Il capo del governo a caccia di voti in nome della «governabilità» 

Berlusconi cerca fiducia 
Oggi al Senato con paura 

È Bossiscarica il 



Domande 
al Cavaliere 

OIANENANCO PASOUINO 

I L PRESIDENTE del 
Consiglio ha final- 
mente l'occasione 
giusta e il posto 
giusto per rispon- 
■ ■ i dere in maniera 
solenne alle importanti do¬ 
mande che ha finora evaso. Il 
suo .discorso di investitura in 
Parlamento gli deve servire 
non solo e non tanto a cattu¬ 
rare quei voti che gli manca¬ 
no. ma soprattutto a delinea¬ 
re un programma di governo. ' 
Gli deve servire a fugare le 
preoccupazioni intemaziona¬ 
li che, sicuramente, non pos¬ 
sono essere attribuite soltanto 
a cattiva informazione. 11 pre¬ 
sidente Beriusconi'deve.'anzì- 
tuttOrChiaiire.ln.che modo in¬ 
tende risolvere ili; problema 
del conflitto di interessi privati 
suoi, di alcuni ministri e di al¬ 
cuni sottosegretari con gli in¬ 
teressi pubblici,' del paese. 
L'entourage Fininvest sembra 
far finta di credere che i Pro¬ 
gressisti e i Popolari affrontino 
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Un milione 
di firme 

CARLO ROOMOHI 

■V. * MMETTIAMO - 

J\ per un attimo 

/ % che il governo 

/ 1 Berlusconi otten- 

JL A. ga davvero la fi- 

_____ ducia al Senato.. 
E che davvero Bossi, Fini a 
Berlusconi si apprestino a 
mantenere le tante e mirabo¬ 
lanti promesse fatte in cam¬ 
pagna elettorale. . Compito 
dell'opposizione sarà allora 
non quello di vivere «i vincito¬ 
ri» come i protagonisti di un 
nuovo regime - che chissà 
quando ce lo leveremo di tor¬ 
no! - bensì quello di sfidarli 
quotidianamente sulla ■ loro 
autentica capacità di cambia¬ 
re e'di cambiate'in meglio; St 
sono vendut agli elettori co¬ 
me «il.nuovo che avanza»? Lo 
1 dimostrino. La posta in gioco 
è enorme: va dalla riforma 
dello stato del welfare alla ri¬ 
definizione di regole certe per 
una democrazia economica 
più avanzata, alla costruzione 
di uno Stato più efficiente, più 
. ‘ C.w- .« K~r , « 
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m ROMA Silvio Berlusconi chiederà oggi al Senato una : 
maggioranza che non ha, invocando la «necessità di gover- « 
nare il Paese». Lancérà «apertamente e lealmente» una «sfida 
costituzionale» nel pieno rispetto dell 'autonomia delle op¬ 
posizioni». E cercherà di convincere i popolari ad uscire dal- ; 
l'aula per consentire al suo governo di nascere. Ma il Ppi 
(che deciderà soltanto stasera) sembra orientato a votare ■} 
contro. Sulla carta, il governo dispone di 160 sì. Ne servireb- 
bero 164, Il voto di mercoledì testa insomma appeso ad un 
. filo. Tanto più che Miglio sembra orientato a negare la fidu¬ 
cia al governo (e 8ossi lo accusa: «Pone solo un problema di 
poltrone»), ■ Se Berlusconi cadesse, Cossiga già scorge 
un^mpia coalizione». x-at , ••• •b’' 
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- Elerta Padotti: 
i giudici non sono 
: un contropotere 

. m Gli attacchi di Biondi a Di Pietro 
e ai magistrati che «lanciano pro- 
• -Clami in trasferta». -Un sovrappiù di 
polemiche che non merita molta 
'• attenzione»,'dice Elena Pacioni, 
presidente ‘dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati. Discutiamo dei 
problemi della Gustizia «non anco- 
Y . ra iscritti nell'agenda della maggio- 
■ ranza, invece di voler far credere 
, che il nodo'siano i magistrati». «Non 
. siamo un contropotere-. «.■ • 
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Neonazisti, a Vicenza libertà di sfilare 

In Germania allarme e polemiche dopo le violenze ! 


■ ’ «La manifestazione era quantomeno 
inopportuna. Appena si insedia un governo di 
centro destra, si mettono in luce le posizioni 
estremistiche». Il vicesindaco di Vicenza con- 
flapn.a la manifestazione nazionale che circa 
200 skin head - autorizzati dal questore - 
hanno tenuto a Vicenza sabato pomeriggio, 
arrivando da tutt’Italia. Protesta il presidente 
della comunità ebraica di Venezia mentre il 
segretario regionale del Pds Elio Armario ha . 
spedito un telegramma a Scalfaro. Ieri sera il 
capo della polizia Parisi ha impartito disposi¬ 
zioni a tutti questori perchè vengano proibite 
altre manifestazioni di questo tipo. Loro, i na¬ 
ziskin, hanno sfilato in ordine. Tanti giubbotti 
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; La falsa 
svolta di Fini' 

: Salvatori: 
cast non si • 
fanno! conti 
col fascismo 


di cuoio nero, bomber, scarponi pesanti. 
Pericolo nazista anche in Germania. Oggi 
(forse) ci sarà iJ primo arresto per la -caccia 
agli stranieri» scatenata dai nazisti giovedì sera 
a Magdeburgo (un ragazzo tedesco, turilo, è 
ancora in coma). Durissima presa di posizio¬ 
ne del presidente deila Repubblica von Weiz- 
sacker è intollerabile, ha affermato, che gli 
estremisti di destra scorrazzino per il centro 
d'una grande città e che quelli che vengono 
arrestati siano poi liberati. - •«> ~ 
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H Papa grida: Manifestazione a Piana degli Albanesi: «Il ministro Maroni deve intervenire» Controllati i telefoni di 200 personalità • 

fSSiio «Gli attentati mafiosi non d piegheranno» Watergate israeliano 
in Rwanda» Gente e sindaci in piazza con Occhetto Spiato il presidente 


m ROMA Accorato ’ appello di 
. Giovanni Paolo li per fermare il 
•genocidio» in atto in Rwanda. E un 
duro monito ai «responsabili, an¬ 
che dei cattolici» che stanno por¬ 
tando il paese «verso l'abisso»: Essi 
•dovranno rispondere dei loro cri¬ 
mini davanti alla storia e, prima di 
tutto, a Dio». Chiamate in causa la 
Comunità intemazionale e le Na¬ 
zioni Unite. «Un’alba di speranza» 
è invece quanto avvenuto in Suda¬ 
frica con le prime elezioni libere e 
la nomina di Mandela. •• • • : ; 
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■ Sono a Tucson, attenzione per 
farvi capire dovete dire Tassòn, nel . 
. deserto dcU'Arizona ira il confine : 
messicano e la Monument Valley: 
quella famosa per i films di John 
. Ford. Tucson è a ben sei ore di ae¬ 
reo da New York, fuso orario del 
'Pacifico. Ovviamente non è una i: 
città, ma un'enorme atea abitata 
con un diametro per capirci come • 
da Firenze al mare. Immaginate un J 
enorme brughiera spelacchiata, . 
' rossastra, di sabbia e sassi, con po- ! 
chi alberi, molti cactus aiti anche 
più di dieci metri, piante grasse 
d'ogni (orma e tipo pieni di aculei. 
In questa enorme estensione ci so¬ 
no migliaia e migliaia di pìccole 
case a un piano, larghe e piatte. E 
non sono case da ricchi.. , •--.• 

A New York le notizie arrivano 
un po' attutite dalla distanza. Sono : 
solo notizie di prima pagina. E i ■ 
commenti degli inviati speciali dei 
giornali americani ; sono ; molto i 


m PIANA DEGÙ albanesi. Occhetto è andato 
ieri sera a Piana degli Albanesi, paese simbolo 
del movimento contadino c che negli ultimi 
mesi è diventato l'epicentro della nuova sfida di 
Cosa Nostra: sono nel mirino sindaci e ammini¬ 
stratori Pds c progressisti di quei paesi che alle 
ultime^ elezioni locali hanno conquistato la 
maggioranza, o in quelli che si preparano al vo¬ 
to del 12 giugno. Occhetto ha lanciato una sfida 
al nuovo governo, e al ministro degli interni Ma¬ 
roni ricordandogli che la lega ha chiesto il Vimi¬ 
nale «per dare garanzie a tutti, opposizione 
comprésa». Siamo in presenza - ha osservato 
Occhetto'- di un «piano politico della mafia» 
che intende «rinegoziare i rapporti con il potere 
e le istituzioni-, E ancora a Maroni ha ricordato 
che «qualche mafioso rialza la testa, spera di ri- 


Tentata rapina 
Va Milano 

Nonno-Rambo 
spara 
e rischia 
il linciaggio 

MARINA 
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Annunciate 
rivelazioni 1 
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Il detective 
«Ho le prove - 
Ylenia 
è viva» 
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conquistare impunità, magari perché ha porta¬ 
to voti in campagna elettorale e vuole vedere se 
ta sua fatica è servita a qualcosa-. Occhetto, ac¬ 
compagnato da Luigi Colajanni, capolista Pds 
in Sicilia e Sardegna alle europee, e Gianfranco 
Zanna, segretario di Palermo, é stato accolto da 
migliaia di persone e dai sindaci di tutti i paesi • 
colpiti che hanno ribadito la necessità di resi¬ 
stere all’attacco di Cosa Nostra. Ieri sera, prima 
di Occhetto, hanno parlato, fra gli altri, Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo. Antonino Di Lo¬ 
renzo. sindaco di Piana degli Abanesi, e monsi¬ 
gnor Ferrara, capo delia Chiesa ortodossa sici¬ 
liana. • .- ■ «" .-v-■ •' 


np’Arizonàs 
senza «Domenica in» 


PAOLO VILLAQQIO 
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■ In Israele scoppia uno scandalo per molti versi simile al Watergatc 
americano, i telefoni di duecento personalità politiche, tra le quali il capo 
dello Stato Ezer Weizman, dell'editoria, della finanza e della cultura era¬ 
no da tempo sottoposti ad intercettazioni abusive da parte di due titolari 
di un'agenzia privata di investigazioni. La lista, che includerebbe anche i 
nomi di alti esponenti delle forze armate e dei servizi di sicurezza, è stata 
resa nota ieri per decisione del tribunale di Tel Aviv, cui si erano rivolti i 
tre più importanti quotidiani del Paese, chiedendo la revoca di un ordine 
' che aveva imposto di non renderla pubblica. All'origine del clamoroso 
scandalo vi sarebbe la profonda rivalità e gli odi personali tra esponenti 
dei gruppi di controllo dei due principiali giornali israeliani: -lo Yediot 
Aliarono! e il Maona A Gerusalemme tremano i palazzi della politica e 
della finanza. • . ■ ' - rv • ’• ' ' • • 
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schematici: scritti per il consumo 
del lettore medio che vuole di que- \ 
sto momento italiano una visione 
ovviamente schematica. Certo che ■ 
la decisione del Parlamento euro- d 
: peo di non voler ministri fascisti nel > 
governo e le foto famose del caro- £ 
sello degli squadristi intorno a Finì ; 
a piazza del Popolo la sera della 
«loro vittoria», hanno avuto l'onore £ 
della prima pagina di tutti i quoti- J ' 
diani americani Ma se a New York 
l’Italia è un paese lontano, qui in * 
Arizona a «Tassòn» dove mi trovo % 
: in mezzo al deserto è come se non 


ci fosse: proprio un paese immagi- ;l 
nario, ieri finalmente una piccola '•’) 
piccola notizia sull'Italia ma quasi 
nascosta in una delle ultime pagi- 
ne dell'The Arizona Daily Star da 
parte delta -thè Associated Press -,, 
Rome, (Italy). Silvio Berlusconi il 
magnate delle tv private e dello 
sport, ha formato un nuovo gover¬ 
no del quale fanno parte dopo cin¬ 
quantanni cinque ministri fascisti. V 
È una semplice notizia di agenzia 
ed è molto scarna. Mette solo in 
evidenza quel ritorno al fascismo ' 


dopo tanto tempo. Ma qui nei de¬ 
serto non sapranno mai che nel 
governo non c'è Sgarbi perché ha 
preferito fare la star della tv, ma ci 
sono: l'ex delfino di De Mita, Ma¬ 
stella, e l'ex fiero combattente Giu¬ 
liano Ferrara, e che finalmente, 
eletto coi voti dei «benpensanti», è 
entrato a Palazzo come sottosegre¬ 
tario l'ex belva antiproibizionista 
Marco Taradash. Mancano l'ex fie¬ 
ro . baluardo antifascista Marco 
Palmella e, purtroppo Emilio Fede 
e il «Gabibbo». Perché? rsf- 


Ma qui in mezzo al deserto io • 
non so nulla del Parma, di come ' 
ha giocato in Coppa, del Milan e 
dell'lnter c di chi ha comperato la ’. 
Sampdoria in questa campagna 
acquisti, chi ha vinto i Telegatti e se • 
Gaudenzi ha vinto contro Sampras : \ 
c come sono finiti gli «assoluti» di >• 
tennis al foro Italico e se Stephanie . 
di Monaco ha avuto un figlio o una 
figlia e chi presenterà la prossima • 

. -Domenica in» (c se offrissero prò- • 

' prio a Pannetta il timone del mitico - 
", contenitore di Raiuno? Sarebbe un 
contentino per non essere diventa- „■ 
to ministro degli Esteri come gli era 1',. 
stato promesso a metà della cam- v 
pagna elettorale) e se il mostro di £ 
Firenze è veramente un mostro e 
se il Papa finalmente sta un po' ;.• 
meglio, insomma, mi manca mol¬ 
to l'Italia con la sua «allegria» e i , 
suoi spaghetti al dente a «cacio e 
' pepe». . . • , ••;• --•. , 
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LE CROCIERE 

^ Itinerari deila nave TARAS SHEVCHENKO " 

Dal 30 luglio al 9 sgotto :, \ , - 

Genova/Casablanca - Tangeri • Lisbona - Malaga • Alicante'Gonova 

Quote di partecipazione: da L 1.050.000 a L. 3.250.00C 

Dal 9 agosto al 21 agoeto: 

Genova/Pireo - Volos - Istanbul - Smime - Rodi - Herakiion/Genova 
Quote di parteclpezione: da L. 1.320.000 a L 4.150.000 

>- _ 

. Per Informazioni e prenotazioni: 

' 20124 MILANO Via Felice Casati. 32 

/VtMf Tel. (02)67.04.810-44 
ruWK’SHNZE ; • Pax (02) 67.04.522 
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Interviste&Commenti 


Lunedì 16 maggio 199-1 


Si vuol far nascere la seconda Repubblica mummificando sia il fascismo che la Resistenza 
Così Fini tenta di creare una forza di destra rinnovata senza fare i conti con il Ventennio 
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Squadristi con fucili e manganelli dopo l'assalto a una Camera del Lavoro nel 1922 e, a destra, le prime ore della libertà a Roma 


MASSIMO L SALVA DORI 


m È passalo mezzo secolo dal¬ 
la Resistenza. E la storia vuole 
che nella nost&vKSqpefcftizio- 
nale abbiano ad accavallarsi in 
questo periodo la ricorrenza di 
'queU'eyento cruciale;. iLcrollo 
del «regime» sorto nel 1948 1 : il 
trapasso dalla prima alla secon¬ 
da Repubblica ("di'«seconda Re¬ 
pubblica» si parìa ormai aperta¬ 
mente e frequentemente negli 
stessi telegiornali) segnato dalla 
formazione del governo Berlu¬ 
sconi. che è assai più di un sem¬ 
plice cambiamento di maggio¬ 
ranza parlamentare e di gover¬ 
no. •' ... --- 

Ed è proprio da questo intrec¬ 
ciarsi di elementi tanto rilevanti 
che acquista il suo preciso signi¬ 
ficato il dibattito - che ha tratto e 
continua a trarre i suoi principali 
punti di riferimento dalle prese 
di posizione e dalle «sortite» del: 
l'on. Fini - intorno al rapporto, 
tra fascismo e antifascismo da 
un lato e la politica italiana at¬ 
tuale dall'altro, sul valore del 25 
Aprile, sulla possibilità o meno 
dì una «riconciliazione naziona¬ 
le» - da lui ritenuta umanamen¬ 
te dovuta, storicamente matura, 
politicamente necessaria - tra 
coloro che militarono nella Re¬ 
pubblica sociale e i resistenti. 

Non è questa la sede per una 
riflessione di natura storiografica 
sul 194345. La riflessione e le ri¬ 
cerche su questo tema sono 
proseguite nel corso dei decenni 
dopo il 1945, hanno rinnovato le 
loro prospettive e continuano a 
rinnovarle in uno spirito di con¬ 
fronto critico e di pluralismo in¬ 


terpretativo. Ciò, invece, su cui si 
intende qui ragionare è delle i 
motivoziswicdeglitscQpiipetieui , 
l'on. Fini, segretario del-Movi- , 
mento sociale, leader di. Allean- •. 

: za,nazionale, uno,.dei..partner . 
„ principali del neonominato prc- 

■ sidente del Consiglio, da un po' 
di tempo, niente affatto casual- . 

■ mente prende a'pronunciare 
' certi giudizi. :»■ ,sy •' ,,*■ 

' . Non ci sembra importante ora 
seguire Fini nelle sue varie valu¬ 
tazioni su Benito Mussolini, visto . 
come il più grande statista del • 
secolo, rivisto come colui che ha 
maggiormente inciso sulla no- 

■ stra storia novecentesca, recu- ' 
perato come il più grande ma ; 

[; nell'ambito di una «convinzione 
' privata» (quasi che avesse senso ' 
definire «private» le opinioni co- ; 
municate da parte di un uomo . 

; politico ai mass media, in que- 
sto momento e su un tema siffat- .; 
% tol). ci sembra invece opporre- 
no cercare di capire il significato 
dell'operazione polìtica attuale 'i 
: che egli sta conducendo attra¬ 
verso Te sue prese di posizione , 
sulla nostra storia passata, , 

• • L'onorevole Fini ragiona cosi: 
la prima Repubblica fu fondata , 
sull'eredità della Resistenza; e 
passato mezzo secolo; la secon- : 

; da Repubblica nasce in un pe- ì 
riodo In cui siamo oltre fascismo . 
e antifascismo, le cui opposte . 
eredità non sono, meglio: non 
devono essere più. attive; è tem- :. 
. po perciò di un giudizio «equili¬ 
brato» sulle due parti che si V 
scontrarono nell'ultima lotta tra 
"• il 1943 e il 1945:queste parti de¬ 


vono essere pareggiate, i loro 
valori devono venir considerati 
equivalenti, la Seconda Repub¬ 
blica deve nascere sulla ricono¬ 
scimento che i'fascisti repubbli-;' 
capi _furc!nQ,.dalla'loro, frontiera.' , 
dei patrioti devoti agli interessi 
supremi della nazione. Per cui ; 
Fini chiede che al modo in cui « 
egli. riconosce, finalmente, la ■■■'■ 
non «attualità» del fascismo sto- 
rico, così gli antifascisti dal can¬ 
to loro riconoscano l’eguale non '• 
attualità della pretesa che anche 
la seconda Repubblica affondi '. 
le sue radici nell'antifascismo c • 
nella Resistenza. . ;.i/ : 

Stabilite queste premesse. Fi- J' 
ni può contemporaneamente 
dire: ad uso dei nostalgici del fa- • 
seismo: «Mussolini fu il più gran- * 
de, non rinnego il fascismo»; ad f. 
uso dei vari «esterni» alleati e ; 
non alleati: siamo oltre (ma non 
contro) il fascismo, a ciascuno 
le sue opinioni (private-non pri- : 
vate) su Mussolini. E retto ciò 
perché egli ha effettivamente in .'• 
mente una forza di destra si non ,. 
più neofascista e rinnovata, ma 
rinnovata senza passare attra¬ 
verso alcuna critica diretta con- ? 
tro i principi e gli scopi che furo¬ 
no del fascismo. Egli insomma v 
vuole una destra che, proprio ; 
perché lontana da un angusto 
«reducismo», possa dare forza di . 
attrazione al discorso sullo sra¬ 
dicamento della seconda Re¬ 
pubblica dai fondamenti del¬ 
l'antifascismo e della Resisten¬ 
za. . . - . .. . •• 

Mezzo secolo dopo, l'innova¬ 
tivo segretario dcl'Msi. leader di 


Alleanza nazionale e partner 
privilegiato del. presidente del ; 
Consiglio, nell'intento di aprire : 
la strada ad un -presidenziali- 

partffS^^?pa«! 5 (fa^Sflc 5 to! 5 ^ 

si nel rispetto.dei morti dirette, le ” 
parti. 'U discótsò sembtà"molto 
umano e disinteressato: in effetti . 
è tutto politico e funzionale alla - 
strategia di chi lo fa, e che lo fa '■ 
intorbidando le acque. È eviden- 
te la confusione che il discorso ; 
di Fini suggerisce tra cose assai 
diverse c non confondibili. Una - 
cosa é certo il rispetto umano ' 
per chi da ogni parte lottò in j 
buona fede (non quindi, sia • 
chiaro, per tutti); un'altra il giu- 
dizio storico e politico sugli sco¬ 
pi degli uni e degli altri. Per capi¬ 
re la differenza, basti pensare al 
fatto che la vittoria dei fascisti re- 
pubblicani in buona fede avreb- 
be in ogni caso portata al trionfo , 
della dittatura e del razzismo e 
alla soggezione dell'Italia alla 
Germania nazista: laddove la vit¬ 
toria dei resistenti ha aperto la . 
via della democrazia e del plura- v 
lismo: di cui hanno beneficiato : 
anche i neofascisti. Non fare :. 
chiarezza su questo, cercare di - 
pareggiare fascismo repubblica- ■ 
no e Resistenza, tacere che ogni ' ’ 
democrazia del nostro paese . 
non può che poggiare sulle radi¬ 
ci gettate dall'antifascismo, si- • - 
gnifica dunque voler fondare la v 
seconda Repubblica su principi 
non solo ambigui ma franca¬ 
mente inaccettabili. 

Mezzo secolo dopo la caduta "■ 
del fascismo, all'on. Fini - che 
intende andar oltre il fascismo 
persistendo nel giudicare Mus¬ 


solini il più grande statista del 
secolo e vorrebbe la riconcilia¬ 
zione tra chi nel 194345 lottò al 
fianco di Hitler e chi contro di lui 
a*, vale Ucpaja^OtfflnpcrfrejJ^ 
giudizi florfccPpotltifctr rfatMleg'- 1 ' 
gere: il prùjnpssu: Mussolini e 11 
secondo sui mòlo e lo spirito 
dell'Italia fascista in guerra. Il 
primo suona: «Non un'idea, un 
: patto, una legge, cui egli abbia 
tenuto fede. Tutto fu da lui gua¬ 
stato, distorto, corrotto, sulla 
scìa di un empirismo presunto e 
pure accorto, fondato sul di¬ 
sprezzo degli uomini e dei loro 
ideali». II secondo: «Prima anco¬ 
ra di scendere in guerra accanto 
alla Germania, il fascismo é un 
ostaggio ideologico dell’alleata; 
e l'Italia fascista sarà la prima 
’ delle nazioni «occupate». Scon¬ 
fitta nello spirito, il suo corpo è 
già disfatto prima della prova su¬ 
prema delle armi», Entrambi, i 
giudizi sono di Bottai, un-fascista 
che ha condiviso la responsabi¬ 
lità del potere fascista, ha visto e 
tirato le somme. E che ci aiuta a 
capire ancor oggi che la demo¬ 
crazia italiana, al di là di qualsia¬ 
si umana pietà per retti, non può 
e non deve pareggiare i valori 
dei seguaci di Mussolini - il ca¬ 
po, non dimentichiamolo, che 
nell'estremo pericolo abbando¬ 
nò anche i suoi travestito da te¬ 
desco - con quelli di chi lottò 
contro quanti resero il loro pae¬ 
se un «ostaggio» della Germania 
e contro una politica che riduce¬ 
va l'Italia a «prima delle nazioni 
occupate». ■ - , - 

Pietà, dunque, per tutti i morti, 
senza alcuna impossibile ricon¬ 
ciliazione tra valori e principi. 


questa questione con intento punitivo: ottenere per legge quanto la politica, vale a 
dire gli elettori, hanno negato loro, vale a dire la spoliazione di Silvio Berlusconi (e 
dei suoi più potenti collaboratori). Al contrario. Óltre ad essere un'esigenza reale 
che attiene alla qualità di una democrazia, la separazione fra interessi privati e inte¬ 
ressi pubblici riguarda la stessa funzionalità del governo. Come potrà, infatti, essere 
efficace, tempestivo e rispettato un governo le cui azioni e le cui decisioni cadranno. 
spesso, sistematicamente sotto il sospetto di collusioni inconfessabili fra pubblico e 
privato, le cui azioni e le cui decisioni inevitabilmente potranno venire sfidate, ogni¬ 
qualvolta possibile, in sede giudiziaria? Se il politico Berlusconi e i suoi ministri vo¬ 
gliono essere al di sopra di ogni sospetto, bisogna che li separino subito e limpida¬ 
mente, almeno per tutta la legislatura, dall'imprenditore Berlusconi e dalla Fininvest. 

Europei e americani hanno ripetutamente espresso le loro preoccupazioni per 
la presenza di ministri neofascisti ne! governo italiano. Ma le preoccupazioni dei go¬ 
verni stranieri hanno, oltreché un fondamento ideale, anche una componente pra¬ 
tica. Il presidente del Consiglio farebbe bene a chiarire quale sarà la politica estera 
italiana nei confronti dell’Europa: un impegno attivo a favore dell'unificazione euro¬ 
pea oppure, come ha lasciato trapelare il nuovo ministro degli Esteri, una presenza 
passiva? Il governo Berlusconi farà sue le mire irredentiste su Istria e Dalmazia dei 
neofascisti? Appoggerà una riforma dell'Onu che ne accresca le capacità di inter¬ 
vento umanitario e democratico disponendosi a dare il suo contributo attivo? Una 
rafforzata presenza italiana in Europa e sullo scacchiere intemazionale a fini umani¬ 
tari e pacifici costituisce la migliore risposta concreta alle preoccupazioni europee e 
americane nonché, ben si intende, un.servizio al paese. - : 

Infine, Berlusconi presidente de) Consiglio deve, per rispetto alle promesse fatte 
agli elettori, qualche volta avventatamente e propagandisticamente, delincare il suo 
programma di riforma dello Stato sociale. Finora, le dichiarazioni di alcuni ministri 
sono apparse talvolta vaghe talvolta minacciose, per lo più poco praticabili. Il presi¬ 
dente del Consiglio dica come e perché quelle ricette liberiste che, in materia di Sa¬ 
nità, ad esempio, non funzionano in altri paesi, troverebbero miracolosa applicazio¬ 
ne in Italia. Spieghi come e perché l'Italia possa, in materia di pensioni, seguire la via 
cilena, che nessun altro paese ha imboccato. Poiché l'Italia non è un'azienda, il pre¬ 
sidente del Consiglio dia risposte precise e, comunque, delinei un programma di ri¬ 
forma dello Stato che produca maggiore efficienza senza ridurre la democraticità 
del sistema politico. Quanto meglio delineato e precisato sarà il programma del go¬ 
verno Berlusconi e quanto più alleggeriti dai loro impegni privati saranno i suoi com¬ 
ponenti, a partire dal presidente del Consiglio stesso, tanto più libera si dispiegherà 
l'azione di governo. L'opposizione progressista potrà così, senza pregiudiziali, valu¬ 
tare programmi e politiche e dare il suo contributo di critica e di controproposta nel¬ 
l'interesse del paese c di quella contrapposizione alternativa che é l'essenza delle 
democrazie. - [Gianfranco Pasquino] 


Un milione di firme 


moderno, solidale, federalista. E la qualità della nostra opposizione si misurerà pro¬ 
prio sulla capacità che avremo di rendere ben visibile al paese che noi-e non loro- 
siamo i portatori del nuovo. E che loro-e non noi - rischiano per interne contraddi¬ 
zioni, difficilmente sanabili, di regalarci un ennesimo governo doroteo che. superati 
i primi cento giorni di euforia, si impantana nella vecchia logica del «tirare a campa¬ 
re». Lo diciamo senza presunzione, convinti che gli interessi reali che rappresentano 
Fini, Bossi e Berlusconi sono talmente distanti fra di loro da rendere molto più age¬ 
vole trasformare questa coalizione di destra in un patto di potere piuttosto che in 
una alleanza per modernizzare il paese. Ma lo diciamo anche perché consapevoli 
che le trasformazioni necessarie per far nascere una seconda repubblica - che ci 
faccia dimenticare le anomalie, le distorsioni e le degenerazioni della prima - han¬ 
no comun que bi sogno di una m a ggioran za molto più ampia e di una cultura del 
'?t»*biamt9BS3B33IS5335KB4C5icHpio^Satsti a pieno titolo. .i’i.-",' Tr~'' 

*“ ""tira, péf'éSStritiio', non so chécosa Berlusconi verrà a dirci questo pomeriggio al 
tSenato su come il nuovo govemolrltende affrontare il grande tema della riforma del 
sistema radio-televisivo e dell'informazione per mettere finalmente l'Italia alla pari 
di altri paesi europei. Ma quello che finora abbiamo visto e sentito da parte della 
maggioranza è una conferma di come spetterà proprio a noi, all'opposizione, svol¬ 
gere un ruolo chiave. ■ • 

... • Che cosa ci han detto o fatto capire finora i magnifici tre? Berlusconi, che non 
può non avere una coda di paglia lunga da Roma ad Arcore, si é nascosto dietto tre 
garanti che si é scelto lui. Spetterà a questi tre consulenti - bontà loro - dire agli ita¬ 
liani come é possìbile evitare che il più grande monopolista televisivo e deH'intorma- 
.zione approfitti del suo status. E ha lasciato a Fedele Confalonieri, l'amico che lo ha 
sostituito alla presidenza della Fininvest. il compito di dire che si la Mammì va cam¬ 
biata ma che nessuno pensi di costringerli a vendere una rete. E la Lega Nord? Dicia¬ 
mo che non brilla per chiarezza: fino a qualche mese fa aveva proposto una lesse 
per trasformare le tre reti Rai in tv a pagamento: ha raccolto con Pannella le firme 
per togliere alla Rai la pubblicità o il canone; da ultimo il neosottosegrctario leghista 
alle Poste, Antonio Marano, direttore da dodici anni di «Rete 55» di Varese, ha di¬ 
chiarato: «Addio alla Mamml: al massimo due reti a concessione; si faccia un terzo 
polo delle emittenti private e soprattutto legge antitrust: basta con il sistema piglia- 
tutto che il duopolio RaFBerlusconi si è accaparrato per il 95 percento». - - 

■e- E Fini? Lui ha dato il benservito al consiglio d'amministrazione della Rai, ha mes¬ 
so un suo uomo. Tatarella. al ministero delle Poste, e non lascia passare giorno sen¬ 
za che il fido Storace muova all'attacco del sistema pubblico. Per smantellarlo? Ma 
no, naturalmente. Piuttosto per lottizzarlo. - ... 

Potranno mai Berlusconi, Fini e Bossi mettersi d'accordo su un reale progetto in¬ 
novativo? A chi, se non ai progressisti, spetterà nelle prossime settimane offrire al 
paese un progetto sensato c davvero moderno, che tenga conto della multimedialità 
ma anche che in una democrazia solo il più alto indice di pluralismo possibile è l'u¬ 
nica risposta a quello strapotere televisivo che abbiamo visto all'opera nell'ultima 
campagna elettorale e che da solo è capace di falsare la regola delle pari opportuni¬ 
tà? Il vecchio governo Ciampi ci ha lasciato in eredità un suo progetto di riforma che 
rappresenta un buon canovaccio da cui partire. Peccato solo che l'abbiano reso 
pubblico il giorno in cui il governo é uscito di scena. Noi progressisti, fra Camera e 
Senato, stiamo dando vita a un coordinamento unitario proprio per lavorare su un 
progetto di riforma e intanto ù partita la raccolta delle firme per il referendum di ■ 
abrogazione di quelle che sono le più palesi anomalie della legge Mamml. Ci servo¬ 
no un milione.di firme. Per dare al nuovo governo la sveglia e per dare a noi la forza 
in Parlamento per batterci. Se non hai ancora firmato, fallo subito e con entusiasmo, ■ 
Anche questo è un modo per sfidare l'alleanza delle destre sulla reale volontà di 
cambiare e di cambiare in meglio. [Carlo Rognoni] 
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Spadolini 


FIDUCIA A RISCHIO. 


Il Cavaliere: datemi i voti per governare il paese 
Ma il risultato di mercoledì resta appeso a un filo 


Berlusconi teme 
fattola del Senato 

vAA3Qigci. uiuc, cUTlpici C03lÌZÌ0n6 


Berlusconi chiederà oggi al Senato una maggioranza che 
non ha nel nome della «necessità di governare il paese». 
Lancerà «apertamente e lealmente» una «sfida costituzio¬ 
nale» nel pieno rispetto dell'«autonomia di decisione delle 
opposizioni». Basteranno queste parole per trovare i 5-6 
voti che mancano? Il voto di mercoledì resta appeso ad un 
filo. E se Berlusconi ' cadesse, Cossiga già intravede 
un’«ampiacoalizione» affidata ad un’«a!ta personalità».;’. ( 


FABRIZIO RONDOLINO 


m ROMA. Silvio Berlusconi si pre- • 
senta oggi pomeriggio nell'austera 
aula di palazzo Madama per legge- 
re le -dichiarazioni programmati- - 
che* del governo che ha appena : ' 
formato. E. soprattutto, per chiede- 
re e: senatori una maggioranza 
che non ha. *Se possiamo comin- 
dare a lavorare, proveremo a fare 
del nostro meglio», dice Cesare"-/ 
Previti, ncoministro della Difesa. V-j 
Arroganza e vittimismo caratteri -• 
zano fin dalla nascita il folgorante 
cammino politico della Fininvest: e 
dunque le parole di Previti non de¬ 
vono stupire. Del resto, lo stesso 
Berlusconi ha accusato qualche 
giorno fa di -assoluta irresponsabi¬ 
lità* chi osasse impedire al suo go¬ 
verno di entrare nella pienezza dei 
poteri. È però anche vero ciò che é, 
osserva il socialista Valdo Spini, e 
ciocche «il totale dei voti consegui- V. 
ti dal polo progressista, più quello 
delle forze di centro, è superiore a :• 
quello del polo delle libertà». E ■) 

. dunque non è un caso se.la, «mag- ; 
gioranza» al Senato non ha lil mag¬ 
gioranza. ' ■ ' l - ■ 1 : 

L’attéggtìmento chéàsSumjerà il 
Partito popolare non è'stato anco- ." 
ra deciso. Verrà reso noto fra staso- , 
ra e domani. Per ora. però, nessun . 
segnale distensivo 6 venuto dalla . 
maggioranza. Che prima ha prefe-; 
rito lo scontro frontale sulla presi- ■ 
denza deU’assemblea. candidan¬ 
do Scognamiglio contro Spadolini. ; 

. E che poi, nonostante qualche ab- . 
boccamento con le opposizioni, 
ha imposto il leghista Preioni alla - ' 
guida della Giunta per le immuni- ; ; 
tà. sebbene l’organismo di control- , 
lo spetti di norma alla minoranza.,. 
É insomma il deficit ài iniziativa po- . 

. litica a creare alla maggioranza i 
problemi maggiori. ... J' 

■I muro contro muro - 

• Bisogna infatti considerare che. 
al di là del voto di fiducia di merco- • 
ledi prossimo, il governo avrà quo- * 
tidianamcntc bisogno di un corret- 

1 


to (e tranquillo) rapporto con il 
Senato e con le sue commissioni. 
Non è pensabile che un governo 
tutto proteso al «fare», come recita 
la vulgata italoforzuta, sia conti¬ 
nuamente in balia di questo o 
quell'assente. di questo o quel se¬ 
natore a vita, dell'ex presidente 
Cossiga o del senatore De Paoli 
della Lega Alpina, per trasformare 
in leggi dello Stato i propri progetti. 
Di questa preoccupazione, tutta¬ 
via, perora nonv'è traccia nel polo 
delle libertà, 

Berlusconi ha passato il week 
end fra le ville di Arcore e Mache- 
rio, con una breve puntata a Mila- 
nello per salutare il Milan (la finale 
della Coppa dei Campioni cade, 
per singolare. concidenza, nello 
stesso giorno in cui il governo chie¬ 
derà la fiducia). Ha lavorato ala¬ 
cremente al suo discorso, riceven¬ 
do via fax i suggerimenti e le inte- 


. grazioni dei neoministri e sforzan¬ 
dosi di fugare nel modo più per¬ 
suasivo tutte le preoccupazioni . 
espresse da Scalfaro. Nelle parole . 
che Berlusconi leggerà oggi ci sarà 
anche un'-apertura» al Centro, nel ! 
nome della governabilità e della 
responsabilità. In una lettera al 
Corriere, il Cavaliere spiega infatti - 
che il voto di fiducia significa «at¬ 
tenzione verso la necessità di go¬ 
vernare il Paese» e non necessaria¬ 
mente -un'apertura di credito poli¬ 
tico». Si tratta insomma di una -sfi- • 
da costituzionale- che il governo -S 
propone -apertamente e lealmen- 
te».Basterà? -v ... • 

Il problema, al Senato, è sia nu- , 
, merico sia politico. E il voto di fidu- ;• 
eia è palese: il che impedisce quei 
' -tradimenti» protetti dall'anonima- ; 

• (oche hanno consentito a Scogna¬ 
miglio di battere Spadolini, Sulla 
carta, Berlusconi dispone di 156 
voti, cui va aggiunto il senatore del- 

; la Lega Alpina e almeno 3 senatori .- 
' a vita (Cossiga, Leone e Agnelli). 

• Ai 160 consensi cosi raccolti, tutta¬ 
via, vanno forse sottratti due voti: 
quello di Scognamiglio, poiché per 

' prassi il presidente dell'assemblea , 
non vota, e quello di Miglio, che ha 
: preannuncialo -una quasi - certa 
astensione (che al Senato vale co- 
; me voto contrario). E cosi si ritorna i 
a 158. Il quorum, se tutti i senatori 
saranno presenti, è 164. Mancano 
: dunque sei voti. E non sono pochi: | 
; basti ricordate che Scognamiglio : 


. < a*»® 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


LO SCONTRO A PALAZZO MADAMA 


Oggi si decide. Possibile anche l’astensione? Intanto Cabras lascia il partito 

Ppi al guado: «Ma non d saranno defezioni 


Danneggiata 
l'auto di Fini 

•Fini boia»; la scritta Incisa ccn un 
chiodo sul cofano dell'auto 
probabilmente In tutta fretta, 
prima che qualcuno si avvicinasse, 
lo specchietto retrovisore 
staccato, staccata anche 
l'antenna della radio e la targa. La 
scorsa notte, a Lavlnlo, Ignoti ■ 
hanno danneggiato la macchina 
del segretario di Alleanza t". . 
Nazionale, Gianfranco Fini. In pochi 
minuti hanno portato via tutto clO 
che potevano e con un chiodo 
. hanno segnato In lungo e In largo 
1* carrozzeria lasciando scritte 
offensive contro l'esponente 
politico. Il segretario di An l'aveva 
parcheggiata sabato notte, a .- 
causa di un guasto, davanti a un 
bar suda via Ardeatlna, a pochi - 
chilometri dalla località balneare. 
Ieri pomeriggio. Intorno alle due, 
quando ò tornato a riprenderla, 
Gianfranco Fini si è accorto del 
disastro. Qualcuno che *»-?, - 
evidentemente aveva visto - 
scendere II segretario dall’auto, 
nella notte ha distrutto quanto 
poteva. Sull'episodio stanno . ,/ 
Indagando (carabinieri della 
compagnia di Anzio. La targa 
dell'auto e l'antenna sono state 
ritrovate più tardi, dagli stessi ' 
carabinieri. Erano in un fossato, 
non distante dal bar, 
completamente ritorte. 


Carlo Carino.'Comrasto - 


fu eléWSÒòaPPfiflvoti. ll'WSfgHVé’F 
pcrò'dòsiihàtoaridursi purché for¬ 
se non tutti i senatori a vita parteci- 
peranno-'allé'-vòtazioni: '(Nebridi»* 
zioni di salute di Bobbio. Bo e Va- 
liani potrebbero far scendere il so¬ 
spiralo quorum a 162. 

La soluzione deli -assenza tecni¬ 
ca». invocata da qualche senatore 
popolare, abbasserebbe ulterior¬ 
mente il quorum e consentirebbe il 
decollo del governo senza che nes- • 
sun parlamentare dell'opposizione 
salii esplicitamente la barricata. 
Questo scenario, però, prevedeva 
- quando fu affrontato per la prima 
volta - un tavolo di trattativa che 
coinvolgesse anche le presidenze 
di alcune commissioni. Erano cosi ? 
circolati i nomi di Fanfani alla ,i 
commissione Esteri e di Riz alla Al- " 
fari costituzionali. Ma il colpo di 
mano . della » maggioranza alla 
Giunta per le immunità ha (atto 
naufragare sui nascere il negozia¬ 
to. È possibile che il tavolo si ria¬ 
pra. fra oggi e dopodomani. Cosi 
come é possibile che qualcuno dei 
senatori popolari -aperturisti» scel¬ 
ga autonomamente di assentarsi 
dall'aula al momento del voto, as¬ 
sumendosi cosi la responsabilità di. 
una rottura più o meno definitiva 
col Ppi. Ma la partita pare in ogni 
caso assai incerta, v .>•• ..- 


SeébtWIl fWVetmo »•»" 

Cito succederà se il governo 
mercoledì fosse,battuto? La mag¬ 
gioranza. comc';s'é visto, minaccia 
nuove elezioni -entro un mese» 
(Fini). Ma é tutto da vedere. Intan- ' 
to perchè Scalfaro ben difficilmen¬ 
te accetterebbe di firmare il decre¬ 
to di scioglimento delle Camere 
appena elette senza tentare un'al- . 
tra soluzione alla crisi e senza affi- : 
dare un seconde incarico (magari 
allo stesso Berlusconi, vincolando¬ 
lo però all'allargamento della mag¬ 
gioranza). Poi perché la strada 
delle elezioni - di cui pure si fa pa¬ 
ladino Bossi - difficilmente conver- ; 
rebbe alla Lega, che in questo Par¬ 
lamento dispone di un peso diffi¬ 
cilmente riproducibile nel prossi¬ 
mo e che dunque potrebbe essere 
interessata a studiare soluzioni al¬ 
ternative. E infine perché la sconfit- ' 
ta sul campo di Berlusconi restitui¬ 
rebbe al Centro un ruolo politico 
che il risultato elettorale sembrava - 
aver cancellato. Cossiga, dopo l'e¬ 
ventuale caduta di Berlusconi e un 
altrettanto eventuale • incarico al 
(capo dell'opposizione», già scor¬ 
ge all'orizzonte -un'ampia coali- ' 
zione» guidata da un'-alta persona¬ 
lità». Forse Spadolini, forse lo stes¬ 
so Cossiga. -v\. 


Questa sera, quando si riuniranno i senatori del Ppi, si ca¬ 
pirà quale atteggiamento terrà il gruppo mercoledì, al mo¬ 
mento del voto sul governo. Per ora la scelta è di netta op¬ 
posizione: e «gli aperturisti» giurano che si atterranno alle 
indicazioni dei dirigenti. «La nostra è una scelta politica, 
senza compromessi», dichiara Mauro Favilla. E se alla fine 
prevalesse l’astensione? Intanto Paolo Cabras, con una 
drammatica lettera a Jervolino, lascia il partito. 


ROSANNA LAMPUCA ANI 



■ ROMA. Mauro Favilla, di Lucca, 
professore sessantenne di ragione¬ 
ria. agli occhi degli italiani ha un , 
grande merito: aver inventato il 
•gratta c vinci», la lotteria che ha 
soppiantato nel cuore degli scom- » 
mettitori il supercollaudato Tolo- ' 
calcio. Ma cosi vanno le cose agli 
albori della seconda Repubblica. 
Favilla, con un altro gruppetto di ^ 
senatori popolari, può però entrare 
nelle cronache da protagonista se 
appoggerà - uscendo dall'aula al 
momento del voto a scrutinio pale¬ 
se - il governo di destra di Bcrlu- ' 
sconi. In questa domenica afosa di v 
vigilia lui al telefono giura che si at- • 
terrà alle indicazioni del gruppo 
(che si riunirà dopo la relazione 
del capo del governo). E giura sul- 
to stesso atteggiamento di coloro 
che in questi giorni hanno ribadito 
che bisogna lasciar governare il 
Cavaliere. »Ho sentito anche Grillo: 


lui proporrà al gruppo la sua indi¬ 
cazione di voto, ma non ha ncssu- : 
na intenzione di fare di testa sua». ; 
Cosi come nessuno dei De Gau- 
denz, Zanoletti, Costa e Delfino, fin 
qui indicati come i possibili fuoriu¬ 
sciti , (dall'aula), anche se al 
gruppo forse vanno aggiunti anche 
ìi lucano Covielio e il friulano Car- 
penedo. Si dice, negli ambienti be¬ 
ne informati di palazzo Madama, 
che chi è pronto a sostenere «tecni¬ 
camente» il governo avrà una giu¬ 
sta ricompensa, per esempio la 
presidenza di qualche commissio¬ 
ne (per Grillo, sottosegretario al Bi¬ 
lancio uscente, ■ potrebbe essere 
quella del Bilancio). 

«Se davvero fosse cosi sarebbe la 
dimostrazione di una grande de¬ 
bolezza della maggioranza, per¬ 
chè chi di nei pensa di sostenere il 
governo lo (a per motivi politici e 
non per altri ragionamenti che in¬ 


quinerebbero la di¬ 
scussione e che otter¬ 
rebbero solo effetti ' 
contrari»; Favilla con , 
molta calma respinge 
queste accuse. Ma ov¬ 
viamente ■ non può 
' giurare per tutti colo- 
' ro che sono stille sue 
posizioni. Di sicuro si - 
sa che Nicola Manci- ( 
no, da capogruppo, 
non ha ancora uffi- : 
cialmente annunciato ' 
la dislocazione dei 
suoi trenta senatori 
nei vari gruppi di lavo¬ 
ro, in attesa del voto, 
per capire su chi può . 
contare c su chi no. « «Siamo per 
-Ma no. non è cosi - , r ...... 

precisa sempre Favil- la gOVemaDllltà 

pire" Va °dispon*ìbifità ™i seguiremo 

' complessiva ■ della |Q ClGCISlOn 1 - - • : 

maggioranza sulle ni »pnrWà 

• commissioni». Gran- Cile prenderà , 
de incertezza c disa- ■ il fJruDDO» 
gio, dunque, sotto il - ° FF 

' sole di piazza del Ge¬ 
sù, dove i dirigenti ri¬ 
lasciano dichiarazioni 
di netta chiusura al 
. governo (in questi ultimi giorni so- 


Mauro Favilla 


nunciare apertamen¬ 
te. ma éhe tutti ripeto¬ 
no a mezza bocca. Ieri 
Pierluigi ■ Castagne»:, 
impegnato nella cam¬ 
pagna elettorale euro¬ 
pea (per cui fosche 
sono le previsioni del¬ 
l'ex segretario Mino 
Martinazzoli), ha os¬ 
servato che -nella vi¬ 
cenda politica del no¬ 
stro Paese si sta inse¬ 
rendo una assurda 
campagna tesa ad ac¬ 
creditare come nor¬ 
male ciò che non lo è-. 
Per esempio, elenca 
Castagnetti, l'offerta 
spontanea dei propri 
voti di un gruppo di 
opposizione alla mag¬ 
gioranza che non ha 
però i numeri per es¬ 
serlo; oppure che il ca¬ 
po del governo non 
prenda in considera¬ 
zione la possibilità di 
rinunciare ai -suoi in¬ 
gombranti interessi 
privati»; o, ancora, che 
la maggioranza neghi 
all'opposizione .. . gli 
strumenti parlamentari per assoi¬ 
no ancora più sfumate le parole vere al diritto-dovere di controlia- 
circa un'opposizione non prceon- . re». E cosi conclude, il capo della 
celta), ma con un occhio attento a segreteria politica di piazza dèi Ge- 
non infastidire i possibili -traditori»., sù: -Ci sia consentita una som- 
Un termine che nessuno osa prò-. messsa domanda: è ancora lecito 




non perdere la ragione?». E l'ex mi¬ 
nistro della Difesa. Virginio Rogno- 
ni. sottolincendo l'arroganza con 
- cui s': è mosso il cavaliere, ritiene 
nor -giusto chiedere i voti dei po- “ 
polari, ed è certamente sbagliato 
■ che il Ppi li conceda in un modo o ~ 
nell'altro». Comunque per capire . 
come andrà a finire la partita all'in- 
: temo dei Ppi bisognerà attendere . 
la riunione del gruppo, dove po- -' 
trebbe anche accadere che prevai- 
ga la scelta di astenersi se Berlu- . 
sconi metterà nel suo programma 

• alcuni punti graditi a piazza del 
Gesù. E l'astensione, se tecnica- ' 

■< mente per il computo dei voti equi- 
vale a un no. politicamente riapre • : 
à; un certo discorso politico, proprio ) 
come chiede da tempo Buttigliene -• 
•. e ora anche De Mita. ; ■ ■‘LrC 

; Mentre il Ppi si agita in maniera 

• ormai imbarazzante, c'è chi, dopo 
quaranta anni di militanza, prima , 
nella De poi nel Ppi, abbandona. 

• Paolo Cabras ha scritto una dram- £ 
: matica lettera alla Jervolino. in cui 

ii spiega di non riconoscersi più in 
questo partilo, dove c'è chi corre ) 
verso destra, ma c'è anche chi non ; 
reagisce e non pensa a costruire 
l'area riformista, a definire un pro¬ 
gettò di marcia. E l'abbandono di 
Martinazzoli, conclude, -è un se- • 
£ gno di disperazione e di impoten- 

• za di enorme gravità*. : S 
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Imponente raduno degli alpini a Treviso. Con il capo dello Stato anche il ministro della Difesa 
Previti sul-governo: «Se possiamo cominciare a lavorare proveremo a fare del nostro meglio» 


Lunedì 16 maggio 1994 


La Fasi si impegna > 
a difésa 
di Italia Radio 

•Italia Radio: un’eaporlenza ad una 
voce nel sistema Informativo che 
non deve essere spenta-. Questo il 
tema di un’assemblea pubblica 
che si terràdomanl, martedì 17 ... 

maggio, alle ore 14 nella sede J" 
della Federazione nazionale della 
stampa, Incorso Vittorio Emanuele 
a Roma. L’Iniziativa a sostegno 
dell’emittente privata è stata 
presa dalla Fnsi, d’Intesa con le 
Associazioni della stampa romana 
e lombarda, con lo scopo di . 
richiamare l’attenzione della ‘«A 
società c Ivi le e di quella politica 
sulla situazione di crisi 
dell’emittente radiofonica, 
recentemente messa In • - 

liquidazione. -La crisi dell’azienda- 
afferma una nota della Fnsi - 
mette In discussione l’esistenza di '. 
una vocee di un'esperienza ,v , 

poUtfco-ed (toriate che vuole V’L 
concorrere ad un reale pluralismo 
dell'Informazione radiofonica e > 
mette a rischio una ventina di posti ' 
di lavoro». 1 -■! .v»:'* ? ' :* 



Boniver 


prò Craxi 
riamo tutti 


Scalfaro con Previti a! raduno degli alpini. Accanto, Margherita Boniver 


«Al dì sopra dì tutto l’Italia» « v 

Scaltaro insieme alle centomila penne nere éà 


Centomila penne nere e, a invadere pacificamente Trevi- 
so, circa quattrocentomila persone. All'imponente e va¬ 
riopinto raduno degli alpini c’erà anche Scalfaro che ha ì 
lanciato un messaggio di unità al Paese: «Da questa mani- r 
festazione sento un richiamo semplice e umano: al di so¬ 
pra di tutti e di tutto bisogna che ci sia l’Italia e il popolo £ 
italiano». Il ministro Previti sul nuovo governo dice: «Se 
possiamo lavorare cercheremo di fare il nostro meglio». 

-m\> olia f*:v +/ ìb ofnuq •»:> r.moh i .omaimoop 

. iU * •' • * -• ' 

OAL NOSTRO INVIATO 


i .omtttfìvjn? 


m TREVISO. I più estrósi? Quelli 
che da fin da venerdì avevano 
piazzato un banchetto in centro; 


MICRKLK SARTORI ^ 

)SÌ? Quelli ■’ sessantasettesima adunata dell'as- ?. 
I avevano sociazione nazionale alpini resterà : 
in centro: ■; nelle cronache come una delle più £ 


fogli bianchi, qualche penna, un ,' imponenti, oltre centomila a file di 


geniale manifesto-invito: «Rima ; 
' qui contro la raccolta di firme». Fir-. 
me a migliaia, naturalmente. Refe- 
rendum sui generis, referendum al- ; 
pino. Volevano portare’i fogli a 
Scalfaro, si rivela impossibile. Il. 
presidente sta in alto, inawicinabi- ; 
le sulla tribuna delle autorità. Loro . 
' marciano, sotto. Dodici ore di sfila- ; 
, ta, da mattina a sera, ininterrotta; la 5 
.... V" dSs'Kxf è ‘a 


dieci perle strette strade della citta* $, 
dina, accompagnati dallo'slogan: k 
«G li alpini amano l’Italia... Passa f. 
parola». Hanno capito in fretta co- *. 
me si lanciano i messaggi nella se- 
conda repubblica. Scalfaro ama 
questi raduni annuali. È un habi- ( 
tué. Arriva anche stavolta, da Ro- '!i. 
■ ma. Messa all'aeroporto di Treviso f 
: e su per il palco d'onore. Sono le . 


dicci e mezza, la sfilata è in corso 
da ore. C'è già il nuovo ministro 
della Difesa. Cesare Piòviti. Stretta 
di mano, gelidina. “ 

Per un po' il presidente si bea 
degli striscioni, dei gmppi. delle 
bandiere, dei marciatori, dei passi 
cadenzati • degli scarponi, delle 
bande. Chiacchiera con Rosy Bio¬ 
di. Lontanissimo, all'ala destra, c'è 
anche Franco Rocchetta, leghista ; 
'«Sunaren^o jpttqsegr^ri^ negli 
anni scorsi un mangia-gcncrali. Sa¬ 
rà ilcaloredellasfilata, ad un certo 
punto si rompe il ghlacciólra Scal¬ 
faro e Previti, il presidente inizia a 
indicare qualcosa ai ministro ber- 
lusconiano. gli racconta qualche 
aneddoto, i due sorridono. Quan¬ 
do se ne vanno lasciano ai gioma- : 
listi una piccola mancia di dichia- ; 
razioni quasi uguali. Scalfaro: «Da 
questa manifestazione sento un ri- ; 
chiamo, semplice ed umano: al di ; 
sopra di luti ed al di sopra di tutto 
bisogna che ci sia sempre l'Italia 
ed il popolo italiano». E Previti: • 
«Manifestazione stupenda, ci ricor¬ 
da che la Patria è qualcosa che si ; 


materializza negli Italiani. Questi 
alpini sono forse la manifestazione 
più vera c più bella d'Italia. Oggi la 
politica mi sembra molto lontana». 
Be', signor ministro, c quando che 
il governo inizierà a governare? »Sc 
. possiamo cominciare a lavorare 
proveremo a fare del nostro me- 
. glio», risponde infastidito. Sotto, fra 
' la gran (olla, c'è il suo prcdeccsso- 
..re.rlfMM.Ojiiiubbri^^lpIpqi^sfqgatato ■ 
. masolo «onorario» non-avendo fat¬ 
ato il militare,., "r- 

,Sfila.còi.genòvesi.anche Mario 
Sossi, il primo giudice rapito dalle 
Bn è venuto in bicicletta. L'adunata 
continua intanto, non è neanche a 
metà, i passi rimbombano, le fan¬ 
fare suonano, c'è anche una ban¬ 
da tutta femminile per gli alpini 
emigrati in Canada. Passano, ma 
mescolati alle singole sezioni Ana, i 
i superstiti della Monterosa, la divi- J 
sione alpina della Repubblica so- ; 
: ciale. Qualche umore del gran po¬ 
polo alpino si capta dagli striscioni. 
«L'Italia siamo noi», «L'Italia deve ■ 
cambiare, gli alpini no». «Profughi : 



. in patria» lamentano gli alpini 
... istriani e dalmati. «Gii alpini sono 
stati fedeli all'Italia. Italia non tradi¬ 
re gli alpini»: lo slogan è probabil¬ 
mente una critica alla lenta e pro¬ 
gressiva riduzione del corpo. Oggi 
io brigale alpine sono rimaste in 
quattro, di cui una a rischio, in un 
' eventuale esercito «professionale» 
troverebbero ancor meno posto. 
Già quest'anno gli iscritti all'Ana 
V(34O:0bO) si'sóho lieJemèntecon- 
. tratti, per, [a prima volta nella storia 
dell'associazione. Passa il tempo, i 
v'ecchl 'barbuti'sono affiancati da 
ragazzi col codino, l'orecchino o il 
cellulare. Solo il 13% ha conosciuto 
la guerra, che costituisce la parte 
più consistente ed insieme cupa 
della storia degli alpini, preferibil¬ 
mente mandati al massacro. » - 

È sparito anche il mulo. Gii ulti¬ 
missimi. venduti all'asta lo scorso 
settembre, sono stati strappati ai 
macellatori proprio dalie penne 
nere già congedate. Volevano farli 
.sfilare a Treviso, l’Ana lo ha tassa ti- 
; vamente vietato; «Sporcherebbero 
. le strade». È scattata una contesta- 


» ~ iìtK. 


. • zione orgogliosa, sei muli superstiti 
I - Iroso. Dro, Leo. Laio, Fraga ed 
. Imola - coi nuovi proprietari sono 
-, calati su Treviso con una marcia a 
4 piedi di due giorni, da Cappella 
4 Maggiore. Bande musicali ad ogni 
paesino, un corico di alpini sem- 
V prc più grosso al seguito, fanfara 
. ad accoglierli alle porte della città, 
‘ slogan polemici: «Sono un mulo, 
1,cJii,not) /ni.yuple è ; unpsinq», «lo 
’ mangiò fieno, non' lió mangiato l'I- 
> talia». Applausi 'fragorosi dapper¬ 
tutto; .in questa,città di .neanche 

• centomila abitanti invasa da quasi 
/, quattrocentomila persone. In tilt? 
»: t in tilt, tutta off limits e bloccata Tre- 

• viso, un pò mugugnante, infine ca- 
% pitolata giocoforza. Eppure, quasi 
' nessun incidente nonostante ie gi¬ 
gantesche ubriacature collettive. 
La cronaca (provvisoria) registra 

' decine e decine di ricoveri per crisi 
.• etiliche, due anziani morti per in- 
.Sfarlo, numerosi ripescaggi di alpini 
i; ciucchi finiti nel Sile. prcvidente- 
? mente pattugliato da squadre di 
■!* subsu gommoni, . '- è-, ;; ; .• 


m ROMA, impedire che venga di¬ 
strutta l'idea di partito: ridare forza 
al dibattito politico e alla democra¬ 
zia: respingere il «nuovismo insul¬ 
so» del Pds e delia «grande indu¬ 
stria assistita» che insieme «sfrutta¬ 
no la spedizione punitiva della ma¬ 
gistratura per annichilire le forze 
laiche». Sono questi i principali S 
obiettivi che si propongono gli i* 
esponenti del Pii, del Fri. del Psdi e ' 
gran parte del vecchio Psi dei tem¬ 
pi di Craxi con la convention libe- 
ral-socialista, che ieri hanno «pro¬ 
messo» di diventare partito. All'ap- . 
puntamento romano erano pre¬ 
senti molti degli ex dirigenti del Psi: . 
Ugo lntini, Margherita Boniver, Giu- . 
si La Ganga, Antonio Landolfi. 1 
Franco Piro, Alma Cappiello, Paris ' 
Dell'Unto: ma anche del Psdi (En¬ 
rico Ferri), del Pii e della vecchia 
sinistra d'opposizione (Napoleone - 
Colajanni). E proprio la Boniver 
lancia la sfida - in stile con i modi ? 
craxiani - ai «giudici che fanno po¬ 
litica»: «Se gli ritirano il passaporto, 
io propongo che tutti i socialisti 
consegnino il loro ai magistrati alla 

procura della Repubblica», w. mJj 

Per lntini la situazione italiana è 
paragonabile a quella di alcuni 
paesi deli'America latina, anche 
: perché, «con la distruzione dei par¬ 
titi» è arrivato lo strapotere del «lob- ■ 
bismo, del localismo e del corpo¬ 
rativismo». Non a caso, per lntini. il ( 
<apo di una lobby siede oggi alla ì 
presidenza del Consiglio». La Lega ( 
«detta legge con !'8% dei consensi», >. 
e le «corporazioni dei magistrati e 
dei giornalisti comandano in Ita¬ 
lia». ■ ■ -fi,- • - -w-'r 

lntini ha espresso un giudizio 
molto negativo sul Pds: »gli ex co- 
munisti hanno ottenuto - heudetto 
- lo stesso risultato del '22, quando , 
hanno portato ai potere i fascisti»; “ 
lo stesso ha fatto con Del Tureo; »di ? 
fronte ad un Pds spudorato ha ven-. 
duto l'anima del Psi». in conclusio¬ 
ne. secondo l'ex parlamentare, è 
necessario che rinascano due for¬ 
ze che possano restituire «vitalità» ,. 
al confronto democratico: quella 
liberal-socialista da un lato: quella ' , 
cattolica e democratica dall'altro. ; 

A sorpresa è arrivato invece Fran¬ 
cesco Cossiga. Per Margherita Bo- 
nivcr i «socialisti craxiani e non, so- : v 
no visti come sieropositivi», ma 
debbono avere comunque «il co- ■ 
raggio di tornare a far politica». . 






Fino al 31 Maggio, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due volte: la prima perché si assicura il 
piacere di guidare un'Alfa Romeo, la seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 



Esempio. Alfa 331.31 E: 


^ Prezzo chiavi in mano* : ,4 

L. 

19.900.000 $ ' 

Rata mensilità (per 30 rate) 

L 500.000 

Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) 

l: 

• 4.900.000 4 : 

Spese per apertura pratica 

L. 250.000 ( 

Importo da finanziare V-/>.r: : ;' 0; : i ■ ::: 

l. 

15.000.000 44 

' ' T.A.N. 0% T.A.E.G. 1.3% -1 ‘f.’r- 



i Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticale da SAVA. cansultare I fogli analitici pubblicati a termini di loppe. 

Lotteria non è cumulatile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, escluse le Serie Speciali . 

* Prezzo al netto delle tasse regionali. ' . • - • 
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FIDUCIA A RISCHIO. Il leader attacca il professore che non voterà il governo 

- : r * r r. * i. ~ . t* syzxt \., «Non lo volevano, avremmo perso il ministero » 


m ROMA «Sto a vedere cosa farà 
Miglio martedì (domani ndr) al 
Senato, mi pare che ponga un pro¬ 
blema di poltrone, ma il federali¬ 
smo non ha poltrona» Se quello di 
Bossi non è un addio, poco ci 
manca Dopo anni di battaglie più ‘ 
o meno comuni il filo che lega il 
padrone del Carroccio all’ideolo-1 
go-eretico del movimento sta per 
spezzarsi sotto il peso di una pole¬ 
mica aspra e triste dove la possibi¬ 
lità di una ncomposizione è legata 
a una per ora improbabile marcia , 
indietro del vecchio senatore. I ter- ^ 
mini della questione infatti sono 
messi cosi Miglio accusa la Lega di, 
aver sacrificato il federalismo sul¬ 
l’altare della governabili^ con Ber¬ 
lusconi, minacciando di non dare 
il suo voto al governo Bossi nspon -1 
de dicendo che «il vecchio ideolo- 1 
go si lamenta solo perche non ha 
avuto :l ministero delle nforme isti¬ 
tuzionali, che invece è andato al 
collega di partito Speroni 

r-' y 

«Abbiamo provato, ma... 

«Capisco - dice Bossi - che Mi¬ 
glio sia nmasto un po’ arrabbiato 
perchè non è diventato ministro 
ma non si può dire che non abbia¬ 
mo difeso la sua candidatura II 
punto è che era molto difficile so- ‘ 
stenerla perchè c’era la pregiudi¬ 
ziale di Berlusconi e Fini contro di ' 
lui Di fatto, il ministero per le nfor- > 
me istituzionali a lui non lo dava¬ 
no» Chianssimo. Bossi, nella sua 1 
lezione di realpolitik. Ci abbiamo 
provato a farlo ministro, afferma, 
ma rischiavamo di perdere la pol¬ 
trona perchè Miglio era indigenbile , 
agli alleati, soprattutto dopo che 
avevano dovuto inghiottire il rospo ■ 
di Marom al Viminale Alla fine, fa " 
capire Bossi, abbiamo piazzato 
Speroni, cheaveva digento male di 
non essere andato al posto di Spa¬ 
dolini Quanto a Miglio sembra 
avere'solo II pregio di aver fatto ap- 
panre Speroni un pensatore mode¬ 
rato Si sa, infatti, perchè l’ideologo 
della Lega è stato scartato Un per¬ 
sonaggio come lui, che considera 
gli italiani e i mendionali una razza 
mfenore, che straparla di vocazio¬ 
ne tedesca della Padania, che ha 
avanzato e avanza le proposte e le 
analisi più bizzarre, sarebbe nsul- , 
tato troppo esposto c forse anche 
troppo poco affidabile. 

Non sono toni concilianti quelli 
con cui il leader della Lega avvia le _ 
pratiche di divorzio Non solo ac¬ 
cusa Miglio di fare npicche sulla 
mancata poltrona, ma annuncia 
anche che non muoverà un dito 

' v. s -3 . 


Divorzio 



Il professore non cede 
e annuncia battaglia 
La signora Miglio: 

«Vi farà sapere lui...» 

Niente da fare. Il professor Gianfranco Miglio, 
almeno per ora, non ha nessuna voglia di 
replicare. Bossi, Il leader maximo della Lega, da 
Torino lo attacca duramente? Risponderà, è 
sicuro. Ma non subito. Le sue ruvide 
bacchettate arriveranno a tempo debito. 
Quando? In occasione del voto di fiducia al 
governo. Il gran capo del Carroccio è avvisato. 
D’altra parte non è un mistero: Miglio non ha 
digerito nè la trattativa per la formazione del 
nuovo governo Berlusconi, nè, soprattutto, la 
sua conclusione. Come voterà? A Francesco 
Speroni, neo ministro per le riforme Istituzionali, 
ha anticipato che non esclude affatto un » 
dissenso manifesto. E 11 suo pubblico silenzio, 
tra I dirigenti della Lega, evoca un’ implicita e 
imbarazzante conferma dello strappo. Inutile - 
tentare cronistici agguati o telefonare nella sua 
casa di Como. La signora Miglio risponde 
gentile ma fermissima. «Il professore non c'è. E 
non è rintracciabile». Come mal? Elementare. 
•Era l'unico modo per sfuggire all'assedio dei 
giornalisti. Il professore non ha dichiarazioni da 
fare. State tranquilli sarà a lui ad avvertirvi 
quando sarà pronto per parlare». Argomento > 
chiuso? Non proprio. Nessun dubbio. Infatti, che 
questa mattina sarà puntualmente a Roma per 
partecipare alla discussione per la fiducia al 
governo. No, Il luclforino ideologo del ’ 
federalismo targato Lega - ma lui, In realtà, ha 
sempre orgogliosamente rivendicato la sua 
autonomia di «Indipendente» - è pronto alla 
battaglia. È la signora Miglio lo anticipa. Suo 
marito ha già programmato un Incontro stampa 
dove dirà tutto quello che pensa. Quando? - 
Sicuro: sarà il voto di fiducia a Innescare l'Ira del 
professore. 


Gianfranco Miglio e Umberto Bossi 


Sandro Marinelli 


Bossi contro Miglio: ha un problema di poltrone 


Bossi-Miglio, avviate le pratiche di divorzio. Il leader 
della Lega, alla vigilia del voto al Senato, scarica l'ideo¬ 
logo con parole molto dure: «Pone un problema di pol¬ 
trone, aspetto di vedere cosa farà». E spiega: «Contro di 
lui c’erano 1 veti di Berlusconi e Fini, avremmo perso il 
ministero». I tentativi di mediazione per ora sono falliti, 
Bossi fa capire che non teme la fuonuscita dal movi¬ 
mento del vecchio senatore. Ma la base leghista... 


per mediare e ottenere il suo soste¬ 
gno al governo «Il nostro è stato 
sempre un rapporto molto chiaro, 
con penodici incontn e telefonate» 
L'incontro non c'è stato, il contatto 
chissà Venerdì sera Bossi aveva 
mandato in avanscoperta una de¬ 
legazione del movimento, con 


Speroni in testa La missione era 
fallita il neommistro delle nforme 
ammetteva alla fine che l'atteggia¬ 
mento di Miglio non era cambiato 
e che per un po' di tempo il profes¬ 
sore non avrebbe fatto parte del 
gruppo dei senaton leghisti « v 
Coerente col personaggio, Bossi 




ostema'sicurezza *11 federalismo - 
sentenzia Bósii Ih missione a Tón¬ 
no - è il progetto della Lega e que¬ 
sto non cambia se il ministero del¬ 
le nforme istituzionali tocca a uno 
invece che a un altro SeMigliovor- 
rà lasciare la strada della lega libe- ' • 
rodi farlo Mavorreincordare-ag- 
giunge cattivo Bossi - che Miglio è 
amvato alla Lega nel '90 e che. 1 al- 
I epoca, il movimento aveva già 
raggranellato un sacco di consi- 1 
glieri regionali» Come dire, la Lega « : 
non 1 ha fatta forte lui e non muore 
se Miglio se ne va Probabilmente è 
vero, anche se il «caso Miglio» giun¬ 
ge in un momento particolare per 
Bossi e l’avvenire del suo movi¬ 
mento Dal punto di vista politico .1 
distacco annunciato di Miglio bru¬ 
cia parecchio x ’ 

I *U'*‘*£ i n 


Da Assago a Berlusconi. 

Il leader della Lega aveva tuona¬ 
to che chi non avesse permesso al 
governo di prendere la fiducia, si 
sarebbe assunto la responsabilità 
' di nuove immediate elezioni Ora ( 
si trova a perdere l'appoggio di un 
suo senatore in una prova dove i 
voti si stanno conquistando a uno 
a uno Se alla fine il mancato voto ' 
di Miglio nsultasse decisivo 7 Proba¬ 
bilmente non sarà cosi, ma è chia¬ 
ro che nonostante i proclami chi 
teme di tornare subito alle urne è * 
propno la Lega, che ha ottenuto 
seggi e mmisten in quantità e quali¬ 
tà esosrbitanti nspetto alla sua rea¬ 
le consistenza elettorale Ma so-, 
prattutto Bossi non può sottovalu¬ 
tare 1 accusa di Miglio di aver tradì- ■ 

' * rirr s :.™ 
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to il federalismo II problema c è 
Tra i proclami di Assago l di Bolo¬ 
gna, dove fu compilata la-nuova 
proposta costituzionale e la realtà 
del programma berluscomano in 
fatto di federalismo c è un abisso 
Ad Assago, è vero, fu scntta una 
carta che lo stesso Bossi considerò 
una pura arma di trattativa Era, del 
resto, una proposta surreale, dove 
si sosteneva, tra I altro, che la ric¬ 
chezza doveva restare dove era 
prodotta. Una cosa impresentabile 
perfino in una compagine come 
quella messa in piedi da Berlusco- 
. ni Ma la realtà è che nel program¬ 
ma che il Cavaliere enuncerà oggi 
al Senato il federalismo è ndotto 
cosi chiaramente a una pura enun- 
ciazione che tutte le accuse di sa- 
' cnficio in nome delle poltrone n- 


sultano credibili La scelta in favore 
della governabilità hanno spiega¬ 
to in queste settimane i leader del¬ 
la Lega era obbligata perchè la 
gente vuole questo Ma cosa reste¬ 
rà dell'identità del movimento 7 Da , 
questo punto di vista Miglio sim¬ 
bolo del Carroccio barbaro e spac- 
j casistema è un personaggio amato 
dalla base leghista militante Rap¬ 
presenta , una sorta di collante 
ideologico e incarna nella sua biz¬ 
zarria, la bandiera dura e pura del 
federalismo Miglio era anche non 
a caso, 1 unico che agli ultimi con¬ 
gressi, diceva molto male di Berlu- ' 
scom anche quando era chiaro 
I imminente matrimonio d’interes- ' 
si tra la Lega e il Cavaliere Bossi, si 
* sa. non ha mai fatto mistero di ve¬ 
dere di buon occhio in questi mun¬ 
genti difficili la fuonuscita degli 
elementi più estremisti Solo che n- 
schia di trovarsi con poco visto 
che Forza Italia, sul piano della go¬ 
vernabilità, gli ha già drenato un 
belpo di voti i 
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■ ROMA «Ministro io 7 Vedremo, 
dipenderà dalle condizioni oggetti¬ 
ve, ma queste cose per me sono 
solo seccature » Saranno pure “ 
seccature ma dev’essere più sec- ' 
cante non finire nelle stanze auste¬ 
re di palazzo Chigi, terzo piano, 
ministero delle Riforme istituziona¬ 
li E a Miglio non deve esser andato 
giù neppure il fatto che il ministero A 
la Lega lo abbia ottenuto ma alla fi¬ 
ne abbia scelto Speroni, col cravat- - 
tino da far-west e non lui, col farfal¬ 
lino elegante e cinquantanni di 
studi costituzionali. Insomma. alla 
fine Miglio dovrebbe astenersi sul • 
geremo, cosa che al Senato signifi¬ 
ca semplicemente votare contro, t 
provocando cost qualche brando 
al Cavalier Berlusconi E la cosa fa 
arrabbiare Bossi che una volta tan¬ 
to tratta. Miglio come un vecchietto 
un po' stravagante ■* » 

Gianfranco Miglio, 75 anni tren¬ 
ta dei quali passati nello studio di 
preside della facoltà di scienze po¬ 
litiche della Cattolica, gode fama di 
uomo tutto d'un pezzo. Se ha detto » 


Sgambetto al consigliere del Principe 


che s’asterrà s asterrà Difficile dire 
però se questo voto è il segno di 
una incrinatura di rapporti con la 
Lega e l'inizio di un divorzio o sem- 
plicemtente un segnale di protesta 
condotto nel più puro stile Miglio, 
metà terrorismo verbale, metà vo¬ 
glia di stupire » 

«Se avessimo le armi...» 

Alla ncerca di frasi famose del 
nostro si prova solo l’imbarazzo 
della scelta Qualche esempio 7 Nel 
luglio del 1992 in un intervista al- 
1 Europeo sostenne che la Lega era 


gionale 7 II Nord avrebbe potuto 
minacciare di scender in combatti¬ 
mento pur di ottenere in cambio le 
nforme» Poi, accortosi di aver pas¬ 
sato il segno aggiunse «Meno ma¬ 
le siamo felicemtente condannati 
ad essere pacifisti» Due anni pri¬ 
ma,-nel 1990 mentre la Lega era 
ancora un realtà in formazione, 
aveva steso in una intervista alla 
Comere, una specie di decalogo 
della nuova Italia con qualche n- 
forma di troppo Aveva tra l’altro 


I unico partito ad avere un'anima messo in discussione il dintto divo- 

• . i .i.i. . 1 irt unitwirchlA «^/*v l'hft lan\ caltarA 


nvoluzionana con un’unica debo¬ 
lezza quella di «non essere arma¬ 
ta se lo immagina quale deterren¬ 
te avrebbe rappresentato la Lega 
se avessimo avuto una polizia re¬ 
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to universale «So che farò saltare 
qualcuno sulla sedia Ma secondo 
me non è ammissibile che chi vive 
con una paga pubblica possa deci¬ 
dere su chi eroga quella paga» 
Strano impasto di conservaton- 
smo antillumimstra e di protagoni¬ 
smo politico giacobino Miglio ave¬ 
va fatto arrabbiare sul seno anche 
il Vaticano quando aveva sostenu¬ 
to di non provare alcun sentimento 
di pietà davanti alla morte di Ca¬ 
gliari suicida in cella dove era rin¬ 
chiuso per Tangentopoli Se la pre¬ 
sero in diversi, anche nella Lesa, 
soprattutto in nome del fatto che 
Miglio vanta una lunga militanza 
cattolica SI ma anche qui la relio- 
sità del professore mostra qualche 
smagliatura teologica Fu propno 
lui a dire che il suo «cattolicesimo 
amaro e realistico» somigliava non 
poco al calvinismo In fondo il 
pensiero di Calvino era amvato fi¬ 
no ai vicini Gngioni svizzen un tiro 
di schioppo dal lago di Como luo¬ 
go natale c vera patria del nostro 


ROBERTO ROSCANI 

Questa vicinanza svizzera e un 
paio tra nonne e tnsnonne tede¬ 
sche (che, ebbe a raccontare un 
volta, «dopo tanti anni in Lombar¬ 
dia contavano ancora le galline in 
tedesco eine, zwei, drei »), una 
gran passione per Radetzski e il 
' passato austro-lombardo sono so- , 
f lo il segnale superficiale di qualco- 
’ sa di più profondo 11 professore ha 
sviluppato la convinzione che l’Ita¬ 
lia, in quanto paese meridionale e 
mediterraneo, è in qualche modo - 
antropologicamente inadatta a 
quel pnncipio di «potere imperso¬ 
nale» che caratterizza le grandi de¬ 
mocrazie nordiche Per questo 
paese servirebbe insomma una 
sorta di «democrazia sotto tutela» 
Miglio è uno dei grandi cntici dei ’ 
difetti c del degrado della politica 
italiana clientelismo, corruzione 
1 statalismo infiltrato da affansmo 
. Ma per usare una definizione di 
Gian Enrico Rusconi politologo e 
gran studioso di Germania, «la pa- ’ 
tologia politica che ne è derivata 
sotto forma di pnvatizzazione del 
pubblico di clientelismo eccetera, 
è qualcosa di più profondo di un 
malcostume da combattere È il se¬ 
gno di una inadeguatezza coslituti- 
» va culturale, addirittura antropolo¬ 
gica» C’è in tutto questo un pessi¬ 
mismo profondo travestito da reali¬ 
smo e un seme ipcrdccisionlsta, se 
non pèropno autontano 

Dalla De al craxlsmo 1 

Non è un caso che la stona poli¬ 
tica di Miglio sia segnata da una se¬ 


ne lunga di «innamoramenti» e di 
rotture II professore comincia nel 
dopoguerra come iscntto alla De. » 
Qui la rottura awerà nel 1959, pro¬ 
pno mentre lo scudo crociato sta 
per finire nelle mani di Fanfara e vi- . 
ra verso il-centrosinistra Con Fan- , 
tara e con quella che era chiamata 
allora la sinistra dei «professonra» 
(Dossctti e Lazzoti per pnmi) Mi¬ 
glio ce l’ha sempre avuta Sono a ; 
suo parere portaton di una visione 
falsamente cattolica «Hanno 1 aria ” 
- ha detto in un altra intervista alla 
Stampa - di voler insegnare a Dio 
come avrebbe dovuto fare l’uomo 
sono peggio di certi preti» Di loro 
odia 1 elemento utopico che fa 
guardare questo cattolicesimo de- ■ 
mocratito a sinistra 
Dagli anni Sessanta agli Ottanta 
qualche flirt da poco (persino con 
Pacciardi e la sua Nuova Repubbli¬ 
ca) molti studi uraversitan, la for¬ 
mazione di un pensiero costituzio- ■ 
naie miralo ad un rafforzamento. 
del! esecutivo Sulla sua strada Mi-, 
glio incontrerà anche la sinistra, 
colloborò anche a Laboratorio po¬ 
litico la nvista di dibattito guidata 
da AsorRosa.CaccianeTronti Ma 
al professore preme I idea di una . 
forte personalizzazione del potere , 
come nmedio al «parlamentarismo 
svaccato» È su questo che Miglio 
incontrerà Craxi sull idea del pre¬ 
sidenzialismo Tantoché nel 1987, 
quando I allora leader del Psi agitò 
il bastone della Grande Riforma in 
polemica con De Mita e con Cossi- 


ga i due apparvero in forte conso¬ 
nanza e Miglio si mentò la defini¬ 
zione di consigliere del Pnncipe 
Ma già nell 88 avvenne l’incontro 
con Bossi e con la Lega Perché 
tanta volubilità 7 Probabilemnte 
perché Miglio percepiva la stru- 
mentalità della scelta presidenzia- 
lista craxiana (le nforme istitruzio- 
nali vennero evocate ma nessuno 
vi lavorò seriamente negli anni del 
grande duello interno al pentapar- 


Bevilacqua, Carboni, Levi, 
Lupo, Mangiameli, Pavone, 
Trigilia, Tranfagjia 
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tifo) La Lega invece mostrava un 
elemento di grande dinamismo so¬ 
ciale mescolato a una scarsissima 
capacità di strutturare pensiero e ■ 
cultura politica A questo compito 
ha lavorato non poco Miglio con 
l’invenzione di un federalismo pa¬ 
dano passato per le tentazioni se- 
cessioraste e sfociato nella «Costi¬ 
tuzione di Assago» £ destino del- 
I uomo però subire amare delusio¬ 
ni cosi una settimana dopo il re¬ 
pudio di folla la sua «Costituzione» 1 
fu definita da Bossi una «invenzio¬ 
ne di Miglio una cosa su cui tratta¬ 
re» Ora l’ultima smacco con la - 
mancata nomina a ministro Sue- ’ 
cede, ai consiglien del Principe 
che vogliono farsi Principe , 


Occhio 
alla prima 

««Mentre si avvia la 
Seconda Repubblica, 
non sarà male gettare un 
occhio più accorto alla 
Prima, per capirne la 
storia». 
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11 segretario del Pds a Piana degli Albanesi, dove si moltiplicano gli attentati: ce un nuovo connubio? 

Segreterìa del Pds 

«Il Messaggero ci attacca 



Il comizio di Achille Occhetto, a Plana degli Albanesi 


Puglia Gentile 
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progressista, rorgione ul Kltondazione. V y :’i; - rovierc Vincenzo Palermo, dove lana, hanno invece segato gli albe- mostrarsi finalmente mafia dal oot- 

era stata recentemente festeggiato ■ ri d’ulivo... Basta per (arsi un'idea, lo umano. Ecco perchè stanno 

' oÀu nostro inviato il primo Maggio? E ancora una voi- Che accade? Semplice. • passando i loro guai sindaci e am- 

-, r n gff r 7 m=-- r," i i ■/ ; —| T~Ti vi -- ta-a-Piana degir Albanesr, paese da ,|K " Muove dunque tìUoLpriml-passi ministratori progressisti. Sonovitti- 

"-i,(....--,u . ...,k cu i partivano i corteriperraggiun- • -la --mafia dd! volto amano Sta. na- • me.irtalcunicasi, dl ’attentati pre- 

. m PIANA DEGÙ ALBANESI. Oc- . risolverli». Richiama ^attenzione gere Portella della Ginestra, paese scendo la mafia della Seconda Re- • ventivi: in alcuni centri si voterà in- 

chètto arriva all’improvviso, in una ,,dell'intera opinione,.pubblica ita- carico di poesia, di ricordi, di san- pubblica. Non fanno stragi, am- fatti il prossimo 12 giugno. In altri. 

, roccaforte storica del movimento ..liana su questa «lunga catena di ;• gue. Sorge un sospetto: come nella : mazzano i cani. Non sparano in '• alla mafia, quel pronunciamento 

democratico siciliano, segnata dal- violenze, di minacce, di attentati», ■' prima fase della Repubblica, Por- ' faccia alla gente, segano gli ulivi, ; che già c’è stato, non va giù. bren¬ 
te storia e dai lutti del movimento -che cerca di intimidire una parte <- iella suggellò il connubio fra potè- Non fanno scomparire gli avversa- trambi i casi, i progressisti si ritrova- 

contadmo. Rana degli albanesi. . consistente della provincia di Pa- »■ re politico e mafia, cosi oggi, di .. ri, distruggono a colpi ai dinamite ‘ no soli a rappresentare una lotta 

Non è un posto qualunque nell’ar- -lermo. Denuncia resistenza di un nuovo, qui a Piana, nella terra di le seconde case, quelle di campa- antimafia che il governo ha tutta 

ctpclago dell’ Italia democratica. , autentico «piano politico della ma- ì. Portella, magari insensibilmente, è; gna. È una mafia leggero, solo lon- l’aria di considerare l’ultimo degli 

Da queste parti scorazzava la ban- fìa», interessata a rinegoziare i suoi ’ silenziosamente, si vuole forse in- : tanamente, molto Montanamente optional. EU, in questi paesi che al- 

da Giuliano . lasciandosi dietro ... rapporti con il potere c con le isti- i, staurare un nuovo connubio con le ideologica. Forse, quella che muo- . le ultime amministratrive si sono 

:■ un immensa scia di vendette e rap- tuzioni. «iw-av--;; nuove classi dirigenti? La mafia - ve i suoi primi passi nei centri agri- dati giunte democratiche e di sini- 

R resa ? 1 e ' < l uest ®. Pa™ - ogg> -, Come cinquantanni fa. quando vuole forse tastare il polso ai nuovi. coli dell'entroterra palermitano, stra, che si sta giocando la nuova 
Cosa Nostra toma alla canea ean- la strage del Primo Maggio del ’46 a governanti? Una cosa è certa: la ; con circospezione, piccole mano- ? partita. Roccamena o Corleone, 

. cora una volta contro la sinistra, t p 0 rtella della Ginestra segnò Pini- mafia ritorna nei paesi c riparte dai vre d’avvicinamento agli obbiettivi i> San Giuseppe Jato o Camporeale, 

finito a MÌw,nt 'ru iSftwTh» z '° ^ P att0 scel l era!o fra mafia e paesi, vuole imporre i propriuomi- /da colpire, è una mafia che tiene V Monreale o Piana degli Albanesi: 


' cipclago dell’ Italia democratica. 
Da queste parti scorazzava la ban¬ 
da Giuliano , lasciandosi dietro , 
: un’immensa scia di vendette e rap¬ 
presaglie. Da queste parti - oggi - 
Cosa Nostra toma alla carica e an- 
. cora una volta contro la sinistra. E 


no dubbi* «Vocilo narlare chiara- wwuuu. ■ va.wiwu nyauia^c yiuvam gcucrcuuuui 

m-mte aMaronr stai atten'oFori" che l’opposizione può rinascere che, attraverso l’elezione diretta, - e dei sottosegretari. Vogliamo ri-' Ecco perché ieri sera Occhetto è 
gualche mafioso rialza ìa testa 1 Ptop" 0 da «lui. dando vita a quel vi. hanno portato le forze della demo- -, percorrere per un attimo la recente venuto a Piana degli Albanesi. I si- 

1 Densa crede suDDone di avere ri- v "8 overno ombra» necessario per' crazia più avanzata a dirigere que- parabola di Cosa Nostra? Capaci e » gnificati simbolici, in una visita co- 

conauistata l'impunità durante le incalzare la nuova maggioranza, f, sti comuni». '«•»«->•»• <■• . ■ • . 1 via D’Amelio, nell’ estate ’92. E per : me questa, ovviamente non man- 

elezioni magari perchè ha sposta- Occhetto ha trovato ad accogliere È già stato compilato l’elenco -i la mafia fu catastrofe: Riina amma- «; cano. Ma non dicono tutto: il fatto 

' to dei vóti non sulla Lega ma su ’l a delegazione Pds, l’intera comu- «2 dei nuovi attentati. Cominciarono ? nettato, decine di latitanti catturati è che una nuova opposizione a 

altri-e vuole vedere se questa sua "’nltà colpita negli ultimi mesi dal- con Maria Maniscalco, sindaco Pds ' come mosche nel bicchiere (sta- : questo governo non può prescin- 

fatica é servita a qualcosa.». E an- l'arroganza delle cosche. Ha trova- dì San Giuseppe Jato, bruciandole . vano a casa loro), sequestri di beni dere da una lotta dura a Cosa No- 

cora: «Signor ministro, quésto é il ' t0 ' n Prima fila i sindaci, gli ammi- la macchina e con Gioacchino Lo per miliardi, potatura dei rami alti stra. E se Cosa Nostra, eterno ca- 

momento di dare garanzie non nitratori progressisti, gli stessi che ;> Giudice, presidente del consiglio ' ( da Andreotti, a Carnevale, a Con- maleonte, fiuta il vento, cambia ca- 

certo a chi si attende qualche pre- ' la nuova escalation pretenderebbe 1 ■ comunale, anche lui Pds, facendo- - (rada),-ovviamente aspettiamo le ~ vallo, spazia a tutto campo da Pa- 

mio. ma a tutti i cittadini e, in pri- ' di piegare. Ha trovato il popolo gli esplodere una bomba nella ca- • sentenze, prima di trarre conclu- • lermo a Roma, da Catania a Mila- 

mo luogo, agli enti locali. Domani i f< ’ delle grandi occasioni, delle grandi ' sa di campagna. Più sofisticali con, - sioni affrettate-, Egrandinatedidi- ' noo a Firenze, guai a sottovalutar- 

sindaci presenteranno delle prò- pagine della storia siciliana, quel; .Pippo Cipriani, il primo sindaco clorazioni dei pentiti, di prima, se- , la se concentra la sua attenzione in 

poste che dovete ascoltare. Noi ci ; popolo che suole radunarsi quan- Pds nella storia di Corleone, cui : conda e terza generazione. E che piccoli paesi del palermitano. Ma- 

... comporteremo come un governo ; - to più si fa insidiosa la minaccia al- lanciarono l’avvertimento di una fa Cosa Nostra? Galleria degli Uffizi ? toni, come ieri gli ha ricordato Oc- 

ombra che arriva, prima degli altri. V la vita democratica. È questo che testa di vitello abbandonata sull' e San Giovanni in Laterano, Acca- ;. chctto, deve fare presto, molto pre- 

sui problemi, per affrontarli c per sta accadendo da queste parti. uscio di casa della fidanzata. Tante 1 demia dei Georgofili e pieno cen— sto. Per l’esattezza: è già in ritardo, s 

■ IH! Convegno a San Marino. Costanzo scettico, Santoro favorevole al progetto Ciampi !; - 


1 pensa, crede, suppone di avere ri- 
conquistata l'impunità durante le 
elezioni, magari perchè ha sposta¬ 
to dei voti, non sulla Lega, ma su 
altri; e vuole vedere se questa sua 
fatica é servita a qualcosa.». E an- 


un nuovo 


DAL NOSTRO INVIATO 

KAFPAKUa CAPITANI 


• SAN MARINO. Enrico Mentana, 
direttore del tg5, ha ricevuto dai 
. critici radiotv il premio di miglior 
giornalista televisivo del'93. 

Mentana, adesso che Bertusco- ' 
ni è diventato presidente del 
consiglio siete da considerare 

untgfllogovemattvo? 

No guardi. Mi sembra che lo stia 
diventando il Tgl. Il primo a inter¬ 
vistare Berlusconi è stato Vespa 
per il tgl. Gli interpreti più orto-. 
dossi delle posizioni governative 
sono loro. Quella del Tgl, nella ' 
tradizione televisiva italiana. . è 
considerata la rete istituzionale. 
Come le è sembrata quell’lnter- 
vista? ■ 

Non l’ho vista. Quella sera giocava 
l’Inter. E io sono un interista. Ci so¬ 
no delle cose che vengono prima 
del lavoro. E l’Inter è una di que¬ 
ste. ■ . : ■ ■ ,'s.v 


■ - Dunque Berlusconi lo lasciate 
alla concorrenza... 

' Lo so che Berlusconi tira. Quella 
sera al Tgl ha fatto un indice d'a¬ 
scolto altissimo anche se era in 
contemporanea con la partita. È 
vero che il Tg I è in crescita. Negli 
ultimi tempi ha preso quattro pun- 
ì ti d'ascolto in più. Sono contento 
, per Volcic. Il Tgl cresce, ma non a 
scapito nostro. Noi siamo stabili, s 
Ora che Berlusconi è andato a 
palazzo Chigi non vi sentite un 

pò orfani? -: .• ' • viC..-, 

' La Fininvest non mi sembra pro¬ 
prio diventata un orfanatrofio. Vr 
Anche fra I giornalisti c’è movi¬ 
mento. È spuntata Evellna..-. ,w 
. Siamo andati ad un convegno. Da 
qui a dire che c’è un un patto 
' Mentana. Santoro e Costanzo ce 
ne passa. E comunque non c’è. E 1 


stato un confronto di posizioni, 

Prima di andarsene Ciampi e Ba¬ 
rile hanno passato a Berlusconi 
un progetto di ri torma drastico ; 
; della Mamm) che prevede una 
rete sola ai privati, due reti al 
pubblico di cui una regionale. 

Che ne pensa? :v-/ . 

Il governo si era anche impegnato 
; a fare una conferenza sull’infor- - 
? inazione e l’ha rinviata due volte. '& 
Adesso c’è questo governo, c’è un > 
‘ nuovo parlamento. Poi come si si- 
, sterna il settore è un problema che : 

’ riguarda diversi soggetti: il parla- ■ 
mento, ma anche gli operatori ?• 
dell'informazione, : gli utenti. È " 

' possìbile che il garante Santaniel- 
lo non abbia mai convocati i diret¬ 
tori dei telegionali per sentire cosa 
pensano? 

• E sul numero delle rati? 

Non basta dire togliamo a questo 
o a quello. Prima chiediamoci se 
ci sono troppe reti e se è giusto 


che stiano nelle mani in cui stan¬ 
no. È inutile lanciarsi contro Berlu- i; 
sconi e Rai e dire che hanno trop- r 
pe reti. Andare e firmare contro la V 
Mamm! rischia di avere un effetto * 
boomerang perchè se poi Baudo 
e Costanzo vanno in tivù a dire 
che li chiudono vincono loro e tut¬ 
to resta come prima. - ' 

Come giudica l’Ipotesi di investi¬ 
tori stranieri nel campo dell’ln- 

formazione? .. .• • • 

Gli stranieri in un settore cosi stra- ~ 
tegico mi mettono preoccupazio- li¬ 
ne. Teniamo poi conto che a noi « 
italiani quando siamo andati in 
Francia hanno fatto di tutto per 
metterci i bastoni fra le ruote. 

In Italia Imprenditori Importanti. 
cl sono. Perchè non si fanno 
avanti por fare II cospetto terzo 
polo o più poli televisivi privati ? :. 
C’è forse un accordo sotterra¬ 
neo di desistenza? - • 

Direi che il problema è questo: tut- 


con 


La segreteria del Pds, con un comunicato, risponde agli articoli del 
«Messaggero» di Ieri: «Il -Messaggero rispolvera I temi di una indecente 
campagna contro II segretario del Pds e afferma, nel principale titolo del 
giornale, che -O cch et to è sotto tiro.. Queste affermazione è totalmente 
falsa ed è II prodotte (8 una campagna costruita ad arte, anche attraverso 
l'uso di risibili sondaggi. (Il sondaggio è stato condotto dal quotidiano 
romano Interpellando 107 parlamentari di tutti I gruppi politici, tra cui ad 
esemplo I missini La Russa, Lo Porto, Mlsaervllle, Storace- e chiedendo 
loro chi debba guidare la sinistra ndr). Qll organismi dirigenti del Pds - 
prosegue II comunicato-, a cominciare dalla segreteria, hanno '= 
concordemente deciso che I problemi del rinnovamento del partito e 
dell'assetto dei suol gruppi dirigenti verranno posti all’ordine del giorno 
nel con te sto del normale svolgimento dei lavori congreesualL Questi 
sono I fatti. Affermazioni come quelle riportate sono dunque de s tit ui te di 
fondamento e da respingere. Stratta di attacchi volti a colpire, nel >- 
momento di una decisiva campagna elettorale - dice ancora la segreteria 
-, (Immagine e la leadership del Pds, con l’obiettlvD di destabilizzare la 
terza più grande dello schier am ento pro g re ssi ste. Il presidio più sicuro 
delle garanzie democratiche, l’opposizione più coerente ed efficace al 
governo delle destre». La dheztone del 'Messaggero» replica effondendo I 
suol articoli e II sondaggio. ..« - 


Occhetto: fermiamo la mafia 

«Maroni attento, è il momento di dare garanzie» 

Occhetto, con Luioi Colaianni, capolista Pds alle europee, 11 segretario del Pds va al cuore le case distrutte: quella di D’Elia, tro di Milano: si da fuoco alle pol- 

„____p r,__ ,*■ _ D ._- j-_u , dei problemi: -Siamo voluti venire capogruppo di «Insieme per cam- ven per dialogare con lo Stato. Ar- 

e Zanna, segretario di Palermo, va a Piana degli Albanesi qui, all’improvviso, prima che arri- biare» nel comune di Altofonte; gomenti d: conversazione? Il car- 
CUOre dell’antica Sicilia contadina dove é in atto una nuo- vassero gli alni. Siamo in presenza • quella di Vito dulia, sindacalista cere per i mafiosi è troppo duro: 
va ocoalatì/vn mafirwa Parla m<an«ionnr Ferrara veca-nvn dì un piano politico della mafia che CG1I, a Piana degli Albanesi, ad non sarebbe bene imbavagliare i 
va escalation manosa. Parla monsignor t-errara. vescovo ^ a 0 il esempio. Ma anche le auto: quella pentiti? Non sarebbe ancora me¬ 

di Piana, e dice di tutto 1 impegno della Chiesa. Parlano territorio perchè 1 mafiosi non vo- di Biagio Cigno, sindacalista Cisl, a glio narcotizzare i giudici ? Ma se la 
Luca Orlando, Di Lorenzo, primo cittadino, Berlingheri gliono un potere democratico sul Monreale, o quella di Salvino Mir- mafia vuole portare a casa questi 

rlr>l Partito nonnlarp Anoplini Hpi «vprrii» 1 umia ricontato loro territorio. Perche6stata ìncen- to. capogruppo Pds nello stesso risultati.dcvemetleredapartestra- 
aei parato popolare, Angelini aei «verai», Lumia aeputato diata la casa di campagna del fer- paese. APino Di Martino, a Castel- gl e carneficine. Appunto: deve 

progressista, Forgtone di Rlfondaztone. V y :V, . .■••• »?■• • rovierc Vincenzo Palermo, dove iana, hanno invece segato gli albe- mostrarsi finalmente mafia dal voi- 


Il consiglio di amministrazione e i dipen* 
denti tutti dell'Istituto di vigilanza di Panna 
•Corpo vigili giurati» s.r.l., ricordano l'uo¬ 
mo della resistenza, appassionato impren¬ 
ditore 

■ comm. ROBERTO ZANÈ -V 

e partecipano al grande dolore della fami¬ 
glia per la sua scomparsa. • 

Parma, 16maggio 1994 . r ! >- 

£ deceduto a Sanremo : 

DOMENICO NARCISO 

«Barletta* 

nome di battaglia quale commissario di di¬ 
staccamento nella! Zona Liguria operante 
nell'estremo ponente. Una vita dedicata 
all’alfermazione degli ideali della liberta, 
della democrazia con impegni nel sinda¬ 
cato Spi (pensionati Cgll). nell'Anpl, nel 
Pei ed ora nel Pds. Una figura che merita 
un ricordo. Il mondo operaio e della sini¬ 
stra attraverso le colonne de l'Unito opri- 
me ai familiari le più sentile condoglianze. 
Sanremo. 16 maggio 1994 ' ; v 


Ieri è mancato ai suoi cari 
. NOUSCO DEGL’INNOCENTI 

di anni 70, la moglie Angiola, i figli Sergio e 
Patrizia, nuora, il genero, le sorelle, i co¬ 
gnati. le cognate, i nipoti e parenti tutti. 
Non fiori ma opere di bene. Il funerale avrà 
luogo oggi movendo dall'abitazione del¬ 
l'estinto posta in via Valcumonica n. 1 alle 
ore 16 in forma civile. Impresa funebre 
S.l.F.E. via Cavour Empoli tei. 
0571/7664472108 /■”, 

Empoli, 16 maggio 1994 ”■ 


' Informazioni i 


TUNfiA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Talex 335257 


i mentori 


antimafia che il governo ha tutta 
l'aria di considerare l'ultimo degli 
optional. EI), in questi paesi che al¬ 
le ultime amministratrive si sono 
dati giunte democratiche e di sini- 


"duicneLjccneuo lancia un ione 2 j 0 del patto scellerato fra mafia e paesi, vuole imporre i propri uomi- . da colpire, è una mafia che tiene V Monreale o Piana degli Albanesi: 

hvriitotnilmin^niMr ’' °8gi« ancora una volta. ni. i propri consulenti, i propri tee- - contemporaneamente d’occhio il «.'sonoleaBemiedoveperoraèac- 

i^^'iMfrv^w a iniriftnivKi •' P° rtel * a diventa simbolo e crocivia nici, in una parola vuole rinegozia- business e il nuovo sistema mag-. quartierata la truppa maliosa, una ' 

rinm domi» quasi obbligato di una riedizione re il suo ruolo sul territorio». Ma Oc- « gioritario, il piccolo appalto, i piani truppa turbolenta, in stato di allar- 

erotiche»^NonMÌolectw> rimala in chiave moderna di quell' intrec- chetto è venuto anche per «non la-regolatori, la gestione delle cave e me, con l’occhio rivolto agli affari e 

no rfnhhì- Vnoiio nariare chCiml 1 c '° occu l , °- Occhetto ribadisce - sciare sole le giovani generazioni dei cementifici e la lista dei ministri al nuovo quadro politico. --- -- 


ti i grandi gruppi italiani sono in¬ 
debitati. Il mondo bancario ha 
chiuso i rubinetti e anche i grandi 
. imprenditori debbono fare il pas¬ 
so commisurato alla gamba. L’im¬ 
presa televisiva richiede capitali 
.' enormi e comporta grossi rischi. 
La Mondandoli stava per fallire a 
causa di Rete4. C’è il caso di Tele- 
montecarlocheinsegna. • 

Nel tardo pomeriggio a San Ma¬ 
rino sono arrivati anche Costanzo 
e Santoro. Un Costanzo sornione 
dice che «soluzioni a breve non ce 
ne sono, ma si possono costruire 
a medio e lungo termine». Anche 
se non nasconde il suo scettisci- 
mo: «L'Impressione mia è che re¬ 
sta tutto cosi; uno status quo». Il 
progetto Barile-Ciampi piace a 
Santoro. « Va nella direzione giu- 
. sta. cioè più soggetti privati e ridu¬ 
zione contestuale de! pubblico. Il 
punto è come ci si arriva e se ci si 
arriva». : 


’L'aSMmbiM <M gruppo *Progrw«JstM : e<lefatVo' (Mia Camera del deputati ò convocata 
per marcoladn8 maggio alla ore 10.00 pieaao la sala riunioni del Gruppo, 
l'assemblea del gruppo - Progressisti-Federativo- del Senato è convocata per lunedi 16 
maggio alle ore 1730. ■ 

Le sanarne! e I senatori del gruppo «Progiessistl-Federatlvo» sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alia seduta pomeridiana di lunedi 16, alle sedule di martedì 17 
e a quella antimeridiane di mercoledì 18 maggio, e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
duta pomeridiana di mercoledì 18.. , .—... ... . . . ... 

La Commissione nazionale di garanzia è convocata giovedì 19 maggio 
alle ore 15.30 presso la Direzione del Pds. 

O.d.g.: "’-éJ;;. iVi:: 

I - Compiti degli organi di garanzia. . 

2-11 Pds dopo il voto di marzo verso le elezioni europee e la prepara¬ 
zione dei Congresso nazionale. ,. , 

COMUNE DI ARGENTA 

Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che li Comune di Argenta (Fe) indice una gara mediante appalto 
concorso per l'acquisto di autocompattatore mono-operatore. 

: Importo a base d'asta L 400.000.000. 

L'acquisto viene finanziato con mutuo contratte con il Banco di Sicilia. ' 

La gara sarà esperita a mezzo di appalto concorso ex art. 5 D. Lgst. n. 358/1992. 
Le ditte Interessate dovranno far pervenire al Comune di Argenta, piazza Garibaldi 
n. 1 - Ufficio contratti, domanda di partecipazione entro il 24 giugno 1994 nonché i 
documenti indicati nel relativo bando di gara che è stato spedito per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della C.E.E. e sul foglio delle inserzioni sulla 
Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Italiana in data 1 6 maggio 1994. >.... 

II suddetto bando di gara sarà pubblicato airAlbo Pretorio del Comune di Argenta 

del 16maggio 1994. ,'.7., v.v ,.. 

Argenta 16 maggio 1994. . 

INCONTRO NAZIONALE 
GIOVANI PROGRESSISTI 

La convenzione dei Giovani Progressisti 
di Roma e del Lazio insieme ai comitati di 
Milano, Perugia. Bologna, Foggia, Catania, Cosenza, 
Pisa, Salerno, Brescia, Napoli. Crotone, Firenze. Taranto, 
lanciano la proposta di un incontro nazionale di confronto 
a tutti i comitati di giovani progressisti d'Italia, alle ' 
associazioni politiche, sociali e culturali. Un incontro da 
tenersi a ROMA il 21 MAGGIO 1994. Uniamo le forze 
democratiche, di sinistra e di progresso per 
un'opposizione al governo delle destre. 
PARTECIPANO DEPUTATI PROGRESSISTI 

Per informazioni e adesioni chiama ii. . 
Coordinamento Giovani Progressisti Roma • ' 
tei. 06/4465455 tutt I lunJmerJven. dalle 16.00 alle 19.00 
tei. 06/4450296 segreteria telefonica - fax 06/4465934 


(PROGRESSISTA 
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in Italia 
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TOGHE NELLA BUFERA. 


Il Guardasigilli toma sulle polemiche con Di Pietro 
L’Anm: «Ci sono ben altri problemi da affrontare» 


Biondi si corregge 
«No a colui di stmt 


' «Nessuna polemica con Di Pietro. I colpi di spugna non 
vanno dati». Il ministro Biondi spiega la sua sortita con¬ 
tro il giudice milanese. Ma dalle sue parole emerge un 
dato: i magistrati non hanno il compito di dire la loro 
sui problemi della giustizia. E il Consiglio forense gli dà 
ragione: Il Guardasigilli parla di «maggiore razionalizza¬ 
zione». Vnentrè gli esperti di Forza Italia definiscono i 
progetti di amnistia peri reati di Tangentopoli. , v v* : 


m ROMA. No ai colpi di spugna-, 
ma *i pubblici ministeri devono fa¬ 
re le requisitorie, i giudici le senten- . 

. zc. i parlamentari c i ministri le leg- 
gì», e fate le leggi e -applicarle so- iv: 
no due compiti diversi»: parole di y 
Alfredo Biondi che. ieri, è tornato 
•: sulla polemica con Antonio Di Pie- , 
tro per dite che non intendeva fare .' 
•nessuna polemica». Anzi: «Gli ho ; 
detto che ero d’accordo che i colpi 
di spugna non vanno dati-, ha af- . 
fermato il neo-ministro della Giu- 
stizia, che. poi. peni», si è lasciato ri¬ 
andare ad una dettagliata esempli- i 
’ frazione dei confini che devono ■ 
dividere il potere politico dal potè- J 
re giudiziario. Una elencazione ov- • 
via di funzioni distinte che ripropo- 
ne proprio per questo, nei fatti, il 
.i senso delle critiche rivolte due 
giorni fa proprio a Di Pietro. E che % 
; sembra anche rimarcare una cosa 4 
precisa: tra i compiti di un magi- 
. sU 3 |pj)ap.Cq.quello di.dire la sua 
su problemi di politica giudiziaria, 
f ~Urr concezione-che-it-presi d e n te- - 

■ dell'Anm, Sena PacnterdtfiiiKce:" 
: ■ paradossare» proprio perctiCTin 

un momento in cui tutti parlano di 
giustizia, sarebbe assurdo che gli 
unici a non poterne parlare siano 
proprio i magistrati. - 
Il ministro la definisce «confusio- 

■ ne dei compiti» che può anche da-. 
re sensazione di una «confusione ; 

. di lingue». Poi si dice certo che Di . 
Pietro abbia «capito cosa volevo di- . 
re». Il magistrato milanese, due ■' 
giorni fa. ad Hong Kong (dove si • 

: trovava per indagare su conti se¬ 
greti del Psi dell’era craxiana e da 
. dove ieri è rientrato in Italia) aveva 

■ parlato dei pericoli di «colpi di spu- 
, gna» sulle inchieste di tangentopo¬ 
li. «Il popolo alzerà la voce», aveva . 
detto il giudice simbolo del pool ■■ 
mani pulite. Biondi, lette sui gior¬ 
nali quelle parole, aveva reagito 
polemicamente. -Vedo che i giudi¬ 
ci vanno anche in trasferta a fare ,. 

, ' proclami», aveva affermato il mini- 
stro della Giustizia del governo Ber- '., 
lusconi. Poi ieri, un nuovo avverti- 
mento condito, pero, dall’accordo 
con il magistrato milanese sul pun- ■ 
to crociale dei «colpi di spugna». 
che non si devono dare. Ma i peri- . 
coli di una generale amnistia per i . 
t reati di tangentopoli sono ben pre¬ 


senti nel progetto studiato in gran 
segreto dagli esperti di Forza Italia ! 
che siedono in prima linea nella 
maggioranza di Destra alla quale : 
appartiene lo stesso Biondi. «ss»--. 

E quelle proposte, anticipate nei 
giorni scorsi dal nostro giornale, 
sono tutt’altro che astratte. Nelle 
prossime settimane dovrebbero es¬ 
sere anzi addirittura presentate. Il 
pool berlusconiano. al lavoro da 
scttimane’sótto la regia del neo mi¬ 
nistro della Difesa Cesare Previti, 
che è stato anche l’avvocato di fi- 


Padre Pintacuda v 
dà la sua solidarietà 
al «simbolo» 
anti-Tangentopoli 

Il gesuita padre Ennio Pintacuda, •> .. 
che hepartedpatoierl a Potenza 
eden oonvagnb promosso dal j i 
•Movimento per la democrazia La 
Rete-, parlando con I giornalisti, ha 
espresso la propria «solidarietà «al ; 
magistrato Antonio Di Pietro «per . 
la reprimenda Ingiustamente 
rivoltagirdal Ministro della ■■**; 
Giustizia Alfredo Biondi (Udc). 

Sono Indignato - Ira aggiunto padre 
Pintacuda-per quanto affermato .. 
dal ministro e preoccupato, di ■:* 
conseguenza, por l’atteggiamento 
che II governo potrebbe assumere 
verso I problemi esistenti oggi In 
Italia. Del resto-ha continuato II ,r 
sacerdote-anche I preti che si ,■■■;■ 
battono per la giustizia nel Paese 
hanno avuto le loro reprimendo, ma 
devono continuare uniti ad agire, 
senza farsi scoraggiare». Padre 
Pintacuda ha visitato Casal DI 4 ". 
Principe (Caserta), dove è stato 
assassinato don Giuseppe Diana, e 
Matera, dove nel giorni scorsi una 
bomba ha danneggiato la chiesa di 
rione Agna, della quale è parroco 
don Basilio Gavazzenl, che tempo 
fa ha costituito un comitato contro 
l'Usura. 

memmsvKismimmsmgemstmM* 




ducia del Cavaliere, ha imboccato 
con decisione la strada dell'amni- 
: stia per i reati-connessi alle inchie¬ 
ste che hanno scardinato il sistema 
delle tangenti: insomma il «colpo 
(di spugna» messo nero su bianco. : 
- La «maggiore razionalizzazione» di 
cui parla Biondi e l’idea del condo- • 

, no che sembra prevalere tra gli 
esperti berlusconioani sono cose , 
tra loro diverse? Staremo a vedere, * : 

É stato proprio il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, ieri, a parlare, ap¬ 
punto. di «razionalizzazione», sen¬ 
za però chiarire che cosa debba in¬ 
tendersi con quella parola. «Credo 
1 - ha detto - che si possa modifica¬ 
re, senza stravolgere con colpi di 
spugna, una situazione che ha bi¬ 
sogno di una maggiore razionali- 
zazione in maniera che la geme 
riacquisti fiducia nella giustizia, lo 
sono il ministro che dà garanzia 
che la giustizia sarà indipendente e 
che la fiducia dei cittadini verso la 
giustizia sarà ripagata». . - 

Principi dei quali Biondi aveva 
, già parlato nei giorni scorsi ma 
che, tuttavia, non hanno tranquil¬ 
lizzano il procuratore aggiunto di 
Milano. Gerardo D'Ambrosio. Il 
coordinatore del pool mani pulite 
si è soffermato, in un'intervista rila¬ 
sciata alla Stampa di Torino, sulle 
«voci che si sono nuovamente dif¬ 
fuse» a proposito di un possibile 
«condono». «Noi - ha dichiarato - 
sulla base della nostra esperienza, 

, ripetiamo che non è la strada cor¬ 
retta». -■ - 

. ,,, Ieri, intanto, in difesa di Biondi è 
sceso in campo il presidente del 
Consiglio nazionale forenze. Edil- 
berto Ricciardi, che ha rilasciato al¬ 
le agenzie di stampa una nota mol¬ 
to polemica. «Non si può non con¬ 
dividere l’invito rivolto ai giudici 
dal neo ministro di Grazia e Giusti- 
zia ad attenersi af molo, loro de¬ 
mandato, di interpreti della legge - 
ha dettò tra l’altro - Non può esse¬ 
re sottovalutata la tentazione di al- 
, cuni individuati settori della magi¬ 
stratura italiana di essere sensibili 
; più che al dettato legislativo alle 
' spinte fluttuanti ed emotive di una 
opinione pubblica impressionata 
dalla diffusa illegalità». Secondo 
Ricciardi, «La gravità dell’ora impo¬ 
ne che il sistema giudiziario, sopra¬ 
tutto per l'eccessivo carico dei pro¬ 
cedimenti penali e civili sia oggetto 
di una riconsiderazione globale ed 
approfondita». Insomma l'avvoca¬ 
to Edilberto Ricciardi difende l’av- 
vocato-ministro Alfredo Biondi e 
attacca i magistrati: quasi una ri- 
proposizione dello scontro tra di¬ 
fensore e pubblica accusa che si 
verifica nelle aule dei processi, ma, 
anche, dei malumori che serpeg¬ 
giano tra i penalisti spesso insoffe¬ 
renti per lo «strapotere» dei pubbli¬ 
ci ministeri, .vp- 



Il giudice Antonio DI Pietro 


Elena Pariotti, presidente dell’Associazione nazionale magistrati 

«Non siamo un contropotere» 


Gli attacchi del ministro Biondi a Di Pietro e ai magistrati 
che «lanciano proclami in trasferta». «Un sovrappiù di po¬ 
lemiche che non merita molta attenzione», dice Elena Pa-'L 
ciotti, presidente dell’Associazione nazionale magistrati. 
Discutiamo dei problemi reali della giustizia «non ancora : 
iscritti nell’agenda delia maggioranza, invece di voler far > 
credere all’opinione,pubblica che il vero nodo è costituito » 
dai magistrati.'«Non siamo un contropotere». •;;; : - - 


ENRICO FIERRO , r , 

m ROMA. Abbassare il tono delle L'Impressione, però, è chertell'a- ' 

polemiche. Sottrarre i magistrati ,“ gentìa della maggioranza di de- ; 

dal gioco estenuante de! botta e ri- , stra più che un problema glusti- 

sposta, delle repliche e controre- , zia sia Iscritto un «problema ma- 
pliche. Costringere il nuovo mìni- gl strati». :» wx . 

stro Guardasigilli e il governo Ber- Infatti, ci preoccupa questo stra- 
lusconi al chiòdo dei «problemi no. pericoloso e fuorviarne arida- 
reali della giustizia e dei diritti dei > mento della discussione. Qualcu- 
cittadini». E questa la linea che ha no vuole far credere all'opinione 
scelto la dottoressa Elena Pacioni, pubblica che il problema numero '4 : 
da pochi mesi presidente deli’As- : uno delia giustizia sono i magi- ■ ' 
socìazione nazionale . magistrati, strati. Cosi, ovviamente, non è, e f/, 
per affrontare la bufera di queste > noi ci siamo opposti, abbiamo »: 
settimane. 1 toni sono pacati. La s‘reagito . prendendoci le ■ nostre 
volontà di difendere l'autonomia % bacchettale • soprattutto , da chi 
dei magistrati ferma. -<■" pensa che tutti possano parlare di £ 

... Presidente' Paclottl, ha sentito V problemi della giustizia tranne i 
la battuta del ministro Biondi sul magistrati. Una cosa paradossale, y 


magistrati che lanciano proda- 
mi In trasferta? •*-—«!; - ■•v] 

Le confesso che questo sovrappiù ts? 


Vi accusano di eccessiva pre¬ 
senza, di essere una sorta di 
contropotere. ,-n •• 


Parla Roberto Monteverde/giovane 


di polemiche non credo meriti C Noi non intendiamo in nessun : 
molta attenzione, È un modo di ; modo invadere campi altrui. Vo- » 
trattare pubblicamente lequestio- gliamo semplicemente dare sug¬ 
ni più con le battute che con una , gerimenti quando ne siamo ri- y 
riflessione seria sui problemi reali i chiesti e quando le soluzioni pos- - 
della giustizia, che amo poco. Per y sibili ci sembrano realizzabili, o ■ 
quanto ci riguarda posso dire che t;' sollevare noi problemi quando ve- ;n 
valuteremo l'attività del ministro e : diamo che talune proposte posso- ■ 
del governo sugli atti concreti, jy .,.' no mettere a rischio dei beni es- ’ 

' ,- •.:: <•’.»• *■:*■*$!*. ety' ' K mCWSti? 


senziali come l’indipendenza del- ■ 
la magistratura. Di più ancora ci ri- y 
teniamo costretti ad intervenire 4 
anche pubblicamente per richia- 
mare l’attenzione di tutti, e in mo¬ 
do particolare di chi ha il dovere 
di governare, sul fatto che i prò- 4 
blemi della giustizia sono altri, so¬ 
no urgenti, sono gravi e sono tutti V 
risolvibTiPNoT abbiamo -in. queslT, 
giorni detto in modo ossessivo 
che ci sono i problemi che riguar- $ 
dano' la giustizia civile, lo svelti- ./ 
mento dei processi, cose che irne- , 
ressano tutti i cittadini e che ven- ? ■ 
gono sistematicamente trascurate 
nelle polemiche pubbliche e nella • 
stessa agenda parlamentare. ' 
Intanto, però, si continua a par- ’ 
lare d’altro. In giro c’è una forte 
aria di normalizzazione. Le ricor- • » 
do solo le proposte del senatore 
Proviti («armonizzare II Csm alla 
maggioranza*) o del sen. Cossi- * 
ga (riduzione dei poteri del Csm ; 
e nomina dei magistrati ratifica- " 

ta dal Parlamento).. 

Le faccio osservare che il senatore . 
Previti non 0 ministro di Giustizia. ( 
e che comunque egli ha smentito 
che la sua intenzione fosse quella 
di «armonizzare» il Csm alla mag- " 
gioranza. ancorché le parole ap- 
parissero interpretabili in quel ’ 
senso. E inoltre faccio osservare •. 
che il senatore Cossiga non credo ’ 
sia esponente delle scelte della 
maggioranza di governo, e quindi 
speriamo che le sue singolari e . 
francamente stravaganti proposie • 
di riforma costituzionale non ab¬ 
biano seguito. .. .. ». 

Il vicepresidente del Csm Gallo- .. 
ni ha giudicato le proposte di, 
Cossiga pericolose per la demo- ,V 


crazla. 

Giudizio che condivido. 

Condivide? Guardi che Cossiga 
ha consigliato a Galloni di farsi 
le valigie. Lei corre questo ri- 
J schlo. 

Grazie al cielo i magistrati non so¬ 
no cosi privi di tutela. Sono ina- ■ 
movibili per Costituzione: noi ri¬ 
maniamo' al servizio dello Sialo c 
di questa Repubblica anche quan¬ 
do altri cessano dalle loro funzio- ; 
ni. • ■' •: . ■•■'.v.vrj.-r--. 

In giro si nota un minore consen- 
so dell’opinione pubblica attor¬ 
no al magistrati. Evero? 

È verissimo, ma guai se l’attività 
dei magistrati dipendesse dal con¬ 
senso popolare. In questo caso 
non avrebbero alcun senso nep- . 
pure le garanzie di indipendenza 
e i giudici dovrebbero essere elet¬ 
ti. Detto questo, devo aggiungere 
che é doloroso a volte constatare 
che l’atteggiamento dei cittadini 
nei confronti delle istituzioni é : 
molto’ondeggiante ed obbedisce 
spesso a fattori emotivi o contin- •’ 
genti e non ad esigenze fonda¬ 
mentali che riguardano lo stato di - 
diritto e la tenuta della democra¬ 
zia. Ma tant’è. noi dobbiamo sem¬ 
plicemente continuare a fare il no¬ 
stro dovere, indipendentemente 
da consensi o dissensi, o do popo¬ 
larità o impopolarità, che è anco¬ 
ra peggio. La cosa veramente im¬ 
portante é l’adesione dei cittadini 
più che al singolo magistrato alle 
esigenze della giustizia. Il punto 
vero è la coscienza civile della rile¬ 
vanza della giustizia e della legali¬ 
tà dei comportamenti per la so¬ 
pravvivenza della * democrazia. ' 
Nell’interesse di tutti. -, - 


non si può tornare» 


«Di Pietro? La sua è la manifestazione dell’opinione di 
un cittadino. Ora aspettiamo di vedere cosa farà il go¬ 
verno e come affronterà i problemi della giustizia. 
Preoccupante è l’ipotesi di un colpo di spugna». Rober¬ 
to Monteverde, toscano, segretario della sezione di Ma¬ 
gistratura democratica di Caltanissetta, giudice del tri¬ 
bunale di Gela, è uno dei tanti giovani magistrati che la¬ 
vorano nel Sud, negli uffici giudiziari di «frontiera». Jy • ; 
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■ CATANZARO. Di Pietro, parlan¬ 
do a Hong-Kong. si é dichiarato 
contrario a qualsiasi ipotesi di col¬ 
po di spugna per tangentopoli. E 
subito Biondi lo ha criticato. Que¬ 
sto é stato l’esordio del nuovo mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia del go¬ 
verno Berlusconi. Un segnale 
preoccupante, ma che non va cer¬ 
tamente enfatizzato. Roberto Mon¬ 
teverde. 35 anni, giudice del tribù- • 
naie di Gela e segretario della se¬ 
zione di Magistratura democratica 
di Caltanissetta, vuol riflettere pa¬ 
catamente sia sulle ultime scher¬ 


maglie che. più in generale, sul 
problema dell’indipendenza dei 
giudici. E, ancora più nello specifi¬ 
co. sull’indipendenza dei giudici 
negli uffici de! Sud. «Quello che ha 
detto Di Pietro, ritengo, corrispon-’ 
de ad un’esigenza ampiamente 
sentita nel Paese. Cioè di non can¬ 
cellare tangentopoli con un colpo 
di spugna». Allora perché la critica 
• del ministro della Giustizia? «A me 
■ non sembra censurabile la manife¬ 
stazione di un'opinione di un citta¬ 
dino». ■ • V ■ • -tr. ,-r - ..V 

Il segnale, cioè l'attacco al sim¬ 


bolo di Mani pulite, è stato giudica¬ 
to preoccupante. Il segretario di 
Md di Caltanissetta, pero, preferi- 
sce guardare oltre: «Diciamo que¬ 
sto: se il governo ed il ministro indi¬ 
cheranno una soluzione procedu¬ 
rale ai problemi della giustizia, 
molti dubbi potrebbero essere dis¬ 
sipati. Ma se. viceversa, dovessero 
essere escogitate soluzioni che, di 
fatto, rappresentano un tentativo di 
colpo di spugna, allora ci trave- 
. remmo di fronte a qualcosa di 
preoccupante». ?-• • ••• ' 

Oggi, nel Paese, c'è un acceso 
dibattito sull’indipendenza dei giu- 
. dici, alimentato da una serie di di- 
■■ chiarazioni «restauratrici» rilasciate 
da autorevoli esponenti della nuo¬ 
va maggioranza berlusconiana. A 
. Catanzaro, nel convegno organiz¬ 
zato da Md, è emerso che, soprat¬ 
tutto nel Sud, la concreta pratica 
dell'autonomia è di difficile realiz¬ 
zazione. Nonostante questo, la di¬ 
scesa in campo di una nuova leva 
di magistrati, molti dei quali asse¬ 
gnati agli uffici giudiziari del mez¬ 
zogiorno, ha determinato la rottu- 
. ra. o quantomeno la messa in di¬ 
scussione, di un sistema stagnante. 


■ Era inevitabile, ed è accaduto, che : 

: venissero sollevati una serie di con- » 
flitti. «indubbiamente - afferma 
' Monteverde - si è verificato un vero 
e proprio impatto culturale a segui- : 
’ to di un cambiamento, che definì-. 
I rei antropologico. Un impatto tan- ; 
--.■to più significativo, dai momento 
y che si è manifestato all’interno di 
•;!;una corporazione nella quale i 
cambiamenti sono sempre stati as- : 
y sai lenti. Ripensiamo ad alcuni da- , 
ti: negli ultimi anni la magistratura , 
,.ha rinnovato per quasi un terzo i : 
propri quadri. Per la prima volta 
giudici formati nel centro-nord so- 
• no andati ad occupare sedi del : 

; mezzogiorno. Una parte consistei ■' 
S'-te di questa leva, poi, è composta : 
da donne. Il cambiamento è stato ' 
repentino ed incisivo. Come rispo- 
. sta, però, si sono manifestate ior- 
jf me di resistenza culturale da parte ; 
' di settori della magistratura che an¬ 
cora tardano a prendere consape- - 
volezza di ciò che è avvenuto e a 
regolarsi di consengucnza. Questa 
- profonda mutazione, voglio dire, 
non è qualcosa che sta per manife- 
starsi. E già nei fatti». 
v La resistenza culturale si manife¬ 


sta in diversi modi: «Sia nei modi : 
classici- prosegue l’esponente di 
Md • che attraverso modalità inedi- 
te. Un modo classico è l'assegna¬ 
zione dei carichi di lavoro. Cioè : 
dare o non dare determinati incari- : 
chi professionali. ■ Non mancano - 
poi i tentativi di isolamento. Questi t 
, ultimi, per fortuna, sono diventati ■ 
più difficilmente realizzabili, anche ■ 
perché negli uffici del Sud i giovani : 
magistrati sono assai numerosi e j 
solidali tra di loro. Ed addirittura ci > 
sono posti in cui i dirigenti degli uf¬ 
fici sono affiancati quasi intera- - 
mente dalle nuove leve». E i modi ’ 
nuovi di resistenza? «Diciamo che ■ 
spesso si cerca di minimizzare le '• 
disfunzioni, talora evidenti, dell'or- - 
ganizzazione giudiziaria dei singoli ; 
uffici, che in concreto mortificano ■ 
la domanda di giustizia che provie¬ 
ne dai cittadini». • .•» 

La maggioranza di centro-destra ■ 
Ita puntato le sue artiglierie contro 
il Csm c ha indicato nella separa¬ 
zione • delle carriere ■ uno degli 
obiettivi da realizzare. Non una pa¬ 
rola. finora, sui mali storici della 
giustizia, a cominciare da quelle ; 



pratiche che hanno alimentato il 
radicarsi di potentati e consorterie 
che più di tante leggi hanno mina¬ 
to nei latti l'indipendenza dei giu¬ 
dici. «Sono problemi vecchi - affer¬ 
ma Monteverde - di cui si discute 
da più di 30 anni. Ad esempio non 
è mai stato risolto il nodo deila 
temporaneità degli incarichi diret¬ 
tivi: si sono quindi incancreniti i 
problemi, fino all’esplosione di 
una vera e propria questione mo¬ 
rale e professionale al nostro inter¬ 
no. che è sotto gli occhi di tutti. Ci 
sono stale delle disattenzioni con- 
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vergenti che sono andate di pari 
■ ; passo con altrettanto convergenti 
L interessi». Tutto a rischio, dunque? 
No. Monteverde, come la quasi to¬ 
talità dei'giovani magistrati, ritiene 
? che la battaglia per la democratiz- 
zazione è appena cominciata. «In 
. magistatura sono entrati molti gio- 
• vani che hanno portato un baga¬ 
glio culturale di sicura fedeltà de¬ 
mocratica c fedeltà ai valori della 
Costituzione. Il processo di rinno¬ 
vamento andrà avanti, io credo 
che. pur nello contraddizioni, si 
possa considerare irreversibile-. 
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Residenze sanitarie 
Una speranza 
per gli handicappati 

Non sono ospedali, non sono case di riposo. Sono le «resi¬ 
denze sanitarie assistenziali», nuove strutture a metà stra¬ 
da tra il sanitario e il sociale, dove potranno trovare una si¬ 
stemazione adeguata sia gli anziani non autosufficienti 
sia gli handicappati che le famiglie non sono in grado di 
accudire. Ma ci sono problemi, i costi in primo luogo: i 
Comuni non sono in grado di sostenerli, e il rischio è che 
gran parte del peso finisca per gravare sulle famiglie. : 


PIETRO STRAMBA-* ADI ALE 


m ROMA. Finora ci sono state solo 
le case di riposo o gli ospedali per 

■ lungodegenti, troppo spesso simili 
a prigioni o peggio. Solo per i più 
«fortunati», però, per quelli che so¬ 
no riusciti - dopo attese a volte di 
anni, e non di rado solo grazie a 

‘ raccomandazioni o bustarelle -» a 
venire a capo di interminabili liste 
d'attesa e a trovare un posto pur¬ 
chessia. Gli altri, anziani e handi¬ 
cappati anche gravissimi, sono ri¬ 
masti affidati alle famiglie, alla loro 
buona volontà e alla loro capacità 
- finché ci sono i mezzi, finché le 
forze reggono - di fornire assisten¬ 
za, sostegno e amore. Ora, però,' 
nel non ampio panorama delle 

■ possibilità offerte ad anziani e han¬ 
dicappati c’è una novità, o almeno 
una concreta speranza di novità: la 
•residenza sanitaria assistenziale». 
Non ospedale in senso stretto, ma 
nemmeno casa di riposo. Piuttosto 
una struttura dove anziani e handi¬ 
cappati che le famiglie non sono 
(o non sono più) in grado di assi¬ 
stere potranno vivere in ambienti 
dignitosi e a misura della loro infer¬ 
mità, con un’adeguata assistenza 
sanitaria e psico-sociale. « 

A dettare le linee-guida per la 
realizzazione delle residenze sani¬ 
tarie assistenziali è stata, nelle ulti¬ 
me settimane di vita del governo 
Ciampi, l’allora ministro della Sani¬ 
tà, Mariapia Garava glia, perlaq ua- 

' lè le nuove struttÙM0Ìf""” " 
«In una posizione partfcòtànre so¬ 
stanzialmente diversa sia dalle uni: 
» operative ospedaliere :gferfèi#f^ 
che, di riabilitazione e di lungode- 
genza. sia dalle attuali residenze 
extraospedaliere (case di riposo,, 
case albergo ecc.) che hanno per 
gran parte valenza sodale». E pro¬ 
prio per questo devono nascere da 
un processo d’integrazione tra sa¬ 
nitario e sociale da affidare a «pro¬ 
tocolli d’intesa tra l’UsI e gli entì lo- 
cali e/o enti privati senza scopo di 

. lucro e il volontariato, nell’ambito 
della normativa nazionale e regio- 

; naie». • -.•.•'••..ar-AV:-.;. 

Un’impostazione certamentéln- 
teressante, ma che nella pratica ri¬ 
schia di scontrarsi con l'insensibili¬ 
tà - se non peggio - di Regioni ed 
enti locali. Significativa è la batta¬ 
glia che nel Lazio i gruppi progres¬ 
sisti, in particolare il Pds, hanno 
dovuto combattere - con il soste¬ 
gno determinante delle 44 associa¬ 
zioni di volontariato romane riuni¬ 
te nella Consulta cittadina perma¬ 
nente sui problemi delle persbne 
handicappate - per modificare 
sensibilmente le norme proposte 
dalla giunta regionale. «Il ncmico - 
dice il consigliere del Pds Umberto 
Cerri - è una cultura che considera 


l’handicap e la disabilità come una 
non malattia, per cui la nascita del- 
; ; le residenze sanitarie assistenziali è 
$è' stata vista dalla maggioranza non 
come un’occasione per riqualifica- 
>• re il sistema sanitario regionale, 

' . ma come puro e semplice dovere 
: di rientrare nella logica della legge 
L nazionale», soprattutto in presenza 
w di una spesa sanitaria «ormai total- 
; mente fuori controllo: 9.200 miliar- 

■ di l’anno contro i 7.600 riconosciu- 

ti dallo Stato». „ - v.\ v v 

: ' Grazie agli emendamenti che si 
‘ è riusciti a far passare, la legge ha 
ora la concreta possibilità di decol¬ 
lare. La precedenza, nella stipula 
dei nuovi protocolli, dovrà andare 
. alle cliniche veramente per iungo- 
; degenti (non quelle «mascherate», 
4 alquanto numerose, che negli anni 
hanno fatto affari d’oro con le con- 
% venzioni, spesso speculando sul ri- 
• ; catto nei confronti delle famiglie 
: dei pazienti) che intendono ricon- 
, venirsi. «Purché - avverte Ceni - 
^vengano scrupolosamente rispet¬ 
ti tati gli standard previsti dalla legge 
$ nazionale a tutela della vivibilità 
per i ricoverati e della loro dignità». 

•. E la Consulta, che complessiva- 
/ mente assiste circa novemila disa- 
bili, «vigilerà - assicura il presiden- 

■ te, Costantino Rossi - sull’effettiva 
applicazione della legge, in modo 

.si che sia. finalmente . possibile ri¬ 
spondere più adeguatamente a 
Oa ckytaM^ù stata 

.te sWBKSjh. di-. 
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problemacjsjaatìttaeimo, 
il- costi: i finanziamenti statali a 
; j?.'Regioni e Comuni sono del tutto 
j;>-insufficienti, ed «é ipocrita -sottoli- 
iinea Ceni - stabilire che in caso di 
/ necessità deve intervenire il Comu- 
,, ne. quando poi i Comuni non han- 
/ no una lira». Ed è «inaudita la chia¬ 
mi mata in causa delle famiglie, che 
: se prima, con la completa gratuità. 
•«% in alcuni casi tendevano ad abban- 
. ■ donare il disabile e ad appropriarsi 
; dei suoi soldi, ora sono chiamate a 
sostenere dei costi pesantissimi. È 
. la società che deve intervenire in 
. " modo solidale, e invece la Regione 
Lazio ha visto solo un modo per 
;V- scaricare sulle famiglie i due terzi 
Y dei costi dei ricoveri. Qualche risul- 
' tato, però, l’abbiamo ottenuto: per 
3gli anziani non autosufficienti la 
■ quota non potrà superare il 50% 
; dei costi, mentre il disabile concor- 
. rerà solo con l’assegno di accom- 
’/pagnamento». Ma soprattutto - ag- 
,,giunge una dei vicepresidenti della 
Consulta. Dina liberatori Roggi - 
v «chiediamo che ai fini del contribu- 
; to si consideri solo il reddito perso- 
naie del paziente, e non quello fa- 
/ miliare, altrimenti si sommerebbe 
, ingiustizia a ingiustizia». ■ v 1 



Manifestazione di giovani neonazisti 


Pais 


Il Pds a Scalfaro: «Raduno sottovalutato». Parisi interviene 



Il vicesindaco di Vicenza condanna la manifestazio- 


ràiahiw itiériutid; Il 

pidiessino Armano telegrafa a Scalfaro. Parisi in¬ 
terviene vietando altri cortei «dello stesso tipo». -T 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI SARTORI 


VICENZA. Un po’ perché erano 
pochi, un po’per prudenza, non ) 
hanno lasciato tracce. Niente vo¬ 
lantini. Niente scritte spray. Nean- 
che una rissetta, un marocchino 
pestato, un insultino ad un ebreo. ’ 
Bravi ragazzi, questi skiri-head arri-, 
vati sabato pomeriggio a Vicenza 
da tutta Italia e dissolti nel crepu¬ 
scolo. Del corteo restano foto ere- > 
gistrazioni. Duecento parsone, più j 
o meno, in file disciplinate. Tanti 
giubbotti di cuoio nero, bomber ;' 
«Italia», scarponi pesanti - anche le 
rade ragazze coi capelli tinti d’in- 
cendio. Teste rasate, ma neanche 
tutti. Le espressioni, quelle si catti¬ 
ve: braccia alzate nel saluto roma- ■> 
no, bocche distorte in ghigni, medi ' 
eretti ■ in gestacci inequivocabili, x 
specie contro i giornalisti, «giornali- 
sti terroristi», «giornalisti razza cretl- i- 
na saremo la vostra rovina», pa- : 
zienza. Rune, svastiche, croci celti- : 
che a non finire a far da coreogra¬ 


fia. Ai lati del corteo poliziotti a de¬ 
cine. Chissà se gli prudevano le di- Z 
ta. L'ordine di intervenire non Io ; 
hanno mai avuto, e qualcuno pare • 
; che l’avesse chiesto. Manifestazio¬ 
ne autorizzata, dal questore Roma- 
no Argenio. 0, come preferisce lui, 

«non vietata». . .. ---i?. 

... C’è stato, sabato, perfino un co- : 
mizietto finale di Maurizio Boccac¬ 
ci. l’ideologo. Ha detto che gli è 
; piaciuto «Combat film», quei tre fa- - 
scisti fucilati mentre sorridevano,. ' 
sopratutto: «Siamo come loro. Le , 
nostre idee non moriranno mai 
perchè abbiamo uno stile: fasci¬ 
sta!». In tutta la città, mentre sfilava 
il corteo tra struscio e shopping, / 
pare che solo una signora abbia / 
trovato il coraggio di urlare «Assas- ; 
sini!» prima di darsela a gambe. Gli é. 
skin in realtà non le hanno badato. 
Marcia, comizio e scioglimento, in t» 
buon ordine. Averne paura? Maga- ; 
ri no, che sono duecento zucche 


pelate? Ma avere paura della disin- - 
voltura con cui sono stati accolti, ■ 

protetti, autorizzati... . 

Che non sia unsegnb dei nuovi - 
tempi politici? Infatti, è su- questo ? 
che battono le prime reazioni. Par-. 
la Sergio Carta.' il 'viceslndaco ex . 
socialista: «E singolare che non ap¬ 
pena si insedia un governo di cen- 
tro-destra automaticamente si met- ■? 
tano in luce posizioni estremisti- \ 
che. Ho l'impressione che ci sia un 
tentativo di addormentare certi ri- 
cordi che sono di questo paese e di 
tutta l’Europa e mi preoccupa la v 
mancanza di una reazione civile. 1 
perchè l’indifferenza rischia di far tS 
predominare solo la violenza». La 
manifestazione, dice, «era quanto -, 
meno inopportuna», il questore •' 
«non aveva informato il comune», .' 
la città «ha subito». Quanto ai prò- J, 
tagonisti, «quando si vedono 300 V 
giovani inneggiare al nazismo bi- H 
sognerebbe portarli a fare un giro 
nei, campi di concentramento». ’’ 
Non tanto diversa l’unica altra vo- « 
ce, quella del segretario regionale »... 
del Pds Elio Armano. Ha spedito 
un telegramma a Scalfaro, preoc- ! 
cupatissimo «per il segnale costituì- L 
to dalla manifestazione neonazista '% 
vicentina c per la sottovalutazione 
delle pubbliche autorità». Coinci- 
denza, sta protestando a Roma, - 
dopo l’ennesima aggressione ad j 
un extracomunitario, anche Loret- ■ 
ta Caponi, presidente del Fonjm ■> 
delle comunità straniere in Italia: «I £ 
casi di violenza xenofoba sono più "• 
numerosi di quelli denunciati dalla ’> 


stampa, l'incremento delle aggres¬ 
sioni riflette l'iniziativa delle bande 
neonaziste». Promette documenti, 
invece, la Comunità ebraica. w~x.- 
: Ironia della sorte-o forse-no-è 
proprio nel vicentino che ^i è svi¬ 
luppata’’ la piùTort'e delle Bande 
neonazi, il «Veneto Fronte Skin 
Head» dì Piero Puschiavo. Gente 
che le ruotava attorno si è distinta, 
tra 1992 e 1993. nell'aggressione 
mortale ad un tossicodipendente 
di Bassano, nell'assalto ad una ca¬ 
sa di immigrati, nel tentativo di bru¬ 
ciar vivo un marocchino. 1) vescovo 
Pietro Nonis aveva scritto: «Doman¬ 
diamo ai cristiani che portano pub¬ 
blica responsabilità di vigilare af¬ 
finchè simili orrori siano evitati, 
prevenuti o, nei casi peggiori, al¬ 
meno severamente repressi». Il mi¬ 
nistro Mancino aveva convocato il 
questore mettendolo all’erta. A Vi¬ 
cenza era nata un’inchiesta, anco¬ 
ra in corso, con una ventina di in¬ 
quisiti. La maggior parte dei quali, 
sabato, marciava c urlava svento¬ 
lando beffarda le «prove a carico» - 
svastiche, bandiere celtiche - sotto 
il naso dei poliziotti che le avevano 
sequestrate. In serata però arriva 
un comunicato dal capo della poli¬ 
zia: «In relazione al corteo e al co¬ 
mizio fatti dai naziskin ieri a Vicen¬ 
za - si afferma - il capo della poli¬ 
zia, prefetto Vincenzo Parisi ha im¬ 
partito disposizioni ai questori di 
tutt' Italia affinché, per motivi di or¬ 
dine pubblico, non siano consenti¬ 
te in altre sedi cortei o manifesta¬ 
zioni simboliche dello stesso tipo» 


Lunedìi l 6 maggio 1994 

A Imperia 

Velomatic 
per i pirati 
dell’auto 


■ ROMA. Eccesso di velocità? La 
contravvenzione arriva velocissi¬ 
ma, Ci pensa il «Velomatic», l’ulti¬ 
mo ritrovato che la tecnologia in¬ 
formatica ha messo a disposizione 
dell’eterna - e in genere, almeno 
in Italia, del tutto perdente - guerra 
contro i maniaci della velocità sen¬ 
za limiti e a tutti i costi. Anche a co¬ 
sto della vita propria e altrui. Da ieri 
diversi «Velomatic»- nuovi compu¬ 
ter altamente sofisticati che elabo¬ 
rano immediatamente la velocità 
delle auto in transito e contempo¬ 
raneamente sono in grado di 
emettere una ricevuta in cui com¬ 
paiono ora. giorno, luogo e veloci¬ 
tà - sono entrati in funzione sulle 
strade di Imperia’e sul tratto del¬ 
l'Autostrada dei Fiori che passa nel 
territorio della capitale del Ponente 
ligure, scelta come primo capoluo¬ 
go nazionale di sperimentazione. 

Di fronte all’occhiuto e giusta¬ 
mente severo computer, l’automo¬ 
bilista indisciplinato o distratto ma 
comunque con il piede troppo pe¬ 
sante sull'acceleratore non ha più 
scelta: non può fare altro che subi¬ 
re senza fiatare la multa, da salata 
a salatissima a seconda della gravi¬ 
tà dell’infrazione, o - in alcuni casi 
- anche la sospensione della pa¬ 
tente. Oltre ai «Velomatic», gli auto¬ 
mobilisti indisciplinati della provin¬ 
cia di Imperia e del resto d'Italia 
devono comunque stare attenti (in 
teoria: nei fatti i controlli, special- 
mente sulle autostrade, sono tut- 
t'altro che frequenti) anche ai tra¬ 
dizionali «Autovelox», situati in po¬ 
sizioni strategiche per fotografare 
l’auto e la relativa velocità. I model¬ 
li più recenti scattano una doppia 
fotografia: una posteriore, che ac¬ 
certa il numero di targa e, insieme, 
stampa data, ora, e velocità rileva¬ 
ta; e una anteriore, che mostra il 
volto del conducente e dell'even¬ 
tuale passeggero, che potrà essere 
utilizzata' in- caso di contestazione 
da'parté’del propnetdnO del veico¬ 
lo. Prima di dire «Ma non ero io.' 
non ero li a queU’ora». sarà bene 
farsi un esame di coscienza. Sia 
per le conseguenze penali (falsa 
dichiarazione) sia per quelle per¬ 
sonali: la foto potrebbe anche mo¬ 
strare imbarazzanti e poco giustifi¬ 
cabili compagnie. » «’■: 

Secondo alcuni dati, perora ap¬ 
prossimativi, « fomiti dagli agenti 
della polizia stradale, nel primo 
giorno di sperimentazione i «Velo¬ 
matic» avrebbero già colpito una 
decina di automobilisti. Secondo il 
codice della strada, i limiti di velo¬ 
cità sono di 90 chilometri orari sul¬ 
le strade extraurbane ordinarie, di 
110 su quelle principali a quattro 
corsie e di 130 sulle autostrade. Chi 
li supera di non più di 10 chilome¬ 
tri orari paga fino a 200.000 lire di . 
multa; tra i 10 e i 40 eh ilometri orari 
si sale fino a un massimo di 
800.000 lire, mentre per velocità 
più - elevate la ' sanzione è : da 
500.000 lire a due milioni più la so¬ 
spensione della patente da uno a 
tre mesi (ma per per chi la patente 
ce l’ha da meno di tre anni la so¬ 
spensione è da tre a sei mesi). 


":TF. 


: Raniero Rossi rivelerà gli indizi che ha raccolto in Sudamerica e all’Est 

«Oggi la prova che Ylenia è vìva» 

Si fe vivo lo 007 di Perula 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Raniero Rossi insiste: 
«Ylenia Carrisi è viva e per un pe¬ 
riodo di tempo ha vissuto a Santo 
Domingo». Ancora un mezzo col¬ 
po di scena nel «giallo» della 
scomparsa della figlia di Al bano e ■ 
Romina Power, che continua a 
trascinarsi tra pscudo rivelazioni ^ 
teatrali rivelazioni smentite-poi a 
. distanza di ore. Gli sviluppi della 
vicenda, però, si conósceranno 
solo questa mattina. Di ritorno da 
un viaggio che lo ha portato ol¬ 
treoceano sulle tracce della figlia 
dei due popolari cantanti scom¬ 
parsa il giorno di Capodanno, e in / 
altri paesi dell’Est europeo, il de- ». 
lective perugino che -il 4 aprile 
scorso aveva dichiarato di aver lo¬ 
calizzato Ylenia Carrisi nello Stato 
caraibico ha annunciato di avere •• 


nuove e importanti rivelazioni. Le 
illustrerà oggi, nel corso di una 
conferenza stampa convocata a 
Perugia negli uffici della «Malibò», 
l'agenzia investigativa di cui Rossi 
è titolare, in via’MarioAngeloni. 

Ancora top secret - -- ■ 

>. Al momento, i risultati delle ri¬ 
cérche sono top-secret. Lo ha rife¬ 
rito uno dei legali del detective, 
l’avvocato Luca Maori (l'altro è 
Marina Bottani), che ha solo an¬ 
nunciato come Rossi - tornato 
proprio in queste ore a Perugia - 
abbia visitato diversi Paesi dell' 
America Latina. «Rossi mi ha riferi¬ 
to - si è limitato a dire I' avvocato 
Maori - di avere prove testimoniali 
dell’esistenza in vita di Ylenia e 
del suo passaggio a Santo Domin¬ 
go». .« „ ■■ 


Rossi era partito .dall’Italia una 
decina di giorni dopo le dichiara¬ 
zioni relative alla localizzazione di 
Ylenia Carrisi. Nel fax trasmesso ai 
giornali il giorno di Pasquetta il 
presidente della *Wad» (World 
Associatìon of detectlves) affer¬ 
mava che Ylenia era «viva e in 
buone condizioni di salute». Le in¬ 
formazioni sulla. presenza della 
Carrisi a Santo Domingo gli erano 
, statefomite-secondoquantoegli 
stesso aveva dichiarato - da vari 
' informatori e da alcuni investiga¬ 
tori statunitensi della «Wad». spe¬ 
cializzati nella ricerca delle perso¬ 
ne scomparse, contattati nel corso 
di un meeting dell’ associazione 
. svoltosi alle Bermude. \ 

•Fonti attendibili» 

Sugli elementi raccolti fino ad 
oggi, Rossi ed i suoi collaboratori 


hanno sempre mantenuto uno 
stretto riserbo. L'investigatore si è 
finora limitato ad affermare che le 
sue fonti «sono molteplici e tutte 
serie ed attendibili». 1 genitori di 
Ylenia - che hanno sempre soste¬ 
nuto come la pista dominicana 
fosse infondata - hanno aspra¬ 
mente criticato il detective perugi¬ 
no. accusandolo di aver voluto 
speculare sulla scomparsa della 
ragazza e di non averli mai contat- 
: tati. Accuse a cui Rossi ha risposto 
dicendo di aver tentato di contat¬ 
tare la famiglia Carrisi senza però 
riuscirci. Era importante - secon¬ 
do il detective - diffondere la noti¬ 
zia proprio quel giorno perché i 
suoi informatori affermavano che 
Ylenia stava abbandonando San¬ 
to Domingo. Rossi ha inoltre ag¬ 
giunto di aver sempre agito in mo¬ 
do disinteressato, senza pretende¬ 
re alcun compenso. •••:«. ’ 


“ La specie protetta commercializzata in tre Paesi 



NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Grazie al bisogno fisio¬ 
logico di una tartaruga, che non 
ha resistito al naturale impulso di 4 
fare pipi, ieri in Maremma, nello 
splendido paese medievale di - 
Massa Marittima, è stato scoperto J; 
un traffico clandestino di questi 
animali protetti. Nel commercio f: 
della specie protetta sarebbero :• 
coinvolte tre nazioni: oltre al no¬ 
stro Paese, anche la Germania e la ? 
Svizzera. ^~--Z 
L’animale, nascosto in una bor- • 
sa di tela ha dato libero sfogo alle - 
sue necessità corporali. Il bagnato 
che ha prodotto è stato notato dai 
custodi di un centro di salvaguar¬ 
dia delle tartarughe che. insospet- ; 
titi dalla «traccia» e dopo un av- 
venturoso inseguimento, hanno 
scoperto il furto, denunciato l’au¬ 


tore. Il ladro ora rischia il carcere 
ed una multacon tanti zeri. 

Ecco i fatti, cosi come sono stati 
riportati in una nota del centro 
«Carapax» per la salvaguardia, la 
ricerca scientifica ed il ripopola¬ 
mento delle tartarughe. L’inconsa¬ 
pevole e innocuo animale era in 
una borsa di stoffa, messo II di 
soppiatto da un cittadino tedesco, 
Karl Otto Spaniger, residente a Tu- 
bingen, che l’aveva trafugato dal 
recinto in cui si trovava, all’interno 
di un’apposita struttura, nell'alle¬ 
vamento di Massa Marittima in 
provincia di Grosseto. ■: W: „£ •• 

È stata proprio la pipi, fuoriusci¬ 
ta dalla sacca, ad attirare l'atten¬ 
zione dei collaboratori del centro. 
Otto Spaniger a questo punto è 
stato fermato e gli é stato chiesto 


di aprire la borsa. 

Al rifiuto del tedesco di soddi¬ 
sfare la richiesta, gli addetti hanno 
chiamato i carabinieri. Ne é segui¬ 
ta una breve fuga in auto con inse- 
. guimento-come racconta la nota 
di «Carapax» - ma quando Spani¬ 
ger è stato finalmente bloccato, 
nel cruscotto della sua vettura c’e¬ 
ra l’ignaro animale. Sul guscio del- 
la tartaruga era impresso il mar- 
. chio del centro «Carapax», una 
prova inequivocabile del fatto che 
l’animale era stato trafugato dal 
, recinto. ,’,- 

Il cittadino tedesco è stato de¬ 
nunciato per furto aggravato ai 
danni dello Stato ed in base ad 
una legge recente (la numero 150 
del 1992) rischia una multa «sala¬ 
ta» da 12 a 400 milioni di lire c la 
reclusione da due a 12 mesi. 
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CU AVVENTISTI. GENTE COME ¥01 


Milano, 73enne tenta una rapina: ferito un agente 


Nonno Rambo spara 
e rischia il linciaggio 

Tenta la rapina ad un cinema a luci rosse, arriva la polizia. 

Lui, armato come Rambo, ferisce gravemente un poliziot¬ 
to e spara contro i passanti. Lo catturano, la folla tenta di 
linciarlo. Poi, tornata la calma, ci si rende conto della grot¬ 
tesca realtà: «Rambo» ha 73 anni e viaggia in «Cinquecen¬ 
to». Solo, sfrattato, pensionato con un vitalizio da fame 
Antonio Scomersich - ex riparatore di frigoriferi - si è co¬ 
struito un arsenale, improvvisandosi malavitoso. 


■ MILANO. Venti giorni fa, quan¬ 
do l'ufficiale giudiziario aveva bus- : 
sato alla sua porta per intimargli di 
lasciare quei dicci fatiscenti metn : 
quadri di casa alla periferia nord di 
Milano, lui l'aveva detto, impu- : 
gnando a mo' di lanciafiamme una 
bomboletta di gas: «Non è vero che • 
sono moroso. L'affitto l'ho paga- - 
to...se mi buttate fuori succederà v'i 
un finimondo”. Antonio Scomersi- ' 
eh, ex partigiano, ex riparatore di 
frigoriferi - pensionato r-j con 
600.000 lire al mese per vivere e 
120.000 lire circa di affitto da paga¬ 
re - ha mantenuto la promessa. 
Smessi gli abiti dell'umile e sconfit¬ 
to Fantozzi, il piccolo e ormai rat¬ 
trappito Scomersich ha indossato ; 
quelli di un folle Rambo: settanta- ,f 
tre anni di esistenza pacifica ed . 
onesta scardinati per vendicare 
un'ingiustizia. Il finimondo c'è sta- 
to, eccome. L'agente di polizia -r 
Maurizio Fonti. 27 anni, è ricovera¬ 
to al San Raffaele in prognosi riscr- ? 

.. 


vata. con il torace perforato da un 
proiettile calibro 22. Il questore 
Achille Serra ha già fatto sapere 
che lo proporrà per una promozio¬ 
ne: l'agente e i suoi compagni non 
solo hanno catturato l'anziano ra- - 
pinatore senza ferirlo, ma sono riu¬ 
sciti con gran fatica a salvarlo dalla 
rabbia di una cinquantina di pas- s 
santi già pronti al linciaggio. -V 
La notte brava del pensionato è 
cominciata sabato sera, attorno al- : 
le 23. A quell'ora, Antonio Scomer¬ 
sich - a bordo di una vecchia Cin-. 
quecento - arriva davanti al cine- , 
ma «Zodiaco», una sala a luci rosse 
dell’estrema periferia. Sulla scalci¬ 
nata utilitaria, l'anziano rapinatore . 
ha stipato un incredibile arsenale 
di produzione domestica. Remini¬ 
scenze partigiane e l'abilità ma¬ 
nuale dell’artigiano lo gli hanno 
permesso di, confezionare . sei ; 
bombe a mano (funzionanti, se¬ 
condo la polizia, nonostante l'in- 
solito innesco fatto con le «candeli- 


Antonlo Scomersich 


ne magiche» di Capodanno). In 
. più, Antonio Scomersich ha sette 
pistole, di cui una - un grosso re¬ 
volver - interamente costruita in 
casa. Completano la dotazione i 
ferri del mestiere dell'«agente spe¬ 
ciale»: baffi finti, una paletta da gio¬ 
co con su scritto «Polizia», un tesse¬ 
rino falso intestato ad un compo¬ 
nente dei reparti antiterrorismo. 
Scomersich vuol rapinare il porno- 
cinema, ma la scelta non è casua¬ 
le. Nella sua mente andata in tilt, il 
pensionato ha l'intenzione di ripa¬ 
rare un altro dei tanti torti che gli 
sono stati fatti in questa vita grama. 
I giornali, il 28 aprile, hanno scritto 




in un trafiletto che un anziano si- 
4 gnore «non molto alto, e con il cap- £ 
potto scuro» ha puntato una pistola ' 

: contro la cassiera dello Zodiaco, e V 
' se ne è andato via con 800.000 lire. V 
Che rabbia, per Scomersich, L'an- 
. ziano e anonimo rapinatore ha : 

- preso solo 300.000 lire, e l'ex ripa- , 
ratore di frigoriferi lo sa benissimo. Y-. 

V E come potrebbe non saperlo, vi- 
. sto che è stato proprio lui? Per ri- 

- mediare . all'ingiustizia, dunque, : 
non resta che ripresentarsi alla cas- 

.' sa dello Zodiaco c prendere anche $ 
•'t le altre 500.000 lire: cosi le accuse 
dei giornali risponderanno a verità. 
i» ■ Le cose, però, non filano lisce. 


Napoli, un ragazzino svela il giallo del corpo nelFauto bruciata 


si e ucciso 


\r*i luti», 


mi aii. non •ir!') . 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Fiamme altissime, i 
un'auto che brucia. All'una di not¬ 
te, gli automobilisti segnalano un ; 
incendio. Soltanto a rogo spento 
emerge in ogni dettaglio il maca¬ 
bro scenario: dentro la «Fiat Uno» 
c’è il cadavere carbonizzato di un 
uomo. Esecuzione di camorra? Fin |' 
dalle prime indagini gli investigato- 's 
ri seguono la pista della vendetta. • 
La vittima, Luigi Somma, di 50 an- » 
ni, aveva infatti precedenti penali I; 
per armi, contrabbando e posses- ( 
so di esplosivo. Due giorni dopo, ; 
però, il colpo di scena: un figlio ? 
della vittima. Antonio di 13 anni, i 
avanza l'ipotesi che il padre po- 
irebbe essersi ucciso, dando fuoco W 
•alla sua auto, perché ormai ridotto 
in miseria. Il ragazzo, adottato al- : 
l'età di 7 anni da una coppia di Vi- . 
bo Valentia (dove Somma ha vis- ' 
suto fino a qualche tempo fa) ha 
raggiunto Napoli venerdì scorso, a 
causa dì dissapori con la famiglia: 
la madre adottiva è morta 15 giorni '' 
fa e il padrigno lo avrebbe cacciato 
di casa. «Dopo aver cenato, mio - 
padre era ubriaco - ha affermato il 
bambino - Mi ha chiuso a chiave in ? 
una stanza, annunciandomi l'in- y 


tcnzionc di suicidarsi con il fuoco». 

La vettura, una -Fiat Uno», con a ;, 
bordo Luigi Somma è stata ritrova- »; 
ta la notte fra venerdì e sabato, 
scorsi in una stradina di Secóndi- V. 
gliano. All’interno dell'auto c'era¬ 
no i resti di un accendino. L'uomo tk 
; aveva al polso l'orologio con le 
‘ lancette ferme sulle 23,45. Alla sua 
idendificazionc si 6 giunti grazie al y 
‘ ritrovamento del portafogli, scivo- " 
]: lato sotto un sedile. Luigi Somma, 
che abitava in via Trentino a Mia-. 

’ no, si era allontanato da casa nel - 
. pomeriggio di venerdì. Il pregiudi- ‘ 
cato, di professione faceva il calzo- ; 
laio, ha vissuto fino a sei anni fa a 5 
Vibo Valentia, dove aveva sposato 
Maria Pia Tomaino„una donna im¬ 
parentata con un esponente di un • 
j noto clan malavitoso calabrese. ;, 
Dopo la morte della moglie, awe- £, 
; nuta nell'87. Somma, disoccupato, 
e da tempo alcolizzato, prima di ri- ' 

■ tornarsene a Napoli, si era rivolto al 
1 Tribunale per i minori di Catanzaro : 

' per dare in affidamento il figlio An- . 
: tonio. ••"■«‘-«j;: 

• Il ragazzo ha raccontato al dot- £ 
’ tor Salvatore Borrelli, responsabile 
della sezione omicidi della Squa- ;; 
dra Mobile di Napoli, di aver telefo- 1 


Napoli, si salva dall’agguato 
dei killer fingendosi morto 


■ NAPOLI.. Un pregiudicato. Sal¬ 
vatore Rinaldi, di 43 anni, dove la 
vita alla sua prontezza dì riflessi: 
quando ì sicari hanno cominciato 
a sparargli unagragnuoladi proiet- ■ 
■ (ili, si è accasciato per terra, fingen¬ 
do di essere morto. L'uomo, colpi- • 
to alla coscia destra, è ricoverato in 
ospedale. Durante la sparatoria, 
avvenuta l'altra sera davanti ad un 
bar nel rione "Case nuove”, un 
quartiere alla periferia di Napoli, . 
sono rimasti feriti anche Vincenzo 
Di Rema, un ragazzino di 12 anni, 
c Enrico Autiere, di 19. che si in- 
trattenevono con un gruppo di 
amici vicino al locale, di proprietà 
di Anna Rinaldi, sorella del pregiu- 
dicato.. ■ ■ 

Secondo la ricostruzione degli 


agenti del commissariato di polizia 
del quartiere Mercato, la vittima 
? designata dai killer era ferma su 
una vespa parcheggiata nei pressi 
. dell'esercizio commerciale, quan¬ 
do sono giunte due auto, una «Fiat 
127» e una «Clio», con a bordo ri- 
; spettivamerite tre e quattro perso¬ 
ne, tutte armate di pistola. Dalle 
vetture sono scesi due uomini, che 
hanno intimato ai presenti di allon¬ 
tanarsi. I sicari hanno quindi co¬ 
minciato a sparare contro Salvato¬ 
re Rinaldi, il quale è stato colpito al 
femore. Il pregiudicato si è acca¬ 
sciato a terra, ficengendo di essere 
morto, mentre il commando, con¬ 
vinto di aver ammazzato l'uomo, sì 
è allontanato. Sul posto la polizia 


ha trovato ben ventisette bossoli 
. calibro 9. Per gli investigatori si è 
trattato un «regolamento di conti» 

. fra spacciatori di droga. »• i: ' 

£ v 11 piccolo Vinvenzo Di Pema 
( (colpito ad una gamba), e il giova- 
.. ne Enrico Autiero (raggiunto da 
una pallottola al glueto), sono stati ' 
feriti lievemente da alcuni proiettili 
che sono rimbalzati sul selciato. I 
due sono stati ricoverati all'ospe¬ 
dale Loreto Mare: guariranno in 
una decina dì giorni. 

Salvatore Rinaldi, che ha prece¬ 
denti penali per spaccio di stupefa¬ 
centi, furto, detenzione di armi c 
' gioco d'azzardo, è stato soccorso 
al Cardarelli. L'uomo ha chiesto di > 
essere protetto dalla polizia perché 
teme di essere ucciso. ; OM.R. 


La cassiera, impegnata a distribuì- . 
re i biglietti per «Animai, donne c 
superdotati», liquida come un mat¬ 
to quel signore anziano che recla- ' 
ma le 500.000 lire «che mi spetta- ; • 
no». Il direttore, invece, lo ricono- f. 
sce come il rapinatore del 26 aprile <$■ 
e chiama la polizia. Quando la Vo- % 
lame «Lambrate» arriva, Antonio V 
Scomersich caccia una mano in ta- 
sca. tira fuori una delle pistole e j 
spara. > L’agente ■ scelto Maurizio }, 
Fonti, palermitano, capo-dell'equi- k 
paggio, si ’ accascia. a terra: un % 
proiettile gli è entrato nell'ascella, ■; 
conficcandosi a pochi centimetri •>'. 
dalla spina dorsale, un altro lo ha •?. 


colpito al memo. La gente che 
transita per via Riccardi si ferma, « 
attratta dagli spari, e Scomersich • 
con un gesto da saloon spara an- ’ 
che verso di lóro, con una pistola 
per mano...poì c'è la colluttazione 
con gli agenti Roberto Del Castello Y 
e Riccardo Di Tana, che riescono a | 
rendere inoffensivo il pensionato. ' 
La folla grida, vuol vendicarsi e de- 
gli spari e dell'agente ferito. Vola- ti¬ 
no pugni e calci, nessuno fa caso . 
al fatto che si tratti di un vecchio, v 
Scomersich cade a terra. 1 passanti £; 
gli rompono il labbro, lo feriscono 
allo zìgomo, il sangue cola sulla 
camicia, prima che i poliziotti rie- K 


scano a ristabilire l'ordine, portan¬ 
dosi via il rapinatore.. 

, Adesso. Scomersich è rinchiuso 
a San Vittore. La cella forse non gli. 
sembrerà tanto Stretta, visto il locu¬ 
lo in cui ha vissuto finora. Il mistero 
della sua follia è già chiarito, e per 
capirlo basta guardare le date: il 26 • 
aprile mattina l’ufficiale giudiziario 
gii consegna l’ordine dì sfratto per ■ 
morosità, il 26 aprile sera il pensio¬ 
nato compie la prima rapina. In ta¬ 
sca, a quanto pare, Scomersich » 
conserva la prova dell'ingiustizia: y 
la ricevuta di un pagamento di tre ■*; 
milioni, fatto alla padrona di casa V, 
due anni fa. i? ? 




nato, venerdì mattina al suo arrivo 
; in città, al padre, che è andato a 
prenderlo alla stazione ferroviaria •£' 
e lo ha p>oi accompagnato nella '£ 
sua abitazione, dove l'uomo viveva y 
solo, e in precarie condizioni eco- ; 
nomiche. «Ho dovuto dargli dieci- 
mila lire per acquistare un pezzo di ■ 
pane e quattro uova», ha affermato 
il ragazzo agli investigatori. Subito 
dopo aver pranzato, Luigi Somma y 
' ha chiamatocon una scusa il figlio, 
e lo ha chiuso a chiave nella carne- 
ra c|a letto. 11 bambino è stato libe- 
rato vetiquattro ore dopo da alcuni • ' 
vicini di casa, che hanno bussato ■ 
allq porta dell'abitazione del pre- ■ 
;■ giudicato perché dovevano siste- r 
mare una antenna televisiva sul 
balcone dcU'appartamento. Verso ;• 
le 13 di sabato, Antonio si è messo g 
alla ricerca del padre. In serata, S 
quando ha deciso di tornare a ca¬ 
sa, il ragazzo si 6 trovato di fronte la . 
polizia. In attesa di ricostruire più > 
precisamente la sua situazione fa- 
miliare, Antonio è stato affidato ad 
alcuni parenti napoletani. Intanto, £ 
ad un primo esame del cadavere L 
di Luigi Somma (l'autopsia verrà ■} 
eseguita -, oggi), ». gli investigatori 
avrebbero accertato che sul corpo -j 
della vittima non ci sono segni di £ 
colpi d'arma da fuoco. -( ■„ - y y)y 


GRAN PARTE DELL’8 PER MILLE 
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Duro intervento del presidente sul raid di Magdeburgo 



Un casco blu dell’Onu (I riposa sul suo mezzo corazzato all'aeroporto di Sarajevo 


Ol eg Popov Reuter 


Usa e Russia incalzano Izetbegovic 


m SARAJEVO II segretario di Stato . 
arriericano Warren Christopher e il • 
presidente russo Boris Eltsin hanno • 
rivolto simultaneamente un appel- -• 
le a!, leader musulrrumcnbosnlaco 
Alila Izetbegovic affinchè- adotti un 
atteggiamento più flessibile-nella •• 
ricerca-delia pace. >•»'■ •— •• 

In una telefonata al presidente . 

' bosniaco, il capo della diplomazia ■ 
Usa ha affermato la propria con- ; 
vinzione che «i musulmani non si 
lasceranno sfuggire l'opportunità 
della pace». Eltsin ha invece scritto : 
alzetbegovic per esortarlo a esercì- \ 
tare la sua autorità allo scopo di 
prevenire «azioni imprudenti da 
parte dei musulmani». «Molto pre¬ 
sto potremo firmare con i serbi un 
accordo sul cessate il fuoco», ha : 
aggiunto il capo del Cremlino. > 
L'iniziativa di Christopher e Elt¬ 
sin è legata alla riunione in cui, ve- , 
nerdl scorso a Ginevra, i rappre- - , 
sentami di Usa, Russia e Ue (Unio- " 
ne europea) hanno lanciato il loro . 
nuovo piano di pace: quattro mesi 
di cessate il fuoco per condurre le 
trattative sulla base di un progetto ; 
che prevede la divisione della Bo¬ 
snia con il 51 per cento del territo¬ 
rio alla nuova federazione croato¬ 
musulmana e il 49 ai serbi. . • V.Ò 
Il premier bosniaco Haris Silajd- 
zic ha annunciato che il suo gover- 
no tenterà di nuovo la via del nego- , 
ziato. I serbi, dal canto loro, non 
hanno escluso la propria parteci- :• 


Stati Uniti e Russia premono sul presidente bo¬ 
sniaco Izetbegovic affinché da parte dei musul- 
'ma^ duttile dffròn- 

te alla prospettiva di nuovi negoziati coi serbi 
aperta dalfincòntro di Ginevra.' 


pazionc ai colloqui che in teoria 
dovrebbero riprendere nel giro di 
due settimane. - ; .v : .,. 

Già sabato sera Izetbegovic, pur 
se con molte riserve, aveva impe¬ 
gnato il suo governo a partecipare 
ai negoziati. «Saremo presenti a 
queste trattative in quanto mi pare 
che una posizione contraria rap¬ 
presenterebbe un auto-goal e aiu¬ 
terebbe l'aggressore serbo a prose¬ 
guire la guerra», aveva affermato il 
leader musulmano in una dichia¬ 
razione alla radio. In una successi- ’ 
va conferenza stampa, Izetbegovic 
aveva analizzato il comunicato dif¬ 
fuso dal gruppo di contatto dopo 
la riunione di Ginevra definendo 
«positivo» il fatto che nel documen¬ 
to si insistesse sull'unità della Bo¬ 
snia all'interno delle frontiere rico¬ 
nosciute dalla comunità intema¬ 
zionale. Il -, presidente aveva poi 
espresso il proprio apprezzamento 
per i passaggi relativi alla necessità 


di attuare le risoluzioni dell'Onu e 
di mantenere l'embargo contro la 
; federazione serbo-montenegrina., 

■ Secondo Izetbegovic, è essen¬ 
ziale che i negoziati propiziati dai 
- governi occidentali e da Mosca si 
concludano con la creazione di 
• una Repubblica federale, sul mo- 
dello dell’accordo raggiunto da 
' croati e musulmani. Prima di ri- 
: prendere il dialogo, secondo il pre- 
' sidente bosniaco, è però necessa- 

■ rio che i serbi si adeguino piena- 
; mente alle intimazioni dell’ultima- 
’ tum dell’Alleanza atlantica nella 

zona di Gorazde: «Non poniamo 
; condizioni pregiudiziali, ma voglia- 
X mo che prima di avviare le trattati¬ 
ve il problema di Gorazde venga ri- 
.sotto conformemente alle decisio- 

■ ni della Nato è dell’Onu». *' 

Il capo della comunità islamica 
di Sarajevo, Mustafà Cene, ha an- 
'■ nunciato intanto che non intende 
, incontrare il patriarca russo Alexis 


teatro 


ai 


Oggi (forse) il primo arresto perla «caccia agli stranie- ai criminali che lo avevano inscgui- 
ri» scatenata dai nazisti giovedì sera a Magdeburgo, Du- £ ^Tvìicnda^ 1 ™ dawem“ 
rissima presa di posizione del presidente della Repub- scuotendo coscienze e sensibilità 
blica von Weizs&cken intollerabile che gli estremisti di r della Germania intera. E animando 
destra scorrazzino per il centro d’una grande città: An- P au |f fi '? ora sconosciute. Come 
cora in coma il ragazzo tedesco ferito negli incidenti. La ;; Xenofoba e razzista possa eccitare 
Cdu continua a insistere per rinasprimento della legi- ; una controreazione pericolosa e 
slazione sull'ordine pubblico. difficilissima da controllare. A Mag- 

•.•<•.-.,..•• 5 .-. ••• - • .yX y r deburgo, in una certa misura, è già 

•/ •' 'IvS''.-' - ..-"':-"" 1 accaduto: quando diversi africani 

-:- q^si w coR^P ^ Q E NTE -:- per sfuggire all'aggressione si sono 

■■ *»;-«•,• ■ p A©*-° soldini . . rifugiati in un locale incui lavorano 

■i BERLINO. Finalmente qualcuno è; bito a casa, il funzionario ha so- dei camerieri turchi sono stati que- 
in carcere per l'ignobile «caccia ai A prasseduto alla consegna al giudi- - sti ultimi a difenderli, tirando fuori i 
negri» di giovedì sera a Magdebur- • ce degli atti'riguardanti altri cinque coltelli. È in questa fase degli inci¬ 


li. arrivato sabato a Belgrado per ■ 
una visita ufficiale di cinque giorni 
nella ex Jugoslavia. Dopo la tappa 
. a Belgrado è prevista una visita in . 
-, Monlccpgro e ir^Bowia. Al suo ar- 
, , ravaul.palriarca-Rissa'aveva definito 
la sua . «una missione di pace» e 
! aveva espresso l'intenzione di in- 
• contrare tutte le parti in causa. ■ 

) In un’intervista pubblicata ieri 
dal quotidiano di Sarajevo «Oslo- 
. bodenje». • l'ulema • bosniaco • ha 
motivato il suo rifiuto con la man- 
' : cata condanna, da - parte della 
Chiesa ortodossa russa, dei crimini 
,, commessi dai serbi in Bosnia. «I 
ji serbi - ha detto Cene - hanno tenta- 
Vto di distruggere la cultura e le tra-, 

; dizioni islamiche, 50 imam sono 
, stati uccisi, decine sono stati fatti 
prigionieri, centinaia di moschee 
in retta la Bosnia sono state distrut¬ 
te.. Noi non possiamo avere rap- 
porti con i rappresentanti di una 
Chiesa che non ha mai espresso 
-• •: una parola di condanna contro 
queste azioni». ' - • 

Continua intanto l'offensiva del- 
l'esercito bosniaco nei dintorni di 
Tuzla. Radio Sarajevo ha confer¬ 
mato ieri che le forze musulmane 
'/ hanno preso il controllo del monte 
Ozren, un’altura strategica che cir- 
; ■ conda la cittadina. Anche l'agen- 
zia di stampa serba Sma ha dato 
■ notizia dell'offensiva dei musulma- 
' ni. Gli scontri continuano anche 
■’ nei dintorni di Vares. » - - .. •• 


■ BERLINO. Finalmente qualcuno i: bito a casa, il funzionario ha so- dei camerieri turchi sono stati que- 
in carcere per l'ignobile «caccia ai .; prasseduto alla consegna al giudi- - sti ultimi a difenderli, tirando fuori i 
negri» di giovedì sera a Magdebur- ■ ce degli atti'riguardanti altri cinque coltelli. È in questa fase degli inei- 
go? Cosi era parso ieri, quando si è neonazisti (hooligans come dice ; denti che sarebbe stato ferito il ra- 
diffusa la notizia che uno dei 49 lui) che pare .siano già pronti.,.;i gazzo tedesco che l'altro giorno è 
teppisti fermati dopo i fatti e poi % Stockmann ha anche ammesso entrato in coma e per il quale solo 

graziosamente rilasciati era stato', che si. in fin dei conti, quella sera oggi si saprà quanta speranza ha di 

riacchiappato dalla polizia e porta- ,f un errore Io ha commesso: «Nel- ,)• farcela. E tutti tedeschi, a differen¬ 
te davanti a un giudice. Essendo il i l'eccitazione del momento» si è «di- . za di quanto sera detto in un pri- 
ratto avvenuto dopo un monito y menticato» di avvertire la procura mo momento, sarebbero i cinque 
molto duro, e nient'affatto diplo- y di quanto stava avvenendo. È la " feriti più gravi. Anche tra i turchi, 
malico come vedremo, del presi- prima autocritica che viene dal ca- , come ha segnalato ieri il consolato 
dente della Repubblica i Richard v po della polizia di Magdeburgo, di Berlino, ci sarebbero molti ac- 
von Weizsàcker e mentre tutta la ma forse non sarà l'ultima. Sareb- coltellati, che avrebbero preferito. 
Germania chiede più severità verso be stato provato infatti almeno un però, evitare gli ospedali e la poli- 
l'estrema destra, era lecito aspet- ’ù: caso in cui un agente avrebbe im- ; zia. Questi fatti danno la misura 
tarsi che il diciannóvenne ri-ferma- - mobilizzato uno straniero permet- della brutalità degli : incìdenti di 
to dagli agenti, indicato come uno tendo cosi di picchiarlo a sangue giovedì sera e costituiscono un 
dei caporioni del raid e in- possibile, inquietante, prece- 

chiodato (pare) da alcune . - «o* 3 **'«aM e. dente .... . ì.i,vù.-.a«..v.'- 

testimonianze, stavolta sa- v 
rebbe stato trasferito in pri¬ 
gione. .--«:•-, • '> y '• 

E invece no. Quando è v 
comparso davanti al giudice y 
di remo incaricato di deci- 1 \ 
dere suH'arresto il giovane, ", 
che deve aver visto molti ^ 
film americani, ha fatto sa- 

pere che avrebbe parlato so- £ _ ....... 

lo in presenza del suo awo- . maggioranza, a non blocca- 

cato. Il problema è che an- . j ■■ _ . re il «pacchetto» di misure 

che ì! giudice dev'essere un yy IflISUrO QGllS Culi (sul quale riferiamo qui sot- 

appassionato di Perry Ma- . I* ' ><>) che gli stessi cristiano- 

son, giacché, invece di de-, ..COIItrO 13 dGSlffl 111X13 . democratici sperano sia ap- 
cretarefarrestocomeavreb- . .:. ........... .. . provato il prossimo20 mag¬ 
he potuto (e forse dovuto) llpaccheto di misure che dovrebbe essere , , gio dal Bundestag. Imbro- 

fare perché Magdeburgo I approvato In seconda Iattura venerdì prossimo .gliandòunpo' le carte. Bohl 
non 6 in America ma in Ger- ,, dai Bundestag e che Ieri II ministro alla ' ha messo insieme misure 

mania, ha preso per buona , cancalleria Friedrich Bohl ha «raccomandato- spec,fiche volle a combatte- 

la nchresta dett .reputato c . a ,, S pd perchè non lo bloccchl al Bandesrat*. 1 cstrem.srno d, destra e 

ha rinviato a decisione ad . In raaltà , UIK > strano ibrido. È composto Infatti ^vvedment. pensati con- 

oggi. Poco c è manca o che . :: , rovvw , |mentl „„ p^c OIRbattoro ,ro la comma to «normale» e 

non lo nmandasse libero: : comunque é largamente dif- 

sono siati gli agenti che lo r. In generale e su q^ll esistono • fusa ropinionc c ' he n prob]c . 

avevano in coasegna. infatti. ; obiezioni non solo da parte delle Spd ma anche ma non sja rinsufficienza . 

a decidere di tenerselo in - del liberali alleati della stessa Cdu, oda altri delle leggi, ma, come i fatti di 
guardina per la notte. • « specificatamente rivolti contro l'estremismo di Magdeburgo dimostrano 
Il nuovo pasticcio rischia ^.destra. Fra questi ultimi una nuova definizione \ clamorosamente, la loro in¬ 
di imprimere una pessima del reato commesso da chi neghi le realtà sufficiente applicazione con¬ 

piega a una vicenda che sta |j del'Olocausto In modo da evitare scappatole tro gli estremisti di destra. E 
diventando, ormai, unaspe- <r (suquestopuntocomunquevedettocheè , la mancanza, soprattutto, di 
eie di test della capacità e stato raggiunto già un accordo fra tutti partiti), ' una credibilità delle Lstituzio- 
della volontà delle autorità .» la punibilità di chi cslsblsca simboli anche solo ni nella lotta alla violenza. •.« 

tedesche di reprimere i fe-% slmili a quelli nazisti, come ad esemplo la E il punto dolentissimo sul 

nomeni di violenza xenofo- svastica disegnata al contrarlo, cuna maggioro : q 11316 è intervenuto il presi- 
ba. Se ne dev'essere reso severità dette pene per II reato di incitamento dente della Repubblica, nel- 
conto perf.no il capo della ' alrodlo razziate. SI tratta di proposto su cui c'è ' la sua dunss.ma drch.araz.o- 
poliz.a f ■ Antomus * Stock- lm nnnnxMnn , ' ne resa len alla è davvero 


sono stati gli agenti che lo ty 
avevano in coasegna, infatti, $ 
a decidere di tenerselo in w. 
guardina perla notte. • •-« / y 


eie di test della capacità e 
della volontà delle autorità : 
tedesche di reprimere i fe-. 
nomeni di violenza xenofo- ; 
ba. Se ne dev'essere reso 


mana quello che ver^t v * 

aveva spiegato che la xeno- f. dettar^Ciroaffld^plù » } ; 

fobia e il razzismo con la potort alla polizia, che riducono I (Dritti della ri¬ 
caccia» della : sera prima dl,e#a ' che Prolungano la possibilità della « » -’ ■ 
c entravano poco e che pi ut- detenzione preventiva e che aumentano da tre a 
tosto si doveva puntare i! di- ) otto anni lo peno por II reato di lesioni. Su questi 
to contro la bina e... il sole. , • punti, che con una specifica lotta 'S.vAvw'':y’( 
In ogni caso, per evitare che : all’estremismo non hanno nulla a che vedere, 
qualcuno li rimandasse su- l'opposizione delle sinistre resta totale. DP.So. 


però, evitare gli ospedali e la poli¬ 
zia. Questi fatti danno la misura 
della brutalità degli : incìdenti di 
giovedì sera e costituiscono un 
possibile, inquietante, prece- 
dente. . . 

Hanno sicuramente in te¬ 
sta anche questi pericoli gli 
esponenti della ■ Cdu che 
continuano ad insistere per 
un inasprimento della legi¬ 
slazione sull'ordine pubbli¬ 
co. Ieri è stata la volta del mi¬ 
nistro alla cancelleria Friedri¬ 
ch Bohl, che ha invitato ii 
Bundesrat. in cui la Spd ha la 
; maggioranza, a non blocca¬ 
re il «pacchetto» di misure 
(sul quale riferiamo qui sot¬ 
to) che gli stessi cristiano¬ 
democratici sperano sia ap¬ 
provato il prossimo 20 mag- 
. gio dal Bundestag. Imbro- 
,o gliando un po' le carte. Bohl 
ha messo insieme misure 
H specifiche volte a combatte- 
, re l'estremismo di destra e 
j : provvedimenti pensati con¬ 
tro la criminalità «normale» e 
Bro comunque é largamente dif- 
"' fusa l'opinione che il proble- 
,e ma non sia l'insufficienza . 
'■>" delle leggi, ma, cornei fatti di 
dl Magdeburgo dimostrano 
6 X*' clamorosamente. la loro in- 
Sri.:' • sufficiente applicazione con- 
tro gli estremisti di destra. E 
à; , - la mancanza, soprattutto, di 
tì), una credibilità delie istituzio- 
■loX ni nella lotta alla violenza. » ' 
È il punto dolentissimo sul 
„ re quale è intervenuto il presi- 
, , dente della Repubblica, nel- 
la sua durissima dichiarazio- 
. £. ■ ne resa ieri alla tv: è davvero 
' difficile comprendere come 
sia possibile vedere dei ma- 
scalzoni e degli estremisti di 
» ' ■ destra scorazzare per il cen- 
® a tro d'una grande città «e ne 
*U vengono arrestati una cin- 
,, 1 quantina, e poi la sera sono 
, ■* -, tutti liberi. In modo che pos- 
\So. sano ricominciare». ... ' 


L’attentato rivendicato dall’Ira 


Nazionalisti scatenati contro l’acxordo di pace tra i georgiani e gli abkhazi UCCÌSO militare a Belfast 


È esplosa ieri una bomba in un teatro di Tbilisi, capitale 
della Georgia, dove era in corso uno spettacolo per 
bambini. Un piccolo è morto, un altro è gravissimo, se¬ 
dici sono i feriti. L’atto terroristico è la probabile rispo¬ 
sta di forze nazionaliste all’accordo firmato sabato per 
porre fine alla guerra tra georgiani e abkhazi, voluto dal 
presidente Shevardnadze e patrocinato da Mosca. For- ! 
ze armate russe si frapporranno tra i contendenti. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " ^ • 

.. HMMIIMI .y 

m MOSCA La firma, sabato, di spettacolo per bambini e un ordi- 
un'intesa che potrebbe portare alla gno di media potenza è esploso 
composizione pacifica della guer- y nelle ultime file della sala. Il risulta¬ 
la tra georgiani e abkhazi. Un san- to: un bimbo morto, un altro in gra- ■ 
guinoso attentato, ieri, in un teatro-. vissime condizioni all'ospedale in¬ 
di Tbilisi con un morto e numerosi ( sieme a sedici feriti colpiti scria¬ 
feriti. È difficile la ricerca della pa- mente dalle schegge della bomba 
ce nel sud della Osi c nella zona e da pezzi deH'arrcdamento del 
del Caucaso. E (orribile é stata l'e- teatro che sono volati come mici- 
splosione che si è verificata alle diali proiettili. Immaginabili (esce-. 
13.15 nella platea del teatro di arte ne di panico subito dopo l'espio- 
drammatica armena nella capitale sione avvenuta in una zona del 
della Georgia: era in corso uno .. centro della città, già martoriata, lo 


scorso anno, da duemesi di guerra » 
civile tra i sostenitori di Shevard- 
nadze e quelli del deposto presi¬ 
dente, Zviad Gamsakhurdia, morto 
qualche mese fa in circostanze ri- 
maste misteriose. Lo scoppio si è ■ 
verificato poco prima dell’inizio 1 
dello spettacolo intitolato «L'ultimo / 
rifugio», un'opera di artisti armeni 
dedicata ai bambini. Per fortuna, 
non tutta la platea era occupata e 
per questa ragione le conseguenze 
dello scoppio dell'ordigno, collo¬ 
cato proprio sotto le poltroncine 
dell'ultima fila, in un certo senso 
sono state limitate. Sul posto del¬ 
l'attentato si è recato Eduard She¬ 
vardnadze protagonista, negli ulti- ' 
mi giorni, di un prolungato braccio 
di ferro con la parte più irriducibile % 
dell'estremismo nazionalista del A 
parlamento che si oppone all'inte¬ 
sa, patrocinata dalia'Russia, con ii» 
dirigenti della Abkhazia secessio¬ 
nista. u-' 

Il portavoce della forte minoran¬ 


za armena presente in Georgia ha 
sostenuto che il gesto terrorista 
debba farsi risalire a contrasti etni¬ 
ci e nel pomeriggio davanti al tea¬ 
tro si è svolta una manifestazione 
durante la quale è stata ribadita la 
volontà di respingere il tentativo di 
méttere la comunità : georgiana 
contro quella armena. È un fatto, in 
ogni caso, che i'attentato è anche 
l'espressione di una tensione altis¬ 
sima nella prospettiva di una riap¬ 
pacificazione tra georgiani e ab¬ 
khazi. A Mosca le delegazioni dei 
due popoli, impegnati per mesi in 
una efferata guerra civile, hanno 
firmato un accordo che consentirà 
la dislocazione, tra i due eserciti, di, 
un contingente di pace formato 
dalle truppe russe. La Russia si farà 
garante del cessate i! fuoco in una 
zona cuscinetto di 24 chilometri 
sul fiume Inguri: i georgiani do¬ 
vranno arretrare di dodici chilome¬ 
tri e gli abkhazi dovranno fare al¬ 
trettanto. Il rispetto dell'accordo. 


, che vedrà il succedersi di successi¬ 
ve fasi nella sede neutra di Ginevra, 
sino ad una pace completa, verrà 
: affidato a circa 2,500-3.000 uomini 
:: delle truppe russe già presenti nel- 
: la zona dell'Abkhazia. 

Contro l’accordo si è scagliata 
; l'opposizione parlamentare che ha 
: messo in serie difficoltà la gestione 
.) di Shevardnadze. i deputati nazio¬ 
nalisti hanno definito una «capito¬ 
lazione» l'accordo fortemente so¬ 
stenuto da Shevardnadze il quale 
• ha replicato che il rifiuto di sotto- 
scriverlo da parte di Tbilisi sarebbe 
. stato un fatto «immorale». Il capo 
■' dello Stato ha negato che.il proto- 
: collo di Mosca abbia intaccato, co¬ 
me denuncia l'opposizione, l'intc- 
, ' gritù territoriale della Georgia: «Il 
problema dello status dell'Abkha- 
zia sarà affrontato in un secondo 
momento ma pur sempre nell'am- 
' bito dell'integrità georgiana. Pcral- 
y tro, una Georgia disgregata non é 
-• nell'interesse della stessa Russia». ;i. 


■ BELFAST. Un militare britannico 
ieri è morto in seguito all’esplosio¬ 
ne di una bomba in una postazio- ’ 
ne a Keady, nei pressi del confine » 
frarUlsterel'Eire. Xv-G «< X- 1 
•i L'Ira ha rivendicato la responsa- . 
bilità dell'attentato con una serie di ‘ r 
telefonate anonime a vari mezzi di v 
informazione di Belfast, ■ «y >' • . 

È la prima volta dall'inizio del¬ 
l'anno che un militare dei Regno ; 
Unito rimane vittima di un'azione 
terroristica. -X . 

» • L'attentato’di Keady fa da con¬ 
traltare, al comunicato diffuso ve¬ 
nerdì scorso dai vertici del Sinn •'! 
Fein, comunicato in cui il braccio V 
politico dell'Ira aveva finalmente ‘ 
fatto intravedere una possibilità di 
successo per l'iniziativa di pace pa¬ 
trocinata dai governi di Londra e ' 
Dublino. 

- Proprio l'altro ieri il primo mini¬ 
stro irlandese Albert Reynolds ave¬ 
va riferito al presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton della posizione '* 


assunta dal Sinn Fein e aveva au¬ 
spicato che ci fosse «un'opportuni¬ 
tà per far avanzare il processo di 
pace». : ... v-x ... X .■ ■ •: 

Tuttavia, nonostante questi se¬ 
gnali, le violenze non si fermano c 
ciò fa pensare che il cammino per 
la pace sia ancora lungo. : 

• • Sempre ieri uomini armati di 
parte protestante hanno aperto il 
fuoco, a Belfast, in occasione di 
una sfilata di cattolici oppositori 

• della sovranità britannica sull'Irlan- 
da del nord. Non ci sono stati feriti,' 
e secondo la polizia locale pare 

• che . le armi abbiano sparato in 

aria. . • . • 

La responsabilità della sparato¬ 
ria ò stata rivendicata dai combat- 
' tenti per la libertà dell'Ulster (de¬ 
nominazione di copertura della as¬ 
sociazione per la difesa dell'Ulster. 
organizzazione paramilitare prote¬ 
stante). con telefonate agli organi 
di informazione a Belfast. ■. 
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LA TRAGEDIA RWANDA. 


Dall'ospedale accorato appello di Giovanni Paolo II 
«Catastrofe di cui sono responsabili anche i cattolici» 


Wojtyla sferza POnu 
«Fermate il genocidio 
coi vostri soldati» 


Forte appello di Giovanni Paolo II perché sia fermato il 
«genocidio» in atto in Rwanda. Un monito ai «responsa¬ 
bili, anche dei cattolici» che stanno portando il paese 
«verso l’abisso»: «Essi «dovranno rispondere dei loro cri¬ 
mini davanti alla storia e, prima di tutto, a Dio». Chiama¬ 
te in causa la comunità intemazionale e le Nazioni Uni¬ 
te. «Un’alba di speranza» quanto è avvenuto in Sudafri¬ 
ca. Domenica prossima in piazza S. Pietro. 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. Un nuo¬ 
vo ed accorato appello perchè sia 
fermato il «genocidio» che si sta 
consumando in Rwanda sotto gli 
occhi del mondo è stato lanciato 
ieri da Giovanni Paolo II dal sesto 
piano del Policlinico Gemelli, dove 
si trova ancora ricoverato, e la sua 
voce è risuonata in piazza S. Pietro 
dove molti fedeli erano convenuti 
per ascoltarla. «Sento il dovere di 
evocare oggi ancora le violenze di 
cui sono vittime le popolazioni del 
Rwanda» - ha detto • ed ha sottoli¬ 
neato con voce grave che «si tratta 
di un vero e proprio genocidio di 
cui, purtroppo, sono responsabili 
anche dei cattolci». 1 i •* , 

E, dopo aver detto di essere 
«giorno per giorno vicino a questo 
popolo in agonia», ha rivolto, pri¬ 
ma di tutto, un forte richiamo alle 
«coscienze di quelli che pianifica¬ 
no questi massacri e li eseguono», 
facendo rimarcare che «essi stanno 
portando il paese verso l'abisso" e, 
per questa precisa responsabilità - 
ha aggiunto - «tutti dovranno ri¬ 
spondere dei loro crimini, davanti 
alla storia, e, anzitutto, davanti a 
Dio». E con forza ha affermato: «Ba- 

■ I; l'H'.‘'Sp ” ■” * ■ 

;■ 1 '■ va I» ‘ La Le ... - > V 


sta con il sangue, Dio attende da 
tutti i rwandesi, con l'aiuto dei pae¬ 
si amici, un risveglio morale, il co¬ 
raggio del perdono e della fratel¬ 
lanza». • 

Ci troviamo, infatti, di fronte ad 
un nuovo Olocausto se pensiamo 
che, ad un primo bilancio, si parla 
di mezzo milione di morti su una 
popolazione di otto milioni c di mi 
gliaia di cadaveri che il fiume Ka 
gera sta portando nel Lago Vittoria, 
mentre quasi due milioni di perso 
ne (in prevalenza donne c bambi¬ 
ni) hanno abbandonato i propri : 
villaggi, le proprie case cercando ' 
un rifugio al di là delle frontiere * 
rwandesi ossia in Uganda, in Tan- - 
zania, nel Burundi, nello Zaire. E ' 
tutto questo è accaduto in poco ’ 
più di un mese ossia dopo quella ’ 
notte del 6 aprile scorso quando 
un proiettile, di cui non è stata an¬ 
cora identificata la provenienza, 
colpi l’aereo che portava a bordo il 
prcsTdentè dcrRwaridà'èci iTpresi¬ 
dente del Burundi che tornavano 1 
da una conferenza di pace tenutasi : 
in''Tanzania: 1 ’E" da allora che la ' 
guerra tra gli hutu, la maggioranza, • 
e la minoranza dei tutsi si è trasfor¬ 


mata in una carneficina tra etnie fi¬ 
no all'ultimo sangue. E, ancora 
una volta, l'Onu mostra la sua im¬ 
potenza. Il Papa ha sollecitato, per¬ 
ciò. la Comunità intemazionale a 
farsi carico di questa «nuova trage¬ 
dia della famiglia umana» spingen¬ 
do l’Onu, entro oggi ed al massimo 
domani, a decidersi a fermare il , 
«massacro» inviando i 5500 soldati 
promessi e ad organizzare gli aiuti 
per circa due milioni di profughi 
anche con la collaborazione dei 
Paesi confinanti con il Rwanda che 
momentaneamente li hanno ac¬ 
colti, 

Giovanni Paolo II ha, poi, colto 
l’occasione della svolta politica ve¬ 
rificatasi in Sudafrica per salutare 
tale evento come «un'alba di spe¬ 
ranza» come per sottolineare che, 
nonostante la tragedia del Rwanda 
ed altri conflitti che tormentano il 
continente africano, c'è pure qual¬ 
che cosa di positivo che si afferma. 
«Viene spontaneo - ha detto - loda¬ 
re il Signore per il grande evento di 
pace e di solidarietà realizzatosi 
proprio in questi giorni nel Sudafri¬ 
ca». Ha rilevato che «dopo secoli di 
contrasti c di odio, mentre il mon¬ 
do in diverse parti continua pur¬ 
troppo ad essere umiliato da guer- , 
re assurde fratricide, si è levata 
un'alba di speranza» ed ha invoca¬ 
to Dio perchè «voglia consolidarla 
ed estenderla ai popoli di ogni 
-continente». Ha. inoltre, reso 
■ omaggio alle «claustrali» che. dopo 
aver preso possesso il 13 scorso del . 
monastero Mater Ecclcsiae sul còlle 
' vaticano all'ombra del -cupolone», 
pregano per il ritorno della pace in ■ 
Rwanda ed in altre parti del mon¬ 
do. «Saluto con affetto queste no- 



Profughl del Ruanda in cammino verso il campo di Benaco In Tanzania 


-ha 

Michael Wtlliamson/Ap 



stre sorelle - ha affermato Papa 
Wojtyla - mentre affido alla loro 
orante e silenziosa missione le in¬ 
tenzioni del mio ministero a servi¬ 
zio dell'intero popolo di Dio e della 
pace mondiale». . :. ~v 

Spiegando, poi, la ricorrenza di 
ieri, ossia «l'ascensione di Gesù al 
Padre», Papa Wojtyla ha rilevato 
che «l'uomo del nostro tempo, no¬ 
nostante le conquiste tecniche e 
scientifiche di cui va giustamente 
-fiero,’ rischia di smarrire il senso ul¬ 
timo dell'esistenza»'sC'non'Si ferma 
a riflettere sul suo cammino storico 


che la storia di Gesù è inseparabile 
da quella dell'uomo. E' per questa 
ragione che la Chiesa non può non 
farsi carico delle gioie come delle 
tragedie del mondo e levare la sua 
voce per un «genocidio» quale è 
quello che si sta consumando in 
Rwanda. - 

Nel congedarsi da quanti hanno 
voluto ieri ascoltarlo e pregare per 
lui sia raccogliendosi sotto la sua fi- 
' nestra al «Gemelli» o di fronte al Pa- 
lazzo.Apostolico,|Giovanni.Paolo 11 
' ha "'accennato atta" gioriiàta della' 
Pentecoste che cade domenica 


e sul suo destino sostenendo che . ' prossima diccndó a tolti ùn «amve- 
«l'umanità glorificata di Cristo è an- dersi» in piazza S. Pietro. Un segna- 
che la nostra umanità» nel senso le che il Papa sta meglio. - 


Il nuovo Sudafrica e il problema di democratizzare anche la proprietà delle risorse 

Polìtica nera ma economìa bianca 


Gli industriali e i finanzieri del Sudafrica non temono il 
nuovo governo. Anche perché si sono preparati per 
tempo e perché la democratizzazione dell’economia 
prende il via da una situazione di quasi monopolio. Il 
43% della capitalizzazione in Borsa fa capo ad un solo 
gruppo e 600.000 proprietari bianchi controllano l’87% 
delle terre coltivabili. Mandela si propone una politica 
anti-trust e la nazionalizzazione di parte delle terre. 


■i Gli industriali non sono perso¬ 
ne normali, nel senso che non se¬ 
guono "la norma", bensì un loro 
codice ben preciso per interpretare 
la realtà. Cost, per aver fiducia nel 
"nuovo Sudafrica" i grandi busines- 
smen locali non son stati ad aspet¬ 
tare trepidanti i risultati delle ele¬ 
zioni, ma hanno captato al volo il 
vero segnale che significava Stabi¬ 
lità Sociale, quindi possibilità di in- 
vestiresenza patemi, giàil 19aprìle 
scorso. Quel di il gran capo zulu ' 
Mangosuthu Gatsha Buthelczi sot- 
tosenveva con Nelson Mandela e 
l'allora ■ presidente . Frederick - de ‘ 
Klerk l'accordo in base al quale - 
in cambio del riconoscimento co¬ 
stituzionale della monarchia zulu - 
l'Inkatha accettava di partecipare 
alle elezioni. 

Una «vita migliore» 

Da allora il cuore un po' roccio¬ 
so del Sudafrica dell'Industria e de¬ 
gli affari si è sciolto, si è convinto 
cioè che la "nuova alba" poteva 
veramente sorgere e la Borsa di 
Johannesburg ha fatto un balzo in 1 
avanti epocale. Tutti sanno che 
una delle chiavi del successo della 
neonata democrazia si chiama 
"sviluppo economico”; la sfida, 
dunque, è come garantirlo senza 
impoverire I ricchi di ieri cercando 
di far godere "una vita migliore" ai 
miseri dì sempre. • •,<-.> 

Da dove parte e dove vuole arri¬ 
vare il Sudafrica? Il punto di par 
tenza è il monopolio allo stato pu¬ 
ro. Forse solo nella Paperopoli di 
Paperon de Paperoni un unico 
gruppo come l'Anglo American 
Corporation 'rappresenta 11 43% 


MARCELLA EMILIANI 

della Borsa o pochi giganti (oltre 
all'Anglo American-De Beers. la 
Old Mutual, la Liberty Life, la San- 
lam e il Rembrandt Group) della 
medesima Borsa arrivano a-con¬ 
trollare l'80% della capitalizzazio¬ 
ne. Da soli, i Cinque Grandi della 
storia economica sudafricana spa¬ 
ziano dalle miniere all'industria 
pesante e dì trasformazione, dal 
settore finanziario a quello assicu¬ 
rativo, senza tralasciare i mass me¬ 
dia. 


Tutte le terre ai bianchi 

La situazione non è meno orwcl- 
liana in agricoltura. Detto in poche 
cifre: 600,000 proprietari terrieri, 
bianchi, possiedono l’87% delle 
terre coltivate c garantiscono il 90% 
della produzione del settore. Se si 
vogliono fare paragoni per avere 
l'ordine delle grandezze di cui stia¬ 
mo parlando, basti pensare che 
dal dopo-guerra fino agli anni '80 
in Sudafrica il 5% della popolazio¬ 
ne ha posseduto l’88% delle ric¬ 
chezze nazionali mentre nello stes¬ 
so periodo negli Stati Uniti, che do¬ 
vrebbero essere la patria del liberi¬ 
smo, quell'88% era suddiviso tra il 
44% degli abitanti. 

A fronte di tutto questo c'è la 
promessa dell’Ano di garantire ai 
neri milioni di posti di lavoro, altri 
milioni di case e quant'altro serva a 
rendere reale l'indistinta "vita mi¬ 
gliore" che è stata il suo slogan 
elettorale. Il tutto senza "spaventa¬ 
re" chi detiene le leve dcll'ccono- 
mia, ma convincendolo anzi che il 
nuovo sviluppo dal basso è un rea¬ 
le investimento per il futuro E per 
tutti. Sembra la quadratura del cer¬ 


chio, ma qui in Sudafrica si cerca 
già di elaborare una soluzione. 
L'Anc - e con lei il Partito comuni¬ 
sta sudafricano - innanzitutto già 
da due anni ha cancellato la paro¬ 
la "nazionalizzazione" dal suo vo¬ 
cabolario per sostituirla con una ri- ' 
chiesta, ancora tutta da negoziare, 
di normative anti-trust e la formula 
quasi magica della affermative ac¬ 
tion che dovrebbe essere la pro¬ 
mozione graduale dei neri nell'e¬ 
conomia. e non solo. 

Una promozione graduale 

Dal canto suo il mondo impren¬ 
ditoriale - che non teme più i co¬ 
sacchi - non si è fatto sorprendere 
ed ha prontamente risposto alla/- 
fermatiue action con un'altrettanto 
esoterica unbundling cioè con lo 
scorporo, dai gruppi megagìgante- 
schi, di attività industriali da vende¬ 
re ai neonati gruppi d'affari neri. 
Cosi nel marzo scorso l'Anglo 
American ha venduto per un mi¬ 
liardo di dollari segmenti di attività 
del settore minerarlo-aurifero ap¬ 
partenenti alla sua consociata Jci, 
Johannesburg Consolidated In- 
vestments. E sempre in virtù dello 
"scorporo" sono già passate di ma¬ 
no diverse società assicurative che 
hanno consentito ai nuovi gruppi 
gestiti da neri di aggiudicarsi anche 
la banca d'affari Prima, ribattezza¬ 
ta Miba. Anche se il capitale della 
Miba è ancora un esìguo gruzzolo!- 
to di tre miliardi e mezzo di lire, le 
cose, come si dice, si muovono. La 
sola impresa di un certo peso, to¬ 
talmente gestita da un nero, è la 
National Sorghum Brewerics - pri¬ 
vatizzata nel '90 - che entro que¬ 
st'anno conta di arrivare a coprire 
almeno il 20% del mercato della 
birra. 

Paradossalmente, quello che 
preoccupa i grandi gruppi indu¬ 
striali oggi, non è tanto l'assalto 
dell'imprenditoria nera in fasce 
sulle loro attività in patria, quanto 
la protezione dei loro investimenti 
su scala planetaria da altri squaloni 
par loro. Per questo già da alcuni 
anni (lo spartiacque è sempre il 
'90 della morte dell'apartheid e 
della fine delle sanzioni) si sono 
costruiti delle socictà-cassafortc 


preferibilmente in Svizzera ove cu¬ 
stodire il cuore, il motore primo dei 
loro affari. Facciamo solo un esem¬ 
pio: la De Beers - che significa car¬ 
tello mondiale dei diamanti - ha 
creato a Lucerna la De Beers Con- 
tenaiy che ha "tolto" per cosi dire 
alla casa-madre di Kimberley il, 
controllo degli stock di diamanti 
della Central Sclling Organization 
di Londra, più altri annessi e con¬ 
nessi, lasciando alla de Beers suda¬ 
fricana ti controllo del mero settore 
estrattivo. Insomma gli arti restano 
in Sudafrica e la testa del corpo vo¬ 
la via. . ' - 

Quanto c'è di vero nelle affer¬ 
mazioni di quei pessimisti che pre¬ 
vedono per questo paese una poli¬ 
tica nera si, ma un controllo dell'e¬ 
conomia sempre bianco? Gli stessi 
imprenditori neri vanno coi piedi 
di piombo perchè sanno che ti mi¬ 
racolo non potrà compiersi da un • 
giorno all'altro: nel migliore dei ca¬ 
st ipotizzano di arrivare a controlla¬ 
re, entro il Duemila, il 50% della 
proprietà delle imprese a listino, il 
40% del totale delle azioni quotate 
alla Borsa di Johannesburg, non¬ 
ché di inserirsi nel 30% dei consigli 
d'amministrazione locali.! meno 
fococosi si pongono come obietti¬ 
vo il controllo del 30% del vertice 
dell'economia senza fissare limiti. 
di tempo. Inutile dire che è troppo 
presto per tentare una valutazione. 

Dura anima boera 

Se il mondo dell'industria c degli 
affari sembra comunque essere 
entrato in sintonia con l’Anc, sul- 
l'orizzontc-agricoltura si addensa¬ 
no invece nubi nere. La maggior 
parte dei farmcrsS proprietari ter¬ 
rieri ha una dura anima boera vi¬ 
sceralmente legata proprio alla ter¬ 
ra e freme alla sola idea che ne 
venga nazionalizzato il 30%. come 
annunciato da Mandela, per redi¬ 
stribuirlo ai "più bisognosi" tra t mi¬ 
lioni di neri che ne sono stati spos¬ 
sessati. È questo fantasma più di al¬ 
tri ad aver spinto molti di loro a 
chiedere un "volkstaat", uno Stato 
tutto boero, dove nessuno, di qual¬ 
siasi colore sìa la sua pelle, potrà 
più spogliarli della loro Arcadia 
tropicale. 


«Tra due anni dimissioni» 
Mandela pensa al ritiro? 

Nelson Mandela non rimarrà a lungo sulla poltrona di primo 
presidente del nuvo Sudafrica multirazziale: tra due anni 
darà le dimissioni. È quanto scrive, raccogliendo 
Indiscrezioni, Il quotidiano londinese -Sunday Times». A detta 
del giornale l'Indiscusso leader della maggioranza di colore 
ha confidato al suol più stretti collaboratori che a dispetto 
delle promesse da lui fatte in campagna elettorale non 
rimarrà In carica fino al 1999: se ne andrà appena sarà 
ratificata la nuova costituzione e la riconciliazione tra 
bianchi e neri avrà superato II punto di non ritorno. La 
prospettiva di un ritiro di Mandela dalla vita politica ha già 
Innescato una lotta per la successione e II gran favorito 
appare l'attuale vicepresidenteThabo Mbeki. 


«Duemila donne 
trucidate 
in una chiesa» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Kigali terra di nessuno, città morta, campo 
di battaglia. Violenti combattimenti sono ripresi 
ieri mattina nela capitale del Rwandaed in altre 
città del paese africano. Oqgi o domani l'Onu 
potrebbe decidere l'invio 5500 caschi blu. ma il 
voto della risoluzione è legato al superamento 
del contrasto tra Boutros Ghali e gli Stati Uniti. 

A Kigali gli scontri più intensi si sono verificati 
nei quartieri di Remerà e di Kicukiro. alla perite¬ 
ne orientale della capitale. Colpi di mortaio so¬ 
no esplosi anche nel centro della città non lon¬ 
tano dall'albergo delle Mille colline nel quale 
sono nascosti molti profughi. ' ■ ■ • 

Secondo gli osservaton dell'Onu i ribelli e for¬ 
ze governative si stanno affrontando anche a 
Ruhcngeri, città nei nord-est del Rwanda con¬ 
trollata dai regolari, e a Nkumba. a nord di 
Ruhengeri. - ■ - 

Un aereo dell'Onu che trasportava medicina¬ 
li ha cercato inutilmente di atterrare ieri all'ae¬ 
roporto di Kigali. Abdul Kabia, della missione 
delle Nazioni Unite per il Rwanda, raggiunto al 
telefono da Nairobi, ha detto che il pilota del 
velivolo ha cercato di sfruttare una breve tregua 
negli scambi di artiglieria tra le fazioni per atter¬ 
rare. ma una ripresa dei cannoneggiamenti lo 
ha costretto a riprendere quota e lare rotta per 
la capitale del Kenia. 

È sempre più massìccio l'esodo dal Rwanda. 
Terribili i racconti dei testimoni delle stragi. De¬ 
cine di persone, tra cui molti bambini, gettate 
vive dentro fosse dove bruciavano falò di pneu¬ 
matici, duemila donne trucidate in una parroc¬ 
chia dove si erano rifugiate, delazioni tra conta¬ 
dini che hanno approfittato del bagno di san¬ 
gue per regolare vecchi conti in sospeso per il 
possesso della terra. Questi i racconti degli 
scampati all’infemo di Butare, nel sud del Pae¬ 
se. dove la strage è cominciata tre settimane fa, 
quando i soldati della guardia presidenziale, di 
etnia hutu, sono giunti a bordo di aerei per fare 
piazza pulita della forte minoranza tutsi, cui ap¬ 
partengono anche i ribelli dell'Fronte. «La situa¬ 
zione era rimastivtranqmliln. fino a quando.il 
prefetto:'un tutscc stato sostituito coivun liuto 
che veniva dal nord» - ricorda Claude Sonier, un 
uomo d'affari svizzero che con la moglie ruan- 
dese e i tre figli è riuscito a raggiungere la fron¬ 
tiera con il Burundi. «Quel giorno - continua So¬ 
nier - sono arrivati gli uomini della guardia pre¬ 
sidenziale. Quando è scesa la sera, hanno sca¬ 
vato alcune fosse e vi hanno acceso falò di 
pneumatici. Poi hanno cominciato a buttare 
dentro la gente». Cosi la moglie di Sonier ha vi¬ 
sto morire sua madre. Sonier, che era titolare di 
una ditta di trasporti, racconta di essere stato 
portato con la famiglia in Burundi da un diplo¬ 
matico occidentale, che ogni due giorni attra¬ 
versa il confine per cercare di salvare quanta 
più gente possibile, i racconti di altri testimoni 
confermano la ferocia di cui hanno dato prova 
non solo i soldati, ma anche bande di contadini 
hutu. Un sacerdote, fuggito propno grazie al¬ 
l'aiuto di un soldato, ncorda che ti 14 aprile 
gruppi di civili hanno dato alle fiamme le case 
di molti tutsi. Trecento miliziani, armati di fucili, 
granate e machete, hanno poi dato l'assalto al¬ 
la chiesa e alla vicina scuola, massacrando co¬ 
loro che vi avevano trovato riparo. Duemila 
donne, secondo il sacerdote, sono state uccise 
dai miliziani che hanno poi incendiato la chie¬ 
sa. «Hutu e tutsi non potranno mai più vivere in¬ 
sieme» - afferma la moglie di Claude Sonier. Ma 
il vescovo di Butare, Jcan-Baptiste Gahamanyt. 
un tutsi. dalla sua residenza sorvegliata dai mili- 
tan afferma di essere disposto a perdonare: «È il 
primo dovere di un prete - dice - dobbiamo per¬ 
donarli». 


UMBRIA LAGO TRASIMENO 


VILLAGGIO TURISTICO «CERQL'ESTRA> 

MONTE DEL LAGO - 0758/4001OO 



In posizione panaromica 
con vista sul lago Trasime¬ 
no, immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all’interno, il vil¬ 
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru¬ 


zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. « 

Il villaggio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti¬ 
reria,'noleggia biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarden, attività spor¬ 


tive. ristorante a 50 mt. 

Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare 
a 50 mt. dal villaggio la 
spiaggia «Albaia» dotata di 
ogni comfort e attrezzature. 


MAGGIO - GIUGNO LIT. 60.000 A BUNGALOW/GIORNO 

Milano km 400 * Firenze km 130 - Roma km 180 - Napoli km 350 - Perugia km 20 * Assisi km 45 - Gubbio km 60 - Spoleto km 80 - 
Orvieto km 40 ■ Todi km 50 • Cortona km 20 - Siena km 80 - Arezzo km 50 • Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 075/8400173 ' GESTIONE AuroraA Coop. 
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«Presto Pattacco finale su Aden» 
Mai 


NOSTBO SERVIZIO 


m GIBUTl. Le truppe dello Yemen 
del Sud stanno respingendo gli at¬ 
tacchi dei nordisti, in marcia verso 
Aden roccaforte sudista, a Dhalea 
(110 chilometri a nord di Aden) e • 
Kurush • (84 chilometri .a nord- 
ovest) . Questa almeno la versione 
fornita ieri dal portavoce militare 
dello Yemen del Sud. Ben diverso il 
«bollettino di guerra» dei nordisti: 
«L'attacco contro Aden comincerà 
quando sarà stata presa la decisio¬ 
ne politica di entrare ad Aden» - ha 
dichiarato ieri il colonnello Ali al 
Gaeyefi. che comanda un corpo di 
élite, la brigata Amaliga. , - , 
Tra le vittime della guerra anche 
molti profughi della Somalia che 
vivono in condizioni difficilissime J 
nei campi di raccolta. Quattrocen¬ 
to somali sarebbrero stati uccisi nel 


loro campo investito dal fuoco in¬ 
crociato dei due eserciti che si dan¬ 
no battaglia. La strage sarebbe av- 
- venuta nei pressi di Al Koud a nord 
.di Aden. 1 profughi somali nello 
‘Yemen sono circa didassettemila. ■ 
Da Sanaa a intanto é giunta noti- 
zia di una forte esplosione avvenu¬ 
ta nella notte tra sabato c domeni- 
;‘ca. Secondo fonti militari l'esplo¬ 
lione sarebbe avvenuta fuori città, 

■ nella zona di Wadi ■ al-Hashish 
(provincia di Marib) finora non 
toccata dalia guerra civile scoppia- 
: ; ta nel paese il 4 maggio scorso. ,»v- 
Quattro giorni fa Sanaa ò stata 
colpita da un missile Scud, sparato 
dai sudisti, che ha ucciso 23 perso¬ 
ne. Sul fronte di Dhaica la battaglia 
. infuria da tre giorni. Venerdì i nor¬ 
disti avevano conquistato la città 
dopo scontri violentissimi' ma ieri 


le forze sudiste hanno dichiarato di 
averla riconquistata. . . 

Un emissario dello Yemen del 
sud è intanto giunto sabato a 
' Ryiad, in Arabia Saudita, con un 
‘ messaggio del vice presidente de- 
stituito. Ali Salem al-Baid. L'emis¬ 
sario, l'ex ministro yemenita del 
petrolio Saleh Abu Bakr Ben Hus- 
. ' seinun, «ha : dichiarato che suo 
v. compito é di riaffermare al sovrano 
;. saudita • «la . piena • volontà (di 
.... Aden) di fermare i combattimenti, 
in linea con la proposta annuncia- 
'.. ta dal Partito socialista yemenita 
(Psy), e di arrivare al dialogo sulla 
base dell'accordo» concluso il 20 
febbraio ad Amman. ' 

Prosegue intanto la fuga degli 
stranieri dallo Yemen. Un aereo 
proveniente da Sanaa con a bordo 
. 170 egiziani e 17 yemeniti 6 arriva- 
' to ieri al Cairo, ma altre centinaia 


di egiziani aspettano con impa¬ 
zienza di essere rimpatriati. Nello 
Yemen vi sarebbero 20-25.000 tm- 
L migrati egiziani, secondo altre fonti 
; ve ne sarebbero addirittura sessan- 
, 'tamila c molti cercano di ottenere 

- un visto per poter entrare in Arabia 
Saudita via terra, o in Giordania a 
bordo di aerei militari. Secondo al- 

< cuni egiziani arrivati ieri al Cairo, le 

- condizioni di vita a Sanaa sono «in¬ 
sopportabili». i 

Il segretario generale della Lega 
■ araba Esrnat Abdcl Meguid ha af- 
•: fermato ieri che la delegazione ar- 
Privata giovedì a Sanaa ò ancora in 
; attesa di essere ricevuta dal presi- 
; dente Ali Abdallah Saleh. Meguid 
; 1 ha escluso la possibilità di un verti¬ 
ce arabo sulla situazione nello Ye¬ 
men. e ha sollecitato la creazione 
di un "meccanismo» per la soluzio¬ 
ne dei conflitti arabi. - " 


Senatori Usa invocano 
sanzioni 


NOSTRO SERVIZIO 


■ VIENNA. Una missione di cin- . 
que ispettori dell'Agenzia intema¬ 
zionale . per l'energia ■ atomica : 
(Aiea) ha lasciato ieri Vienna per ■ 
la Corea del Nord, malgrado infor- i» 
eiezioni, secondo cui Pyogyang * 
avrebbe cominciato a rimpiazzare " 
il combustibile utilizzato nel suo ?» 
reattore sperimentale da cinque è 
megawatt a Yongbyon. ••' 

Gli esperti dovrebbero arrivare ' 
domani a Pyongyang e restare cir- 
ca otto giorni in Corea del Nord. Si ? 
recheranno in particolare al centro 
nucleare di Yongbyon, che gli Stati ■ 
Uniti sospettano abbia una parte i. 
determinante in un progetto per • 
dotare il paese di un avanzato ar¬ 
senaleatomico. • 

A Yongbyon gli espettori ripren¬ 
deranno una missione iniziata c ■ 


. non portata a termine nel marzo 
: scorso, quando era stato loro im- 
pedito - nonostante impegni uffi¬ 
cialmente assunti da F^ongyang • 
di effettuare test fondamentali nel 
locale centro di ritrattamento del 
combustibile atomico. »(?; . 

Qualora non fosse possibile agli 
. esperti dell'Alea, di chiarire una 
volta per tutte cosa davvero stiano 
facendo i nordcoreani nelle loro ri¬ 
cerche atomiche, la questione sa- 
rebbe presto portata di fronte al 
Consiglio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni unite. *;-• «•*-■'•¥-• ivi 

Intanto ieri George Mitchel e 
Bob Dole, i capigruppo della mag¬ 
gioranza democratica e della mi¬ 
noranza repubblicana al Senato 
americano, hanno chiesto l'impo¬ 
sizione di sanzioni economiche 


contro la Corca del Nord alla luce 
della palese inosservanza delle 
convenzioni intemazionali per il 
settore nucleare. ■ - - iv - -> ■ 
«Non credo che possiamo tolle¬ 
rare quello che sta avvenendo sen¬ 
za dare una risposta» ha detto 
George Mitchell. «Assistiamo da 15 
mesi a questo gioco del gatto e del 
•) ; topo con Pyongyang - ha fatto eco 
Dole, nel corso dello stesso pro- 
■ gramma televisivo della Nbc alla 
quale ha partecipato Mitchell -. 
Spero ancora che si possa arrivare 
a un accordo. Ma sono convinto 
che bisogna imporre le sanzioni». - 
Secondo i servizi segreti degli 
Stati Uniti la Corea del Nord po¬ 
trebbe avere già nascosto una par¬ 
te del combustibile sostituito nel 
19S9 c essere quindi già in grado di 
costruire una o due bombe nuclea¬ 
ri. 


Watergate in Israele 
Sotto controllo 




Duecento personalità israeliane, tra cui il presi¬ 
dente Weizman,con il telefono sotto controllo: 
in Israele scoppia uno scandalo «modello Wa¬ 
tergate». Dietro alle intercettazioni, la guerra 
tra i due maggiori giornali del paese? ; 

~ UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


mi Cosa ha in comune il telefono 
del capo dello Stato israeliano Ezer 
Weizman con quelli di alcuni de- ' 
putati della Knesset? E cosa avvici- ' 
na il cellulare del potente control- : 
lore di Stato Miriam Porat, una sor¬ 
ta di Di Pietro israeliano, a quelli di ; 
diversi funzionari di alto livello dei .! 
servizi segreti? Semplice: erano tut- ;■ 
ti sotto controllo. Passata la «notta¬ 
ta» del conflitto con i palestinesi, 
Israele fa i conti con un potenziale ? 
' caso Watergate di dimensioni eia -1 
morose. A scatenarlo é stata la de- ‘ 
cisione presa ieri dal tribunale di i 
Tel Aviv di autorizzare la pubblica- ’ 
zione di una lista contenente i no¬ 
mi, almeno 200 , di persone i cui te- ; 
lefoni, fax e cellulari sono stati sot¬ 
toposti a intercettazioni abusive 
; delle quali sono sospettati due de- ? 
' tective titolari di una nota società 
di investigazioni. ■*»»•••>•»vP - - -.<«••• 
Stando alle anticipazioni fomite 
da «radio Gerusalemme», la lista ‘ 
dei nomi include tutte le personali¬ 
tà di maggior rilievo della società 
israeliana. Tra i nomi più illustri fi- ’ 
gurano quello del presidente Ezer ■ 
Weizman, del controllore dello sta- 
: to Miriam Porat, dei direttori di due 1 
quotidiani rivali, di noti giornalisti 
"éd'éktìtìrtèhti di 'dfflSirrtó'^iàno 1 
"oel"m6rido: della'linànìà 1 V' delta 
coltura'. Le prime rivelazioni sono 
"tiàstàté per getta re'nèlparlico gli 
ambienti politici ed istituzionalidel 
paese. 1 particolari del caso non 
sono ancora chiari e non è dato al 
momento di sapere per conto di • 
chi ì due detective. Yacov Zur e Ra¬ 
ri Fridan, titolari della società di in¬ 
vestigazioni «Agam», da diverso f 
; tempo in stato d’arresto, abbiano 
effettuato le intercettazioni, avva¬ 
lendosi di strumenti elettronici ul¬ 
trasofisticati. Visto i mezzi utilizzati 
e le persone spiate, c'è chi a Geru¬ 
salemme avanza l'ipotesi che il 
•Watergate israeliano» possa avere 
anche aspetti concernenti la sicu- ' 
rezza dello Stato, tanto da chiama¬ 
re in causa anche il temutissimo 
Mossad. Una preoccupazione av- ' 
vaiorata dal fatto che. secondo vo¬ 
ci raccolte sempre da «radio Geru-. 
salemme», la lista potrebbe inclu¬ 
dere anche i nomi, che non sono 
stati però resi pubblici, di alti espo¬ 
nenti delle forze armate e dei servi¬ 
zi di sicurezza. E cosi una domeni¬ 
ca che si preannunciava tranquilla ' 
si è trasformata in una delle giorna¬ 
te più tempestose per la «crema» 
della società israeliana. I telefoni 
«scottavano» nelle stanze dei po¬ 
tenti. Stavolta, però, non si trattava 


: di capire a che punto erano le trat¬ 
tative con Arafat o cose del genere: 
1 il tenore delle conversazioni era, 
grosso modo, questo: «C’è anche il 
ministro, o il banchiere o il diretto¬ 
re de! tal giornale, tra gli "intercet¬ 
tati E soprattutto, per conto di 
chi agivano e per quale finalità, Zur 
e Fridan»? La caccia ai «perchè» è 
solo all’inizio, ma già prendono 
quota le prime «informate» ricostru¬ 
zioni. La più «gettonata» è quella 
che farebbe risalire il tutto all'aspra 
■ rivalità - quasi una «Dinasty» israe¬ 
liana - tra i proprietari, azionisti e 
anche i direttori dei due maggiori 


Ezar Weizman 


quotidiani del Paese, Yediot Aharo- 
riot e Mciariv. Se questa ipotesi do¬ 
vesse trovare conferma dalle inda¬ 
gini avviate dalla polizia, gettereb¬ 
be una nuova luce, alquanto in¬ 
quietante, su quella «guerra di rive¬ 
lazioni» ingaggiata negli ultimi tem¬ 
pi . dai • due quotidiani. - • Ogni 
■ passaggio cruciale delle trattative 
con i palestinesi, ad esempio, era 
segnato da clamorose anticipazio¬ 
ni «sparate» in prima pagina dallo 
' «Ycdiot» e dal suo rivale «Maariv» 
(250 mila copie diffuse il primo. 
180 mila il secondo, in un Paese di 
circa 5 milioni di abitanti). Natural¬ 
mente. le indiscrezioni erano sem¬ 
pre attribuite a -fonti autorevoli» 


-, coperte dall’anonimato. E il più 

■ delle volte quelle fonti «ci prende- 

, vano». Restava il mistero di chi fos- • 

: sero queste «gole profonde». Un 
■! mistero che ora sembrerebbe spie- ’. 
gaio: centinaia di «telefoni eccel- 1 
lenti» erano sotto controllo, e que- ■ 
sto garantiva certamente un buon . 
pacchetto di notizie di «prima ma¬ 
no». I. - 

Abbiamo provato a sondare i di¬ 
retti interessati, cercando di avere 
spiegazioni dai direttori dei due , 
quotidiani. Dopo lunghi minuti di 
attesa, abbiamo ricevuto la stessa -. 
, risposta: «No comment». Qualcosa )- 
di più si è lasciato sfuggire, dietto ; 
?’ la garanzia dell’anonimato, un re- » '• 
; dattore del «Maariv»: «Se le indi-,. 

. ' «erezioni di queste óre - dice - do- V 
vesserò trovare conferma, sarebbe ?■ 
un colpo pesantissimo non solo 
per i giornali direttamente coinvol- 
ti, ma per l'intero sistema informa- 
? tivo israeliano». «E visto che una •'? 

corretta informazione - aggiunge - y 
y è a fondamento di una vera demo- - 
• crazia, è evidente che questo scan- 
dalo non potrà non avere ripercus¬ 
sioni negative sulle stesse istituzio- ; 
ni». Ad avviare l'inchiesta della po-. 

? lizia sarebbe stata la denuncia fatta 
tempo fa da un membro della fa¬ 
miglia Mosef, azionista di maggio¬ 
ranza dello Yediot Aharonot, che . 
aveva manifesstato il sospetto di ?'■ 
avere il telefono soto controllo. 
L'indagine ha però portato alla ■■ ■ 
scoperta di una vera e propria rete ; 
di intercettazioni. È risultato che ad ; 
avere i telefoni sotto controllo era- :V. 
no i maggiori azionisti, direttori, re¬ 
dattori capo c «firme celebri», sia 
dello -Yediot» che del Maariv. «ne- " 
mici» da sempre. La rivalità fra i • ; 
due giornali è storica. Risale infatti « : 
«r44948: nasse-altera», assieme-allo » 
Stato ebraico, quello che il batta¬ 
gliero fondatore dello «Yediot», 
Noah Mosef (morto alcuni anni V 
fa). definì un tradimento imperdo¬ 
nabile: la «diserzione» di un gruppo / 
di redattori e collaboratori che det- ;; 
tero vita al concorrente «Maariv». y 
Da allora la guerra tra i due giornali ' 
è stata condotta senza esclusione 
di colpi. E tra questi colpi vi sarcb- ■ - 
be anche quello «proibito» delle in- ; 
tercettazioni telefoniche. 11 «Water- >' 
gate» made in Jcrusalem, dunque, 
si spiegherebbe cosi? Mai come in y 
questa oscura faccenda il punto in¬ 
terrogativo è d’obbligo. Perchè re- '. 
sta da spiegare come mai nella li- : 
j: sta degli intercettati compaiono 
■? anche personalità che in apparen- 
' za nulla hanno a che fare con le ; 

' due testate. Insomma, in questa 7 

■ «spy stoiy» molte sono le domande .: 

, che attendono ancora credibili ri- 

sposte. Una cosa appare comun- y 

■ que certa: nei prossimi giorni non ì- 
{ •mancheranno ghiotte rivelazioni " 
:i che movimenteranno ulteriormen- 

; te la vicenda. Intanto i due detecti¬ 
ve sono in attesa di processo. Ri- : 
V schiano al massimo tre anni di re- 

■ clusione. A meno che le ombre del • 
«Watergate ebraico» non avvolga- 

. no anche i palazzi della politica c ■' 
quelli, più segreti, del Mossad. 


Poliziotti Israeliani e palestinesi durante un pattugliamento In comune netl’area di Gerico 


Patrick Baz Ansa 


Gli ex nemici a caccia di Hamas 


an i poliziotti palestinesi e i militari israeliani 
stanno cercando di rintracciare gli integralisti ; 
di -Hamas» che ieri mattina hanno attaccato 
una pattuglia dell'esercito con la stella di Da¬ 
vid nei pressi di un insediamento a Ralah, nel-■ 
la Striscia di Gaza. È la prima volta che palesti- ■ 
ncsi e israeliani cooperano dopo che il nuovo 
corpo di polizia ha assunto il controllo della 
zona. Una «prima volta» c'è stata anche a Geri¬ 
co. Per la prima volta nella tormentata storia 
dei rapporti israelo-palestinesl, infatti, un grup¬ 
po di coloni? rabbini e studenti di un collegio 
religioso ebraico si sono raccolti ieri per stu-, 


• diare e pregare sono la protezione di poliziotti 
palestinesi in un’antica sinagoga, risalente al 
- quindicesimo secolo, che da venerdì fa parte 
del territorio autonomo di Gerico. Il rabbino 
Eliezer Waldman. membro del gruppo, in una 
furente dichiarazione alla radio israeliana, ha 
! definito «una vergogna il fatto che si sia costret¬ 
ti a pregare all'ombra di bandiere palestinesi, 
sotto lo sguardo dei terroristi palestinesi». No¬ 
nostante la collera dei coloni, nessun inciden- ' 
te ha turbalo lo svolgimento dei riti religiosi ; 
ebraici: un segno incoraggiante per una pace 
tutta da costruire. i.-S' v-;.».,,. ■» >»;" *••«•«. -• »y- 


Missione in Siria 

Christopher 
nella tana 
di Assad 


■ La Siria è irremovibile sul ritiro 
totale israeliano dalle alture del 
Golan occupate nel 1967 quale 
pregiudiziale per un accordo di pa¬ 
ce, ma non scarta un compromes¬ 
so sui tempi e i modi d’arretramen¬ 
to e sulla concertazione di misure 
di sicurezza intemazionali. Questa 
linea ha accolto ieri sera a Dama¬ 
sco il segretario di Stato Usa War- 
ren Christopher impegnato in una 
nuova missione diplomatica in Me¬ 
dio Oriente, con l'obiettivo di rilan¬ 
ciare il negoziato siro-israeliano. 
Giunto nel tardo pomeriggio da Gi¬ 
nevra. Christopher ha subito in¬ 
contrato il presidente siriano Hafez 
Assad. Il colloquio si è incentrato 
su un'offerta israeliana - già pre¬ 
sentata 15 giorni fa - di un prossi¬ 
mo avvio di un arretramento par¬ 
ziale in tre fasi dell'esercito con la 
stella di David dalle alture del Go¬ 
lan, accompagnato dallo smantel-. 
lamento di. alcuni ■ insediamenti 
ebraici. Il tutto garantito da una for¬ 
za di interposizione intemaziona¬ 
le. Pur respingendo il piano israe¬ 
liano Assad ha mandato a Gerusa¬ 
lemme - via Christopher - le sue 
controproposte, comunque senza 
cedimenti sulla pregiudiziale della 
totalità del ritiro e della «globalità» ; 
del regolamento di pace di Israele 
con i partner siriano, giordano, li¬ 
banese e palestinese. Comunque ■ 
sia. Damasco non chiude le porte 
alla trattativa, ed è su questa dispo¬ 
nibilità che Warren Christopher in¬ 
tende lavorare per raggiungere, co¬ 
me ha ribadito al suo arrivo a Da¬ 
masco, «una pace giusta e globale 
in Medio Oriente». Secondo fonti 
diplomatiche, e sia pure in un cli¬ 
ma di ostentato scetticismo israe¬ 
liano, Christopher ha qualche «car » 
ta* in più da giocare con Assad, f- 
proprio dopo l'annuncio dato da 
Gerusalemme del permesso Usa di 
vendere ad Israele 21 sofisticati ae¬ 
rei americani «F-151», adattati 1 alle 
1 esigenze operative del «cliente» e 
alleato ebraico. In superficie la no¬ 
tizia ha generato irritazione e iro¬ 
nia in Siria, come traspare dall'edi¬ 
toriale dell'autorevole quotidiano 
governativo . «Al-Thawra». ; che si 
chiede come Israele possa prepa¬ 
rarsi alla pace aumentando e ag¬ 
giornando il suo arsenale bellico 
convenzionale e nucleare. Ma la 
disponibilità degli Stati Uniti - che - 
con la Russia sponsorizzano il ne¬ 
goziato - viene spiegata da fonti di¬ 
plomatiche a Damasco con il prò- ' 
posilo di accogliere la domanda di 
Israele per dotazioni di sicurezza ì? 
tali da consentirgli di prepararsi ad 
annunciare l’abbandono del Go-, 
lan. Questi sviluppi nei complessi ? 
meandri della diplomazia medio- • 
rientale hanno per la prima volta ' 
reso flessibile il pragmatico presi¬ 
dente Assad e possono facilitare • 
l'obiettivo immediato di Christo¬ 
pher, cioè la ripresa formale a Wa¬ 
shington del negoziato bilaterale 
tra Israele e la Siria. La trattativa fu *" 
sospesa da Damasco - la cui linea 
vincola di fatto il Libano e la Gior- 
dania-subito dopo la strage di pa- ■ 
lestinesi compiuta da un colono 
oltranzista israeliano il 25 febbraio 
scorso a Hebron. . . CU.D.G. 


•Centinaia di profughi somali uccisi in un campo di raccolta nello Yemen 


Nuova missione Aiea per controllare gli impianti 
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Oggi l’assemblea della Spa, ma il futuro è incerto 

Ina privata, uno stop 
da 6mila miliardi 

Si allontana la vendita dell’istituto 


L’assemblea dell’Ina Spa, convocata per oggi, non po¬ 
trà deliberare sulla privatizzazione prevista per il 27 giu¬ 
gno. Ciò richiede, fra l’altro, modifiche statutarie e l’in¬ 
dicazione della quota che il Tesoro metterà in vendita. 
Superficialità, e la mancata presa in considerazione de¬ 
gli interessi del mercato assicurativo, hanno creato una 
situazione molto grave che mette in pericolo anche il 
processo di privatizzazione.: 

■ RENZO STEFANELLI ‘ 7~ 


■i ROMA. L'imbroglio che il mini- : 
stro del Tesoro Lamberto Dini tro¬ 
va sul tavolo di ministro è però di 
’ ben altre dimensioni. Un decreto ; 
del governo, non ancora convertito 1 
dal parlamento, trasferisce alla so¬ 
cietà pubblica Consap le riserve ■ 
che le compagnie che esercitano il ! 
ramo-vita hanno versato all’Ina : 
quale pegno di riassicura 2 ione. Si 
tratta di 5.500-6.000 miliardi quasi . 
tutti investiti in immobili che la 
Consap, cessando l'assicurazione 
pubblica costituita dalle cosidette 
"cessioni legali” all'Ina, rimborserà 
entro il 1998. L'Associazione delle 
imprese di assicurazione (Anta) ; 
non ha apprezzato il doppio bene¬ 
ficio della liberalizzazione e della ' 
privatizzazione della >. maggiore 
compagnia del "vita” ed ha pre- 
. sentato istanza al tribunale perchè 
renda responsabile {'Irta stessa del ■ 
rimborsò. Lo. ha,fatto, prima.che.il 
parlamentò convertisse^'decreto - 
che pùÒ'essere emendato - ed ha ; 
ottenuto udienza per il 10 giugno, v 

•Fuori I soldi» 

In questa azione si riconosce lo 
stile antico dei principali gruppi as¬ 
sicurativi: anziché dar vita ad una 
nuova forma di garanzia degli assi¬ 
curati. privata certo ma non meno ' 
efficace di quella delle “cessioni” 
all'Ina, l'Ania si preoccupa di met¬ 
tere le mani su quei 5500-6000 mi¬ 
liardi di riserve che. come tali, po- : 
trebbero benissimo restare investi¬ 
te in immobili in attesa di trasfor- : 
marie nei tempi e nei modi conve¬ 
nienti a un sistema di riserve. L'ex 
ministro del Tesoro Piero Barucci 
ha creato l'imbroglio; l'Ania vuol. 
sfruttarlo. Non è sola. Mario Foma- 
ri, presidente della Consap. propo¬ 
ne di riempire a suo modo il vuoto 
di garanzie che si è creato nel mer¬ 
cato. Poiché Consap è già stata - 
chiamata a gestire un salvataggio, . 
quello del Gruppo Tirrena, sembra 
ovvio a Fornati che debba prose- ' 
guire. Ci'sono altre compagnie che ' 
aspettano un "salvatore” ed oggi 
ad avere interesse nell'intervento - 
non sono più soltanto i lavoratori ' 
dipendenti ma anche gli assicurati. 


< L'esperienza del crack Tirrena in- 
- segna: ad un certo punto l'unica 

< àncora di salvezza per i detentori 

> di polizze vita della Tirrena era l'I- 
: na in una funzione di "debitore di 
' ultima istanza” che ora è stata abo- 
? lira. Quindi, dice Fornati, il governo 
' taciti le compagnie emettendo cin¬ 
que-seimila miliardi di obbligazio- 

■ ni a fronte delle riserve trasferite a 
’ Consap. Cose vecchie: se Pantalo¬ 
ne paga tutti sono contenti. Ma la 
privatizzazione e l’autonomia di 

i mercato delle imprese dove stan- 
no? Le banche hanno due forme di 
: riassicurazione nei confronti della 

• clientela. Le compagnie, invece. 

1 navigano allo scoperto pur gesten¬ 
do risparmio a lungo termine ed 
avendo forme di gestione finanzia- 
ria a fronte delle quali, ad esempio, 
ristitutp.di vigilanza ( farap). T i L è. 

■ mostrato incapacediesegtuttsjc^ri- 

; trolUfpreventivt (caso-Tirrèna^'E; 

nel rnercato.-assicuratìvo 'nonfa II i - 
’ scono solo i piccoli: il caso Fondia¬ 
ria, un gruppo antico e medio¬ 
grande entrato in crisi, insegna.' 
, Fondiaria è solidamente inquadra- 
: ta nella rete Mediobanca-Generali 
•i e questo basta a garantirla oggi. Ma 
domani, qualora il mercato assicu- 

> rativo cessasse di risultare appeti¬ 
toso alla finanza intemazionale ? 
Allora la mancanza di una garan¬ 
zia super-partes potrebbe costare 

. cara a milioni di assicurati. 

| Mani libere al Tesoro 

Qualunque cosa decida il gover¬ 
no è al Parlamento che spetta, nel¬ 
l'esame del decreto sull'Ina, libera- 
; re la privatizzazione dagli effetti di 
; una disinvoltura che può costare 
i-'cara ad un mercato già di per sè 
:. opaco e carico di problemi. La 
!, stessa vendita del pacchetto azio¬ 
nario dell'Ina ne crea. La proprietà 
del Tesoro è senza dubbio all'origi- 

* ne del fatto che Ina possiede il 
, maggior portafoglio di polizze vita: 

■ i sottoscrittori hanno visto, giusta¬ 
mente. una garanzia in più nella 
proprietà pubblica. Inoltre l'Ina ha 
divìso-gli utili di bilancio, a fine an¬ 
no. fra il dividendo pagato al Teso- 


Kohl striglia i tedeschi 
«Troppe ferie 
dovete lavorare di più» 

’-.j II cancelliere Helmut Kohl i 
■ tornato Ieri ad esortare I tedeschi a 
■' lavorare di più e ha prospettato II 
. >tagllo> di alcuni giorni di ferie. Una 
sortita che non mancherà di 
suscitare polemiche, soprattutto 
alla luce dell’esperienza avviata ■ 

: con raccordo raggiunto » : 

V nell’Inverno scorso tra l’IgMetall : ' 

- (il sindacato del metalmeccanici - 
> tedeschi) e la Volkswagen sulla . 

, riduzione dell’orario di lavoro e 
r l’Introduzione della'settimana 
■■■ cortissima». Un accordo che ha ' 

- aperto anche In Italia II dibattito . 

jr-j sull’orario di lavoro. m-’- f ■ 

Ma Kohl la pensa diversamente. 

£ Parlando a Duesseldorf ad un 
i *: convegno di maestranze artigiane, 
s : Il cancelliere ha precisato quelli 
’ ‘ che sono I progetti del suo , i . v ,• 
, esecutivo: due giorni di ferie *V 
, £ dovrebbero essere sacrificati per il 
. ; consolidamento economico >. -- 
; dell'-azienda Germania-. Nel suo : 

: discorso Kohl, come già più volte In 
£ passato, à tornato ad usare la: 

- celebre espressione del «parco del ' ! 
■ divertimenti' (Frelzettpark) per 

Indicare la situazione attuale In 
Ctonnanla, unodeip^eslcjre 
vacano II magglornwBÌ@»rf^ : ; 
gliomi di vacanza l'anno. Oggi un, 
-lavoratore tedesco ha diritto'ad^' ' 

' otto settimane l’anno di ferie. ■ ■ 


,v ro ed un bonus per gli assicura- 
” ti (un milione e ottocentomila). 
V Ambedue questi plus economici 
cessano con la privatizzazione. 
- Molti assicurati potrebbero rivede- 
« re i loro contratti, confrontando le 
offerte del mercato, però ogni re- 
scissione del contratto è pesante¬ 
mente punita con gravi perdite 
economiche. Perchè, visto che a 
cambiare le condizioni è proprio 

■ lo Stato proprietario ? Inoltre, la 
Li possibilità di acquistare azioni po¬ 
ri; ste in vendita dal Tesoro da parte 
•„! degli assicurati Ina (sono un milio- 
rri ne e ottocentomila) come forma 
' di compensazione non è stata pre- 

■ vista nel decreto. Come già per 
, Credit e Comit il Tesoro si lascia le 
'['mani libere per favorire "cani e 

porci”. Al punto che si attribuisce a 
■; questo ed a quello la volontà di 
chiamare qualche "amico stranie- 
‘j ro" per fare incetta delle azioni Ina. 

, Sulla scorta dell'esperienza Credit 
(■e Comit bisognerà seguire più da 
( vicino le manovre dei prossimi 
ri- giorni.. v-l; 



. La sede centrale dell'Ina a Roma 


flodrigo/Pals 


Mastellaapre a D’Antoni 
«Lavoriamo insieme» 


■ ROMA. Occupazione, suggerimenti cercasi 
per inventare un milione di posti di lavoro. Fir¬ 
mato. il ministro del Lavoro. Non perde certa¬ 
mente tempo Clemente Mastella a cogliere al 
volo l'occasione fornita da! leader cislino Sergio 
D'Antoni. Sabato D'Antoni aveva affermato che 
Silvio Berlusconi «non è un pazzo». Cosi ieri, dal 
suo buen retiro di Benevento Clemente Mastella j 
ha lanciato l'ennesimo segnale di disponibilità ! 
ai sindacati e agli imprenditori per "lavorare in¬ 
sieme senza visioni ideologiche». Inoltre il neo¬ 
ministro del Lavoro ha detto di attendere pro¬ 
poste per il raggiungimento dell'obiettivo della 
creazione di un milione di posti rii lavoro, i 
Parlando a Benevento, nel corso di una ma¬ 
nifestazione elettorale del Ccd con. Pierferdi- 
nando Casini per le prossime Europee, Mastella 
(alla sua prima uscita da ministro del Lavoro) ; 
ha detto che «anche di fronte agli ultimi dati sul¬ 
la disoccupazione, occorre una terapia d'urto 
molto, molto incidente». «Dai sindacati - ha 
precisato Mastella - mi aspetto per la cultura 
che hanno acquisito negli ultimi tempi propo- - 
ste, come me le aspetto dagli imprenditori. Spe¬ 
ro di lavorare con loro senza che vi siano, da 
parte loro, visioni ideologiche, nel senso che si [ 
è affezionati a una idea piuttosto che a un'altra. ; 


L’azienda (al 40% di Giorgio Armani) in rosso eli 200 miliardi. Azione di responsabilità contro il finanziere 


Se non avremo visioni ideologiche, credo che 
faremo tratti di strada enormi e. se alla fine il ri¬ 
sultato sarà brillante, non sarà opera del mini¬ 
stro del Lavoro ma di tutti quelli che avranno 
contribuito. Mi fa piacere - ha osservato - che 
l D'Antoni abbia detto che il milione di posti di 
: lavoro non è un sogno: io ho sempre detto che 
è l’obiettivo e anche questo è un modo serio 

■ per iniziare, •r-.-v.'-*;'.'" T-f-?' 

Vedremo che cosa sta a significare secondo 
- Mastella «essere affezionati a un'idea piuttosto 
che a un'altra», e prima o poi sapremo come si 
farà a creare occupazione soltanto, abbando¬ 
nando le «visioni ideologiche». Il numero uno 
della Cisl, sabato, aveva comunque detto che la 
ricetta miracolosa per il lavoro ci sarebbe: è 
quella dell'accordo sul costo del lavoro del lu- 

■ glio scorso. «Una politica che tiene bassa l'infla¬ 
zione - ha affermato D'Antoni - e che orienta 
anche le dinamiche di tutti gli altri redditi (non 
solo dei salari) verso questo obiettivo, libera n- 
sorse per l’occupazione. Si determina, cioè una 
nuova capacità degli investimenti. Insomma è 
già tutto risolto, bisogna applicare quello che 
c'è nell'accordo di luglio. Se il governo lo farà e 
gli imprenditori adotteranno comportamenti 
conseguenti, il risultato si può ottenere», r. -»•; 


- „ .-t'. . , ....—w 1 — ; 

No al laburismo 
«made in Italy» 

SILVANO AMBROSETTI - 

N ELLA sinistra che ragiona di se stessa 
negli scenari politico-istituzionali della 
Seconda Repubblica toma in discus¬ 
sione l'ipotesi di un modello laburista; il tema 
è stato affrontato anche all’interno del movi¬ 
mento cooperativo. Ritengo che tale modello 
non sia proponibile nella situazione italiana 
per quattro buone ragioni, t'L 

La prima sta nella struttura sociale di que¬ 
sto paese, caratterizzata da un altissimo indi¬ 
ce di presenza di imprese, soprattutto piccole 
e piccolissime, nettamente superiore alla me¬ 
dia europea. Nella sola Lombardia su 9 milio¬ 
ni di abitanti sono registrate quasi un milione 
di società di persone e di capitale: non è diffi¬ 
cile farsi un'idea di quanti siano, soprattutto 
nel Centro-Nord, gli italiani direttamente inte¬ 
ressati alle sorti di un'impresa, tanto più se si 
considera che non vi è separazione netta, ma 
osmosi sul piano sociale tra questa categoria 
di cittadini e gli «altri», per esempio i tanti la¬ 
voratori espulsi dalle fabbriche che intrapren¬ 
dono attività individuali. :••• -,:-i - 
In altre parole la struttura sociale italiana è 
del tutto particolare e non è polarizzata come 
quella della Gran Bretagna (o anche di altri 
paesi), dove già guardandosi attorno per la 
strada si possono leggere le differenze sociali 
assai meglio che da noi. - -vj-’’... 

È anche per questa vischiosità della situa¬ 
zione italiana che forze politiche di destra, di 
centro e di sinistra sono storicamente impe¬ 
gnate all'interno di associazioni e sindacati di 
imprese, di lavoratori autonomi e di lavoratori 
dipendenti, con il risultato di una estrema va¬ 
rietà di forme organizzative: al punto che oggi 
il problema è semmai la tendenziale riunifi¬ 
cazione per molte di esse. ' V-.., /..li; 

Ecco dunque la seconda ragione: limitan¬ 
dosi alla riunificazione del movimento coo¬ 
perativo, va da sé che un modello laburista 
non solo si pone di traverso al perseguimento 
di questo obiettivo, che oggi viene giustamen¬ 
te considerato cosi importante, ma rischia di : 
■-bloceBre un difficile-sforzo di costruzione di 
un'identità nuova di tale movimento, ainhdó- 
mani della lunga fase «consociativa», sgancia¬ 
ta cioè all'identità dell’appartenenza panifica 
che a quella cooperativa ancora si sovrappo¬ 
ne. - ■ v.»- 

- , Né aiuterebbe lo sviluppo o la tenuta na¬ 
zionale del movimento (terza ragione). ma 
appiattendolo sui partiti dello schieramento 
progressista autorizzerebbe contrapposizioni 
di principio in una serie di zone a debole in¬ 
sediamento cooperativo, con il rischio di tor¬ 
nare a circoscrivere le basi nelle regioni rosse. 

La quarta ragione, più legata ad una con¬ 
tingenza politica e dunque, mi auguro, supe¬ 
rabile, sta nella difficoltà dello schieramento 
progressista e del Pds in particolare ad assu¬ 
mere in positivo - nella propria cultura, nel 
dibattito e nell'iniziativa prima che nei pro¬ 
grammi - i concetti di impresa e di imprendi¬ 
torialità. nella forma italiana ovviamente, che 
è basata soprattutto sulla piccola impresa dif¬ 
fusa: e superando la tendenza, presente an¬ 
che all’intemo del sindacato, a confrontarsi 
solo con il sistema delle grandi imprese, pub- [ 
bliche o private che siano. Con la conseguen¬ 
za di una scarsa attrazione nei confronti di. 
quella parte del Paese Che è comunque oggi 
portatrice di cambiamenti e di sviluppo. ~ 
Nessuna ostilità «filosofica» dunque al mo-" 
dello laburista: ma temo che non sia perse¬ 
guibile nella realtà italiana e che comunque 
non favorirebbe lo sviluppo del movimento 

cooperativo. .- 

* presidente del Comitato regionale lombardo 
della Lega Coop 


• :. v: •, 


in 


Un’azienda sull’orlo del baratro. La modenese Simint, il 
cui maggior azionista è oggi Giorgio Armani (che ha un 
patto di sindacato con Sige e Finar) deve coprire perdi¬ 
te per quasi 200 miliardi. È il risultato della passata ge¬ 
stione guidata da Francesco Micheli (Finarte), nei con¬ 
fronti del quale il nuovo vertice promuoverà azione di 
responsabilità. In vista pesanti tagli. 1 lavoratori: «Non 
vogliamo pagare gli errori altrui». V ' * y.( ' : 

- - ■ ■ _____ ^ OAL NOSTRO I NVIATO _ 

WALTER DONNI 


■ MODENA. Guai ' in vista per 
Francesco Micheli. Il presidente . 
del gruppo Finarte sarà con ogni 
probabilità chiamato a rispondere 
della gestione di Simint, la società 
tessile modenese della quale è sta¬ 
to principale azionista e presidente 
per quasi cinque anni e che ora si 
trova sull'orlo del tracollo. Uscito 
precipitosamente .nel gennaio 
scorso dal vertice della Simint ven¬ 
dendo la sua quota (20%) a Gior¬ 
gio e Rosanna Armani. adesso de¬ 
ve fare i conti con i nuovi ammini¬ 


stratori. intenzionati a promuovere 
azione di responsabilità nei con¬ 
fronti suoi, di un suo stretto colla¬ 
boratore (l'ex amministratore de- 
• legato Luca Ramella) e di quanti 
hanno guidato l’azienda negli ulti¬ 
mi anni. Le prime avvisaglie della 
tempesta si ebbero già il 5 novem¬ 
bre scorso, quando un gruppo di 
piccoli azionisti si presentò in as¬ 
semblea per contestare il bilancio. 
Sotto accusa il modesto utile, 1.6 
miliardi (a fronte dei 17 dell'anno 
prima), frutto peraltro di giochi 


contabili e che comunque non die- , ; 
de corso ad alcun dividendo. Ma 
: soprattutto la strategìa dell'azienda il 
che, dopo avere acquisito tre anni y 
prima il marchio Best Company ;; 
per un centinaio di miliardi, aveva 
visto precipitare il fatturato da 130 
ad appena una ventina di miliardi, ■■ 
aveva puntato sugli Stati Uniti 
aprendo una catena di negozi con 
le insegne di Giorgio /umani. Un'o- .; 
perazionc costata decine e decine 
di miliardi di e che non ha prodot-. 
toi risultati sperati. / 

Micheli e Ramella sono in evi¬ 
dente difficoltà. Difendono le scel- 
to ma la situazione precipita. Ci so¬ 
no 230 miliardi di debiti finanziari : 
e almeno I50coni fornitori, a fron¬ 
te di un fatturato di 380 miliardi. Il 
primo a pagare è Ramella che de¬ 
ve fare le valigie. Il pressing dei pic¬ 
coli azionisti si fa sempre più forte. 

‘ viene chiamata in causa la Consob 
che però non interviene. Micheli 7 
tergiversa e intanto prepara la -fu¬ 
ga». Cosi a fine gennaio annuncia . 
un accordo con Armani. Cede la 
sua quota allo stilista e alla sorella : 


(che attraverso la Ftnar rileva il 
16,88%) per 34 miliardi e si impe- ; 
gna a prendersi Best Company e •: 
Marina Yachting allo stesso prezzo, 7 . 
Intanto però comincia a venire allo : 
scoperto la reale situazione dell'a¬ 
zienda. 11 bilancio semestrale chiù- ; 
so al 31 ottobre evidenzia una per- 
dita di 12,6 miliardi. Armani e Sige »• 
(la merchant bank dell'lmi che dì fe 
Simint ha il 10%) corrono ai ripari $ 
anticipando liquidità. Armani non •• 
si può tirare indietro. L'azienda in- { 
fatti è stata gestita anche con il suo ! 
concorso, ma soprattutto Simint ■ 
produce per lui buona parte della 
linea jeans e da essa riceve sostan- 7; 
ziose royalties. ■ ■■■ ■ • •• 

AI vertice viene nominato Massi¬ 
mo Varazzani, direttore di Sige il 
quale ben presto si rende conto 
che l'azienda può «saltare» da un f 
momento all'altro e promette «pu- : 
lizìa». Ma i piccoli azionisti non si fi¬ 
dano. Contestano a Varazzani di ■ 
essere stato in consiglio durante la . 
gestione Micheli-Ramella c di ave¬ 
re approvato le loro scelte, e chie¬ 
dono che la Consob obblighi Ar¬ 


mani a lanciare un'Opa in quanto 
detentore (insieme alla sorella) di 
quasi il 40% della società. La situa- 
zione precipita nelle ultime setti- 
mane. Consob finalmente comin- s 
eia a farsi sentire. Il 29 aprile so- ; 
spende il titolo in Borsa (sceso pe- ( 
raltro dalle 8 mi!a lire di quattro an- 
ni fa alle 1750, Riammesso venerdì £ 
ha perso il 26%) e quasi contem- f 
poraneamente Rosanna Armani 
annuncia che il controllo di Finar è J 
passato al finanziere di Singapore ;. 
Ong Ben Seng, che già possiede il 7- 
5"> del capitale Simint. (E proprio s ; , 
nei giorni scorsi è stato reso noto il ’■ 
patto di sindacato-tra Armani che 
ha il 22,5%, Finar che ha il 16,88% e *' 
Sige con il 10,2%. La clausola prin- ? 
cipale prevede che finché Armani • 
è presente in Simint Sige si è impe- ' : 
gnata a non cedere neppure il par- 7 
te la propria quota a stilisti o a im- '■ 
prese direttamente impegnate nel ri- 
settore abbigliamento). Ma quale 
sia la drammatica situazione eco¬ 
nomica e finanziaria della Simint 
lo si è appreso soltanto mercoledì 
scorso. Il Consiglio di amministra- [- 
zione ha fatto rifare i conti a un 



Francesco Micheli 


pool di consulenti e ha scoperto 
che al 28 febbraio scorso le perdite ' 
sono di ben 184 miliardi, 150 dei 
quali «da ascrivere a rettifiche di va¬ 
lore delle poste all'attivo». In poche 
parole gli ultimi bilanci sono di fat¬ 
to fasulli, frutto di artifici contabili 
se non peggio. Ce n'è abbastanza 
per chiamare in causa anche la so¬ 
cietà di revisione, la Deloitie&Tou- 
che. Ma soprattutto per portare i 
vecchi amministratori in tribunale. - 
«Meglio tardi che mai» è il com¬ 
mento amaro dei piccoli azionisti. I 


Mauro Sioii/Unea Prosa 


soci hanno deciso di far fronte alla 
voragine dei conti aziendali ricor¬ 
rendo alle riserve e congelando 
crediti (di Armani) verso la società 
per 44 miliardi. Il piano di risana¬ 
mento - che verrà presentato al- 
. l'assemblea strordinaria del 15 giu- 
- gno - è però condizionato alla ces¬ 
sione di Simint Usa. quella che ge¬ 
stisce in negozi Armani. A tremare 
sono adesso i 500 dipendenti del¬ 
l'azienda (molti dei quali azioni¬ 
sti) .-Ma - dicono - non accettere¬ 
mo sacrifici a senso unico». r .1 
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' 0,23 

0,26 

- 6,85 

0,37. 

0,45 

- 3.95 

2,21 

■ 1,38 

-.2,58 

2,03 

1,33 . 

- 2,30 » 

4,24 

1,69 

6,08 

0,24 

0,49 v 

28,31 

■ 1,01 

..■■■ 1,24 

30,50 . 

0,99 

• 1,17 

30,57 » 

„ 0,58 

-0,30 

-1.34 : 

0,49 

2,24 
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Italiani (base 02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 


GENERALE 
AZIONARI v, 
BILANCIATI 
OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIANI 
AZ. ESTERI . 
BIL ITALIANI 
BIL ESTERI 
OBBL ITALIANI 


GENERALE 


293,05 ■ 

348,84 

332,23 

276,20 

376,83 


(- 0,08) 
(-0.24) 
(- 0,26) 
(+ 0,04) 
(-0.51) 
(+ 0,04) 
(-0,31) 
(+ 0,02) 
(+ 0.04) 
(+ 0.04) 
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Zipnj (tutte le variazioni in positivo e negativo del mese) 


ACQUA MARCIA RNC 528.57 

1 

AUSCHEM RNC 

-96.63 

ACQUA MARCIA 

326.34 

AUSCHEM 

- 95.02 

CICA RNC ; 

. ... 234,86 

SIMINTPRIV 

-44.29 

OLCESE 

228.13 

SIMINT - ----- 

-31.59 

SOGEFIW 

226.97 . 

COMMERZBANK 

" - 14.46 

SAIAG RNC 

179.03 

COGEFAR 

- 9.29 

SNIA FIBRE 

178.22 ' 

FOCHI 

- 9.28 

FIMPAR RNC 

176.75 : 

POL EDITORIALE 

- 6.97 

FERFIN RNC 

175.68 • 

DATACONSYST 

- 6.62 

NAI 

159.21 v 

CENTENARI ZIN 

- 6.52 

SAIAG .„ 

157.83: 

TRIPCOVICH 

- 5.02 

SMI METALLI W 

152.30 

SAFILO RNC T 

- 4.41 

BRIOSCHI 

147.53 

F1NARTE ORD 

- 4.02 

IFILW 

146.43 ;; 

REPUBBLICA W 

. - 3.29 

COFIDEWR ' 

142.87-' 

AUSILIARE 

- 2.93 

BASTOGI 

129.29 5 

ERIDAN BEG-SAY 

- 1.88 

STET-IRIWR 

120.81 ■ 

FAEMA - -- 

- 1,62 

CIGA 

120.60 

' BUTON 

- 1.54 

IFILW R 

119.60 : 

FINARTE ASTE 

- 0.13 

PAF RNC EX W 

110.41 , 

BAYER 

0.00 

ALLEANZA WR 

107.11 ; 

EDITORIALE 

0.00 

GIM 

106.57' 

REJNA RNC 

0.00 

SMI METALLI RNC 

. 105.60 

ABEILLE 

1.00 

BASSETTI 

105.01 

NUOVO PIGN 

1.31 

LAFONDASW 

104.64 

FONDIARIA W 

1.39 


Mercato azionario Ecco «Infofinanza» 

Tutti i segreti Informazioni 
per guadagnare a chi risparmia 


■ Come trasformarsi da semplici 
risparmiatori in titoli di Stato in at¬ 
tenti investitori in Borsa? Come ac¬ 
quistare azioni senza perdere il 
proprio denaro, ma anzi realiz¬ 
zando buoni profitti? Attraverso 
un nuovo saggio, scritto in modo 
chiaro e piacevole, intitolato «Co¬ 
me guadeignare in borsa», 0 possi¬ 
bile apprendere in breve tempo 
tutte le tecniche, le metodologie e 
gli • strumenti indispensabili per 
giocare in Borsa. . . 

Come guadagnare in Borsa, 
Tecniche, metodologie, strumen¬ 
ti: di Renato Di Lorenzo, con pre¬ 
fazione di Adamo Gentile: Edizio¬ 
ni «Il Sole 24 ore libri», seconda 
edizione aggiornata; 30.000, pagi¬ 
ne 192. 


m Ecco un nuovo servizio di in¬ 
formazioni per i risparmiatori: si 
chiama «Infofinanza». È una inizia¬ 
tiva del Centro dì Ricerche Econo¬ 
miche e Finanziarie e della rivista 
Malecon. Gli esperti risponderanno 
tempestivamente a quesiti su Bor¬ 
sa, Fondi comuni, Fondi pensione. 
Assicurazioni e rapporti.con le 
banche. 

Per contattare «Infofinanza» si 
può telefonare al ■ numero 0G- 
48.21.226, oppure scrivere a Cref- 
Matecon, via Collina 48.00187 Ro¬ 
ma. Attenzione: «Infofinanza» non 
è un servizio di consulenza, ma so- 
lodi informazioni. " ‘ ■ 





alvadenaro 




I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 
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Adriano Mordenti/Agf 


Marco Marcaotulli 


Nata nel 1987;Tassociazione ha messo a segno molti successi nella guerra contro lo strapotere bancario 

Adusbef, il paladino del rispanniatove 


Sette anni di battaglie da parte di Adusbef a tutela degli 
utenti dei servizi bancari, assicurativi, finanziari e posta¬ 
li. L'associazione.conta 30mila tesserati, con sede cen¬ 
trale a Roma. «Gli utenti nelle banche erano trattati co¬ 
me uno zero», spiega il presidente Elio Lannutti.' Un'au¬ 
tocritica? «Ci sono troppi sodalizi a difesa del consuma¬ 
tore, e ciò crea dispersione di risorse». Dal 1990 Adu¬ 
sbef si occupa di «consumo» in generale.- - ;- v , • : 


; GIOVANNI 

sai MILANO. Adusbef significa «As¬ 
sociazione « Difesa Utenti Servizi V 
Bancari e Finanziari», ai quali, sulla • 
scia delle prime lotte (vincenti) ’ 
dopo il battesimo dell’87, si 0 ag-. : 
giunta la tutela anche contro ì dis- v 
servizi delle poste e delle assicura-, 
zioni. Perchè è nata Adusbef? Elio 
Lannutti, presidente: ■ «Il • gruppo 
fondatore, formato da bancari e da . 
consulenti finanziari, assicurativi e 1 
; lagali. è sorto all'interno del mon- 
do bancario. Qual è stata la molla? 

, Ci siamo accorti che il potere delle 
banche è strapotere, e che i diritti / 
del cliente sono zero». Da allora la 
storia dell’associazione è segnata 
da uno stillicidio di battaglie al ser- 
vizio dell’utenza. Fino all’idea che 
proprio in questi giorni sta pren¬ 
dendo corpo: «Stiamo assemblan- : 
do una guida ai servizi bancari. 
partendo dal punto di vista dell’u- ! 
lente: come non tarsi fregare». 1 f.. 

Una avventura, quella di Adu- 
sbef, dove la particolare sensibilità 
riesce a prevedere in anteprima 
anomalie destinate prima o poi ad 
esplodere nel tessuto sociale. Ad . 
esempio, ■ sull'usura, argomento ■ 
sviscerato da Lubrano lo scorso » 
mercoledì: «Siamo stati i primi, cir- 
ca un anno e mezzo fa - spiega 
Lannutti - a proporre che bisogna¬ 
va fissare un tasso di interesse oltre 
I quale un prestito diventa usura». 


LACCABO 

j Oppure, per rimanere nel campo 
della attualità, la denuncia che sta 
; per indurre ['antitrust a condanna¬ 
re per il «cartello sotterraneo» le as- 
’ sicurazioni e l'Ania. Oppure la pro- 
; posta Casscse del 21 aprile sulla 
carta dei servizi pubblici. Un oriz¬ 
zonte di impegno che guarda an¬ 
che l’Europa: «Con Enzo Mattina la 
; battaglia sui mutui in Ecu, presen¬ 
tando al parlamento europeo il 21 
dicembre '93 una petizione con 
, 25mila firme a favore di 800 mila 
cittadini che si sono visti aumenta¬ 
re del 3040 per cento il costo della 
rata, perchè avevano scelto il mu- 
: tuo in Ecu». Il centralino dì Adusbef 
era stato subissato di telefonate da 
tutt'Europa. «Non neghiamo a nes¬ 
suno il nostro aiuto, sia pure con 
■ grandi difficoltà. La tessera di socio 
assistito costa 20.750 lire, ma que- 
• ste entrate non sono sufficienti a 
garantire servizi adeguati, poiché 
siamo un’associazione indipen¬ 
dente, che si autofinanzia, con po¬ 
chi contributi dalla Cee e dalla Re¬ 
gione». Quello di Lannutti è già un 
appello esplicito: Adusbef ha biso¬ 
gno di soldi. «Anche perchè, se 
- un’autocritica « dobbiamo farci, 
questa riguarda la sovrabbondan¬ 
za dì assocìazoni di consumatori. 
L’eccesso di frammentazione inde¬ 
bolisce il potere di contrattazione, 
mentre negli altri paesi esistono 


pochi sodalizi, due al massimo.- 
Troppe associazioni, poco potere, 

■ insensibilità del governo a ricono¬ 
scere un ruolo». 

La sede centrale è a Roma, piaz¬ 
za di Spagna 72/A (00187). Tele¬ 
fono 06/6992.2303. L'associazione 
ha rappresentanze in altre città,, 
spesso presso studi legali. Ha an¬ 
che un suo deputato, l'avvocato 
Franco Danieli eletto a Sassuolo tra • 
i Progressisti. Ma meglio di qualun- j 
que discorso, il senso dell'attività di 
Adusbef emerge dal resoconto, sia [ 
pure molto incompleto, delle sue ■ 
iniziative. TiLWrat- -y-y 
Giugno ’87: indagine su un cam¬ 
pione di banche che lucrano sui 
cambi con tasi esosi. Un turista. 
cambia un milione di lire in Fran¬ 
cia. Germania e Spagna nelle ri- ; 
spettive valute, senza fare alcuna 
spesa. Riconvertito in lire, quel mi- 
’ lione è ridotto a sole 460mila lire. 

'. Febbraio ’88: si propone di pubbli- 
. cizzare il «listino prezzi» nei locali 

■ delle banche (proposta poi attuata 

a dicembre88). •. ■ •-*••• : 

. Maggio '38: richiesta all’Abi (poi 
accolta) di modificare l'uso illegit¬ 
timo per il calcolo degli interessi [ 

■ (anno solare ed anno commercia- 
. le di 360 e 365 giorni) con cui le 
• banche lucravano 536 , miliardi 

; l'anno. •• 

Giugno 1990: denuncia contro le 
banche per ì criteri clientelari nel 
v collocare le azioni di società am- 
, messe in Borsa, e-s. «■••./ •• ••-r-• 

, Luglio '90: denuncia dei metodi ’ 
truffaldini delle compagnie di assi¬ 
curazione nel settore dei rischi di¬ 
versi (250 miliardi di illeciti arric- 
, chimentiall’anno). 

Novembre > 1990: denuncia 'alla 
stampa della valutazione sproposi¬ 
tata di oltre 1.000 miliardi di lire, ef¬ 
fettuata dai periti, attribuita all'Eni- 
mont. :v;>. 


Dicembre 1990: campagna contro 
gli abusi della Sip. ' 

Gennaio 1991: denuncia contro la 
pubblicità ingannevole da parte : 
del ministero del Tesoro e del de¬ 
bito,pubblico sui rendimenti dei ti¬ 
toli pubblici di nuova emissione. ■ 
Aprile 1991: denuncia del mono- . 
polio Sìp nella telefonia radiomo¬ 
bile e cellulare all'Antitrust, che 
apre un'istruttoria. 

Giugno 1991: denuncia di insider s 
trading alla Consob sui titolo della 
Banca Manusardi-Fideuram, og¬ 
getto di fusione. - ‘ . .!»'• 

Febbraio 1992: sblocco della legge 
sulla trasparenza bancaria. \ 
Marzo 1992: denuncia per pubbli- ; 
cità ingannevole all’Ina, che viene . 
condannalo. .v,. y : 

Luglio 1992: impugnazione per an¬ 
ticostituzionalità del decreto legge 
333/92, noto come il «decreto 6 : 
permille». • .. ■.■•ys 
Luglio 1992: viene fondata la «Lob¬ 
by dei cittadini», per promuovere ! 
una legislazione più attenta ai dirit- • 
ti dei cittadini utenti e consumatori. : 
Promotori: Adusbef, Agrrilus, Ar¬ 
co, Assoutenti, ■ Comitato difesa ; 
consumatori. Movimento consu¬ 
matori. Movimento difesa del citta¬ 
dino, Unione nazionale consuma¬ 
tori. «..;>• "..LL:t ,■ 

Ottobre ’92: Adusbef fa sapere a 24 ) 
milioni di utenti Sip che possono : 
recedere dal canone di noleggio e 
manutenzione degli apparecchi te- ; 
lefonici e degli accessori. Adusbef 
riceve 300 mila lettefe di disdetta ' 
' (la Sip un milione).. . •• . WL 

Febbraio 1993: articolato di legge 
sull’usura. Il limite del tasso oltre il 
quale scatta l'usura è il triplo del : 
tasso ufficiale di sconto. : .v: 

Quelle sopra citate non sono che • 
alcune iniziative-campione Tra le . 
altre, la denuncia del gennaio 1994 
alle procure di Roma e Milano, ed ; 
alla Corte dei conti, sulla vicenda : 


Imi-Sir che si è conclusa con il pa¬ 
gamento dell'lmi di mille miliardi 
agli eredi di Rovelli. Adusbef ha de¬ 
nunciato le pecche difensive dei 
1 legali deH'imi, chiedendo un'azio¬ 
ne di responsabilità nei confronti 
degli amministratori e ha denun¬ 
ciato le mancate iniziative del mi¬ 
nistero del Tesoro a difesa degli in¬ 
teressi pubblici. Tutta la documen¬ 
tazione è stata sequestrata • dalla 
Guardia di Finanza, 


Grazie airinformatizzazione, dice FAbi 
nuove garanzie giuridiche per i clienti 

Novità in banca 
Gli accrediti saranno 
più veloci e sicuri 


■ ROMA. Nessun cliente correrà 
più il rischio di veder eliminare dal • 
conto corrente gli accrediti relativi 
al versamento di assegni bancari e • 
circolari o le somme dovute perj) 
pagamenti rateali i (Rid) oppure, , 
infine, per gli'accrediti di pensioni ' 
e stipendi (Riha). j&«9g» ..«ri;.®/ 

In altri termini, trascorso il termi¬ 
ne indicato, senza, alcun addebito. “ 
l'accredito deve essere considerato ( 
definitivo e la banca non può pro¬ 
cedere ad addebiti,.senza il con- : 
senso del titolare del conto. È que¬ 
sta rinnovazione introdotta dalle : 
banche, che stanno informando la ? 
clientela, recapitando proprio in 
questi giorni, insieme all'estratto t 
conto, la comunicazione dove so-, 
no riportati i tempi previsti per ogni ' 
singola operazione. k-... 

L'iniziativa, che è stata resa pos¬ 
sibile dall'adozione di nuove prò- , 
cedure interbancarie, basate an¬ 
che sull'utilizzodi tecnologie infor- 1 
matiche, è particolarmente impor- ; 
tante-sottolinea una nota dell’Abi . 
- perché interessa tutta la clientela, >' 
senza distinzione tra privati ed im¬ 
prese, e costituisce un segnale for- 5 
te della volontà delle banche di mi¬ 
gliorare il rapporto con la propria 
clientela sotto il profilo non solo 
della pubblicità e della trasparenza 
delle condizioni applicate, ma an- - 
che delle garanzie di natura giuri¬ 
dica» . -'.«g: f. 

i v La comunicazione dei nuovi ter-. 
mini degli accrediti, prosegue la : 
nota dell'Abi, ha un preciso signifi¬ 
cato giuridico in quanto si tratta di ; 
un impegno della banca ad indica¬ 
re il momento in cui alcune delle ' 


più importanti operazioni di incas- 
-, so devono ritenersi concluse, e ciò 

• perché il credito è stato effettiva- 
- mente incassato ovvero perché la 
; banca ha addebitato in conto il 

credito rimasto impagato. Le co¬ 
municazioni inviate dalle banche ‘ 
sono alquanto articolate poiché si 
è dovuto tener conto della tipolo- 

• già di titoli (assegni bancari e cir¬ 
colari) e di crediti (Ribae Rid).po- 
sti all'incasso c. nell'ambito di tali 
tipologie, eriche del fatto che tali ti- 

; toli e crediti possono essere incas¬ 
sati presso la medesima banca del 
versante ovvero presso altre ban- 
’ che. Per tali motivi sono stati indi¬ 
cati più termini, considerando an¬ 
che l'ipotesi in cui gli assegni ban¬ 
cari siano «su piazza» o «fuori piaz- 
' za». . .• , :v; 

I termini indicati dalle banche 
possono essere prorogati soltanto 
nei casi in cui si verifichino scioperi 
od altre cause di (orza maggiore 
. che impediscano . una . regolare 
operatività delle banche o degli al- 
; tri soggetti che collaborano con 
: queste ultime per la tornitura del 
; servizio di incasso. In questi casi la 

■ banca, su richiesta del cliente, po¬ 
trà dimostrare che il mancato ri¬ 
spetto dei termini indicati è dovuto 

■ ad eventi imprevedibili, non supe- 

• rabili con l'ordinaria diligenza. Par¬ 
ticolare attenzione dovranno pre¬ 
stare le banche anche nel caso di ■ 
smarrimento o sottrazione dei titoli 
loro affidati per l'incasso, in quan- 

4 to, anche in questo caso, la banca 
; è tenuta ad avvisare il cliente dello 
(smarrimento o delia sottrazione 
'< entro i termini di cosiddetta «non 
stomabilità». •- ' * 


MAGGIO REGALA! 





Allargate gli orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omaggio: "Racconti 
dal mondo”, un cofanetto 
pieno di storie e leggende» 
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a Con la formazione di un go¬ 
verno di destra, se non addinttu- 
ra di estrema destra si apre per il 
movimento dei lavoratori italiani 
e per tutti i democratici una pro¬ 
va molto dura 11 pericolo immi¬ 
nente é quello della instaurazio¬ 
ne, all'ombra di un completo ed 
illegale dominio dei mezzi di in¬ 
formazione. di un regime della 
cui connotazione classista nessu¬ 
na persona di buona fede può 
dubitare , 

Le dichiarazioni dei pnncipali 
esponenti di quello che, quasi 
per ironia, si è autodefinito «polo 
delle libertà» non consentono 
nessuna illusione il loro nemico 
è lo Stato sociale, l’etica solidari- 
sta. e quell insieme di tegole e 
garanzieche, in attuazione della 
nostra Costituzione, hanno cer¬ 
cato di assicurare a.tutti i cittadi¬ 
ni ed in pnmo luogo ai lavorato¬ 
ri, il bene prezioso della dignità * 
È venuta ad esempio da quella 
parte, la promessa di maggior 
occupazione in cambio della 
precanzzazione dei rapporti di 
lavoro ovvero di mano libera nei 
licenziamenti ma togliere al la¬ 
voratore una credibile tutela con¬ 
tro il licenziamento arbitrario si¬ 
gnificherebbe, appunto, toglier¬ 
gli la dignità, perché lo si ndur- 
rebbe nell’impossibilità di far va¬ 
lere ogni altro suo dintto » »■ 
Questa semplice constatazio¬ 
ne fu posta alla base, oltre venti 
anni fa dello Statuto dei lavora- 
ton ed è oggi più attuale che 
mai È naturale chiedersi, allora, 
quale possa essere una pronta e 
praticabile strategia-di difesa, e 
I unica possibile risposta - cre¬ 
diamo - è quella che fa perno su 
rivendicazioni che naffermino le 
garanzie ma m un quadro di 
nuovi obiettivi, alcuni dei quali 
mentano certamente, di esser 
qui tratteggiati 


Le rappresentanze 
unitarie 

l) La costituzione sui luoghi di 
lavoro di Rappresentanzesindacali 
unitane elettive, che 'sono espres¬ 
sione ma anche strumento di de¬ 
mocrazia, deve esser perseguita in 
via pnontana cosi da dar luogo ad 
una forte rete di difesa attiva sia dei 
din» dei lavoratori, sia dei pnncipi 
e delle libertà costituzionali Oc¬ 
corrono, però due importanti pre¬ 
cisazioni 

a) la pnmaèche le attuali intese 
contrattuali sono insufficienti e 
che ora più che mai è necessana 
una legge che renda la formazione 
delle Rsu generalmente ed effetti¬ 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA, 

NlnoRatfone avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore 
Bruno Aguglla avvocato Funzione pubblica Cgi! 

Ptorglovann) Alleva, avvocato CdL di Bologna tìoconte universitario 
Merio Giovarmi Garofalo, docente universitario Enzo Martino, avvocato CdL di Torino 
Nyran na Mothl, avvocato CdL di Mila no Saverlo Migro, avvocato CdL di Roma 


Prove dure, riprendere l’iniziativa 

Una elaborazione 
strategica 
per il movimento 
dei lavoratori 


LEVA 


vamente esigibile, ed elimini qual¬ 
siasi privilegio per questa o quella 
organizzazione, cosi da rendere la 
partecipazione alle elezioni non 
solo appetibile, ma anche politica¬ 
mente e moralmente non nfiutabi- 
le da parte dei sindacati autonomi 
Non è invero difficile comprendere 
che il permanere di anacronistiche 
condizioni di svantaggio li indur¬ 
rebbe a nehiederc riconoscimenti 
certo non gratuiti al governo di de¬ 
stra, mentre una assoluta pantà le¬ 
gislativamente sancita li indurreb¬ 
be a concorrere alla tutela di fon¬ 
damentali dintti dei lavoratori 

b) La seconda precisazione è 
che la legge dovrebbe attribuire al¬ 
la Rsu precise competenze al di là 
della genenca rappresentanza dei 
lavoraton e della contrattazione 
aziendale con la attnbuzione di 
quegli articolati diritti di «partecipa¬ 
zione» che darebbero continuità 
alla loro azione e all’esercizio di 
una dialettica democratica sia con 
la controparte datonale sia con la 
base del lavoraton rappresentati 
2 ) Il secondo terrerfo di confron¬ 
to e rivendicazione dovrebbe esser 
quello della salvaguardia della 
qualità della condizione lavorativa 
congiunta allo sviluppo dell occu¬ 
pazione Deve essere contrastato 
teoncamente e prahcamehte con 
la proposta e con la lotta il tentati¬ 
vo di imporre l’ideologico assunto 
per cui nella società postindustna- 
le il lavoro non potrebbe Che esser 
precano. incerto mal - pagalo 
completamente alienato (secon¬ 
do lo slogan «meglio spezzoni di 


lavoro che niente») a pena di tassi 
crescenti di disoccupazione e 
inoccupazione Le direttnci del- 
1 impegno riventicativo e prepositi¬ 
vo potrebbero, dunque essere 
a) il nfiuto dello sfrangiamento 
del rapporto di lavoro in una quan¬ 
tità di sottotipi (a termine a part-ti¬ 
me di formazione di insenmento, 
di reinscnmento intennale ecc 
ecc ) tutti caratterizzati da condi¬ 
zioni di sottosalano e sottotutela 
normativa e ovviamente ed anzi¬ 
tutto dei tentativi di manomettere 
nel rapporto di lavoro a tempo in¬ 
determinato il fondamentalissimo 
pnncipio del giustificato motivo di 
licenziamento Occorre, invece, 
muoversi nella direzione della n- 
composizione del tipo contrattua¬ 
le pur nella sua articolazione inter¬ 
na, e addirittura della ricompren- 
sione di certe figure assai discutibili 
di lavoro autonomo Per un obietti¬ 
vo del genere sarebbe certo impor¬ 
tante un intervento legislativo, ma 
molto potrebbe esser Ritto per te¬ 
nere sotto controllo quella tenden¬ 
za disgregatrice, anche in via con¬ 
trattuale f 


f II mercato 

del lavoro 

b) La proposta di una netta n- 
duzione dell orano di lavoro, a f.m 
non soltanto di incremento occu¬ 
pazionale, ma anche di diversa e 
più flessibile (che però vuol dire 
più e non meno controllata) utiliz¬ 
zazione delle risorse umane Fon¬ 


damentale è il ruolo che dovrebbe 
essere attribuito in proposito alle 
Rsu cui dovrebbe spettare la com¬ 
petenza a contrattare in un unico 
contesto - quale condizione im¬ 
prescindibile per la flessibilizzazio- 
ne dell orario - quantità lavorate 
conseguenze organizzative Clau¬ 
sole occupazionali 

c) La revisione della disciplina 
del mercato del lavoro non nel 
senso assurdo c malthusiano di eli¬ 
minazione dei cosiddetti «ammor- 
tizzaton sociali» ma in quello della 
loro trasformazione in strumenti di 
salvaguardia dell occupazione ef¬ 
fettiva sulla via già inaugurata del¬ 
la nuova disciplina dei contratti di 
solidarietà ed in quello di un de¬ 
centramento e regionalizzazione 
dei poten e dei meccanismi di go¬ 
verno i 

È questa 1 unica tendenza «fede¬ 
ralista» accettabile, mentre vanno 
respinte tutte le suggestioni di ac¬ 
cantonamento di fondamentali 
momenti di unità del mondo de! 
lavoro, come i mimmi salariali na¬ 
zionali 


La contrattazione 
aziendale 

d) La stabilizzazione appunto, 
e il rafforzamento dell efficacia del 
Ceni che va ricercata in due dire¬ 
zioni 1 ottenimento con gli stru¬ 
menti giuridici oggi utilizzabili di 
una loro efficacia generale «erga 
omnes» e la garanzia della loro 
continuità di vigenza contro I uso 
sempre più protervo e selvaggio 
della «disdette» da parte padrona¬ 
le 

Discorso non troppo diverso va¬ 
le per la contrattazione aziendale 
anch essa minacciata dalle emer¬ 
genti tentazioni della controparte 
di instaurare un regime puramente 
unilaterale e di vera sopraffazione 
- .j 


Molto potrebbe esser fatto su 
queste tematiche anzitutto come 
loro lancio rivendicalo in occa¬ 
sione della apertura delle lotte per i 
rinnovi confrattuali nazionali le cui 
piattaforme, invece-dispiace dirlo 
- non sembrano abbastanza con¬ 
sapevoli della gravità dell ora, e so¬ 
no su questi punti cruciali insuffi¬ 
cienti e lacunose 
Ma la prossima Conferenza di 
programma della Cgtl può essere 
1 occasione di una presa di co¬ 
scienza e di una elaborazione stra¬ 
tegica per tutto il movimento dei 
lavoraton E dopo quell importante 
appuntamento «prenderemo il di- 


Quando non viene 
aumentata l’età 
per la pensione 
di vecchiaia 


Con I articolo I comma 1 del de 
creto legislativo n 503/92 é stata 
elevata I età per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia Con il comma 8 
dello stesso articolo 1 e stabilito 
che «I elevazione dei limiti di età di 
cui al comma 1 non si applica agli v 
invalidi in misura non infenore 
all 80 percento' «■ 

Llnps con circolare n 82 del 10 
marzo 1994 ha diramato le istru¬ 
zioni applicative di tale norma est- * 
denziando i limiti di età per il dirit¬ 
to alla pensione di vecchiaia o alla t - 
pensione anticipata di vecchiaia 
vigenti nelle vane gestioni dello 
stesso istituto alla data del 31 di¬ 
cembre 1992 Con la stessa circola¬ 
re sono state chiante anche le cir¬ 
costanze relative 
- alla trasformazione dell asse 
gno di invalidili! (articolo 1 della 
legge n 222/84) in pensione di v 
vecchiaia avviene quando I assi¬ 
curato ha raggiunto i nuovi limiti di 
età per il diritto alla pensione di ‘ 
vecchiaia Via se gli è riconosciuta 
una invalidità non inferiore all SO 1 / 
la trasformazione avviene alieta 
per il dintto alla pensione di vec¬ 
chiaia vigente al 31 dicembre 1992 

- alia attribuzione della maggiora 
none convenzionale dell anzianità 
contnbutiva nel caso di «conosci¬ 
mento del dintto alla pensione di 
inabilità (articolo 2 della legge n 
222/84) Tale maggiorazione è n- 
fcrita al periodo che manca al 
compimento dell età per il diritto 
alla pensione di vecchiaia Poiché 
la pensione di inabilita può essere 
attribuita solo se il lavoratore si tro¬ 
vi nella assoluta e permanente im- 
possibilitàdi svolgere qualsiasi atti¬ 
vità lavorativa a causa di infermità - 
o difetto fisico o mentale è eviden¬ 
te che se gli è riconosciuto il diritto 
alla prensione di inabilità il grado 
di invalidità supera ! 801V per cui la 
maggiorazione convenzionale del- 

I anzianità contributiva viene a es¬ 
sere limitata al penodo mancante 
all età. prer il dintto alla pensione di 
vecchiaia vigente al 31 dicembre 
1992 „ » * 

- al npnstino della coi responsione „ 
della pensione di invalidità (ex ar- " 
ticolo 10 del regio decreto legge n < 
636/39 convertito con modifica¬ 
zioni in legge n 1727/39) sospresa 
a seguito del supreramento del li¬ 
vello di reddito (tre volte il mimmo 
Inps) di cui all articolo 8 del decre- „ 
to legge n 463/83 convertito con 
modificazioni in legge n 638/83 
In caso di superamento del limite » 
di reddito la pensione di invalidità 
resta sospresa fino a quando non si 
raggiunge l età per il dmtto alla 
pensione di vecchiaia Tale età è 
quella maggiorata ai sensi dell arti- f 
colo 1 comma 1 de! decreto legi- * 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cava terra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri Nicola Tisci 


slativon 503/92 se il grado di inva¬ 
lidità non raggiunge 180 . mentre è 
quella vigente al 31 dicembre 1992 
se la invalidità è in misura non infe- 
. nore all 80 u 


Per quali motivi 
indichiamo 
dì rivolgersi 
all’inca-Cgfl 


Dal signor Pasquale Ciglio 
coordinatore interregionale del 
I baco fisiitulo tutela assistenza 
commercio turismo c servizi 
Confesercentt -Napolij abbiamo 
ricevuto la seguente lettera 

Piu volte mi è capitato di leggere 
sul mio giornale / Unità la pagina 
interessante «guardante le proble¬ 
matiche previdenziali ed assisten¬ 
ziali - - «• 

Innanzitutto nconosco la capa¬ 
cità sintetica della rubnea nel ri¬ 
spondere ai quesiti con estrema 
chiarezza Non condivido purtrop¬ 
po gli inviti a recarsi al patronato 
Inca qualora le questioni si mostn- 
noparticolarmente difficili - « 

E questa una rammancata co¬ 
statazione da parte di compagni 
come il sottoscntto che lavorano in 
enti di patronato sicuramente piu 
piccoli e non per questo professio¬ 
nalmente infenon come quando 
con piacere costatiamo I invio di 
utenti del commercio che alcuni 
compagni dell Inca di Napoli indi- 
nzzano al nostro patronato » 
Spero in futuro di essere citati 
nella riuscita rubrica poiché essa 
sarebbe momento di grande con¬ 
forto a chi quoudianamente mette 
a disposizione con grande impe¬ 
gno sociale la propna professiona- 

- »«^«g*iIW». 

Con lo speranza di «sere-utile» 
con l’occasione inviamo- fraterni 

sali/tr ,v *' v8 


slocate m lutto il territorio riazio 
naie (e piu sedi alt nterno di rnol 
le città) e presso le quali e possibi 
le utilizzate le competenze di circa 
I 500 operato-i ita cui medici e au 
vocali 

Con queste considerazioni c va 
lutazioni non intendiamo allatto 
esprimere un giudizio sulla capaci 
tù di tutela dei patronali dell arti 
gianato (Epasa della Cna) dei la 
voratori agricoli (Inac della Confa 
derazione italiana agricoltori) c 
del commercio ( baco della Conte 
sercenn) ai quali diamo atto sen 
z altro dell adeguala proiesstonah 
là negli specifici settoi 


La Corte dei conti 
non è competente 
in materia 
di buonuscita 


Dai signori lungi Cervo Nicola 
Leo Antonio Vatcaccia e altri da 
Milano abbiamo ricevuto per 
fax la seguente let'era 

In data 11 aprile 1994 a pagina 13 
del vos'ro quotidiano la rubrica 
«Previdenza» pubblica la lettera del 
sig Giuseppe Marcante «La buo¬ 
nuscita é un indennità liquidata 
una tantum» La vostra risposta 
contrasta con la sentenza della 
Corte dei conti sez 111 giunsdirio- 
nalen 70512 Detta decisione pre¬ 
vede che 1 indennità di buonuscita 
venga calcolata per tutto il penodo 
di valenza contrattuale sia per trat¬ 
tamento pensionistico e come già 
detto per la liquidazione Vi pre¬ 
ghiamo cortesemente volerci chia¬ 
me con sollecitudine in maniera 
esaunente 1 eventuale equivoco 


Quando ravvisiamo I opportunità 
di indirizzare al patronato per veri¬ 
ficare nel mento alcune questioni o 
per incominciare il contenzioso in¬ 
dividuale facciamo nfenmenlo al- 
I Inca-Cgil in quanto competente 
non solo per tutti i settori dei lavo¬ 
ratori ma anche per le vane que¬ 
stioni ngaardanli ’i cittadini in ge¬ 
nere (invalidità civile pensione 
sociale ecc) Nella scelta non ( se¬ 
condario il fatto che f fnca-Cgtf 
conta oltre un migliaio di sedi di¬ 


Pi emettiamo che nella risposta al 
signor Giuseppe Marcante di Aiello 
del Friuli (Udine) abbiamo scritto, 
tra I altro, di sapere che cèchi so 
stiene che gli aumenti derivanti 
dalle •tronche- nelle quali e frazto 
nolo I aumento relativo al contrai- 
' to nazionale di lavoro tnennale 
del pubblico impiego dovrebbe 
i provocare anche la nliquidazione 
! della indennità di buonuscita co- 
mesesiservizio fosse cessato ogni 
volta olle-scadenze drdecorrerau 
•» delle stesse » tronche-, mettendo in 
risalto però le nostre riserve a 
proposito di tale tesi 
Precisiamo che la Corte dei conti 
non è competente in materia d- 
buonuscita Infatti con la stessa 
, sentenza alla quale fanno riferì 
mento t nostn corrispondenti da 
, Milano, la Corte dei conti per I en¬ 
nesima volta - dichiara invece 
il proprio difetto dt giurisdizione 
> per la parte de! ricorso riguardante 
/ indennità di buonuscita - e quin¬ 
di. il contrario della mlerprelazio- 
, ne che avete dato all articolo de1 
J giornale da voi citato , » 
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PARTENZE DI GRUPPO 


Partenza da Milano. Verona e Bologna 13 giu¬ 
gno, 11 luglio 12 settembre e 10 ottobre 
Trasporto con volo spedale • 

Durata del viaggio- 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione giugno e luglio da Mi¬ 
lano e Verona L. 1 007 000, settembre da Milano 
e Bologna L 1 054 000. ottobre da Milano L 
1 035000 Settimana supplementare L 458000 
Ut quota comprende: volo alt. le assistenze ae¬ 
roportuali la sistemazione In camere doppie 
presso l’hotel Anezl (4 stelle), la mezza pensione 
L'albergo è situato a duecento metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti la pl3dna e I campi da 
tennis » » _ / 
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In collaborazione con KLM 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto¬ 
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
luglio L 4 650 000 
ottobre L 4.200 000 

Itfnererio. Italla/lima ■ TruiUJo - Chldayo • Cusco - 
Muchu Picctiu - Chlncheros ■ OHantaytambo - Are- 
quipa - Nasca - Paracas - Lima/ltalla. 

La quota comprende volo a Jr le assistenze 
aeroportuali, i trastorlmentl interni la sistema¬ 
zione In camere doppie in alberghi di prima ca¬ 
tegoria e seconda categoria superiore la mezza 
pensione tutto le visite previste dal programma 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei 
le «jiuide locali peruviane, un accompagnatore 


le 

.dall'Italia 



MILANO- VIA F CASATI 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Pax 02/6704522 - Telex 335257 
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Partenza da Roma e da Milano ogni venerdì dal 
24 giugno al 12 agosto 
Trasporto con volo di linea ' 

Durata dal viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione: dal 24 giugno al 24 lu¬ 
glio L 3 7Q9 000 dal 25 luglio al 14 agosto L 
3 879 000, dal 15 al 20 agosto L. 3 709 000 
Suppl part da Roma L 69 000 « ». 

Itinerario: ttalla/Oslo - Bergen - Tromsoe - Ham- 
merfest • Caponord - Alesund - Copenaghen/Mlla- 
no 

La quota comprenda: voto alt, le assistenze aeropor¬ 
tuali I trasferimenti Interni In aereo, pullman e traghetti 
la sistemazione In camere doppie In alberghi CI cate¬ 
goria turistica, prima categoria e lusso a secondo delle 
località, tre giorni In pensione completa, tre giorni con 
la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione 
tutte le visite incluse, le guide locali 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 




Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 

Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L 4 980 000 - settembre L 
4 500 000 Su richiesta con supplemento 
partenza anche da altro città 
Itinerario: Italìa/Pechino ■ Urumqi - Turfan - 
Dunhuang - Lanzhou - Xlan - Pechino/llalia 
La quota comprende: volo a/r, le assisten¬ 
ze aeroportuali II visto consolare, I trasferi¬ 
menti interni ta sistemazione In camere 
doppie in alberghi di prima categoria supe¬ 
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato- 
yre dall’Italia e le guide locali cinesi 1 1 . 


L’AOiNZlA 
DI VIAOOI 
DiL QUOTIDIANO 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio 11 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L 1 685 000 
Tasse aeroportuali L 35 000 ■ Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 1 00 000 
Itinerario. Italia/lstanbul - Bursa (Gordion) - Ankara - 
Cappadoda (Konia) - Pamukkale (Afrodlslas Efeso) - 
Izmlr (Pergamo Troia) ■ Kanakkale ■ Istantoul/ltalla 
La quota comprende volo a/r, le assistenze aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti Interni la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria la mezza pensio 
ne le visite previste dal programma, gU ingressi alfe 
aree archeologiche un accompagnatore dall'Italia 


DM 


' MINIMO 25 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata dal viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario: 

Italla/Alghero • Palau - Nuoro • Cagliari • Caia- 
setta - Oristano ■ Ales ■ Alghero ■ Porto Conte - 
Alghero/Mllano 

La quota comprende- volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 o 4 stelle durante il tour e la pensio¬ 
ne completa tutte le visito previste dal program¬ 
ma otto giorni di soggiorno in camere doppie 
presso Ihotel/villaggto «Corte Rocada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be¬ 
vande al pasti incluse) 


mmm 


r MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag¬ 
gio e il 23 giugno • Trasporto oon volo di li¬ 
nea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione- L i 160 000 , 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario Italia/Lisbona/ltalla 
La quota comprende volo a/r le assi¬ 
stenze aeroportuali i trasferimenti interni 
la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categona (4 stelle) la prima 
colazione mozza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico 
un accompagnatore dall Italia 
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(PARTENZE DI GRUPPO) ' 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
19 luglio Trasporto con volo speciale 
Durate del so ggiomo 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione maggio lire 870 000 
• giugno lire 1 017 000 • luglio lire 1 108 000 
Settimana supplementare maggio-giugno 
lire 445 000-luglio lire 508 000 , 

itinerario Italia/Kos/Italia - ’ 

La quota comprenda volo a/r le assisten¬ 
ze aeroportuali i traslenmenli la sistemazio¬ 
ne In camere doppie presso I albergo Porto¬ 
bello (3 stollo) la mezza pensione 1 albergo 
è situato vicino al mare a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini le 
strutture sportive 


L. 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano Bologna o Verona il 15 maggio - 
27 giugno -18 luglio -12 settembre e 10 ottobre Tra¬ 
sporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 790 000 
selt-mbre lire 810 000 - giugno lire 812 000 luglio lire 
U00 Supplemento partenza da Milano lire 30 000 
Settimana supplementare lire 485 000 
Itinerario- Italia / Monastir / Italia 
La quota comprende- volo a/r le assistenze aeropor¬ 
tuali la sistemazione in camere doppio presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle) la pensione completa Lalbergo 
situato a tre chilometri da Monastir ò immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare Prima colazione pran¬ 
zo e cena a buffet. A disposizione dogli ospiti la piscina 
i campi da tennis II ctjb per i bambini Una equipé di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli 
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(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio 13 giugno - 
il luglio -19 settembre o 10 ottobre Trasporto con 
volo speciale 

Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 575 000 
giugno e settembre lire 680 000 - luglio lire 810 000 
Settimane supplementare maggio e ottobre lire 
232 000 - giugno e settembre lira 302 000 luglio lire 
425 000 

Itinerario Italia / Palma di Mallorca / Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor 
tuall la sistemazione in camere doppie presso I Hotel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle) la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana) Lalbergo è situato al centro di Santa Pon 
sa a trecento metri dalla spiaggia A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini solarium e pale 
stra Una equipé di animazione è a disposizione per i 
bambini e organizza serate danzami e spettacoli 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDI 

con rUhifcà 



LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 
UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con riftlità 
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AyrtonSenna 
om il mito 
è in vendita 

OTTAVIO CBCCHI 

ERI Montecarlo era invasa da migliaia di. 
magliette, bandierine, berretti, coccarde 
con l’effigie di Ayrton Senna. Una vera e 
propria festa della morte. Certe vecchie ’ 
regole del mercato stabilivano che più si s 
vende meno si chiede in moneta sonante. 
A Montecarlo, durante il circuito, questa regolai! sta¬ 
ta soppiantata da una legge all'altezza dei tempi: più • 
grande e più bella era la fotografia del campione / 
morto a Imola, più la maglietta o il berretto costava. ; 
La morte ha i suoi prezzi e i suoi mercati. Senna, da 
morto, costa più che da vivo. E morto in gara? Costa 
ancora di più. L'affare il business, pare abbia passato . 
: il limite. Ma non è detto. , / . . . - 

Chi fosse rimasto a quell'ironia che graffia come 
un'unghia sul vetro, all'ironia del caro estinto, è un 
poveruomo, un ingenuo destinato a sempre nuovi • 
soprassalti. C’ò differenza tra morire in un modo c 
morire in un altro: se un campione muore durante le • 
prove, non merita né magliette né bandierine. Vale 
poco davvero chi non sa stare in gara. Quello scher¬ 
mo protettivo che ha nome «video» ci fa rivivere ciò 
che accade: ma senza dolore, senza paura di essere . 
falciati da uno spezzone di bolide in corsa, e tutto in 
tempio reale. Il nostro è un raffinato godimento de¬ 
gno di un appendice al saggio sul ridere di Henri 
Bergson. Si rideva, se un tale, camminando, inciam- : 
pava e cadeva. Ma ai tempi di Bergson ci si muoveva 
tuttalpiù in carrozza, o a piedi. Oggi si gareggia con . 
la velocità della luce. Il nostro raffinato godimento, 
al di qua del protettivo schermo televisivo, ci invita a 
ridere se la macchina di Senna, invece di imboccare 
la curva va dritta a sfasciarsi contro un muro di ce¬ 
mento armato, e i pczzTVoTano alti. Sàftbb’èjil'n'clhi. 
co da museo criminale, dr^tpLde.i taltChc, non Capi¬ 
sce come un siffatto spe»t^I<^tiieri(t^ialche fidia¬ 
co in più per l’acquisto di una bandierina al circuito 
di Montecarlo. -*— 1 »■!•••'■ 'v. vr • 7" 

Tutto ciò ò stato definito da Elias Canetti «schiavitù 
da superare». Perché si corre? Perché non si apprez¬ 
za più la lentezza? Si corre, caro Pietro Ingrao. caro 
Giovanni Giudici, per superare. Tutto il nostro seco- : 
lo è sotto questa schiavitù. E ne gode, sventola le 
bandierine dei suoi eroi, reperibili, come si é visto ie¬ 
ri, sul mercato a un prezzo più o meno caro, secon¬ 
do il modo più o meno spettacolare con cui l'eroe é 
andato incontro alla morte. - v.. 

È dunque vero: esiste «un'unica tradizione storica . 
che sembra inestirpabile: quella dei superatoti che 
tornano sempre a comparire in primo piano»; «L'i¬ 
dea prediletta di Hitler è superare Vienna con Linz , 
(...). Ciascuna delle sue imprese (di Hitler ndr) ma 
anche i suoi desideri più profondi sono dettati da 
una costrizione a superare: ci si può spingere al pun¬ 
to di definirlo uno schiavo del superare. Ma in ciò 
egli non è affatto solo. Se avesse senso caratterizzare 
con un unico tratto l'essenza della nostra società. : 
dovremmo necessariamente ricadere su questo: la ' 
costrizione a superare. (...). Tutto si misura e ci¬ 
menta, tutto si misura nella lotta, e il sitperatore é un ' 
vincitore incessante» (Elias Canetti. Hitler in base a 
Speer. . ■ •:• : ; 4-v 

- A Imola si muore a 300 all’ora per superare la 
macchina che corre a 290: in una pista americana ci 
si sfascia a 560 all'ora. A chi offrire e a che prezzo la 
bandierina con l'effigie? Al morto più veloce o al 
morto che ha dato più spettacolo? La scelta: è sem¬ 
pre lo' stesso male del secolo, è sempre la stessa 
Schiavitù. 7 ‘ 7 , :■ -. t 



E l’anno del Milan di Rocco, * 
del Napoli di Juliano, 
della nazionale di Valcareggi 
che vìnce gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 


lunedì 23 maggio l’album completo. 




Un minuto di silenzio In ricordo di Senna e Ratzenberger prima del via alla gara 


Ansa/Reuter 



FORMULA UNO. Schumacher primo sul podio a Montecarlo 
I costruttori protestano, in forse il Gran premio di Spagna 



vince nessuno 


UNA PARTENZA «DIFFICILE». Il dramma è stato 
sfiorato subito, alla prima curva dopo la partenza. Ne sono 

; stati protagonisti il britannico Damon Hill e il finlandese : 
Mika Hakkinen che, tamponato dal pilota inglese, è andato 
in testa-coda senza però altre conseguenze. Altre «vittime» 
della partenza, gli italiani gianni Morbidelli e Pierluigi (•; 
Martini. Prima del via, tutti i piloti avevano reso omaggio ai 
morti di Imola, lasciando libera la prima fila della griglia di 
partenza, in memoria di Senna e Ratzenberger. .7 

■ E LA GARA? - In gara tutto come previsto. Michael : • 

Schumacher è andato in testa al via e non ha più mollato la 
prima posizione, arrivando al traguardo con un netto : 
margine sul secondo, il britannico Martin Brundle e su! .. 
ferrarista Gerhard Berger. Jean Alesi, l’altro ferrarista, si è . 
piazzato al quinto posto, subito dopo Andrea De Cesaris, 
ad un giro di distanza dai primo classificato. Una gara '.. ' • 
senza entusiasmi. Perfino sul podio pochissimi sorrisi, 
nenche il tradizionale «magnum» di champagne. 

Dio ci salvi 
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Intemazionali di tennis : 
Pete Sampras 
strapazza Boris Becker 


DANIELE AZZOUNI 

A PAGINA 21 


GLI ULTIMI CALCI. La quartultima giornata del 
campionato di calcio di serie B non ha riservato nessuna 
sorpresa, se si eccettua l'autorità con la quale il Brescia ha 
battuto il Venezia e che proietta la squadra di Lucescu 
decisamente in zona promozione. Il già retrocesso Monza 
ha condannato il pericolante Ravenna con un sonoro 4 a 0. 
La Fiorentina, già matematicamente in A, ha pareggiato 0 a 
0 a Verona. A questo punto Bari, Brescia e Padova vedono : 
già la promozione. Il Perugia è stato promosso in seie B. 

I MIRACOLI DEL BARCELLONA. Dopo il 
miracolo dello scudetto conquistato all'ultimo minuto, il 
Barcellona è pronto per un altro miracolo, quello che dovrà 
compiere mercoledì ad Atene nella sfida con il Milan per la 
finale di Coppa dei Campioni. Gli uomini di Cruijff sono 
gasatissimi e in grande forma, mentre il Milan qualche ;‘ 
problemino ce l’ha. Ma i rossoneri hanno dalla loro ; 
un'esperienza che nessuna altra squadra può vantare, e in 
una finale l’esperienza pesa molto. : ' • 7 ■ 



I ORA IN ORA cresce l'indignazione. 

I | L'opinione pubblica si mobilita. Na- 
I I scono comitati spontanei, un senato- 
re chiede che si dichiari guerra alla 
Repubblica di Singapore. Che cosa è succes¬ 
so di tanto grave? Un ragazzo diciannovenne . 
cittadino americano autore di atti vandalici 
/sulle auto in sosta é stato condannato a subi- 
1 re 6 frustate. E l'America é insorta. Ma come, 

I se non passa giorno che non venga annun- ' 
■feiata una nuova esecuzione capitale, con il 
f Texas in testa per ora all'hii parade? Intendia¬ 
moci. le frustate di Singapore non sono frusta» : 
tine tanto per gradire, sono date con una spe¬ 
ciale corda che penetra nelle carni e lascia la . 
cicatrice per tutta la vita e fanno cosi male 
che é presente un medico per far rinvenire il ; 
condannato nel caso che svenga e non possa 
«gustare» i colpi successivi. y- .-»£>,* --4'". . 

A Singapore si sono stupiti per il cancan i 
sollevato dagli americani. Intanto va da sé 
che finché le punizioni corporali riguardava¬ 
no i cittadini della Repubblica di Singapore . 
non c'era problema. Noi rispettiamo le cultu¬ 


re diverse dalle nostre, che diamine! (Tra pa¬ 
rentesi ha fatto più danni l’indifferente rispet¬ 
to delle culture diverse che una bieca intolle¬ 
ranza). Il problema nasce quando ne va di 
mezzo un cittadino americano. Ma sono peg¬ 
gio 6 frustate o una condanna a morte esegui¬ 
ta dieci anni dopo la sentenza? Dieci anni tra¬ 
scorsi ne! braccio della morte, a compilare i 
ricorsi che vengono respinti, tanto che alla fi¬ 
ne quello che ammazzano è un altro da quel¬ 
lo che ha ammazzato, anche se porta le stes¬ 
se generalità e le stesse impronte digitali. Ma 
le frustate fanno un male boia, noi la pena di 
morte la irroghiamo in modo assolutamente 
indolore, guardi che da noi il condannato a 
morte non sente assolutamente niente, muo¬ 
re con il sorriso sulle labbra. Allora il discrimi¬ 
ne è il dolore fisico che per noi è assoluta¬ 
mente intollerabile. È il dentista che in ogni 
caso ti fa l'iniezione e prima per non farti sen¬ 
tire la puntura irrora le gengive con uno spiay. 


iKBADOTTA 

• È l'allenatore che si precipita con la bombo¬ 
letta a spruzzare il muscolo contratto dal 
crampo. Sono i milioni di pastiglie di tranquil¬ 
lanti e di sonniferi venduti nei drugstore a ba¬ 
rattoioni da mille per volta. A Singapore han- 
7 no risposto alle proteste riducendo le frustate 

■ da 6 a 4; dovevano invece somministrarle sot- 
7'toanestesia totale. 

(' ■ Ma il punto chiave è un altro: a Singapore 
■. giurano che le frustate come deterrente fun- 
zionano. Il ragazzo che le ha prese non ci 
proverà più per tutta la vita. Mentre la pena di 
' morte non è affatto Un deterrente: più neam- 
7-mazzano più crescono gli indici della crimi¬ 
nalità. Vogliamo provare a infrangere qual¬ 
che tabù? Venerdì scorso ospite a Parlato 
semplice, nella puntata in cui si parlava di vio¬ 
lenza sessuale, Franca Rame ha detto fra l'al¬ 
tro che la prigione non serve a far ravvedere i 

■ violentatori, che meglio sarebbe la gogna, 
esporli magari nudi nella piazza del paese al 
ludibrio dei concittadini. Era serissima, non 


scherzava affatto. La prigione non serve, al 
massimo è servita a far parlare i tangentisti, 
ma non garantisce affatto che una volta fuori ' 
non lo facciano più. La prigione costa alla 
collettività. Il costo giornaliero di un detenuto , 
7 è spaventoso. Le prigioni non bastano mai. ' 
: sono sempre insufficienti e sovraffollate, biso- 
■ gna costruirne continuamente di nuove. -, 
v Vogliamo cominciare a pensare alle alter- 
. native possibili senza paraocchi? Se le frusta- 
te funzionano a Singapore perché non do- 
7 vrebbero funzionare a Civitavecchia o a Vero- 
; na? Anche la parte lesa sarebbe più gratificata 
dal sapere che il colpevole è stato frustato an- 
’ zichécondanriato a trascorrere qualche mese ' 
o qualche anno in prigione. Certo se poi uno 
’ risulta innocente non si può più tornare indic- 
tro. Ma anche gli anni passati in carcere non 
te li restituisce nessuno. Poi non c'è solo la 
- frusta, si può allargare il ventaglio delle puni¬ 
zioni, vedere per un anno le trasmissioni d; 

:■ Funari: trascorrere un week-hend in compa¬ 
gnia di Alberto Castagna, studiare l'opera om¬ 
nia di Giovanni Spadolini. Pensiamoci. 
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BUOBHIO MANCA 

Zing a ri 

Un esercito 
di bambini 

Dicono le statistiche che la durata 
della vita media conosce, nel no¬ 
stro continente, un progressivo al¬ 
lungamento. In Italia l'aspettativa 
di vita raggiunge i 74 anni per gli 
uomini, sfiora gli 80 per le donne. 
Traguardi importanti, non c'ò che 
dire, pur se troppo spesso quella 
che va considerata una conquista, 
la si definisce un problema. Ma 
questo C un altro discorso. C'è pero 
un gruppo sociale che resta esclu¬ 
so da una tale promessa di longevi¬ 
tà. uomini e donne che vivono ac¬ 
canto a noi, nelle nostre città, e tut¬ 
tavia soccomberanno assai prima 
di tutti gli altri. Sono gli zingari. Ca¬ 
dranno strada facendo, dopo aver 
percorso solo un piccolo tratto del 
cammino perchè su di loro pesa 
come una condanna, che non è 
biologica ma sociale. Fanno riflet¬ 
tere i dati resi noti dalla Comunità 
romana di Sant'Egidio, relativa¬ 
mente ad uncensimento condotto 
nella capitale. Qui su 2568 rom 
censiti, gli ultrascttantcnni si sono 
potuti contare sulle dita di una ma¬ 
no sola: lo 0.2 per cento. Una cin- 
1 quantinadi Individui, appena il 2%. 
hanno un'età compresa tra i 60 e i 
70 anni. Neppure il 30% è nella fa¬ 
scia compresa tra i 16 e i 60 anni. 
Tutti gli altri, vale a dire il 68%. è co¬ 
stituito da adolescenti e bambini: 
tutti al di sotto dei 16 anni. Se il da¬ 
to romano è generalizzabile, ne 
deriva che dei lOOmila zingari pre¬ 
senti in Italia, scttantamila hanno 
età al di sotto dei sedici anni: un 
esercito di bambini. ..a. , 

Ecologia 

Respirare 
con prudenza 

Un bambino di cinque mesi porta¬ 
to a spasso per le vie del centro di 
una qualsiasi grande città italiana 
corre parecchi rischi: un tempora¬ 
neo abbassamento della vista, una 
amomentarica . alterazione'» delle 
funzioni psicomotorie e, nel lungo 
periodo, il rischio di contrarre 
asma e cancro. Polveri, metalli pe¬ 
santi. idrocarburi - sostanze alta¬ 
mente cancerogene presenti in for¬ 
te concentrazione nelle metropoli 
ma anche in molte città minori - 
possono concorrere al mutamento 
del materiale genetico del neona¬ 
to. È quanto emerge da una inchie- 
, sta sui temi della "ecologia urba¬ 
na". pubblicata nel numero di 
■ Aspe (Agenzia di stampa su disa¬ 
gio pace ambiente) attualmente in 
distribuzione. La causa prima di in¬ 
quinamento atmosferico è attribui¬ 
to alla motorizzazione veicolare: le 
emissioni di anidride carbonica, di 
ossidi di azoto, di composti organi¬ 
ci volatili, in Italia raggiungono va¬ 
lori di gran lunga superiori alla me¬ 
dia europea. Del resto non può 
che essere cosi se il rapporto fra 
trasporto su strada e trasporto su 
ferrovia che in Europa è in media 
di 4 a 1 (2 a 1 in Germania) in Ita¬ 
lia raggiunge la punta di 6 a 1. Non 
mancano tuttavia segnalazioni in¬ 
teressanti: ai "Quartieri Spagnoli" 
di Napoli, nel quartiere romano di 
Torbellamonaca. nella Piana di Fi¬ 
renze si stanno conducendo ad 
iniziativa dei cittadini esperienze di 
vera e propria bonifica metropoli¬ 
tana, mentre interessanti sono an¬ 
che i progetti di Legambiente, 
Wwf, Arciragazzi, altri organi di vo¬ 
lontariato. un po’ dappertutto in 
Italia. 


Lunedì 16 maggio 1994 


Di rit ti . 

Un «forum- 
del Cnel -••••. ■ 

Che la riforma del sistema elettora¬ 
le introdotta in Italia abbia come 
conseguenza non certo irrisoria 
l'impoverimento dello spettro della 
rappresentanza, è cosa di cui vale 
la pena di dolersi, e sia pure con ri- 
- tardo. Lo hanno già visto alcuni 
esponenti politici, lo vede ora an¬ 
che il Cnel. Che toma a proporsi 
come sede in cui i soggetti sociali 
dell'associazionismo c del volonta¬ 
riato possano incontrare le istitu¬ 
zioni. Non una accoglienza "istitu¬ 
zionale" purchessia (del resto vi 
sono già altri momenti di coordi¬ 
namento) . ma la possibilità di sta¬ 
bilire una sinergia tra Cnel e area 
del non profiI. Mira soprattutto a 
questo • le forme della partecipa¬ 
zione e della tutela dei diritti - il fo¬ 
rum convocato a Roma per oggi,' 
16 maggio, c aperto alle centrali 
del volontariato laico e cattolico, ai 
sindacati, ai rappresentanti degli 
imprenditori, ai ncoparlamcntari 
che del terzo settore sono più diret¬ 
ta espressione. 


il reportage. Viaggio tra i «vinti», mentre si decide sulle sanzioni economiche 


■ HATRA. Tra le rotine di Hatra il 
sole tramonta portato via dal vento 
e dalla sabbia. Arabi in cerca di pa¬ 
ce e di tena si insediarono qui cir¬ 
ca due secoli prima di Cristo, dopo 
la caduta di Babilonia, in uno spa¬ 
zio quasi desertico, tra il Tigri e 
TEufrate, con poca acqua suffi¬ 
ciente a garantire la sopravvivenza. 
Soptawissero dunque e fecero di 
Hatra (nelle fonti arabo-islamiche 
chiamata «al Hadhar» ovvero luogo 
situato in una posizione sacra) il 
punto di passaggio tra culture e re¬ 
ligioni, solcato non solo da venti 
naturali, ma anche da civiltà diver¬ 
se che contribuirono ad accrescere 
la sua importanza. Fu, per i primi 
tre secoli dopo Cristo, il più grande 
centro delle tribù arabe. Fu una cit¬ 
tà rigogliosa artisticamente, com¬ 
mercialmente c militarmente. E or¬ 
gogliosamente indipendente. Re¬ 
spinse i Romani: nel 117 l'impera¬ 
tore Traiano (lo ricorda Deocas- 
sio) fece le spese di un clima soffo¬ 
cante, della mancaza di acqua, ma 
anche delle grosse catapulte degli 
hatriani: nel 198 Settimio Severo 
non ebbe migliore accoglienza e le 
sue truppe furono costrette a riti¬ 
rarsi. Hatra visse cosi, tra guerre e 
splendori fino al 241. Poeti e leg¬ 
gende narrano di come cadde, 
stremata - più che dalla guerra - 
da una forte epidemia, che la la¬ 
sciò sola e debole nelle mani del re 
Shapur I. ■ eme v t. 

.1 lavori di scavo sono ancora in 
corso, il profilo della città è marca¬ 
to, chiaro. Si recupera, si restaura. 
Ma tra i templi e le statue, altre cul¬ 
ture si avvicendano, in questi giorni 
caldi e ventosi, quelle invitate al I 
Festival Intemazionale di Hatra, 
folklore dal mondo. Luci verdi, vio¬ 
la. arancio sulle colonne del «He- 
kela-Rabba o Beit Alaha» (grande 
tempio o casa del dio), in questa 
che non è più una città, ma un luo¬ 
go archeologico a 85 chilometri 
dalla città di Mosul, la «grande», la 
«colta»,la raffinata delle sete e dei 
ricami (ora la terza città irachena 
per grandezza) e oltre trecento da 
Baghdad. Intorno (ma sempre ad 
una certa distanza) cittadine più 
piccole o villaggi con qualche 
sconnessa abitazione jungo la stra¬ 
da. La gente accorre.,Ceji!è tanta, 
curiosa: giovani e anziani, donne 
all’occidentale e donne cori il cha¬ 
dor. Arrivano con autobus, ca¬ 
mioncini. I più agiati con automo¬ 
bili, cariche fino al portabagagli di 
ragazzini. Superano i check-point 
disseminati lungo tutte le strade 
del • paese, passano attraverso i 
«metal detector» approntati per 
l'occasione sotto le antiche mura 
della città, ascoltano le musiche 
dalla Corea, osservano i balletti di 
Riga. Bevono tè. forte e «legnoso» 
improvvisano danze. È una festa, 
seguita in diretta, tutte le sere, dalla 
televisone irachena. Per noi è un 
mistero, invece, il mistero che av¬ 
volge l'irak da quando la guerra è 
■ finita.. ••‘•■vii 

Che cosa r.e è stato, dopo la fine 
del conflitto, dei ragazzi e delle 
donne, dei giovani militari e degli 
anziani? Le «notizie stampa» si fer¬ 
mano ad un anno fa circa, quando 
i disatri dell’embargo, sulla popo¬ 
lazione stremata, erano già molto 
evidenti. L'embargo continua e pa¬ 
ralizza commercio e prosperità. 
Dall’Italia, grazie al lavoro di una 
associazione di volontari, «Un pon¬ 
te per Baghdad», avevamo seguito 
qualche iniziativa per la raccolta 
fondi, per l'invio di medicine, ali- 
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Saddam «star » 
della televisione 

Oli Iracheni amano Saddam, lo «seguono» ancora? 
Difficile rispondere perché è difficile ottenere risposte 
dagli Iracheni stessi. Quello che serpeggia, 
comunque, evidente, è le rabbie, simbolicamente 
rappresentata dal gigantesco ritratto di Bush sul 
pavimento d'ingresso del famoso Al Rashild: chiunque 
entra calpesta ben bene l'ex presidente americano. 
Saddam, dal canto suo, è «visibile- ovunque nel paese. 

È raffigurato su tele giganti, muri, -eretto- su piazze: 
con la kefla, con il colbacco, con Iray-ban, con un -, 
piatto pieno di cibo, con II telefono, dipende da dove è 
collocato l'omaggio artistico. Saddam è In X;. - ;. • 
televisione. Praticamente c'è sempre un buon motivo 
per mandare In onda II suo «ottimismo». Alle otto di «, 
sera circa, ogni sera, viene trasmesso un programma 
a lui Interamente dedicato: presiede riunioni, arringa ri" 
le folle, saluta camionisti, si Inerpica peri monti, 
Inaugura cantieri. Il commento 4 sonoro: un cantante • 
- generalmente In studio - Intona una canzone che si 
protrae sempre uguale per tutto II filmato. Non 
abbiamo ben chiaro II contenuto, ma II senso deve -, 
essere grosso modo: «Forza lrak«. (Av* ./,.■• 


Le missioni 
Unicef e Fao 


Nel souk di Baghdad 


Isabella Salerà ! EMgie 


Il consiglio di sicurezza dell'Onu dovrà discutere la 
prossima settimana le sanzioni economiche all’Iraq. 
Ecco alcuni risultati del rapporto UNICEF (gennaio - 
1994) sulla situazione umanitaria. ;>.»•« 

L’Iraq Importava più del 70% del suo fabbisogno ■: 
alimentare. Dall’agosto1990 l’Inflazione ha raggiunti 
Il 1000%. I salari medi tono tra 1300 e 1400dinari 
Iracheni e una confezione di latte In polvere costa 325 
dinari. La produzione agricola non è sufficiente. Il cibo 
viene equamente razionato dal governo, ma non ■ 
fornisce l'apporto nutrizionale necessario. Ne fanno 
ovviamente le spese ! soggetti più deboli e I bambini. 
La mortalità infantile è cresciuta da 63/1000nel . 
1990 a 111/1000 nel 91, la mortalità sotto I cinque 
anni da66/1000a 143/1000.1 dati più recenti dicono 
che durante I primi mesi del 1994sono morti oltre ». 
22.000 bambini Iracheni per malnutrizione e per » ■'.»; 
mancanza di medicinali. I farmaci essenziali non sono 
accessibili, compresi insulina, antibiotici, anestetici, 
nonché sussidi medici come siringhe, anticoagulanti. 
Aumentano poliomielite, morbillo e tetano. Accanto 
all’Unlcef una missione Fao sottolinea come II cibo 
per la popolazione scarseggerà se ulteriori aiuti non ' 
saranno inviati e distribuiti. ..«ri-, - 


menti, depuratori per l'acqua. Con 
:< il «ponte per Baghdad», invitati dal 

■ ■ Ministero della Cultura e dell'Infor- 
v (nazione, siamo andati ad Hatra. ■■ 

■ Oltre il sonno e le ombre noltur- 
■ ne che accompagnano un viaggio 

>, lunghissimo in pullman (con l'ae- 
V reo si arriva fino ad Amman), l’Irak 
. appare come una nazione basto- 
iti nata e avvilita che non vuole, però, 
piegare il suo animo. C’è l'aria del¬ 
l'ex salotto buono ormai in disuso, 
della grande casa rimasta semi- 

vuota e caduta in disgrazia. • . 

"■ La plastica rifiutata dall'Occi- 
sj: dente para-ecologista invade luo¬ 
ghi e banchi del suq, cosi come le 
scatole vuote, merce muta, danno 
triste spettacolo dagli scaffali delle 

■ vetrine. Tra le sue difficoltà l'Irak 
!» trova tempo e spazio per due festi- 
•v vai intemazionali, questo di Hatra 
/e quello di Babilonia dedicato a 

musica e teatro. «La cultura - rac- 
'<;■ conta Muhsin Al-Azzawi, regista, 

' attore, direttore dei due festival e 
• ministro dell’educazione - non ha 


Invitali al festival di Hatra dal ministero iracheno della 
Cultura e deH'Informazione, abbiamo visto una parte 
; dell'Irak a tre anni dalla fine della Guerra del Golfo. Po- 
• vertè e dignità caratterizzano un popolo stanco e scon- 
fitto che inizia a conoscere corruzione e accattonaggio. 
Luoghi splendidi ricchi di memorie e di storia. Finita la 
v «tempesta», restano le sofferenze di un embargo che sta 
/lentamente distruggendo la popolazione. ,/>. >... -y. • ' 

' ' ' ■ ■ dalla nostra inviata - • ' • ’• • r ’• : 

ANTOHU.LA MARRONI .... . 


embargo. Le idee non si possono 
. respingere alla frontiera. La nostra 
-. storia non ci permette altro: siamo 
,i sempre in movimento, per sentirci 
'( vivi, perché la cosa più importante 
■f. è la mente. Noi siamo abituati alla 
tragedie. Per questo l’embargo non 
- è un grande shock», Parole dure, se 
r lette con il cuore di chi vive tutti i 
v giorni le sanzioni economiche del- 
v l'Occidente. «Dobbiamo dare l'im- 
magine di un popolo forte, che sa 


' reagire, che .nonostante questo 
blocco riesce ad attivare relazioni 
? ed amicizie intemazionali». 

Nel breve viaggio che ci ha por- 
& tati da Baghdad a Mosul e poi ad 
| Hatra, abbiamo incontrato gente 
fiera e gentile. La nostra piccola 
f. pattuglia di italiani è tra i pochi turi- 
: ; sti entrati in Irakda tra anni a que- 
, ; sta parte e che, per di più. si è av¬ 
rà venturata verso il Nord, ai confini 
con le irritate province dei Curdi. A 


. Mosul. la città sul Tigri, antica e 
straordinaria, i segni della guerra 
sono ancora evidenti. Le bombe 
non hanno risparmiato il vecchio . 
, Minareto (alto 52 metri e finemen- 
te lavorato in pietra) • della Mo- : 
' schea Giami al Kabir (del XII sec.) 

/ silenziosa custodia di antichi incu- • 
’ . naboli e testi rari sull’origine della 
scrittura araba. Lontano dal clamo- ’ 
re di un traffico intenso, bollente, ‘ 
nella moschea bianca donne in . 
nero pregano aggrappate alla gra- ’ 
ta che le separa dalla tomba del 
profeta Jerijs. «I desideri espressi in ì 
questo luogo sacro vengono tutti : 
esauditi. Se si è fedeli», racconta il 
custode della moschea accusando 
con uno sguardo le nostre «nudità» 

' d’Occidente. t-.ssv 
• A Mosul come a Baghdad, come 
in tutto l'Irak, la vita è scandita dal 
• dollaro. Il dollaro sale, il dollaro 
; scende e i prezzi cambiano di gior- 
no in giorno. Al nostro arrivo la 
; moneta americana valeva 320 di¬ 
nari iracheni, una settimana prima 


NOSTALGIA. 


nuovo catalogo per il Museo peruviano d’arte italiana al Parque Neptuno di Lima * 


150. Cambio al nero, si intende: 
quello ufficiale prevede un 30-32 
dinari per un dollaro. 

Possono entrare solo viveri c 
medicine. Ma non entrano, non ci 
sono soldi per comprare niente. 
Un flacone di gocce per il cuore, 
farmaco di prima necessità, oggi 
costa non meno di mille dinari. Pri¬ 
ma della guerra non più di un 
quarto di dinaro. Sulle strade asfal¬ 
tate che affiorano nel deserto scor¬ 
rono lussuose toyota, mercedes, 
Chevrolet, bottino di guerra del Ku- . 
wait, ma soprattutto sbuffano e si 
fermano pullman sostenuti solo 
dalla rassegnazione a vivere. Una ‘ 
delle scene più frequenti, lungo ) 
queste arterie, pallide e polverose, 
è quella di autobus e macchine fer¬ 
mi lungo il ciglio della strada. La 
gente scende a terra mentre l'auti¬ 
sta si tuffa nel motore o tra i cer¬ 
chioni. Non di rado si fermano altri 
autobus per unire forze e disgrazie 
e prendere un veloce tè di solida¬ 
rietà. Nessuno può permettersi di 
comprare pneumatici nuovi, nuovi 
pezzi di ricambio: cosi le gomme, 
le cinghie di trasmissione, sono 
sempre le stesse che girano infinite 
' volte su tutte le automobili dell'Irak : 
e ritornano su quelle già conosciu¬ 
te, rappezzate, ricucite con ago e 
filo. '•»■ • „•••• «SS,.*'■»— /S 1 . - . 

Splendono le moschee a Bagh¬ 
dad e a Mosul, le città non sono 
troppo opache e le bombe hanno 
lasciato segni subito coperti, risa¬ 
nati. Sono in pxxhi a chiedere l’e¬ 
lemosina. Pochissimi. Bambini che 
si avvicinano con la mano tesa, 
qualche reduce di guerra: vengono 
redarguiti dagli altri. Fino a qual¬ 
che anno fa l'accattonaggio era 
proibito per legge. Lungo la strada ! 
ci invitano ad entrare in casa: ci ( 
guardiamo ansiosi di domande e : 
di risposte, sapendo parlare poco 
senza una lingua specifica. Chi è ‘ 
più curioso, noi di loro o loro di ; 
noi? «Ah Italia! - dice il venditore di ; 
tè - Venezia? No Venezia? Loren!» i 
e fa un bel gesto aperto, di apprez- : 
zamento: «E ancora viva?» chiede 
con due parole d'inglese. - 

All'antico minareto di Samarra - 
tra Baghdad e Mosul - saremo, for¬ 
se. i primi turisti del dopoguerra, 
siamo certamente una grande at¬ 
trazione. Vogliono foto, ci circon¬ 
dano. hanno tutte le età del mon¬ 
do e tutti i sessi. È. questa di Samar¬ 
ra. una delle più grandi, famose e 
venerate moschee del mondo Isla¬ 
mico. Costruita nell'852 da Al-Mu- 
tawakkil misura 240 metri • per 
160.11 Minareto a spirale è alto 52 ? 
metri e alcuni storici sostengono 
sia stato costruito prima ancora ' 
1 della moschea. È la Torre di Babe¬ 
le che domina il luogo di preghiera '; 
e guarda la Mecca, mentre intorno ’ 
si estende la larga patria di Sa- . 
lahuddin Al-Ayyubi. condottiero. ' 
sultano, eroe, mito, per noi occi- ■ 
dentali Saladino, che riconquistò 
Gerusalemme e aiutò i cristiani più f 
. poveri. Ma quelle Crociate sono i 
, lontane. Nella «mezzaluna fertile». 
dei nostri giorni si sta consumando : 
una distruzione lenta, scientifica. 
Ha il volto della fame e delia stan- ' 
. chezza. «Un popolo che non ha 
storia - ci ha detto infine il regista , 
Mushin A) Azzawi - non può so¬ 
pravvivere». Basterà questa certez- 
• za al popolo degli altipiani del 
: nord, a quello delle paludi del sud 
i per contenere il senso d i vuoto e di 
impotenza lasciati da questa «guer¬ 
ra» silenziosa e strisciante chiama- 
\ ta embargo? •• ■ 1 ::>j .. ' 




Tutti i dipinti del Bel Paese caro agli emigrati 


m LIMA. I dépliant turistici non 
menzionano ; neanche il Museo 
d'arte italiano che si trova nel Par¬ 
que Neptuno di Lima, lungo il Pa¬ 
sco de la Rcpùblica. Anche perché 
chi fa un viaggio in Perù è attratto 
dalle vestigia dell'antica civiltà in- 
cas e non dalle opere d'arte italia¬ 
na di fine Otto-primi Novecento. E 
poi, anche volendo, il piccolo e 
grazioso edificio non si presentava 
certo bene. Costruito in stile neo ri¬ 
nascimentale su progetto di Gaeta¬ 
no Moretti e grazie a «gli italiani re¬ 
sidenti nel Perù» che lo dedicarono 
«al popolo che li ospita nel primo 
centenario della conquistata indi¬ 
pendenza - 1921 » (recita l'iscrizio¬ 
ne posta sulla facciata), il museo, 
inaugurato solennemente 1*11 no¬ 
vembre 1923, ha vissuto per anni in 
stato di semiabbandono. Il 7 feb¬ 
braio del '92 ci ha pensato poi 
un'autobomba esplosa nelle vici¬ 
nanze ad arrecare ulteriori danni. È 
stato allora che gli italiani in Perù 


hanno deciso di ridare vita a ciò 
che fu creato settant'anni prima 
dai loro padri. Restaurato il museo, 
hanno incaricato Mario Quesada 
di redigere un nuovo catalogo del- 
; le opere. Uscito da poco anche da 
noi. appositamente in versione ita- 
'„ liana, il Museo d'arte italiana di Li- 
5 ma (Marsilio Editori. 230 pp„ 20 ta¬ 
ri; vole a colori, 201 in bianco nero, L. 

-, 50.000) non è solo un buon cata- 
■ logo di museo, con schede accura- 
v te per ognuna delle 201 opere tra 
./ dipinti, sculture, incisioni e cerami- 
:■ che. Ma è anche un libro che getta ; 

uno sguardo attento su un singola- 
( , re caso di esportazione di cultura e 
non solo di braccia italiane, sul gu- ' 
sto di questi italiani d’America e su 
» come i loro desideri furono inter- 
pretati-esauditi dagli esperti incari- 
caddi formare la collezione. .■.> « / 
Il museo della colonia italiana in 
» Perù doveva avere un fondamenta¬ 
le requisito: rappresentare l'arte 
contemporanca, testimoniata da 
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«tutte le provincic italiane».. Con % 
questo ordine in mano e con il por- ' 
tafoglio (non si sa quanto pieno) ?. 
in tasca, Mario Vannini Parenti, to- : 
scano, conoscitore d’arte antica e • 
moderna, sbarca a Roma nell’apri-. 
le del '21. Fattosi consigliare da . 
una commissione di artisti e critici, / 
Parenti inizia a comprare opere. E 
lo fa direttamente negli studi degli 
. artisti, alla Biennale Romana c a , 
quella di Napoli - che si tenevano ' 
proprio nella primavera del'21 - e, 
l'anno dopo, sempre in aprile, a La 
Fiorentina Primaverile di Firenze. 1 
Anche se Innocenti, Focardi e Ca¬ 
nonica. membri della commissio¬ 
ne, poterono imporre una loro , 
opera e Parenti fece in modo che 
la «sua»Toscana risultasse la regio- l 
ne più rappresentata, fu Ugo Oietti •'• 
hi vero architetto della lista dei no¬ 
mi da spedire a Lima. La maggior 
parte degli artisti scelti, infatti. 


esposero nella celebre mostra Arte 

• italiana contemporanea da lui alle-,, 

. stila nell’inverno del '21 alla galle- 

. ria Pesaro di Milano. • .. • . - 
Critico d'arte e collaboratore del' 
Coirtene della Sera, Ojetti disegnò / 

• un'Italia artistica nel segno della ' 
tradizione c delle scuole regionali: »■ 

; si va, in scultura, dal simbolismo - 
dei piemontesi Bistolfi e Canonica 
: al realismo del Dormiente del sar- fc 
; do Francesco Ciusa o a quello del 
; napoletano Vincenzo Gemito, dal ' 
•. naturalismo del!'«animatista» to- £ : 

scano Sirio Tofanari, all'elegante li- » 
' nearismo liberty nella Rii f dell'a- 
bnjzzese D'Antino, sino al sodo 
1 plasticismo, pre-novecentista, dei 
toscani Dazzi e Marami. <t{.« 

Alla resa volumetrica tendono, 
con il colore e tramite la lezione 
francese di Cézanne, anche Cipria- ; 
no Elisio Oppo, nel vecchio del Ri- . 
poso, e Felice Carena, presente / 
con la splendida fanciulla dell'/n- 


temo, dipinto nel '19 ad Anticoli 
Corrado dove l'artista trovò Tesoti- 
smo che Gauguin aveva cercato tf 
nella lontana Tahiti. Queste, unita- ,) 
mente a quella di Malerba . risulta- A 
no le posizioni più avanzate. Men¬ 
tre non compare nessun esempio , 
delle avanguardie. Futurismo e Me- ■ : 
tafisica. v, ./ 

Conservatori erano, certo, sia . 
Ojetti sia Parenti. D'altronde il Pae- - 
se che questi italiani avevano la- ; 
sciato e che volevano veder rivivere 
lungo le pareti del loro museo pe- • 
ruviano, non era certo la frenetica ? 
metropoli dipinta dai futuristi, né if, 
l’inquietante stasi metafisica evo- K 
cata nelle piazze di De Chirico. 
Era. piuttosto, l'Italia de II ritorno '.<■ 
dalla risaia de! livornese Angiolo 
Tommasi c de! bel quadro Bottata 
deI pollaiolo del conterraneo Pii-. 
ilio Nomcllini, ma anche quella. . 
più aulica e letteraria, del romanti¬ 
co Incontro tra Dante e Beatrice del 
fiorentino Raffaello Sorbi. Era l'A¬ 
bruzzo dei Pastorelli di Michetti c 


dei costumi di Scanno nell'Aspe/- 
landò la sposa di Innocenti; era la 
Roma incisa nelle acqueforti di Ce¬ 
sare Fratino e di Benvenuto Diser¬ 
tori o quella evocata negli abiti del 
Battesimo dipinto da Costantini, 
erano le vedute di Venezia c dei ■ 
suoi pescatori in laguna, nei quadri f 
di Ferruccio Scattola, di ■ Italico 
Brass e di altri. Era anche, però, in¬ 
fine. l'Italia presente nella Tristezza 
dei due contadini - vestito della fe¬ 
sta e capo chino - protagonisti del 
quadro del cuneese Matteo Olivie¬ 
ro. ■ 1 ' 


Errata corrige 

Per un errore nella scheda sulla fi* 
gura di Erik Erickson apparsa sa¬ 
bato nelle nostre pagine, è stato ì 
attribuito allo psicoanalista scom¬ 
parso uno studio sulla figura di 
Martin Luther King. Il testo. •Young 
man Luther- (Usa 1958). tratta in¬ 
vece della ligura del padre della ri¬ 
forma protestante. Martin Lutero. • 
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■ Il 1962 fu un anno d'oro per la 
'• ■ narrativa italiana; uscirono / mae¬ 
stro di Vigevano di Mastronardi, La 
■ vita agra di Bianciardi e II memoria¬ 
le di Volponi. Tre libri che ebbero 
un meritato successo di critica e di 

• pubbiico.>al punto che:i primi due 

• furono anche tradotti/in,film, se- 
v .concio una prassi che si stavaiinau- 

gurando proprio in quegii anni e 
che faceva parte anch'essa di un 
nuovo rapporto fra la letteratura e 
l’industria. Riletti a più di trent'anni 

• di distanza questi tre libri reggono: 
non regge invece Una nuvola d'ira 
di Arpino, uscito proprio nel gen¬ 
naio di - quell'anno. • anch'esso 
ascrivibile alla zona che general¬ 
mente si definisce del romanzo in¬ 
dustriale; e che invece fa l'effetto - 
tanto per citare Manzoni - di un li- 
; bro «mezzo venerdì santo e mezzo 
giovedì grasso», ve-u «.-*• .**». /àv.o 

La narrativa industriale non na¬ 
sce naturalmente con questi testi, 
ma neppure molto prima; direi nel¬ 
la seconda metà degli anni Cin¬ 
quanta, durante quello che allora 
si chiamava il neocapitalismo. E 
non nasce necessariamente come 
letteratura di fabbrica, ma è anche 
tale; in senso più generale risulta 
', essere legata allo sconvolgimento 
prodotto dal boom economico. 1 
suoi temi sono infatti i più vari: 
operai, fabbrica, impiegati, città, 
emigrazione; ma anche nevrosi dei 
personaggi, dietro la quale è da ve- 
' dere - fenomeno diffuso e, consi¬ 
derato nel suo insieme, sintomati- 
. co - nevrosi e psicosi negli scrittori 
stessi. Questa varietà di temi e solu¬ 
zioni è ben rappresentata dal fatto 
che le cose più belle negli anni cin¬ 
quanta le scrissero Calvino e Ma¬ 
stronardi, un autore rigorosamente 
in lingua e fortemente programma¬ 
to, e uno sperimentatore sostan¬ 
zialmente dialettale (alludo, natu¬ 
ralmente, all'opera prima di Ma- 


Lingua e cultura 


Dura (Ino a giovedì prossimo, presso II centro ■' 
congressi del Lingotto, Il convegno dell’Associazione 
Intemazionale per gli Studi di Lingua e Letteratura 
Italiana dedicato a -Letteratura e industria-. La 

■ manifestazione,"ctìl partecipano400stuMbsftlelie'^' 

■ Università di tutto II mondo, è stata flnjmoasàjlnsfttne 
v all'AlssII, dalllUntversità df Torino® dalla Rat i tomi 
che verranno affrontati prenderanno In esame non 
' ' soltanto I più noti generi che hanno articolato - dal ' 

: romanzo al diario, dalla novella alla biografia-Il ;■; 

- ' rapporto letteratura-industria nel XX secolo, ma *'• 
fi anche lo sviluppo del rapporto letteratura-nascita del 
■■ moderno nei secoli dell'era Industriale, Il modificarsi 

■ dell'Idea di scrittore di fronte alla macchina, il rapido 

. mutare della stessa lingua che ha descritto e seguito I 
processi di Innovazione tecnica. Un rapporto, quello 


tra letteratura e fabbrica che per la verità ha . .. . 

conosciuto rarissimi momenti di popolarità. In 
proposito, ricordiamo la felice stagione a cavallo tra 
gli apnll Cinquanta e Sessanta segnata dal romanzi di 
Ottico di Volponi, scrittori JgtllAMdlata Olivetti ariate 
■ Da segnalare nell'ampio carteilodella rassegna una . 
tavola rotonda) martedì alleill,4SàlÌ'Audltorium) su 
•Cultura e linguaggi dell'età Industriale: dagli archivi ' 
Hat Lancia, V. Nocentini, M. Olivetti». Tra I v, ; 

partecipanti al dibattito II prof. Cario Ossola, curatore 
di due Interessanti proposte letterarie: «Scritture di 
fabbrica. Dal vocabolario alla società» (Scriptorium, 
1S94) e la raccolta di scritti di Massimo Olivetti «Per 
vivere meglio. Proposta per un sistema economico» 
(Bollati Bortnghleri 1S94). 


stronardì, I calzolaio di Vigevano v 
che usci sul n. 1 del «Menabò», : 
'1959. ■ >: 

; La speculazione edilizia (1957) ».» 
■■ e La nuvola di smog (1958) sono ?■ 
troppo note perche se ne parli; % 
semmai il problema e quello del : 
.grado d'intelligenza che l'autore y* 
esercita sulla nuova realtà italiana 
I. e, calvinianamente, della sua ca- ;• 
pacità di intrawedere nel caos dei ''•;■ 
segni quali siano destinati a durare P 
, e ad imporre al mondo una dire- 
; zione di marcia. Da questo punto 
di vista è chiaro che Le nuvole di ; 
smog è il più bello dei due raccon¬ 
ti. perché ne sono originali il tema 
[■ (la polvere) e l'idea di rappresen- % 
tare il trionfo di un colore (il gri- . 
gio). Calvino fece anche due ten- 
. tativi di racconto dì fabbrica {La 
gallina di reparto. (1954) e La si- S 
gnora Paulatim, (1958). ma non 
' gli vennero bene e lasciò perdere, 
mentre II cavaliere inesistente 
1 (1959), per quanto «favola», è im¬ 
pensabile al di fuori del contesto t 
neocapitalistico, dei robot, degli 
stereotipi, c degli slogan. Ma scio- ’ 
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peri, vita d'operari, disoccupati, T ; 
riunioni sindacali erano sempre ar- ■ 
gomenti che lo interessavano, e 
come redattore apprezzò e pro¬ 
mosse qualche volume, da regi¬ 
strare per dovere di cronaca, come 
i racconti di Luigi Davi, in cui il ? 
mondo operaio ha una qualche 
consistenza, con tutti i limiti del ca¬ 
so. ' •■•’-iCry ------ V. 

Un altro autore che iniziò a pub- ( 
blicare con Einaudi e si tenne fede¬ 
le per un bel pezzo al tema indù- < 
striale fu Ottleri: Tempi stretti, che è ; 
del 1957, oggi può apparire invec- ; 
chiato, e come costruito con la 
preoccupazione di metterci dentro ? 
tutto: l'immigrata meridionale, il ■ 
tecnico progressista che si divide 
tra lavoro e Camera del lavoro e 
cosi via. Ma nessuno ci aveva mai ■ 
dato cosi dentro nella rappresenta¬ 
zione dall'intemo della vita di fab¬ 
brica. Di Ottieri è da citare almeno v 
il diario sul suo lavoro di seleziona- , 
toro del personale in uno stabili- . 
mento • ultramoderno impiantato * 
nel Sud da un'azienda del Nord: 


Donnarumma all'assalto (1959). 

■ Poi questo scrittore, psicotecnico 
, della Olivetti fin! per vedere se stes¬ 
so inglobato nel lavoro della (ab- 

■ brica, un ingranaggio, una funzio- ■'. 
ne, un ruolo, cosicché molti suoi 

;; ’ scritti sono referti di una contraddi-..' 
zione e anche resoconti di una ne- 
vrosi. ' 

■ Un'area politica e sindacale - 
. recuperata in qualche modo nel’ 
dibattito teorico interno al Gruppo 
•' 63 - individuava nel capitalismo " 
■/: non solo una società complessa, .’ 

ma onnivora c totalizzante. Non di- 
: rei di attribuire quest'ideologia ai 

■ natatori che stiamo esaminando; I 
C : resta il fatto però che mondo di t : 
I fabbrica o società industriale sono 

da essi visti come nemici dell'indi- ? 
viduo o comunque elementi di rot- : 
5 tura di un equilibrio e, in definitiva, ' ' 
1 creatori di non senso, falsi valori c ' 
nevrosi. L'assurdo, il grottesco, il V 
maniacale, domina il mondo degli 
> autentici romanzi «industriali»: il 
( protagonista che dice io è spesso 
«... ammalato di depressione e com-. 
batte una vana battaglia ai ferri; 


corti contro tutti. La cosa dramma¬ 
tica è che dietro l'io c'è qualche 
volta da vedere un autore esso ; 
stesso malato: Bianciardi era aco- 
lizzato, Mastronardi morirà suici- ■ 
da, qualcun altro sarà cronicamen- ; 
te depresso. FurSHSf! più fragili, ma S 
forse anche i più aBtentici, a rimet- '• 
lerci le penne. Per questo motivo si 
può parlare di un piccolo nucleo ' 
beatniks anche in casa nostra. 

Sul n. 4 del «Menabò» (1961),'. 
documento storico sul dibattito let- 1 
tcratura c industria, Vittorini scrive- ? . 
va che la trasformazione era allora jS 
di tale portata che le sue ripercus- ; 
sioni in sede letteraria non poteva¬ 
no essere solo tematiche (il paria- * 
re di fabbrica, di operai etc.) ma r: 
soprattutto dovevano essere lingui-; 
stiche e strutturali. E se sbagliava ’i 
neH’indicare i rappresentanti della . 
«scuola dello sguardo» francese 
quali modelli di corrispondenza in •; 
sede letteraria della nuova rivolu- ■ 
zione industriale, l'azzeccava nel- ' 
l'esigere comunque delle novità . 
formali. Infatti // memoriale, La vita ; 
agra e 11 maestro di Vigevano che < 
uscirono di 11 a poco dimostrarono 
bene che il romanzo destrutturato, r 
il linguaggio aggressivo o quello • 
delirante dell'individuo affetto da 
mania di persecuzione rispecchia¬ 
vano la perdita di centro dell'esi- ' 
stenza moderna, e la necessità di 
una narrazione condotta per ag¬ 
gregazioni e di un linguaggio os- ' 
sessivo e talora sconnesso. 

Nel 1965 usciva un bel libro di ; 
Parise, Il padrone, in cui la fabbrica ; 
non ha dimensioni naturali e tutti 
compiono le cose più assurde solo 
perché lo devono fare. È il grotte¬ 
sco la chiave di lettura di questo li¬ 
bro. Che chiude senz'altro no" il: 
romanzo industriale (basta pensa- . 
re al recente Le mosche del capitale 
di Volponi) ma la sua stagione pri¬ 
ma e più carica di risultati. .-u.-■;. ■«..■... 
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■ «Ci sono andato perché ho voglia di met¬ 
termi là e di non muovermi più. Sa che è la 
più bella città del mondo? Anzitutto è città: , 
quando ci si è dentro, veramente si pensa 
che il mondo è coperto di case*. In questa let- . 
tera del 1933 a Lucia Rodocanachi, Vittorini 
manifesta la sua forte «passione* per Milano: 
una «passione» che. al di là di ragioni contin¬ 
genti e private, reca già in sé il mito della cit- * 
tà. Nella prima pagina di Americana (1941) il 
mito prende i tratti e i colori del «mondo nuo-. 
vo»; i grandi spazi, le ferrovie, le strade, e «le 
case, le case, le case». Con un senso di aper¬ 
tura e di libertà che reca in sé anche implica¬ 
zioni antifasciste. • . • ■ , . 

A Milano Vittorini si stabilisce nel 1939, e 
dopo la sua esperienza resistenziale fonda 
nel 1945 «11 Politecnico*, che partecipa inti¬ 
mamente di tutto il fervore ideale e civile del 
primo dopoguerra e delle esperienze e ten¬ 
sioni di una cultura urbana e moderna. 11 mi¬ 
to della città toma anche esplicitamente, nel- ; 
la rivista, con testi e fotografie su New York 
come «città del mondo». ... . : 

Ma non si tratta soltanto di un mito lettera¬ 
rio e insieme politico. Nell’attività che Vittori¬ 
ni svolge tra gli anni Trenta e Quaranta, pri¬ 
ma come traduttore e consulente per la Mon¬ 
dadori e poi come «interno» alla Bompiani, 
matura infatti un’adesione ottimistica all’in- 
••;*•;, - dustria. L'attività editoriale di Vit- 
tonni del resto, anche presso Ei- 
naudi e ancora Mondadori nei 
decenni successivi (dai Gettoni; 
alla Medusa), si manifesta come 
! '-■■■ intensa produttività, libera speri- : 

, ,,,; ■ mentazione e genialità creativa. •'■ 
.liCjJ oltre che spregiudicatezza intei- ■ 
letluale.. direttoriale durczzaesa- 
’ piente promozione di sé:-ma :, 

■ sempre in un rapporto di pari di- 
gnità con la sua attività letteraria. V 
Dichiara nel 1965: «Tutte le volte | 

; che il mio interesse a scrivere la- ' 
| scia sussistere senza assorbirlo ed 

mf- ! esaurirlo qualche mio altro inte- 
resse, allora è questo mio altro 
. interesse che ha la prevalenza e ' 
jK.. a rende il mio scrivere secondario». \ 
ndfaig II mito vittoriniano della città e ff 
dell'industria si manifesta persi- 
no nell'aneddotica di una «indi- 
, scriminata automobilofilia», co- 

I me la definisce Calvino, w ■ ■ - 

Sarà comunque il «Menabò 4» ■ 
nel 1961, a esplicitare pienamen¬ 
te la «passione» intellettuale di 
Vittorini per le «novità» dell'indu¬ 
stria, e la sua esigenza di una let- ; 
teratura «a livello industriale»: ? 
tanto da fargli sentire vecchia la £ 
letteratura esistente, e la sua stes- V. 
sa (fino al silenzio). Nel «Mena¬ 
bò» e negli appunti coevi, pubbli- v 
cati postumi con il titolo Le due 
tensioni, la sua adesione ottimi- ■ 
stica all'industria si accentuerà fi- ; 
no a ignorare i condizionamenti 
e le mistificazioni dei processi di 
produzione e del mercato in una ; 
#«»■ - Jk, società capitalistica. È questo un : 

limite che si ritrova anche nella H 
WjpV sua straordinaria e affascinante 
.'■■Sii esperienza trentennale di intei -p 
lettuale-editore. Nella quale egli 
porta una giovanile ' baldanza, 
un'audace ricerca del nuovo, una inesauribi¬ 
le inventiva, una feconda insoddisfazione, e • 
una infaticabile tensione critico-autocritica, 
che tuttavia si arresta sempre sulla soglia di 
una verifica della sua collocazione e del suo • 
ruolo all'interno dei processi, «(f.. 
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Sottocchio 


.O'i'ÀN&ÀRLÒ'ASCARI* 

Alla fin* di aprite è scomparso a 54 
anni Alighiero Boatti, colui che 
Insieme a Pino Pascali meglio ha 
rappresentato il versante Insieme 
ludieoe drammatico dell’arte 
povera, la corrente nata nel '67 
che resta una delle esperienze più 
brillanti e radicali della recente 
storladell’arte Italiana. Boatti va ' 
ricontato per la sua ricerca di j* 


provocazioni concettuali 
profondamente raffinate, fatte di 
giochi con la luce, di materiali di 
uso quotidiano, di Interventi fuori 
dal codici convenzionali. I suol 
lavori trattano temi fondamentali: 
l’opera d'arte che si riflette in se 
stessa, lo sdoppiamento della 
personalità, Il rapporto col tempo. 
Ad esempio, In «lampada annuale» 


una luce si accende una volta 
all’anno per una manciata di 
secondi, alludendo beffardamente 
all’Illuminazione artistica; e, 
riguardo al tema del doppio, In un 
fotomontaggio del '69 Boatti 
appare mentre cammina in un 
bosco tenendo per mano un altro 
se stesso. Ciò che lo caratterizzava 
era proprio la leggerezza con cui - 
sapeva creare collegamenti tra I 
concetti di tempo e spazio. È per . 
questo che le sue opere sono 
ricche di assonanze letterarie e 


Cultura 

Arte 


richiamano le mirabolanti , 
invenzioni narrative di George 
Perec. Cosi la serie del «Mille fiumi 
piu lunghi del mondo» di Boetti, 
fatta di nomi cuciti su stoffa. si 
accosta all’Immane lavoro di uno 


del protagonisti di »La vita 
Istruzioni per l'uso» di Perec, che 
passa la prima parte della vita 
viaggiando il mondo per dipingere 
centinaia di acquerelli di vedute > 
marine; e la seconda a cancellarli 
nell'acqua del mari che 
rappresentano. Quello che però 
resta II lavoro più drammatico e 
affascinante di Boetti è «Serie di v 
merli disposti a Intervalli regolari 
lungo gli spalti di una muraglia», 
un'opera composta da una 
sequenza di telegrammi sotto una 


lastra di vetro in ordine di data, 
spediti dall'artista secondo una 
precisa scansione temporale. Il 
primo, inviato da Boetti a un amico 
gallerista, recita così; «Due giorni 
fa era il 2 maggio 1971»; il secondo 
dice: «Quattro giorni fa era II 2 
maggio 1971», e la sequenza 
procede raddoppiando II numero 
del giorni che separano un - 
telegramma dall'altro, finché 
divengono mesi, anni, decenni. 
Così, mentre l'ultimo telegramma 
Inviato data al 5 ottobre del '93, Il 


Lunedì 16 maggio 1994 


prossimo avrebbe dovuto essere 
spedito nel 2017. Il meccanismo è 
quello di una novella araba per cui, 
ponendo un chicco di grano sul 
primo riquadro di un scacchiera, 
due su quello successivo e così via, 
cl si ritrova velocemente a mettere 
in gioco quantità enormi di grano. 
Boetti, però, metteva In gioco) » 
telegrammi come mattoni della 7 
muraglia citata nel titolo,che era 
per lui il tempo, Il Hmite stesso 
della vita; e II prossimo , 
telegramma non partirà mal. 
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Calendario 

"marina db st asio 


ROMA 

Palmo delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 

Richard Long 

fino al 31 luglio Orano 10-22, chiuso 
martedì 

Otto installazioni dell'artista inglese 
esponente della Land Art 

VENEZIA 

Museo Coner 

Plasza San Marco 52 

Preferirei di no. Cinque stanze tra Ar¬ 
te e Depressione 

fino al 3 luglio Orano 10-18 
Dalla «Melancholia- di DQrer a Mimmo 
Paladino, sintomi di depressione nell'ar¬ 
te ■ - - - 

TREVISO « « 

MuseoCIvico-LBailo» 

Borgo Cauour 24 

Arturo Martini (1889-1947). La Col¬ 
lezione della Banca Popolare Vicen¬ 
tina. 

dal 19 maggio al 26 giugno Orario 9-12 
e 14-17. giovedì e domenica fino alle 20, 
chiuso lunedi 


MILANO 

Can Ferali Aite Contemporanea 
Via Brera 30 

Jullan Sehnabel 

tino al 30 luglio Orano 1130-1930 
chiuso festtui elunedl 
Opera recanti dal 43anne pittore america¬ 
no 

PADOVA " 

Palazzo della Ragione 

Massimo Campigli- Antologica 

Ano al 24 luglio Orano 9-19 venerdì 
sabato e domenica 9-21 


IES0LE 


laH$Ml 


in lui rioj ora. 

w -re ori , ». 


Mario Tozzi (1B9S»1979) >'«> , 

lino al 5 giugno Orano 10-19, chiuso lu¬ 
nedi 

Mostra antologica dell'artista che. negli 
anni Vanti, fondò II gruppo degli «Itallens 
de Parla» 

ROMA 

Palazzo delle Espostami - 

via Nazionale 194 » *- 

Dada. L’arte della negazione 

Imo al 20 giugno Orano 10-21 (chiuso 
martedì) 

Piu di 300 opera del maggiori dadaisti da 
Schwltters a Duchamp airlstan Tzara. da¬ 
tate 1912-1925, ricostruiscono l'avventura 
dal movimento dada In tutto il mondo 

ROVERETO ’ " 

Museo di Atte Modemae Conlem poranea 
corso Rosmini 58 

Eipreestontemo tedesco , 

fino al 26 giugno Orario9-I9 
Dal Museum am Ostwall di Dortmund. 150 
opere di Grosz Dlx, Beckmann, Kokoscn- 
ka e tutti gli altri. 

MAM1ANO DI TRAVERSETOLO 
(PARMA) 1 ’ 

Fondanone Magnani Rocca ' 

uia Vecchia di Sala 18 

NlcolaedeStaél 

fino al 17 luglio Orarlo 10-17, chiuso lu¬ 
nedì 

Dipinti degli anni Quaranta e Cinquanta di 
un maestro dalla pittura informale euro¬ 
pea - - 

VENEZIA * 

Palazzo Grassi » 

Rinascimento. Da Bnanelleachl a Mi¬ 
chelangelo 

Imo al 6 novembre Orano9-I9 
Attraverso disegni e model lini In legno, un 
percorso nell architettura rinascimentale 

VENEZIA 

PeggyGuggenhelmCollection -, i 
Palazzo Venier dei Beoni ■ 

Josef Albera: vetro, colore e luce 

Imo al IO luglio Orano 11-18, chiuso 
martedì 

Sono una novità per l'Italia I pannelli di ve¬ 
tro del pittore astrattista berlinese 

VENEZIA • ’ 

Gallerie dell Accademia 

Jacopo Tlntorotto. Ritratti 

Imoal IO luglio Orano9-I9 
39 ritratti provenienti da musei di tutto il 
mondo a AOO anni dalla morte di Tlntoret- 
to. una mostra dedicata all'aspetto meno 
conosciuto del la sua arte 

FERRARA' 

Palazzo del Damami 

Ennio Mori otti. Opere1940-1992 

Imo al 12 giugno Orano 930-1330 e 
15-18 


TORINO 

MoleAnlonelIlana 

ArcMtactura A Natura. Cose e luo¬ 
ghi por abitare II pianeta 

Imo al3 luglio Orano 10,30-13e 1530- 
20, giovedle sabato 11-22, chiuso lunedì 
Progetti e sperimentazioni per un'archi¬ 
tettura ecologica 



Richard Avedon, artista dell’eccesso 

Lo scandalo di un'umanità 
sommersa e sconfìtta 
raccontata in immagini 
prive di qualsiasi pietà 


Tcp model per «Voglie» 
ma il «clic» batte 
per operai e minatori 

Nato a New Yorh nel 1923, Richard Avedon è uno 
tra I più grandi fotografi di moda al mondo. 1945: 
è già In pianta stabile allo «Harper's Bazaar». Nel 
'66 è a -Voglie», e vi rimane fino agli anni Novan¬ 
ta, allorché diviene II primo «staff photographer» 
(fotografo redazionale) nella storta del settima- - 
naie «The New Yorker». A tale attività ne affianca 
però un'altra sorprendentemente diversa e— 
molto meno remunerativa. Fotografa le vicende 
del movimento per I diritti civili nel sud degli Sta¬ 
ti Uniti nel '63 e di quello pacifista nel '69. Docu¬ 
menta gli effetti del napalm in Vietnam (1971: 
servizio mai fino ad oggi pubblicato) e ricorda 
(1978-84) all’America la realtà «profonda» del 1 
suol minatori e operai del giacimenti petroliferi. 
Per fare le sue foto usa una preistorica Deardorff 
con treppiede, mentre un primo assistente (non 
lui, che preferisce controllare II tutto da un lato) 
si Immerge (non meno preistorico) sotto e! tradì» 
zionale panno nero, ed un secondo stende dietro ^ 
al soggetti un foglio bianco senza pieghe né se- ' 
gnl. Sue opere sono raccolte In vari musei d’A¬ 
merica e del mondo: Metropolitan Museum of ' 
Art di New York, Carter Museum di Fort Worth, 
Victoria and Albert di Londra, Kunsthaus di Zurl- . 
go e Basilea. - Ha , pubblicato: «Osservatlon» * 
(1959) con commento di T. Capoto; -Nothlng 


volo anatomico il grande foglio di carta bianca che 
Avedon fa distendere dietro ai suoi soggetti , to¬ 
gliendo loro calore umano e accrescendone l'im¬ 
pressione di senza storia, senza vesti, senza dignità, 
senza bellezza 

I neri mostri delle miniere e dei pozzi di petrolio 
non sono i soli sommersi di Avedon. C'è un intero 
popolo di diseredati e sconfitti: cameriere, camioni¬ 
sti, manovali, bovan, disoccupati, fabbn, muratori, 
guardiani di polli, di pecore, di porci E poi carcera¬ 
ti. E poi tantissimi carcerati dei manicomi d'Amen- 
ca Tutti rinchiusi due volte: nei muri e nella pngio- 
ne dei corpi. Rinchiusi come la sorella deU’artista. 
entrata - e mai uscita - in uno State Hospital a soli 
vent'anni . - - , »*«. --*■ , - ,i 

Grazie a questa vocazione a censire l'America 
piccola e dannata (che paradossalmente percorre 
la sua opera accanto alla lunga pratica di celebem- 
mo e pagaussimo fotografo di moda tanto che ì ne¬ 
mici gli rinfacciano di essere un poco attendibile 
«sovversivo radicai chic») Richard Avedon si allac¬ 
cia a quella grande vena amencana del canto po¬ 
pulista c democratico dei «fili d'erba» uno per uno, 
dell'elenco di tutti i sommersi del villaggio, che si 
manifesta in cosi tanti aspetti della cultura naziona¬ 
le da Spoon Rwer a Our Town, da Winesburg a Ttl- 
» bury Town, da Matn Street a Paterson. dal recente 
Museo dell’Olocausto al meno recente Vietnam Me- 
morial di Washington (forse unico monumento al 
mondo a nominare uno per uno tutti i caduti di una 
guerra) Ma c'è qualcosa di più profondo e struttu¬ 
rale che inconfondibilmente radica Richard Avedon - 
a cosi tante altre espressioni della cultura america- 
' na. j’A— ** ~ <• *■ 

Quel suo aggredire lo spettatore comimm«aMi 
Ocandalosamente non mediate, non filtrate n0»Wre- 


BJ. Van Fleet, di 9 anni. Ennis, Montana, 7-2-1982 


Richard Avedon 


Dall’America dei dannati 


FRANCISCO DRAOOSEI 

U na foto scattata da Richard Avedon è un 
qualche cosa da cui immediatamente ema¬ 
na una inconfondibile, prorompente amen-, 
canità come un dramma di Eugene O'Neill. , 
ol'Empire State Building, o un raccomodi Edgar Al- 
lan Poe. Un fotografo cui Avedon è stato non di ra¬ 
dio paragonato è il francese Cartier-Bresson. Ambe¬ 
due puntano il loro occhio fotografico con spietata 
fissità su un modello loro prigioniero fino a stanarne 
i segni della mortalità, ambedue hanno ritratto i voi- ' 
ti di uomini c donne celebri, spesso aduirittura gli ; 
stessi (Beckctt, Chanel, Truman Capote, Ezra , 

Pound, Genet, Giacometti. eccetera) Ma con delle 
differenze importanti. 

Se confrontiamo i rispettivi Genet, vediamo che don erompe esplosiva è nei ritratti non più di uomi- 
mentre quello di Cartier-Brcsson è confortato dalia , ni e donne illustri ma ordinari (e meno che ordina^ 
stona della città, da Parigi, che gli fa da fondale - n. ) Lo «scandalo» della mortalità c della carne di- 
umanizzante, quello di Avedon è sospeso in una» viene allora ancora più forte, intollerabile (ci rifcria- 
lattiginosi senza storia né cultura come i perso- mo soprattutto al segmento della mostra newyorke- 

( L 

In mostra a Salò i disegni di Romolo Romani 

Stati d’animo con visioni 


naggi recisi dei racconti di Raymond Catvcr o di 
Joan Didion, come i pupazzi di gesso di George Se¬ 
gai Stesso discorso per gli altri personaggi. Mentre 
nel francese le loro solitudini sono temperate da in¬ 
terni di case che raccontano legami e vicende, da fi¬ 
le di libri, da arredi, da affetti e amicizie, i volti dei 
grandi e famosi dell'americano esprimono invece 
solitudine assoluta, non mediata o attenuata dalla 
storia c dalla cultura Così la dignitosa e algida (fie¬ 
ra 7 ) disperazione del Pound di Cartier-Bresson sfo¬ 
cia in Avedon in scomposto urlo di dolore, muto c 
intollerabile. Cosi il collo protetto da seta della pur 
spietata Chanel del primo, esplode nella rivelazione 
dell'orribile collo di impiccato della Chanel del se¬ 
condo. ' ' ' - 

Ma dove la «qualità» dell artista americano Ave- 


- fe/it. i-rc\ mi wfcaiiuaiswcmremcHuiiuicuwic.il 

« erm5re ' c cultuali, storiciqo ttEpiqtas 
Broakey; «Avedon Pnotographs* 1947-77 C78J, sociale, quella sua poetica delPeccesso, quella sin- 
«In thè American West» (85). Una retrospettiva , tassi estremistica, insofferente di compromessi e 
dedicata di Avedon («Evldence: Richard Avedon patti* tutto ciò ci pare essere, insomma, uno dei piu 
1944-1994) sarà ospitata fino al 26 giugno al importanti caratteri distintivi della civiltà degli Stati 
Whltney Museum di New York. > » t Uniti, nonché il marchio di fabbrica addirittura del- 

* *■ ' l'artista amencano. Come Ave- 

don, tale artista spesso non pat¬ 
teggia con il lettore (lo spettato¬ 
re. il fruitore, eccetera) ma aggre¬ 
disce ed impone, instaura imme¬ 
diatamente un prevaricante rap¬ 
porto di forza, di scandaloso 
soggiogamento creativo. Cosi, 
neìi'arte della fotografia, c'è a far 
compagnia ad Avedon tutta una 
scuola amencana dell'eccesso, che va da W Euge¬ 
ne Smith e Diane Arbus a Robert Mapplethorpe. L 
In letteratura lo affiancano schiere di grandi scrit¬ 
tori spropositati, di impietosi trascrittori di patologie 
o esuberanze comunque dell'esistere c dell'arte - 


se costituito da In thè American West, momento più 
alto, più crudele - più ferocemente attaccato dai 
critici - dell'intera opera dell'artista). Spariscono gli 
abiti dei grandi, impregnati di preziosa stona perso¬ 
nale e di cultura com'erano, per essere sostituiti da 


insopportabili cenci invasi dal sangue dei macelli „ chc nspondono ai nomi dl Faulknere Poe, d, Wh,t- 

■ man e Melville, d, Pynchon e Heller, d, Burroughs e 
1 Oklahoma o dei pozzi minerari del Wyoming. O . , , r ° 

per essere sostituiti dai torsi nudi crudelmente elpo- OConnor, per ricordarne solo qualcuno Ecco an- 
sti ed esplorati (assieme ai visi stralunati) poro per cora (ne parlava Sergio Benvenuto in un suo bcllis- 
poro, con sinistra premonizione (colpisce il modo ’ simo «Diano amencano») i tanti segni lasciati sul 


in cui il corpo e lo sguardo di molti di questi denu¬ 
dati ncordano quelli dei capi indiani a torso nudo 7 
che, sul finire dell'Ottocento, vengono fatti sedere di 
fronte all'obiettivo per tramandarne le fattezze di 
popolo ormai sul punto di scompanre) « a 
La distanza rawicinatissima dell'obiettivo («a un 
metro e venti dal soggetto», ci confida in un suo al¬ 
bum Fautore) rende i corpi ancora più «oltraggiosi» ; 
e intollerabili, non esclusi quelli dei tredicenni Tut- . 
ti giovani c vecchi, appaiono piatti come su un ta- 


territorio dagli urbanisti ed architetti amencani 
L'eccesso verticale della città pietrificata di Manhat¬ 
tan e quello orizzontale della distesa Los Angeles 
Gli spropositati ponti che scavalcano tracotanti inte¬ 
ra bracci di mare' Le città che tagliano il suolo a in¬ 
flessibili fette squadrate, irriguardose di corsi d'ac¬ 
qua e di laghi, di rallevi e di abissi, con la stessa 
sfrontata imposizione alla natura azzardata dal fo¬ 
tografo Avedon nei confronti dei «suoi soggetti» 


L a Civica Raccolta del Dise¬ 
gno di Salò solitamente at¬ 
tenta - nella cura delle 
mostre - alle vicende della 
grafica italiana dei nostri giorni 
dedica l'attuale esposizione al di¬ 
segno di Romolo Romani, artista 
milanese prematuramente scom- * 
parso, nel 1016, a soli trentadue 
anni. La produzione di Romani 
può ritenersi rappresentativa di ’ 
quel particolare e «delicato» pe¬ 
riodo, quale fu quello relativo al 
pnmo decennio del secolo, so¬ 
speso tra i tardi echi di una cultu¬ 
ra figurativa fin de siécle di matri¬ 
ce nord europea (attenta, quindi, 
alle suggestioni di Munch, 
Knhoppf e Redon) conosciuta in » 
Italia grazie airimportante trami¬ 
te di riviste quali «Ver Sacrum»,. 
«Jugend», «Simplicissimus» sino 
alle italiane «Emponum» e «Poe¬ 
sia» e al tempo stesso pronto ad 


accogliere la spinta propulsiva 
del «nuovo» 1 disegni esposti in 
mostra procedono dai primissimi 
anni del secolo alla pnma metà 
de! decennio successivo e quindi 
a quel bieve lasso dl tempo che 
precèdette la sua morte. In parti¬ 
colare si segnala la serie (In mati¬ 
ta su carta) che potrebbe dirsi 
dedicata, secondo un orienta¬ 
mento proprio della cultura sim¬ 
bolista, agli «stati d’animo», volta 
a indagare, per l'appunto, i com¬ 
plessi meandri della psiche Na¬ 
scono cosi II riso, L’urlo, La libidi¬ 
ne, Il lamento, fogli intensi, cari¬ 
chi di spiritualità chc si accompa¬ 
gna a una pulsione fortemente vi¬ 
sionaria. Una deformazione 
espressionistica - quindi - chc 
non assunse i toni della polemica 
sociale quanto invece gli accenti 
di un'indagine attenta alla di¬ 
mensione interiore, alle inquietu¬ 


dini dell’uomo moderno 
' E sarà proprio questa sua parti¬ 
colare visione dell'uomo del XX 
i secolo a determinare (come ipo¬ 
tizza Silvia Evangelisti) l'adesio¬ 
ne, seguita poi da un repentino ri¬ 
tiro, al nascente movimento futu¬ 
rista l'esaltazione dell'era mo¬ 
derna con i suoi simboli, quali la 
città industriale, la velocità, il mi¬ 
to del progresso non lo interessa¬ 
vano Alla «mondanità», alla real¬ 
tà esteriore, Romani contrappose 
un'esigenza di confronto che an- 
, dava oltre il sensibile 

, □ Gabriella De Marco 

» • " l ROMOLO ROMANI . 

CIVICA RACCOLTA 
, OEL DISEGNO 

SALA PROVVEDITORATI 

SALÒ 

SINO AL 31 MAGGIO 
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Tiziano Campi e Sauro Cardinali espongono a Mantova 

Fotografìe per tavolozza 


M antova non vive di solo 
Manlegna. Nella città 
che offre ai visitatori la 
Camera degli sposi ope¬ 
rano, infatti, gallerie d'arte con¬ 
temporanea come la Corrami, il 
Disegno e come la Galleria Massi¬ 
mo Carasi (via S Longino 1/b) 
che attualmente presenta i lavori 
di Tiziano Campi e Sauro Cardi¬ 
nali . ,vr . ->i 

Va subito detto che non è que¬ 
sta la prima volta che i due artisti 
si trovano ad esporre insieme. Ri¬ 
prendono quindi una tradizione, 
in qualche modo Stavolta però 
ciò che li ha uniti è il ricorso della • 
fotografia uno dei «mezzi» che 
entrambi liberamente e autono¬ 
mamente usano per la definizio¬ 
ne delle loro immagini plastiche 
c/o pittoriche ~ 

Tendcnzialmente scu Itore è Ti¬ 


ziano Campi che ha però da po¬ 
co messo da parte le morbide c 
avvolgenti masse delle sue «bar¬ 
che-foglia» per rimeditare la for¬ 
ma della tridimensionalità sul 
piano. ». « . 

In Dichiaro di essere l’unico au¬ 
tore delle opere qui riprodotte, Ti¬ 
ziano Campi disegna sulla pare- ‘ 
te, in assonometria, la struttura di 
una grande casa composta da tu¬ 
bi trasparenti che contengono, 
arrotolate, le fotografie di tutti • 
suoi lavori precedenti. « 

L'opera, nella semplicità e fre¬ 
schezza dell'immagine che riesce 
a suggerire al visitatore, recupera _ 
liricamente il procedimento con¬ 
cettuale che ne è alla base - 
Tendenzialmente pittore, Sau¬ 
ro Cardinali usa invece pittorica¬ 
mente la fotografia per riflettere 
su! concetto di tempo (che è da¬ 


to, in camera oscura, dai brevi 
istanti di fissaggio dell'immagine 
durante il quale l'artista intervie¬ 
ne con il colore sulla carta) 
Sempre sul «Tempo» insistono 
le illeggibili circolari «didascalie» 
poste a commento dei grandi fo¬ 
gli fotografici si tratta di scotte 
eseguite sul bordo di un rotolo di 
carta che viene svolto e subito 
dopo diversamente raawolto di 
modo che il messaggio scom¬ 
paia, rimanendo intrappolato nel 
tracciato intrigante di questi dia¬ 
grammi astratti. -•■» .»» 

□ Carlo Alberto Buca 

’ -- TIZIANO CAMPI 

SAURO CARDINALI 
GALLERIA « 

MASSIMO CARAS! 

MANTOVA 
SINO AL30 MAGGIO 
































FINALMENTE }v SI CAMBIA. Dopo, mesi • all’insegna del É •"! • I NONNI DEI BEAT? De Quincey e Baudelaire, Rimbaud e Wilde: 

continuismo, un po’di titoli nuovi nella nostra classifica. A parte - I 1 quando la palma della trasgressione se la contendevano tra Parigi e 

l'inossidabile Tamaro e le repliche di Moretti e di Eco, fanno il loto •/' ' - ,1 II il 1 | Londra, dandoci dentro con hashish, laudano e oppio. Rigoroso,, 

ingresso due autori che non potrebbero essere più diversi. Il ligure | ili II I affascinante, il saggio di Alberto Castoldi. Il testo drogato (Einaudi, 

Francesco Blamontl, umbratile e introverso come il paesaggio della * ^ p. 240, lire 36.000), ci introduce ai complessi rapporti tra droga e : 

sua terra, e la scatenata beat Diane Di Prima, protagonista delle folli ' g v ^iany > allora i nostri libri -- letteratura tra fine Ottocento e primi,dl^uesjo^bló, dalla Francia 

notti di San Francisco in compagnia di poeti, artisti e sballoni Moretti-Rossanda Brigate Rosse Arnesi p2to hre 25000 dei decadenti alle prime sperimentazioni lisergiche americane, 

generici. Orgoglio di mosca cocchiera: l'avevamo segnalato , Susanna Tamaro. ......... Va’dove ti porta li cuore B.&c..p.'i6S.ììre20M Segnalazioni rapidissima, ma ci torneremo su: attenti alle nuove 

all’attenzione dei lettori giusto un paio di settimane fa e ci pare giusto Diane DI Prima.:;:.;.....;. Memorie di una beatnik Cuondà. p. 182 . lire 22.000 collane di Granata Press: «Asfalto» e «Nervi»: gialli cattivi e . 

rivendicare questo successo ai lettori dell’Unità, i quali come è ben Umberto Eco... .V. ;... : Sei passeggiate Bompiom.p. 181 . lue 26.000 metropolitani. Tra gli autori, Carlo Lucarelli e Didier Daeninckx. 

notosono per lo più incontenibili figli dei fiori. Francesco Biamonti Attesa sul mare Einaudi, p. 120 .ure 22 . 00 c □ Paolo Soraci 


Cammina 

scrittore 

cammina 


Giornalisti o scrittori? Giornalisti e scrittori, come He- ». 
mingway, Garcia Marquez, Camus, ma anche la Or- ■ 
tese, Parise, Moravia. Giornalisti che diventano nar- , 
ratori e viceversa, narratori che decidono di raccon- S 
tare la realtà, facendone esperienza direttamente: 
un esempio per tutti, il grande -cronista dei poveri», 
il polacco Rvziard Kapuscinski, autore di mperium 
reportage dai confini deH'cx-Unioné Sovietica. Gior- 
nalismo e narrativa è il tema del convegno a cura «•' 
dell'Unità e di Linea d'ombra che si terrà Torino, nel 
corso del Salone del Libro, domenica 22 maggio al- , ;« 
le 11 (sala 1). All'incontro dal titolo Camminare a 
raccontare. Giornalisti e letteratura. Una fine e un ini- h ' 
zio, parteciperanno sociologi, ■ giornalisti, critici," ? 
scrittori come Gianfranco Bettin. Grazia Cherchi, En- **: 
rico Deaglio, Giulio Ferroni, Goffredo Fofi, Gene -i. 
Gnocchi, Sandro Onofri, Giovanni Percsson, Oreste ;'• 
Pivctta. Se sono sempre di più i giornalisti che usano gl¬ 
ia tecnica del racconto per narrare una realtà ormai 
appiattita dalla cronaca tv (che supera l'attualità x 
della cronaca del quotidiano come hanno dimo- - 
strato i processi televisivi), molti romanzieri hanno fi- 
scelto invece di mettersi in cammino per raccontar- i" 


ci a loro volta universi lontani ma anche vicinissimi, 
entrando dentro la notizia o sviscerandone un parti¬ 
colare marginale. Quotidiani come l'Unità, periodi¬ 
ci letterari come Linea d'ombra ma anche case edi- 
trici come Feltrinelli (con la collana -Anni novan¬ 
ta») o Theoria (con la collana «Geografie») hanno 
offerto spazi sollecitando scrittori e giornalisti. Ne .. 
sono nati, in particolare negli ultimi due anni, libri 
molto diversi tra di loro. A cominciare da L'erede di < 
Bettin, sulla vicenda di Pietro Maso, Raccolto Rosso 
di Deaglio (Feltrinelli), ma anche Capo d'Orlando. ; 
Un sogno fatto in Sicilia di Fulvio Abbate sulla lotta 
dei commercianti di Capo D'Orlando. Vite di riserva 
di Sandro Onofri, sulla vita (odierna) degli indiani ? 
d'America, Vecchi di Sandra Petrignani dove la scrit¬ 
trice ha tracciato un ritratto di una vecchiaia sospe¬ 
si tra la cronaca e la dimensione esistenziale (tutti 
pubblicati da Theoria). Dal punto di vista più stret- 
tamente legato a un fatto, in questo caso a una delle 
pagine più nere deli' Italia repubblicana, la strage di 
Ustica, segnaliamo il libro-inchiesta di Claudio Gatti 
c Gail Hammer // quinto scenario pubblicato da Riz¬ 
zoli. a:-- . ■ , . . .... 'r 


Africa e tradizione cristiana 

Il tema deir«inculturazione» 
al recente Sinodo africano 
Intervista a Peter Sarpong 
vescovo di Rumasi in Ghana 


•L’inculturazione implica il diritto e il sacro dovere per t popoli 
evangelizzati di crearmi una cultura cristiana conformo alla propria 
mentalità, alla propria storia e alla propria sensibilità spirituale. Solo così 
Il Vangelo diventa non II becchino, ma II promotore di cultura, Il lievito. Ed 
: è esattamente questo che l’Africa vuole sentirsi ripetere a chiari toni 
durante l’Assemblea del sinodo del vescovi per l’Africa». Parole dure, 

; espresse da Franco Moretti nella prefazione al volume che raccoglisi più 
significativi fra gli articoli pubblicati dalla rivista combonlana «NigrizJa» in 
: relazione al Sinodo per l’Africa. Si va dalla line degli anni settanta, quando 
l’Idea lanciata da alcuni teologi e missionari di un concilio In terra \ 
africana suscitava persino la preoccupazione per un possibile 
frazionamento della cristianità, lino agli ultimi anni di discussione sul 
documenti preparatori a questo Sinodo che Roma, fra la delusione del 
suol propugnatori, ha preferito si tenesse In Vaticano. I temi »: :» • 
dell’lncutturazione, del dialogo Interreligioso, della funzione sacerdotale, 
cosi come della necessità di intervento In campo sociale, sono trattati da 
un vasto gruppo di religiosi e laici, che si sono recentemente raccolti ' 

attorno all’Afrlcan Working Group, un comitato d’azione fra riviste del é- 
settore, africane e non, promosso dalla stessa -Nlgrlzla». La richiesta di ' 
un rinnovamento della cristianità In Africa - colpevolmente non recepita 
; dal mezzi di Informazione, e In partlcolar modo da quelli Italiani - ha , '• 
dominato I lavori del Sinodo, che ne ha rilanciato I temi. Ne sentiremo 
. parlare nel prossimi anni. ; V: Iìt-, 


Mozambico, giovane pescatore della città di Belra 


Cristiano Larufta 
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ANDREA SERRIMI 


I l messaggio finale dei vesco¬ 
vi cnc hanno partecipato al 
recente Sinodo africano ri¬ 
chiama fra gli altri il tema 
dell'inculturazione. Si rileva co¬ 
me su questa problematica sia 
necessario «non perdere di vista 
nessuna di queste dimensioni: 
teologica, liturgica, catechetica, 
pastorale, giuridica, politica, an¬ 
tropologica, comunicazionalc». E 
si aggiunge: -È tutta la vita cristia¬ 
na che ha bisogno di essere in- 
culturata». Abbiamo . chiesto a 
Monsignor Peter Sarpong, vesco¬ 
vo di Kumasi in Ghana, protago¬ 
nista da anni di questa ricerca, di 
parlarci dell’inculturazione. •> ■ • • 
Nel messaggio dei vescovi si af¬ 
ferma che la prima epoca mis¬ 
sionaria, quella dell’evangeliz¬ 
zazione come annuncio, è termi- 
’ nata. Si aprirebbe l'era della 
Chiesa africana che diventa mis¬ 
sionaria In se stessa. All'annun¬ 
cio si affianca allora l'Incultura- 
zfone come secondo momento 
necessario. CI può spiegare co¬ 
sa significa concretamente In- 
cutturazlone? *•.••• . ?-■-■/■■■ - 
Nella società e nella cultura afri¬ 
cane esistono elementi nobili che 
vanno valorizzati e utilizzati. L'i¬ 
dea di Dio. ad esempio: è super- 


. fluo dire a un africano che Dio 
( esiste, che è il creatore, amore e 
• giustizia, e padre di noi tutti. Tutte 
; le lingue africane conoscono l’i- 
v dea di Dio, inteso in senso unita- 
£ rio, non come una fra le tante di- 
D) vinità minori. Nella mia lingua 
((Astiami, non esiste un Nyanko- 
;V; pon minore. C'è solo Nyanko- 
v pon. Questo concetto tradiziona- 
f le dunque può venire usato diret- 
;4 tamente per spiegare resistenza 
di Dio. Non c'è bisogno di mette¬ 
re in conflitto i due concetti, v,v -s-- 
i;: SI tratterebbe quindi di restituire 
legittimità alla tradizione cultu- 
relè e religiosa locale. ■. . •• 
Ci sono anche elementi culturali 
' non nobili, che vanno invece pu- 

■ rificati. L'idea della famiglia, ad 
esempio, è giusta: la condivisione 

f e l'amore all'Interno della fami- 
«. glia intesa in senso allargato. Ma 
v spesso il concetto di famiglia è ri- 
( ferito solo alla propria famiglia, 

■ gli altri sono esclusi e nemici. Chi 
:> è fuori dalla mia famiglia può es- 
:f sere combattuto, e questa conce- 
; zione è alla radice di molti dei di¬ 
sastri del continente. Sono molte 

' le cose che non possiamo accet¬ 
tare: la stessa idea di poligamia. ’ 
Ma in realtà la maggior parte dei- 
■tle culture africane sostengono il 


concetto dell’indissolubilità della 
famiglia. I proverbi che esprimo- ■ 
no i concetti filosofici fondamen-. 
tali della mia lingua, ad esempio, 

1 non sono mai in favore della poll- 
. gamia: «Se hai dieci mogli hai 
dieci lingue», come a dire che • 
non puoi essere sincero con più 
di una moglie. Oppure: «Il matri- 
, monio non è come il vino, che si 
. può prima assaggiare»: è il princi¬ 
pio della indissolubilità del matri¬ 
monio. Nonostante ciò, ci trovia- 
:mo di fronte a una pratica diffusa 
di poligamia. Allora è importante > 
sottolineare che l’insegnamento ! 
della chiesa coincide con il credo 
ideale tradizionale. 

C’è Invece qualche'elemento 
della cultura e della religiosità 
tradizionale africana, che può : 
rappresentare un arricchimento 
per la cristianità? 

: Certo. Per esempio la concezione . 
olistica della vita. La cultura afri- • 
cana non fa distinzione tra sacro 
e profano. Tra ciò che è spirituale 
e ciò che è corporale. La religio¬ 
ne permea ogni cosa. 11 cristiane¬ 
simo appare invece agli africani 
come una cultura in cui la religio¬ 
ne resta all’interno di tempi e 
spazi limitati. Un secondo aspet- 
; to è il valore dato al simbolo. E 
' qui c'è la grande icncomprensio- 
ne della cultura africana, quando 


si bolla come superstizione il lin¬ 
guaggio simbolico. Eppure i sa¬ 
cramenti cristiani sono simboli! V 
L'intero simbolismo africano è 
qualcosa che questo continente , 
deve dare alla cristianità, che per- 5 
'de forza nel mondo proprio per 
la tendenza a dimenticare il potè- <; 
re dei simboli: la gente sembra : 
volere una spiegazione per ogni 
cosa. E il risultato è che la religio¬ 
ne non ha più significato per 
troppe persone. ~ 

E II culto degli antenati, che è 
sempre stato visto In contrappo¬ 
sizione al cristianesimo, come ; 
rito animista? - »■> - 
Il mondo africano non è solo 
composto dai viventi ma anche 
dai morti e dai non nati. Mio pa¬ 
dre è morto e lo venero. Ma non 
lo definisco un dio, non gli rivol¬ 
go preghiere. È un'idea di comu¬ 
nione deile anime. Nella cristiani- , 
tà c'è l’idea della chiesa trionfan¬ 
te in paradiso, sofferente in pur¬ 
gatorio e militante sulla terra. Qui 
io vedo una analogia con la co- : 
muntone dei vivi con i morti e i ■ 
non nati della tradizione africa¬ 
na. ••» •:'*'• - «S; 

, Dal punto di vista liturgico cosa 
significa Invece Incufturazlone? 
Soprattutto, che se Dio è nostro , 
padre, la messa deve essere un 
momento di gioia. E non si tratta 


di correre fuori dopo meno di. 
un'ora di funzione: noi spendia- L 
mo tre, quattro ore in chiesa. La U. 
' vostra messa in Europa, che dura 
meno di un'ora, è per noi uno 
scandalo. vi■ t~. »%; - • -e- 

: ; Uno dei più forti elementi di In- 
. comprensione tra la chiesa di . ) 
Roma e I religiosi africani ò quel-1 
lo doila guarigione. Cosa pensa s? 
delle pratiche africane di guari- 
glorie, legate alla medicina e al- 
la religiosità tradizionale? 
Guar.gione tradizionale significa 
tenen; conto del fatto che la per- 2 
sona umana non è solamente 
corpo, ma anche anima. Corpo e 
spirito. La guarigione non si con¬ 
centra solo su aspetti fisici ma an- v- 
che su quelli spirituali e psicolo- >i 
■ gici. lo credo che il mondo indù-1. 
strializzato non abbia ancora ap- ( ! 
profondilo a sufficienza le disci- ? 
piine psicologiche: non si è anco- ( 
ra compreso del tutto l'influenza 
che la mente esercita sul corpo. ;• 
Lo medicina non può invece es- . 
sere separata dalla religione nella 
cultura tradizionale. Gli antenati 
hanno un ruoto nella medicina. ' 
Gli dei hanno una parte da gioca- ; 
re nella guarigione. Dio, come es- ; 
sere supremo, è definito il guari- ; 
tore divino. E quando un guarito- 
re tradizionale « lavora, ; lavora 


pai:, 


sempre sulla mente del suo pa¬ 
ziente. ■■ ■ r •• - ;-.■■■■ ■• 

L -Unttà- ha ospitato di recante 
una Intervista a Leonardo Boff. 
Riferendosi alla crescente diffu¬ 
sione nel mondo delle setto, a 
volte di Ispirazione nordamerica¬ 
na, Boff ha dichiarato che al di là 
di forti elementi negativi, queste 
vanno rispettate per la capacità 
di dare risposto al bisogno di co¬ 
munità di tante persone. Cosa 
ne pensa? • >r 

Le sette hanno una lezione per 
noi. Tanto, per cominciare, vivo¬ 
no una vita comunitaria molto 
forte, sono unite fra di loro. Ma 
qui c'è anche un lato negativo: 
sono comunità che escludono 
chi ne resta al di fuori, lo condan¬ 
nano. Le sette sono intolleranti 
fra di loro, e ciò va biasimato. La 
loro lezione però, è che la pre¬ 
ghiera a Dio deve essere qualco¬ 
sa di gioioso, di partecipatorio, 
adattabile alla situazione che si 
sta vivendo. Noi restiamo legati a 
una liturgia troppo precisa, sem¬ 
pre uguale qualunque sia la situa¬ 
zione esterna. Le sette utilizzano 
una mentalità compiutamente 
africana, non c'è fretta nella cele¬ 
brazione. Un'altra cosa di vitale 
importanza, è che il sacerdote ha 
sempre tempo per i fedeli, il rap- 


• porto con lui non è irrjpqisonalQ. 

: cosa che invece avviene con i nò» 

; stri preti. Gr-skstringe le maniide- 
po la messa, ma non c’è un vero 
■' contatto. E invece bisogna anda¬ 
re nel profondo, capire i proble¬ 
mi delle persone. Come si sento¬ 
no, la loro solitudine. Guarda in- :• 
vece cosa fanno i sacerdoti di ", 
quelle sette: durante la preghiera. .«< 
girano tra la gente, toccano fisica- 
mente le persone facendo sentire : 

■ la loro presenza. È diverso sentire •; 
le mani del sacerdote su di te. 
piuttosto che essere semplice¬ 
mente benedetti da lontano. Cer- 
to, poi sono gli aspetti negativi so- 
:•• no molteplici: una teologia debo¬ 
lissima, • l’accentuazione dell'e- 
' nazionalità. Molte sette poi dei 
puri centri d'affari, imbrogliano la % 

.■ gente, i-- > 1 ■,:« i .* ,x 

Dopo II messaggio del vescovi. Il 
; documento finale dovrà essere 
"" prima approvato dal Papa. Sa¬ 
ranno accettate le posizioni 
espresse durante II sinodo? ' • 
Penso di si. L'inculturazione inve¬ 
ste ogni aspetto della dottrina. 

. proclamare il regno di Dio è in- ’ 
culturazione, a patto che sia fatto 
in modo comprensibile al desti- ■ 

. natario del messaggio. L'evange- 
lizzazione non può che passare 
: per l'inculturazione. È il tentativo 
.di incarnare in una concreta e 
' particolare cultura il messaggio t 
di Cristo,- cosi che possa poi per- 
meare di sé quella stessa cultura. ’ 

. • che ne viene trasformata e ricrea- 
,( ; ta. Quando l'evangelizzazione è 
A forzata, non c'è inculturazione c 
non c'è trasformazione, i.r r v* : :. . 
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L’AMORE DE VECCHI 


Il uias lite !ark, and noi thè night ingale 

In una gloria di sole occidente /• 
Vaneggi, mente stanca: 

Inseguito prodigio non si adempie 
Netl'aldiquà del fiore che s’imbianca 

Ma tu, distanza, toma a ricolmarti 15 ,.;. • 
Tua farti terra in questa ferma fuga 
Mare di nuda promessa ; . . ; , . / 

Ai nostri balbettati passi tardi : vi " 

Etu, voce, rimani 1 (/fi vvl, 

Persuadici - un poco, un poco ancora 
Nostro non più domani, , ; 

Usignolo dell'aurora ■ 


Libri 


GAL 5UDAFRIC/ ALi'IOUE 

allungherà lasingtra 


Luned ì 16 maggio 1994 
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GIOVANNI GIUDICI 

La Serra 27 aprile/ Milano 4 maggio 


Pareridiversi 


Giovani a sinistra 


RIANCAM ARI A FRABOTTA 


on il recente risultato clct- 
/ ’ forale ò tornata in molti in- 
I tcllcttuali italiani la voglia 
d'«ira e chiarezza», per dir¬ 
la con Vittorio Sereni. L'ira puO 
essere un punto di partenza, ma - 
la chiarezza e un obiettivo, mai a 
portata di mano. La sconfitta ha 
indotto nella cultura di sinistra 
una nuova fierezza, un rinnovato 
bisogno di distinguersi dalla de- : 
stra. Giulio Ferroni in occasione 1 
del 25 aprile sulle pagine di que¬ 
sto giornale ha addirittura lancia-, 
to la proposta di una Costituente . 
della cultura di sinistra per una 
, nuova -resistenza» contro il berlu- i 
sconismo e i suoi impresentabili 
alleati. Dico subito che aderisco a ' 
questa idea con la stessa passio- 
. ne di chi l'ha pensata, ma anche 
con la stoica determinazione di 
non ignorarne le difficolta. Simo- 
ne Weil diceva che quando si ve¬ 
de il fosso lo si è già passato. •<* 

.[Api non ,so se i giovaci cte han¬ 
no votato a destra stanò 'gir stéssi 
che ridono a sinistro, come si 0 
letto in questi giorni in svariati ar¬ 
ticoli. Esorterei a diffidare di argo¬ 
menti utili soprattutto ai nostri pa¬ 
radossi. Mi interessa di più cerca¬ 
re di capire il comportamento dei 
tanti altri giovani che pur avendo 
dato il loro voto ai progressisti, 
non sembrano poi tanto convinti 
da ciò che a noi toglie il sonno. 
Forse il mio angolo di osservazio¬ 
ne di docente in una facoltà di 
Lettere é troppo limitato, ma ha il 
pregio di riferire una esperienza 
che. come sempre nella pratica 
dell'insegnamento, legge anche 1 
nello spazio che intercorre fra oc¬ 
chi che si guardano, parole che si 
rispondono, insomma persone in 
carne e ossa. Questi studenti, 
spesso i migliori, io li ricordo e li 
vedo seri e malinconici, come 
chiusi in un loro disagio, un pe¬ 
renne sentirsi fuori posto, persi in 
un sordo malumore o in uno 
sfuggente, volatile disincanto. Per 
anni questa loro disposizione li 
ha resi assai- idonei all'ascolto 
della poesia, quanto impermea¬ 
bili a un messaggio politico tout- 
court. Di fronte a tentativi del ge¬ 
nere. ecco quegli sguardi già pri¬ 
ma cosi attenti, subito sbiadirsi in 
una tollerante distrazione, ritirarsi 
dietro un velo che solo l'aggressi¬ 
vità altrui avrebbe potuto lacera¬ 
re. ma non diradare. La manife¬ 
stazione di una «passione» latera¬ 
le a quella che li aveva indotti a 
una scelta umanistica, già cosi 
controcorrente rispetto ai tempi, 
si riduceva da parte mia a un'esi- 
, bizione un po' indecente. Peggio: 
una prova di forza contro la loro 
debolezza, la loro Inerzia. ».■ ,■ 
Per uno studente di Lettere le 


ragioni di disperarsi non manca¬ 
no: disoccupazione, precarietà, 
depauperamento dell'insegna¬ 
mento. ricerca universitaria pre¬ 
clusa. mass media vissuti come 
..inaccostabili orticelli lottizzati, o 
preda di guerra da conquistare ■ 

- con duelli resi sempre più cruenti 
daU'inasprirsi della concorrenza. 

- In queste condizioni la cosiddetta ', 
battaglia delle idee può anche 
apparire un lusso, il privilegio di 
.altre generazioni più esposte, ma : 
"anche meglio armate. Colpa di 

un'overdose di filosofia -debole»? 
Anche qui terrei a bada il vizio 
idealistico italiano di esagerare il 1 
i peso delle idee e la loro influenza 
sulla realtà. Sana reazione al 
messaggio perennemente eufori¬ 
co e sovraeccitato delle comuni¬ 
cazioni di massa? Forse. Non é fa- ■ 
Cile dirlo. Certo è che questa gio- ' 
vanile malinconia esiste e che 
forse ha anche qualcosa da inse- : 
gnatici. Intanto a non catalogarla 
subito in sbrigative isUftri^firper : 
l'uso. È corrivo per esempio. qua- , 

! lificarla come una doteYdìSper sé 
rivoluzionaria, come sembra fare \ 
l'americano J. Hillmann. L'inqui- 8 
lino che sgomento assiste al croi- » 
lo della sua casa tarlata da troppe 1 
. crepe non è assimilabile a chi ? 
, l’ha abbattuta a picconate. Ma è.. 
ingeneroso liquidarla come un ' 
> sintomo della generale depres¬ 
sione della sinistra. • 

Malinconia e depressione non 
: coincidono necessariamente. La 
seconda é spesso un portato del¬ 
la prima sospinta in un vicolo cie¬ 
co. una sua degenerazione pato¬ 
logica. Ma non é una strada ob- 
1 bligata. In altre epoche l'influsso 
“ di Saturno poteva anche guidare 
, a grandi imprese. Forse questi 
giovani vogliono solo esprimere il 
. rifiuto di sentirsi schiacciali nella 
' morsa di un'etica che divide gli 
esseri umani in «vincenti» e in 
«perdenti», che riduce la vita a 
una sfida perenne, a un este- 
' nuante testa a testa, all'ultima 
battuta fulminante. Forse deside- 
I rano solo un mondo più congruo 
alle nostre misure mortali. E da 
questo punto di vista come dar 
loro torto se considerano la «vitto¬ 
ria» di Berlusconi come un male 
fra gli altri, un germe maturato da 
■ radici lontane, non del tutto In- 
' denni da concimi di sinistra? Di 
qui è difficile spostarli. Ma di qui 
bisognerà spostarli, con la pa¬ 
zienza, la persuasione e non cer¬ 
ato col disprezzo. Forse questo 
non basterà a fermare la barbarie 
che avanza. Ma allora non baste¬ 
ranno nemmeno le nostre parole, 
i nostri litigi, le nostre nobili con¬ 
troversie, le nostre invettive con¬ 
tro chi ha il torto di non darci ret- 
■■ ta. ■ • 



Segni&sogni 


Case del Popolo e Milan Club 


ANTONIO FASTI 


Colt movie 


MIRACOLO A MILANO (Vittorio 
De Sica. 1950) - 

MIRACOLO A MILANO 2 (Silvio 
Berlusconi. 1994) 

NOTIZIA: «Silvio Berlusconi si can¬ 
dida capolista per Forza Italia alle 
prossime elezioni europee in tutte 
5 io circoscrizioni». • ■ 

PENSIERINO: Silvio Berlusconi di 
anni 58 è già: presidente del Con¬ 
siglio; presidente del Milan calcio; 
presidente di Forza Italia; lettore 
di «Forza Milan»; proprietario della 
Fininvest: abbonato a Telepiù I e ' 
2; caposcala del condominio di 
via Rovani a Milano; produttore, 
distributore ed esercente cinema¬ 
tografico; possessore della tessera 
Agis «Vola al cinema»; probabile 
sostituto di Franco Baresi nel ruo¬ 


lo di libero nella prossima finale 
della Coppa dei Campioni; soste¬ 
nitore di Marcello Dell'Utri nel 
ruolo di «libero-: probabile suc¬ 
cessore di Gigi Vcsigna alla dire¬ 
zione di «Noi» (il cui titolo dovreb¬ 
be Cambiare in «A noi!») ; padre fe- 
■ lice di 5 figli (la sua squadra idea¬ 
le di calcetto) ; padre spirituale di 
Emilio Fede (il suo ideale dì fede- 
. ralista) ; padrone di Paolo Liguori 
(il suo ideale di federale); spon¬ 
sor di Gianfranco Funari (il suo 
ideale): amico di Bettino Craxi (il 
suo ideologo) ; parrucchiere di 
Gianni Pilo: antifascista convinto 
(preferisce i vestiti un po' larghi) : 
anticomunista convinto (non di¬ 
gerisce i bambini); antitrust (pro¬ 
prio non gli piace)., 

□ Filli&Vespo 


gni anno, dopo che si é 
/ \ conclusa da qualche 
I I giorno la Fiera del libro 
V-/ ■ per l'infanzia di Bologna, 
dedico almeno un'ora di lezione 
del mio corso ai temi che si pos¬ 
sono far scaturire da una visita 
agli stand. Ho domandato, al ter¬ 
mine dell'edizione 1994, quali 
fossero le tracce, i sintomi, le no¬ 
tazioni ! più rimarchevoli dopo 
un'attenta esplorazione di quan¬ 
to la Fiera offriva. Una studentes¬ 
sa ha risposto che tre componen¬ 
ti erano presenti quasi ovunque, 
e si potevano senz'altro conside¬ 
rare come il contenuto simbolico 
più profondo della Fiera. Sì tratta¬ 
va di fiabe etniche, di leggende 
collegate a popoli anche piccoli 
e mal conosciuti, poi di biografie 
di eroi, come De Gaulle o Jeffer¬ 
son, poi di una certa egittologia 
spettacolare, in bilico tra Disnoy- 
land e il romanzo storico ottocen¬ 
tesco. Ho subito domandato se 
poteva trarre un nesso comune e 
la studentessa ha prontamente ri¬ 
sposto: «Ma certo: tutto questo 
vuol dire che in Italia ha vinto la 
destra». ■ .-v - 

■ Ecco un affascinante paradig¬ 
ma su cui riflettere: la vittoria del¬ 
la destra in Italia collegata all'e- 
volversi di un Immaginario plane¬ 
tario che si esprime attraverso tre 
riconoscibili emblemi. Ma termi¬ 
nava l’ora, entravano gli studenti 
che seguono il corso successivo 
al nostro: è più o meno sempre 
cosi, 6 scarsissimo il tempo dav¬ 
vero riservato alladidattica. Poi, il 
26 aprile, qualcuno ha chiesto di 
collegarc la proiezione di Roma 
cittù aperta, avvenuta la sera pri¬ 
ma su una televisione privata, alle 
nostre esplorazioni condotte at¬ 
tualmente sui libri fascisti per l'in¬ 
fanzia. i libri di Olga Visentini e di 
Giuseppe Fanciulli. Sono volumi 


eleganti, ornati dalle illustrazioni 
dovute a eccellenti maestri dell'e- 
■ poca, i notissimi Angoletta. Nar- 
v di, Mateldi. Una connessione 
quasi impossibile tra questa pc- 
V dagogia della dignità e i torturato- 
*■ ri di via Tasso? Ho detto ai miei 
t studenti che, nella copia del film 
mandata in onda la sera prima, 
;; mancavano i sottotitoli che avevo 
sempre notato nelle tante, prece¬ 
denti visioni del film. Mentre il 
C: partigiano viene torturato atroce- 
. mente, e il prete è costretto a 
: guardare, in un'altra sala, conti- 
f. gua al luogo degli orribili pati¬ 
rà menti, i tedeschi e alcune ragaz¬ 
zi ze italiane si drogano, bevono, si 
accarezzano, c uno di loro dice 
, (cosi come un tempo capivo dai 

* sottotitoli) che i tedeschi hanno 
sempre torturato, in Francia, in 

ti Polonia, in Belgio, e che le loro 
i vittime hanno sempre taciuto. Sa- 
■' lò e la droga, Salò e la tortura, Sa- 
. lò e la fierezza eroica e muta dei 
partigiani, ■ 

Nel quartiere in cui sono vissu- 
v to da bambino, una vecchia si¬ 
gnora stuzzicava un'altra vecchia 
signora, spesso depressa e quasi 
assente, dicendole quasi cosi: «Li¬ 
sa, siete diventata repubblichina? 
, Mi sembrate drogata... » (Era un 

• dialogo in dialetto, trascritto veri- 
' dicamente farebbe un altro effet- 

to). Ma la fine del corso mi vieta 
di dire che tra le copertine ele¬ 
ganti c la droga di Salò c'è una 
i connessione, forse la stessa che 
si ritrova tra le discoteche molto 
frequentate c la quantità di giova- 
' ni che votano a destra (Un tema 
) su cui scrissi varie volte suU'Vnità, 
j' nel 1990, ai tempi della «patite» 
ffra»), Tra maggio e giugno orga¬ 
ni nizzo, oltre i confini del mio cor- 
: so. un cinefonim per i miei sto- 
'1 denti: mi costa molta fatica e ren¬ 
de poco. A volte mi ricordo che. 


fl vuoto di Emma 


FRANCO BELLA 


dopo trentacinque anni filati di 
insegnamento, dopo decine di li¬ 
bri. centinaia di saggi e articoli, 
fatiche incredibili, vivo con uno 
stipendio che fa mestamente sor¬ 
ridere il mio amico Dieter Richter, 
docente a Brema, quando lo pa¬ 
ragona al suo. Non possiedo nul¬ 
la e vado leggero sulla terra, co¬ 
me dice Henry Roth. li tempo per 
- prolungare quelle conversazioni, 
.1 però, lo vorrei, e anche le sedi. » 
Nella «Bustina di Minerva» del 
•' 22 aprile, Eco ricorda e rimpian- 
‘ge le associazioni giovanili di un 
,■ tempo. Alle soglie degli anni Ses¬ 
santa, a Bologna, potevo frequen- 
:: tare il Circolo di cultura: una sede 
: centralissima, gestito da socialisti 
,;.e da comunisti, con mostre, di- 
;• battiti, proiezioni. È 11 che ho 
ascoltato Antonioni parlare di ci- 
s nema, è l'che ho seguito le lezio- 
t ni di un corso di marxismo tenuto 
: dal carissimo Mario Spinella. An- 
: davo anche in una casa dei po- 
: polo a far funzionare un dopo- 

■ scuola gratuito, fondato su una 
didattica alternativa. E non per¬ 
devo una proiezione del cinefo- 

: rum cattolico, ottimo per qualità 
delle scelte e . continuità della 
proposta. Il circolo completava 
, l'università, la casa del popolo 
. consentiva di sperimentare, il ci- 
« neforum abituava alla costruzio- 

■ ne e all'uso di un'ermeneutica. 

' Non c'è rimasto più niente, Ho 

• sempre saputo che i recuperi de! 

■ passato a volte sono balzi nel fu- 
turo. E so bene che, abbandonati 

• allo squallore delle false osterie 
ì dove coltivano le loro quasi con- 
: venazioni narcisistiche, agli incu- 
? bi da Milan Club dovè sognano di 

■ emulare il palazzinaro di Amore. 

! alla squallida mimesi dell'eros 

che promana dalle discoteche, i 
. giovani voteranno come hanno 
. già votato. E molti vecchi finiran¬ 
no per imitarli: a una certa età è 
, bello far qualcosa perscntirsi gio- 


. drìenric Mesurat, scrive 
Roberto Cariti (Ilsegreto e 
il dono, Egea, p. 84, lire 
A. 1. 15.000), «ama contro ogni ! 
ragione di amare, senza che nul¬ 
la sia degno di essere amato nel- ; 

10 sconosciuto che scivola sotto il 

suo sguardo ostinato, ama con. 
una furia coatta, nella segreta di 
un cuore abitato dal male». An¬ 
che Fedra ama cosi quando «nel 
segreto della sua anima accade 
qualcosa che fa di Ippolito la ra¬ 
gione di quanto accade in lei di 
più segreto». Dunque l'amore è 
infondato. Non c’è ragione per¬ 
ché Adrienne o Fedra si volgano 
verso un costui che rimane un'«al- 
terità insostituibile», ma anche ir¬ 
revocabile nella sua assoluta gra¬ 
tuità, che fa di ogni promessa d'a¬ 
more una «promessa già disatte¬ 
sa». Nel cuore di Adrienne abita il 
male. Nel cuore di Fedra viene ad 
abitare l’odio e il male. Esiste al di 
la dell’amore e del desiderio, un 
abisso che si apre in cui il moto 
dell'anima può prendere la figura 
dell'amore o dell'odio, del bene 
odelmale. ■-/ w* 

Cariti, nel suo libro, ha popola¬ 
to questo abisso che sì apre die¬ 
tro il desiderio, di voci. Sono le 
voci che parlano di una «carità 
del pensiero», che si espone, in 
una sorta di esodo, a questo de¬ 
serto per popolarlo appunto, e 
non per dominarlo o esorcizzar¬ 
lo. Tra queste voci spiccano, per 

11 loro tono estremo, quelle di Si- 
mone Weil, che ha scelto di 
estendere l’amore anche al male 
e alla scissione,-perché l’altro 
transiti veramente in noi, c quella 
di Paul Celan che, come Simone 
Weil, ha accolto in sé l'ombra e 
l'oscurità, perché anche queste 
diventassero reali, diventassero 
dono. ;>*v"'-Jv 

È partendo da queste premes¬ 
se che Carili ha incontrato Flau¬ 
bert, dandoci una splendida edi- 
. zione di Madame Bovary, (Feltri¬ 
nelli, p. 338JJjrc 16.000). «Tutto- 
f scrive Cariti.;- in Madame'Booary 
sembra dispóneva scena-dove-il 
desiderio ha luogo insieme all'a¬ 
bisso che lo cancella». Il deside¬ 
rio. come l'ossessione della for- 
. ma in Flaubert (su cui tornere¬ 
mo), «si istituisce in relazione al 
vuoto aH'impossibile, un una so¬ 
stanza fluida che degrada verso il 
nulla». Emma desidera. Emma 
ama. E questo desiderio, questo 
amore sono il suo tentativo di 


Spigoli 


L'«ltalia settimanale», giunto a fa¬ 
ma nazionale grazie alle sue liste 
di proscrizione, presentando una 
raccolta di saggi di Guido Morselli 
non manca di tornare sulla solita 
«egemonia culturale di sinistra» e, 
cosi, tanto per mettere le mani 
avanti, ci chiama in causa. Citan¬ 
do Grazia Cherchi, «colpevole» 
d'aver scritto di svegliarsi a un 
brutto sogno, anzi un incubo, il ri¬ 
tomo del fascismo, accusa gli in¬ 


riempire il vuoto che la invade, 
ma al contempo la espongono al 
vuoto più grande che sta dietro 
l'amore e dietro al desiderio: la 
espongono a uno squilibrio verti¬ 
ginoso, in cui il desiderio stesso si 
: indebolisce «nel contatto con l’al- 
terità che lo scioglie come neve al 
: sole». . Emma • decide di < vivere 
dentro questo «squilibrio prolun¬ 
gato», che la trascina verso il de¬ 
serto della morte, che sembra in- 
» eludersi, nei suo orrore, in un or¬ 
rore ancora più grande: quello. 
/ della bétise, dei discorsi che si _ 

• tengono : intorno al suo corpo 
esanime, quell'opaco al di là del 

: bene e del male, al di là del desi-1 
derio e dell’amore, che è l'irredi¬ 
mibile cenere dei luoghi comuni, 

- della «normalità» a cui Emma ' 
aveva cercato di sfuggire spin¬ 
gendosi fin nella follia.i - : 

(.. Madame Bovary non è un ro- 
/ manzo «realista» («è in odio al 
. realismo che ho scritto questo ro- : 

- manzo» scrive Flaubert). È un ca- 
: pitolo dell'autobiografia di Flau- 
£ beri, che Ita desiderato di essere 

• donna, mìstico, metafisico, idio- 

• ta. santo, carnefice e vittima. Ha 
desiderato cioè sperimentare tut- 

■• te le figure che potessero popola- : 
re il vuoto che egli avvertiva die¬ 
tro le cose, su cui non a caso fissa 
uno : sguardo allucinato: - uno 

■ sguardo che è come l'ultimo . 

; sguardo prima della loro possìbi-. 
" le sparizione. L'accanimento sul- ■ 
i la forma è il tentativo di tracciare li 

una rete su questo vuoto, di strin- ; 
i gere in essa qualche brandello di ■ 
'• verità o di realtà. Accanimento da : 
ì insetto : (James lo paragona a 
/uno scarabeo), come quello di : 
" Kafka, che si è visto insetto nella : 

Metamorfosi, come . quello di 
,; Proust, che si è visto e descritto 
! anch'egli come un insetto, come 
; la vespa sacrificatrice. 

. L'autobiografia di Flaubert si. 
'/esplicita e si conclude con Bou- 
■: 1 vard e Pécuchet, straordinario au¬ 
toritratto, in un romanzo'in cui 
questi due personaggi, dopo aver 
tentato tutte le vie per giungere a 
una transitabilità del reale, con¬ 
cludono copiando, senza com- 

■ mento, gli stessi libri che Flaubert 
■- aveva letto e in parte ricopiato 

per prepararsi al romanzo stesso. 
Qui il desiderio si inabissa fino al ; 
. punto in cui da questo fondo 
= emerge soltanto, come un mor- 
. morio indistinto, la voce dell'/n- 
; nominabileài SamuelBeckett. ... 


tellettuali di sinistra di non sop- 
v : portare il confronto democratico ■ 
e promette una autentica storia : 
■V «dell'epurazione, degli epurati e ì 
f, degli epuratori». «Epurare» sta per 
«liberare una comunità dalle per- 
sone indegne». Non sarebbe nep-, 
C pure male, ma non ce ne arro- 
'. ghiamo il diritto. Però la libertà di ; 
S pensare al fascismo come un in-. 
. cubo non ce la può togliere nessu- 
. no. , «’ 


• IREBUSI DI DL4VEC 


■ (alla veneta) . 

circonspeto gas rilasciato con 
circospezione 

opsaleto - modo in disuso di 
chiedere scusa a letto ; 
allblto allibito di fronte all'alibi 
valdadlpe insenature di ciccio¬ 


naveronese 

parsimona ritrosia tale nel con¬ 
cedersi da parer stupidità _ ■ 
stanstufo lo stantuffo , stanco 
(soprattutto della canzone Mac¬ 
chinista, ■ macchinista , metti l'o- 
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Dashiell Hammett Poliziotto : 

Veri delitti per veri killer 


La migliore epigrafe al ruolo di 
Dashiell Hammett nella storia 
della letteratura poliziesca è . 
ancora quella di Raymond 
Chandler In-La semplice arte del 
delitto»: «Hammett restituì II delitto 
alla fonte che lo commette per 
meloni vere e solide, e non . . . 


semplicemente per provvedere un 
cadavere al lettori.. Mise sulla 
carta I suol personaggi com’erano 
e II fece parlare e pensare nella ■ 
lingua che si usa di sdito per 
questi scopi». Chandler pensava al 
grandi romanzi, da «Piombo e - 
sangue» e «Il falcone maltese» 


(entrambi del 1929) In poi, di 
alcuni dd quali era protagonista 
l'Investigatore privato Sam Spade. 
Sono però ugualmente stimolanti 
anche le prime prove di Dashiell 
Hammett sparse per lo più tra le - 
annate di «Black Mask», la più i . ; 
popolare tra I pulp magazlnes, 
quelle riviste, assai lette 
nell'America degli anni Venti e 
Trenta, specializzate In racconti a 
tinte forti. «Saranno necessari 
occhi molto acuti e mente molto 
aperta», scriveva ancora Chandler 


parlando di pulps, «per guardare 
oltre le Irritanti copertine di 
pessimo gusto, I titoli balordi, la 
quasi Insopportabile pubblicità, e 
riconoscere la forza autentica d'un 
genere narrativo che, pur essendo ■ 
manierato e artificioso al massimo, 
al confronto ha fatto apparire la -, 
gran parte della prosa dell'epoca 
. scipita come una tazza di . . -y 
consommé tiepido In una sala da tè 
per zitelle-. Leggendolo su quelle 
riviste, Joseph Shaw, che se ne 
assicurò la collaborazione a «Black . 






Mask-, rimase «Impressionato 
dalla evidente promessa 
contenuta nel lavoro di Hammett ; 
Non che praticasse un genere 
. diverso da quello fin allora 
Imperante ma I suol racconti erano 
scritti con un'Insolita specie di t ■ 
necessità e di autenticità». >-. 1- ’ 
Necessità e autenticità che 
trovano motivo nella stessa 
biografia di Hammett Egli fu 
infatti Investigatore della : 
Pinkerton, l’agenzia nata per 
combattere I furti sui treni e 


cresciuta nel controllo 
dell'emergente movimento 
sindacale americano. Adattandosi 
poi a scrivere per poter sbarcare II 
lunario, nella parafrasi della sua 
esperienza professionale trovò , 
Ispirazione e dettagli. A questa 
prima fase appartiene II racconto • 
che Sellerio manda ora in libreria: 
c’è la fatalona priva di scrupoli, Il 
cinese spietato, Il poeta gonzo e II 
cognato ricco, uno spregevole tv, 
ricattatore e un detective ostinato 
che serve la giustizia con lo stesso 
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ortese. Adelphi ripubblica il libro piùfamoso della scrittrice che così ce lo ricorda... 


. spirito di chi timbra II cartellino 
ogni mattina. Ma soprattutto ci 
sono le strade e l'umanità che le 
affolla: il cuore di quella città che 
Hammett rende protagonista. 

- □ Aurelio Minorine 

ss®» DASHIELL HAMMETT 
LA RAGAZZA DAGLI ;■ 
OCCHI D'ARGENTO 

SELLERIO 

P. 103, URE 12.000 




LUCA CLERICI 

S uando sono andato a tro¬ 
vare Anna Maria Ortese p 
per intervistarla, avevo in " 
mente , molte * cose da 
erlc. Ma anche parecchie 
cose da dirle, nella segreta spe¬ 
ranza di convenirne insieme. La 
critica, per esempio, ha da sem- : 
pre etichettato la sua produzione ' 
come fantastica, dall'esordio pa- % 
fiocinato da Bontempclli e perciò ,■ 
ascritto al suo «realismo magico»,, 
fino al recentissimo Cardino ad- ■ 
dolorato-. Il mare non bagna Na- ’ 
poli costituirebbe un’eccezione 1 
«neorealista». Ma cosi si dimenti- 
ca un decennio di duro lavoro : 
giornalistico che ha prodotto più 
di un centinaio di articoli spesso j 
straordinari, articoli di cui fecero ■ 
parte pure i pezzi destinati prò- ? 
prio al Mare e a Silenzio a Milano, ¥ 
un altro libro documentario di ? 
denuncia (riedito ora da La Tar- '; 
taruga). E poi, che dire di quella 
specie di parentesi costituita dal - 
realismo elegiaco di Porterie sem- ' 
plia? Mi ha risposto, dopo: «un *’ 
racconto un po' ironico e un po’ •» 
di sentimento: quella che si chia- % 
'. ma tematica aveva un valore, ma i 
la scrittura non sfondava le cose, : 
ci camminava intorno con pas- 
settini. Non era giusto, questo». 
Da parecchio tempo (direi pro¬ 
prio a partire dal Mare) si leggo- . 
no attestati di stima, valutazioni : 
entusiastiche, attribuzioni di me- • 
rito assoluto. Ma - si capisce - in ' 
pochissimi-hanno letto;dawero i 
, sùoi libri. Quasi nessuno II ha stu¬ 
diati! Insomma, quell’Ortese "così 
appartata 1 '(come mài?) 1 ;'autodi¬ 
datta (ma quanto?), rimane una : 
scrittrice ancora oggi sconosciuta » 
ai più. Comunque, in quel suo : 
parlare solo in apparenza svaga- 
to - «ecco che inizio a parlare co- ' 
me Pinocchio», si è lamentata a 
un certo punto dell'intervista-, in 
quelle parole trapuntate di imma¬ 
gini, parecchie risposte sono ri- 
: masteintrappolate. - 
.... In diverse occasione, lei ha mo¬ 
strato una certa «Insofferenza» 

' per «Il mare non bagna Napoli», e 
ha espresso del giudizi un po'In¬ 
generosi, come quando In una 
recente Intervista giudica II libro 
•troppo pesante e arbitrario: se- ' 
; gutvo l’onda di una moda, che i 
era contestare tutto; ma non era 1 
quella la maniera». 
lo ero una persona che cammina 
sull’onda della moda, il mio mo¬ 
do di scrivere e di sentire le cose, 
era un altro. Quello è stato l'effet¬ 
to di una crisi - io venivo dalla . 
guerra, avevo attraversato tutta l'I¬ 
talia in mezzo alla rovina e all'in¬ 
ferno. Sono tornata a Napoli, una 
Napoli che non conoscevo più. 
Allora ho sentito questa irritazio¬ 
ne, questo malanimo, ma contro 
la vita non contro Napoli: vedevo ; 
tutto in modo negativo. Per que¬ 
sto sento dei rimorsi, perché non ' 
é giusto cercare le persone quan- - 
do si sta cosi, giudicarle con irri- : 
tazione, in superficie. Anche se,. 
forse, quel libro non poteva esse- 
; re diverso: rileggendolo, so che è i 
molto incisivo, molto forte, lascia ■ 
delle immagini, , 
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M fet 
Pozzuoli, Il Scrapeo 


Mimmo Jodice 


Le mille strade di Anna Maria 

Sta per andare In libreria II libro più famoso di Anna Maria 
Ortese, «Il mare non bagna Napoli» (Einaudi, 1953), 
riproposto da Adelphi, che prosegue così l'Indispensabile 
riqualificazione editoriale della dispersa letteratura 
orteslana. Nata a Roma, da una famiglia «di nessun rilievo 
sociale», Anna Maria vive prima a Trieste poi a Napoli, ma la 
distruzione della casa durante la guerra Imporrà nuovi 
spostamenti. «Angelici dolori», la prima raccolta di racconti, 
è proposta a Bompiani da Massimo Bontempelll; sedici anni 
dopo sarà Elio Vittorini a volere nei suoi-Gettoni» «Il mare 
non bagna Napoli». Dopo la guerra riprende a viaggiare In 
Italia alternando a lavori occasionali alcune collaborazioni 
giornalistiche; le sue corrispondenze anche dall'estero sono 
raccolte In «La lente scura. Scritti di viaggio» (Marcosy ft : . 
Marco», 1991). Dal 1975 si trasferisce a Rapallo; In virtù 
della -Legge Bacchetti» dal 1986 migliorano le sue 
condizioni di vita. Autrice di racconti («L’Infanzia sepolta», 
Milano Sera, 1950; «I giorni del cielo», Mondadori, 1958; «La 
luna sul muro»; Vallecchi, 1968; «L’alone grigio-, Vallecchi, 
1969; «In sonno e In veglia», Adelphi, 1987), ha scritto 
cinque romanzi: «L’Iguana» (Vallecchi,1965); «Poveri e 
semplici» (Vallecchi,1967); «Il porto di Toledo- (Rizzoli, 
1975); «Il cappello piumato» (Mondadori,1979). Pubblicato 
da Adelphi nel 1993, «Il cardino addolorato» ha ottenuto 
straordinari consensi di critica e di pubblico. - ; 
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Ì jg «Raccontare la vita 
■ è raccontare il fantastico. 

Da dove viene la spiegazione? ggjgl 
La vita è una favola...» Sf# 


- m/ti*, ■ t> ' jft : 
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; Lei si riferisce all’ultimo capfto- 
’ lo, «Il silenzio della ragione» un 
memorabile reportage alla ricer- 
■ ca del giovani scrittori napoleta- 
. ni (Compagnone, Rea, Prisco, 
ecc.) le cui generose Illusioni 
- stavano per tramontare, -jr-ttvfuv 
Avevo allora alle spalle Pasquale 
Prunas che era impegnato in una 
lotta, che voleva superare la poli¬ 


1 etiche neorealisti, quanto a tec¬ 
niche espressive. 

SI, il modulo era quello del rac¬ 
conto verista. Infatti ho scritto il 
primo racconto perché ho letto in ", 
quel tempo, sempre a casa Pru- 
; nas, «Giovannino o la morte», di ? 
Grazia Deledda, che mi è parso 
li bellissimo, di una forza incredibi- 
• le per una scrittrice meridionale. 


«Venivo dalla guerra 
quando sono arrivata a Napoli 
E ho sentito un’irritazione f ; HB 
un malanimo contro la vita» 


tica; voleva vedere la realtà di Na¬ 
poli senza paraocchi, per conto 
suo. Prunas aveva grande influsso 
su me e gli altri, e io ho seguito un 
po' la sua corrente. Non era sere¬ 
no quel mondo: la serenità è ve¬ 
nuta per me dopo quaranta anni, 
quando ho scritto il Cardillo. ■■ -r 
Il «Mare» al apre con il suo rac- 
V' conto più celebre, «Un palo di 
occhiali», cui segue «Interno fa¬ 
miliare», due testi forse più veri- 


: di taglio vigoroso e violento. Ho 
scritto «Un paio di occhiali* sul¬ 
l'onda dell'ammirazione. Ma poi, 
•dopo, non bastava più ai miei 
problemi espressivi e intellettuali: 
la Deledda viveva in un colore 
stupendo, in un tempo lontano, 
di pace, ma diverso. Invece, per 
, Interno familiare, mi pare non ci 
fosse nessuna associazione; èra 
proprio il frutto di miei ripensa- 
; menti. Gli altri erano servizi, scritti 


per essere pubblicati sul «Mon¬ 
do». 

Due servizi di forte Impatto, de¬ 
dicati a due luoghi emblematici 
' della città diseredata, Il Monte 
di Pietà e I Granili. Ma nel suol li¬ 
bri Napoli ritorna costantemen-. 
te. ■ . » -•».■■- ■ : ■ • 

Il silenzio della Ragione è il rac¬ 
conto che ha scatenato l’inferno, 
per cui non sono più tornata a : 
Napoli. Aggressioni che ho avuto 5 
da certi giornali. E poi insulti per- f! ; 
sonali. Non ho osato più toccare ' 
Napoli, è un argomento che scot- •; 
ta, e allora per parlare della città r - 
con molto amore, come credo di t'¬ 
averne parlato, e anche con in¬ 
quietudine, ho dovuto puntare su 
un secolo precedente, memorie 
di altri, personaggi stranieri. La f 
prima Napoli, quella di Angelici * 
dolori, era quella che ho visto da 
ragazzina, era quella centrale: il • 
tempo del Mare non bagna Napo- ’ 
li-, e questa storia si é addolcita ) 
soltanto nel Cardillo. perché qui ■> 
ho rivisto quella luce che era di ì; : 
un tempo. E poi nel Cardillo c’è X 
qualcosa di diverso: ciò che non 
era Napoli, a Napoli. Perciò l’ho 
scritto. Non ho voluto parlare del- ?' 
la gente di Napoli. L’unico napo- p 
Ictano, che poi non è neppure ) 
napoletano, è un uomo di sventu¬ 


ra, anzi un disgraziato, Mariano 
Civile, il guantaio, un signore che j 
ha però della grandezza d’altri S 
tempi, settecentesca, un genero- ? 
so, un gentile. Don Mariano non 
ha nulla della Napoli folkloristica,,' 
di questa realtà che non mi dice 
più niente. Tutta la realtà non mi 
dice più niente, è stata usata co- v 
me un vestito all'infinito, non ne > 
possiamo più parlare. - :. -“xm-zìii 
Lei ha dunque affrontato la rap- 
presentazione della realtà con ;ì 
registri letterari molto diversi, > 
realistici e fantastici. C'è una ' 
contraddizione in ciò? 

Il fantastico, ho scoperto dopo, è ' 
la vita, non la letteratura: la lette- £ 
ratura fantastica non dice niente.'?.; 
Raccontare la vita è raccontare il ri 
fantastico, l'assurdo. Da dove vie- : 
ne la spiegazione? La vita è un fa- 
vola, Shakespeare ha detto una 
favola scritta da un pazzo. Èvero.. , 
Noi siamo piccoli piccoli: dicia-ri 
mo una, favola scritta da uno f 
sciocco. - v.- '-.r.v v 

Oggi si paria spesso di «scrittura P 
femminile». In questo senso, lei > 
si sente scrittrice? E si sente 
una scrittrice Italiana? • : ; ■ 

Io non appartengo alle cose ita¬ 
liane. perché il mio mondo è un :• 
altro; le tematiche della donna, la 
vita femminile, nei miei libri sono ¥ 


guardate di sbieco; io. in quanto 
donna, ho sentito il fascino della 
vita ma non il fascino delle cose e 
delle persone. 11 mio raccontare è 
insomma un fatto quasi più poeti¬ 
co che di romanzo. E anche se 
, nel Porto di Toledo c'è una storia 
«sentimentale*, è guardata dal 
punto di vista di una follia esi¬ 
stenziale, non c'è la storia «uma¬ 
na» di una persona che ne ama 
un'altra. Di tutto, quello che mi 
• colpisce di più è la mia presenza 
sulla tema, in questo essere, in 
questo tempo: sono cose che 
sembrano scontate ma non lo so¬ 
no affatto, lo sento che intomo a 
noi. come pianeta, come globo 
celeste, c’è qualche cosa di indi¬ 
cibile: io sento questa presenza 
deires/erno, mentre nella vita ita¬ 
liana c'è sempre stato l'interno. 
Sento qualcosa che mi è difficile 
comunicare perché sembra folle, 
la fisicità del nostro pianeta, delle 
1 persone che lo abitano e dei no¬ 
stri problemi contrapposta all'in¬ 
ferno di nulla che c'è intorno a 
? noi. Questo nulia, o tutto, dell'u¬ 
niverso, questa estraneità terribile 
dell'universo che nella tradizione 
occidentale non è niente, o qua- 
■ si, mentre per me è tutto. Prima, 
quando ho iniziato a scrivere, 
sentivo che il mondo, il cielo, era 


Racconti di un 


insonne 


■RUMO OAMBAROTTA 


U n giorno bisognerà scrive¬ 
re, per le cronache cultu¬ 
rali del dopoguerra, il ca- . 

• pitolo dedicato alle figure 
di artisti che, per scelta di stile e 
di vita, si sono ritagliati percorsi ; 
marginali rispetto al brulicante e ' 
rumoroso bazar della notorietà, v 
Esiste una marginalità bassa, che 
è quella dei franchi narratori, del- ; 
la naivetè, vera o simulata, ed esi¬ 
ste una marginalità alta, che è 
quella della sperimentazione e 
della distillazione sapienziale di 
forme cristalline e scabre. Ionia- ! 
ne le mille miglia dalle esigenze ' 
del mercato. • -, rt&.-z.vszx- - 
Questa lunga premessa per in¬ 
trodurne il discorso su Emilio Jo- 
na. una figura di poeta e scrittore 


che è impresa vana tentare di in¬ 
quadrare negli schemi correnti. 
Dunque: Emilio Jona è biellese, 
i classe 1927, e a Biella, di giorno, 
esercita con successo la profes¬ 
sione di avvocato civilista. Di not- 
-, te, nella sua casa di Torino, ru- 
bando ore al sonno, dà sfogo al- 
l'altra faccia della sua personali¬ 
tà. Insisto su questa doppiezza 
: perché, secondo me, è una delle 
, chiavi per entrare nel suo univer¬ 
so poetico. Iniziatore, con altri 
>;• amici, del mitico gruppo di «Can- 
tacronache», Emilio Jona ha dato 
• vita a un lungo sodalizio con Ser- 
' gio Liberovici che si è interrotto 
solo con la prematura morte di 
quest'ultimo. Frutto di quest'ami- 
; cizia sono lunghi anni di ricerche 
nel campo della cultura popola¬ 


re. il libretto dell'opera «Malzel o 
delle macchinazioni» che Libero- 
vici ha fatto in tempo a musicare :f, 
1 e che vedremo l'anno prossimo ; 
al Regio di Torino e un .libro f 
straordinario per ricchezza di in- 
, formazioni inedite, i Canti degli 

■ operai torinesi-Dalla fine delTÒt- 

■ tocento agli anni del fascismo 
(Rizzoli-Unicopli, 1990). . v 

Emilio Jona si considera ed è / 
soprattutto un poeta ma qui par- 
liamo della sua più recente fatica, 
un libro di racconti pubblicato da 
Vanni Scheiwiller nella raffinata 
collana «Narratori», inaugurata da " 

' un altro marginale illustre, Anto¬ 
nio Delfini. L'aringa, che dà il tito- 
1 lo al libro e non a caso è situata al 
centro della raccolta, rende bene 
l'idea di cosa sono questi raccon¬ 
ti. Intanto questa aringa è proprio 
quello che il lettore ha subito 


pensato, cioè: il classico lapsus 
per arringa che il protagonista, 
avvocato come Jona, si vede por¬ 
tar via su un vassoio da un came¬ 
riere che la porta a un farmacista 
il quale inizia a perorare la causa 
con grande abilità. Siamo immer¬ 
si in un sogno/incubo che rispet¬ 
ta tutte le leggi che regolano i so¬ 
gni, che per essere diverse da 
quelle della realtà, non per que¬ 
sto sono meno ferree. Non man¬ 
ca nel sogno l'ebreo che raccon¬ 
ta la barzelletta sugli Ebrei. Nel¬ 
l'aula del tribunale arriva un tre¬ 
no che si ferma per far scendere 
dei viaggiatori, un treno sul quale 
alla fine il protagonista salirà e 
cosi non saprà mai, e noi con lui, 
com'è finito il processo. 

Jona racconta storie di spiaz¬ 
zamenti, di cambiamenti repenti¬ 
ni di prospettiva che danno una 


lettura nuova e crudele della ras¬ 
sicurante quotidianità. Leggendo 
le sue pagine, sembra di abitare 
in quelle stanze sghembe dei ga- ?, 

■ binetti di fisica, costruite per di- ; 
mostrare l'illusorietà della perce¬ 
zione ottica. Non tutti sono rac¬ 
conti di sogni, alcuni hanno ani- ; 
mali - una volpe -, rocce e fiori j 
per protagonisti e il racconto che ,'. 
segue L'aringa è un testo che, per i 
la sua esemplarità, meriterebbe 
di figurare nelle antologie scola- ; 
stiche. «La loro vittoria» è la storia,. 
raccontata con un'asciuttezza e 
un rigore assoluti, del presidente l 
della comunità israelitica di Ve- f 
nezia che si suicida per non con- ì 
segnare l'elenco degli iscritti a un 
ufficiale tedesco che, vedendo , 
nel professor J., umanista e musi- 
colilo, specchiarsi la figura del 
proprio padre, capisce che la lo- ' 


ro vittoria è finita. L'ultimo rac¬ 
conto è anche il più lungo e strut¬ 
turalmente il più impegnativo, si 
, intitola «Il fregio della vita» ed è la- 
storia di un'ossessione durata ap- • 
punto un'intera vita, un testo che. 
se Io leggessimo senza sapere il 
! nome dell'autore, lo attribuirem- 
mo senza esitare a uno dei grandi 
'. maestri mitteleuropei. “»• -- 
: Questi 18 racconti, di diseguale . 

« lunghezza, si presentano al letto-, 
re come ciottoli levigati dall'ac¬ 
qua, pietre dure lavorate a lungo . 
con pazienza artigiana, dove non 
1 c'è parola o aggettivo di troppo. » 
:. Una luce ferma li illumina, una • 
luce fredda, nordica, la luce dei 
. surrealisti belgi, che permette di 
cogliere ogni - particolare, dise- 
■ gnato con la maniacale precisio¬ 
ne d i chi sa d i vivere in un mondo 
dove solo i dettagli hanno impor- 


pieWp_,c(iJ i fì^|jy^ di cose dolci, bèl-, 
lissimc;ora sonò giunta a'capire' - 
che ho sentito questo vuoto, que¬ 
sta freddezza di mente in un cer- ; ■ 
to senso estranea alle cose della - 
gente, perché penso ci siano pro¬ 
blemi più grandi; io penso che se . 
l'uomo acquistasse la coscienza 
del luogo dove vive ci sarebbe ua 
pace » diversa. • saremmo 1 nella ; 
Jf realtà. Invece non lo siamo. Noi 1 
; crediamo continuamente di esse- 
li re seduti su qualche cosa: ma 
¥ non siamo seduti su niente. La 
) presenza del pianeta nell'univer- 

■ so mette un senso tale di terrore. - 
. a pensarla, che libera dal terrore . 

- degli esseri umani: questi sono 
cosi piccoli, fanno tanto ma son ; 

¥ piccoli, che le formiche non sono r 
più invisibili di loro. Tutto il male 
'v che fanno è niente di fronte al j 
3 f male in cui viviamo, il male della •- 
situazione, il male deU’inconosci- 
§, bile, il nulla di fatto dell'uomo 
' sulla terra, il suo cammino cosi 
incerto. Sentire questo indicibile ■ 

; forse mi rendeva «cattiva» anche 
fi. ne // mare non bagna Napoli-, for- 
: • se perché venivo dal tempo della :. 

■ guerra, in cui avevo viaggiato per 
tutta Italia: in mezzo al fuoco, al 

- ferro, al terrore. E quando sono 

- tornata .-sentivo ■ l'inconsistenza>; 
della vita umana, e vedere questa • 

. inconsistenza, tutto questo dolo¬ 
re meridionale, la gente ridotta a 
<* nulla, e l'euforia delle persone al- ! 

« tolocate che si divertivano, era 
• follia. Ecco perchè io non vengo 
alla tradizione italiana, cosi acco- 
. modantc. In questo senso io sono 
' lontana. • •• ■•.•.- • 


tanza, essendo il quadro genera¬ 
le andato perduto. Per dare sfogo 
al vecchio vizio dei recensori di 
trovare a tutti i costi delle paren¬ 
tele c delle ascendenze si posso¬ 
no fare, senza troppo costrutto, i 
nomi di Alberto Savinio e di Tom- ' 
maso Landolfi, il Landolfi de Le 
labrene, non quello della mania¬ 
cale ossessione per il lessico de¬ 
sueto, da vecchio topo di vocabo¬ 
lari. Istruzioni per l'uso: leggetene 
uno al giorno, di questi racconti, 
non di più, cosi darete spazio e ri¬ 
sonanza a tutti gli echi che con¬ 
tengono. Noi intanto restiamo in 
attesa della pubblicazione del¬ 
l'intero corpus dell'opera poetica 
di Emilio Jona, che riserverà, cre¬ 
diamo, non poche sorprese. ■ 


EMILIO JONA 
L'ARINGA 
E ALTRI RACCONTI 

VANNI SCHEIWILLER 
P. 140. URE 24.000 
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Libri 


Lunedì 16 maggio 1994 


La Rivista «Bailamme» 


Luoghi femminili dì pietà 


•Se qualcuno vuol venire dtatroa <<.. '■ 
me, rinneghi se stesso, prenda la 
sua croce e mi segua»: 4 t'invito di 
Gesù rivolto ai suol discepoli. Un 
Invito Inquietante. Perché prendere 
la croce non vuol dire essere - 
pazienti e sopportare II dolore, Il 
male, la sofferenza. Mentre per 


l’uomo la croce si è configurata 
come una dimensione etica - 

dell'esistenza, per Gesù 6 altro. È II 
supplizio più disumano e v .. 
Infamante. Una maledizione che • , 
sanziona II fallimento della vita. 
Prendere la croce vuol dire . 
umiliarsi nella debolezza più 


estrema. Chi Intende seguire Gesù 
deve prendere la croce: scegliere 
la via dell’umiliazione, della „ 
derisione. Alla legge del potere e 
della sua costitutiva violenza, Gesù 
contrappone l’amore. Ma »:■ • • 
quell’amore che coincide con la 

croce non 6 né solidarietà né . • 

altruismo. È una sorta di paradosso 
del Regno. Perché la Gloria del 
Signore pianta le sue radici in tutto 
dò che è senza potere:! poveri,! 
miti, gli ammalati. È questo II 
cristianesimo >delvinti, del ’ 


maledetti, del disperati, di coloro 
che hanno fame e sete, di quelli 
che gelano e di quelli che 
bruciano», come dirò L Bloy. È II : - 
cristianesimo della pietà, dunque, 
argomento di riflessione negli 
scritti contenuti In questo bel 1 
numero di «Bailamme», dedicato 
agli 80 anni di Romana Guamleri - - 
la fedele amica di don Giuseppe De 
Luca-chedall962,annodella 
morte del prete «rosso», ha assunto 
la direzione dell’«Archlvio Italiano » 
per la storia della Pietà». Ma cos’è 


la pietà? È quello «stato, e quello 
solo - come scriveva De Luca- 
della vita dell’uomo quando egli ha 
presente In sé, per consuetudine :. 
d’amore. Iddio». Tuttavia, la pietà, 
di cui parlano In questo numero; ad : 
esemplo, Emma Fattorini, Luisa «« ’ 
Muraro Elisia SchuItevanKessel, 
Adriana Valerio e Lucetta 
Scaraffla, non ha nulla a che é ' 
vedere solo con la spiritualità, né , 
con la santità. Ha a che fare,' 
piuttosto, con la storia, con 
l'esperienza concreta Italie donne . 


«.I., h. _t. «IL r. , 1*1 . ...... , .. . ■: < • ' . - . • ' .... - . 

irigaray. La differenza sessuale come nuovo fondamento filosofico e di vita 


e con quanto di divino abita nel loro 
cuori. Pietà che non è presente 
solo nelle sante, «ma anche nel più 
meschino fedele, nel popolo più - ~ 
trito, nelle plebi più rustiche», 
hnsomma, 4 la pietà Intesa come 
storia dei vinti. Cosicché, fare c' ¬ 
storia della pietà «al femminile» ' 
vorrà dire raccontare l’altra storia: : 
. quella umile di una piccola chiesa, 
del fedeli poveri, delle balbettanti 
preghiere, del santuari, delle 
contemplazioni operose del gruppi 

gpawtr * 


di donne che coniugano preghiera 
e carità. Perché è forse proprio In 
questi luoghi «femminili» che 
ciascuno può prendere la sua ■ - ' • 
croce e, con pietà, «seguire Gesù». 

□ Giuseppe Cantarano 

■.a» BAILAMME 
RIVISTA DI 

SPIRITUALITÀ E POLITICA 


N.14-CENS 
P. 249, URE 30.000 


In principio 
era 

la diversità 


FRANCESCA IZZO 

C iò che scrive la filosofa francese della 
differenza sessuale Luce Irigaray non 
è mai destinato a scivolar via ncH’in- 
differenza, non solo perché, fin dai - 
suoi inizi, la sua ricerca mina l’owietà del 
senso comune, prodotto innanzitutto dal \ 
pensiero patriarcalista ma anche da una cer- - 
ta vulgata femminista, ma perché in tempi co¬ 
si grigi e pericolosi alimenta la speranza, con 
vigore e senza strumentalismi, di un mondo 

senza guerra. - - .. :.c ' 

È ancora forte l’eco della discussione che il ' 
suo volume Amo a le pubblicato lo scorso an¬ 
no ha provocato in Italia. La sua argomentata 
affermazione che la cultura della differenza . 
sessuale é fondata sul reciproco riconosci- ■ 
mento c non sul conflitto e separazione fra 
sessi ed è perciò principio di compiuta demo- ’ 
crazia, se ha dato voce e forma a esigenze as¬ 
sai sentite, ha creato scompiglio tra chi della 
scissione c della genealogia separate ha fatto • 
l'alfa e l'omega della libertà femminile. 

Il suo nuovo volume,.fisserete, riprepdq.e „ 
allarga in una polifonia di accenti, dal poeti-' 
co al filosofico, i temi di Amo a te, offrendo al¬ 
le lettrici c ai lettori (la distinzione non è di ‘ 
maniera se si pensa che Irigaray dedica alcu- : 
ne acute pagine alla difficoltà, -una vera e 
propria aporia», di rivolgersi a un pubblico in- ; 
distinto di donne e uomini) ulteriori prospet- 
tive da cui cogliere il valore di nuovo princi¬ 
pio filosofico e di vita dell’interno differire del V 
genereumano. • •■«• -> v 

Se il tema dominante continua a essere an¬ 
che qui l'amore, o meglio la cultura e l'espe¬ 
rienza dell'amore adeguate al pieno sviluppo 
di due soggetti, i percorsi critici e i modi stili¬ 
stici lasciano intravedere una varietà di motivi 
che nel precedente volume erano stari accan¬ 
tonati a vantaggio di una maggiore compat¬ 
tezza tematica. • 

Irigaray prova a saldare l'elemento sensibi¬ 
le-poetico e quello -logico-filosofico nella 
stessa architettonica del libro, dove i capitoli • 
argomentativi c discorsivi sono raccolti tra un 1 
prologo e un epilogo che nell'immediatezza 
vivente del linguaggio poetico cantano la 
concreta possibilità di un vivere che lascia ■ 
«essere ciò che è» oltre la separazione tra cor- 
porco e mentale e il dominio che vi è connes- t 
so. Ancor più nitide si fanno allora le implica¬ 
zioni generali che la filosofa attribuisce al ri- . 
conoscimento dell’esistenza di due sessi: at- - 
traverso di esso 6 una nuova alleanza in seno 
all'umanità e con la natura interna ed esterna 
ad essa che viene ricercata e celebrata. • 

La via seguila da Irigaray è quella di esalta¬ 
re la portata filosòfica, di principio costitutivo 
della realtà, della differenza sessuale. «La filo¬ 
sofia allora si rifonda sull'esistenza di due 
' soggetti differenti c non sull'uno, l'unico, lo 
stesso. Ciò implica una sorta di rivoluzione 
del pensiero in direzione di un anlicapilali- 
smo della spiritualità, nell'accettare che la co¬ 
scienza, la verità, l'idealità siano due. Un si¬ 
mile due non significa “torbide", "doppie", 
"equivoche", “ambigue”, termini usati da al¬ 
cuni filosofi per parlare di un rapporto tra due 
soggetti nel quale ciascuno perde la sua irri¬ 
ducibilità* (pp. 45-46). Gli effetti si snodano 
su diversi versanti. . -• .-. 

In molti capitoli del volume ciò che viene 
. perseguito, contro la degradazione cui un'in¬ 
tera tradizione filosofica ivi compresi i feno- 
mcnolog! ha consegnato il corpo e la sensibi¬ 
lità, è la spiritualizzazione di esso. «Un'inten¬ 
zione è pre-data nel mio corpo, un per-sé è 
iscritto in esso: le relazioni con il mio genere e 
con l'altro genere come relazioni differenti. 11 
mio corpo non è dunque una semplice «fatti- 
tà». è relazione-con: con me, con il mio gene¬ 
re, con l'altro genere... Il corpo stesso è inten¬ 
zionalità: verticale nella genealogìa, orizzon¬ 
tale nel rapporto fra i generi», (p. 42). Se la 
dimensione sensibile, corporea ha da essere 
riscattata dallo stato di oscurità e indistinzio¬ 
ne, ciò si riflette necessariamente sul lato sog- 
: gettivo, sulla forma dell'attività destinata ad 
elaborare lo spirituale inscritto nel corporeo. 
Irigaray, attingendo con sapiente misura agli 
insegnamenti delle filosofie orientali, abboz¬ 
za una fenomenologia della percezione net¬ 
tamente distinta dalla sensazione, A questo 
riguardo l'autrice ha pagine assai intense nel¬ 
la descrizione della carezza, di ciò che essa 
schiude nel rapporto intersoggettivo e pur sal¬ 
vaguarda «Piuttosto che violare o penetrare il 
mistero dell’altro, piuttosto che ridurre la sua 


I 
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__’_!_ ' ||§ijf 

coscienza o la sua li¬ 
bertà alla passività. ' 
all’oggettualità, all’a¬ 
nimalità o all’infan¬ 
zia. la carezza si fa - 
gesto che rende l’al¬ 
tro a se stesso, a se 
stessa, > grazie alla 
presenza di un testi- , 
mone attento, grazie 
a un custode della ■/ 
soggettività incarna¬ 
ta» (p. 37). 

Contro una mille- 
naria tradizione che. 
ha sempre inteso Va • 
more, l'attrazione re- «• 
ciproca dei sessi co¬ 
me desiderio di an¬ 
nullamento di sé 
estatico o imposses¬ 
samento sadico del- ; 
l'altro,, Irigaray de,li- ' 
neà un'éthos dell’a¬ 
more che conservi, Z 
lasci essere un inter- » 
vallo, il «fra» due. La 
casfità, la verginità, il *>■' 
mistero, tutti termini 
evocativi di antiche * 
etiche repressive, so¬ 
no piegati a significa- Botte Davis, Net» York 1938 ; - . . . 

re l’invalicabile tra- •'■■■■. . ■ :• -••■■■■. ;• V ■ v /" : ;•/: . ■ ■ . ■■ 

scendenza che eia- c;.U •■■■.-. :• 

scun sesso rappresenta per l’altro. La com- un compimento di sé in quanto corpo, in 
piuta finitezza in cui ciascun genere elabora quanto per-l’altro, destinazione iscritta nelle 
in sé la propria parte di umanità fa si che mai X proprietà del mio corpo. Quest'altro può es- ', 
uno dei due potrà essere appropriato o ap- sere del mio genere o di un altro, ma è anzi- •; 

propriarsi dell'altro e che un nucleo di tra- tutto all'altro genere in quanto altro che sono 

scendenza eternamente permanga. ...wv .. i . destinata» (p. 43). A prevenire la probabile ; 

Quest’ordine di questioni rende sempre più accusa di restaurare cosi l’antica idea dei ses- 
chiaro che nella prospettiva di Irigaray il vaio- •> si complementari contro cui tutto il femmini- 
re simbolico della differenza sessuale che V>smo ha combattuto, Irigaray continua: «Non ■ 
non può andar scisso dalla materialità corpo- ; siamo complementari né supplementari i'una ( 
rea in cui si inscrive. E che inoltre parlare di. (o) all'altro (a). La questione è piuttosto di ; 
differenza sessuale e del lavoro del diventar j pensare un'identità diversa da quella che co- , 
donna o uomo significa assumere l’altro co- nosciamo, un'identità nella quale la relazione 
me necessario orizzonte dì riferimento, con l'altro è inscritta nel pre-dato del mio cor- • 

■ «Lungi dal fuggire verso un futuro impossi-.. po». ' “V ■'-■ '■r' ---: 


bile (come ritiene necessario Sartre nel rap¬ 
porto fra il per-sé e l'in-sé, o in un modo un 
po' diverso Lévinas nel rapporto del femmini¬ 
le con la verginità), il gesto diviene quello di 


- Qualche domanda, in questo quadro cosi 
ricco di aperture a! futuro e cosi emozionan¬ 
te, viene da farsela. Ad esempio, là inevitabile 
distanza tra affermazione teorica e concretez- : 


za empirica non può far rinascere una sortadi 
gerarchia tra chi si avvicina di più o meno al¬ 
l'idea di donna o uomo, idea non più basata 
su una presunta rispondenza alla biologia, 
ma ad un'etica della relazione pienamente 
consapevole? Cosi come un bisogno di anda¬ 
re più a fondo l'ho avvertito dinanzi a quella 
sorta dì «restaurazione» dell'ingenuità del pre¬ 
dato, dell’oggettivo che ta scoperta della dif¬ 
ferenza sessuale secondo Irigaray inaugura, 
contrapponendosi al soggettivismo e all'artifi- 
cialismo della civiltà maschile. - :; -r • • .yJétó'C' 

L luce irigaray ; 

ESSERE DUE v 
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MARIA NADOTTI 

I l libro più recente di Grazia Livi, Vincoli 
segreti, raccoglie diciotto racconti. Cia¬ 
scuno battezzato con un appellativo ma¬ 
schile: un re, un giovane dio, un recluso, 
un lontano... È il primo segreto del testo: un 
catalogo che, nonostante le apparenze, non 
rimanda a tipi maschili oggettivi, bensì alle 
tangenze tra maschile e femminile che per 
brevi o lunghe frazioni temporali espongono 
le donne al contatto con gli uomini. Nella 
realtà di un rapporto d'amore o nel sogno, 
nella memoria, nel desiderio, nel rimpianto, 
nella nostalgia, L'oggettività, come scrive l'au¬ 
trice, è altrove, «a portata di mano» per chi, 
donna, sappia vedere «i monumenti» così co¬ 
me sono, privi di veli, «reali e nudi». E ad essi 
avvicinarsi per guardarli «dal suo punto di vi¬ 
sta», con lucidità. Messo da parte il lutto, di¬ 
sposta a parlare, persuasa appunto che l’og- 
gettività sia prerogativa non del reale, ma del¬ 
lo sguardo che su! reale ella appoggia. Da 
soggetto. • .r-V 

- Il fuggitivo, il complice, il perduto, il pre¬ 
scelto di Livi sono tali insomma perché cosi li 
fa essere o li riconosce l'occhio femminile 
che li osserva. E le pagine che li raccontano 
nc sono il realistico e acuto ritratto proprio 
perché sanno anche essere autoritratto della 
donna che li disegna. È l'intersecarsi istanta¬ 
neo del suo destino con il loro a generare i 
ruoli maschili di cui parlano i titoli: maschere- 


scudo imposte e subite tanto dagli uomini 
quanto dalle donne. Perché vita masch ile e vi- 
ta femminile vanno parallele e impossibilitate 

• a intrecciarsi e sintonizzarsi se non nei minuti 
' ■ frammenti di tempo in cui la donna si sbilan- 
; eia, esce da sé, fa spazio e dà'nome non al- 
£ l'uomo, ma al proprio modo di viverne o su- 
5? bime il via via amoroso, intrusivo, distratto, 

seduttivocontatto. ■ 

;?■ Ciascuno di questi racconti isola un univer¬ 
so che si basta, autonomo e ben individuato. 
Poiché di veri e ben costruiti intrecci si tratta, 
; anche se l'autrice preferisce dire che le sue 

- sono storie senza storia, narrazioni che fanno 
■’ da involucro a o da residuo di «una scindila», 
, un corto circuito tra individui di sesso diverso. 
Eppure, a leggerli e rileggerli, si va soggetti a 

v? un fenomeno strano. A poco a poco diventa 
?• impossibile separarli gli uni dagli altri, isolar- 
; ne i personaggi, memorizzarli in quanto tali, 

• collegarli al titolo che li accompagna. Come 

- se, pur nella loro autosufficienza, questi rac- 
f conti finissero per uscire dai propri confini e 

farsi narrazione unica e solidale. • * ■. t - 
Le protagoniste di Vincoli segreti sono tan- 
: " te: giovani, anziane, madri di famiglia, profes- 

- sioniste di successo. Donne che gli indiscipli- 
nati pendolarismi della memoria femminile 

• fanno essere a un tempo sé e altro, qui e altro¬ 
ve. presenti al presente e al passato. Incapaci 
di delimitare l'area dell'oggi in modo che rieri 
non vi coli dentro o non lo travolga (si veda¬ 
no i bellissimi «Un perduto», «Un giovane dio», 


‘ «Un soldato»). Eppure le figure che restano 
sono solo tre: la madre del figlio maschio, i'e- 
■ mancipata, l'abbandonata. Unite da un'unica 
tensione verso i’unisono, la sintonia, la fusio- 
ne del due in uno, quello stato di incantata fe- 
' licita che precedo 1 la separazione dal figlio e 
V lad essa, per sempre, nostalgicamente ritorna 
f come all’unico modello conosciuto di com- 
, plementarità vera e gioiosa. Vale per le madri 
: reali (si vedano «Un motociclista», «Un figlio 
7)spiato», «Un trasognato», «Un seduttore»), ma 
: anche per le emancipate e le abbandonate. 

• Donne che hanno sigillato in algidi rituali di 

autodifesa e controllo la loro fame di recipro- 
cita e trasformato il desiderio in ansia e in 
paura l'amore.. . . ■ " • ’ ■i.vj’t ■ :■■■:■ 

Anche le tante figure maschili, simmetrica- 
;■ mente, tornano a essere una: «l'altro, la cui te- 
L nera carne, ancora legata alla madre, deside- 
/ ra riannodare i (ili recisi deii'interezza» e che 

# pure non si presta né all'unisono né alia reci¬ 
procità. Figlio attratto e terrorizzato, inevita- 

, bilmente in fuga, di necessità traditore, fragile 
, c scontrosa incarnazione di un paradiso pos¬ 
seduto e perso per sempre. .. 

'• GRAZIAUV! 

VINCOLI SEGRETI 
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Sotto il Muro 


■RIO RAOLUCCI 

T angentopoli come Delitto e castigo e Cusani co¬ 
me Raskolnikov? Suggestivo, ma poco pertìnen- ■ 
te, il parallelo tentato nella presentazione del li- : 
bro di Marcella Andreoli Processo Italia. Non ri- ■ 
sulta, infatti, che qualcuno degli imputati cosiddetti «ec¬ 
cellenti» abbia imboccato il severo viale della Siberia. In ; 
questo romanzo tutti, ma proprio tutti, quando escono 
da non lunghissimi periodi dì detenzione, tornano nelle 
loro ville all'estero o di campagna o di città o in apparta- 
menti, che sarebbe arduo definire modesti. Altro che 
Rodion Romanovic, il tormentato eroe di Dostoievski. 
Nemmeno Di Pietro, peraltro, è paragonabile al giudice ) 
istruttore Porfiri Petrovic. semplicemente magistrale, per 
sottigliezza inquisitiva, intuito e cultura raffinata. 

, Resta che questo processo, iniziato non a caso poco . 
più di due anni dopo la caduta del Muro di Berlino, è co¬ 
munque destinato a inscriversi nel grande libro della ? 
storia d’Italia, avendo segnato il destino di una classe ” 
politica e di personaggi che parevano, a tutti, immortali. ‘ 
E chissà se questo «passaggio di frontiera», con la cadu- L ; 
ta di un impero che occupava un sesto del pianeta è sta¬ 
to davvero metabolizzato da quella che viene chiamata : 
la coscienza pubblica. 

Ecco, a capire lo svolgimento dei fatti è dì aiuto un li- ' 
bro come quello dell'Andreoli, definita da Enzo Biagi 
«una straordinaria cronista». Scorrono, nel libro, perso- . 
naggi soltanto ieri potenti e osannati e soprattutto «in¬ 
toccabili», toccati, eccome, invece, prima ancora che w 
dagli inquirenti, dai tremendi scossoni della storia, in as¬ 
senza dei quali, questa inchiesta sarebbe finita come ■> 
quella dei pretori d'assalto o del Banco Ambrosiano o 
degli alti ufficiali della Finanza, che avevano strutturato 
il loro corpo come strumento per delinquere con tran¬ 
quilla arroganza. Ricordate il generale Giudici? Altro ' 
cheCicikov. 

In prigione anche lui, per decisione di un giudice co¬ 
me Vaudano, non meno intransigente, nell’applicare la . 
legge, dei suoi colleghi di Mani pulite. Ma senza, allora, 
rilevanti conseguenze nel quadro politico. Perchè questi' 
sbocchi cosi abissalmente diversi? Proviamo a tornare i 
indietro di soli cinque anni, quando i «Vopos» vigilavano- 
ancora, mitra pronti a sparare, su quel muro della ver¬ 
gogna, tollerato benevolmente, peraltro, non soltanto 
dalle parti dell’Est. Soltanto due annetti, invece, ma 1 
sembrano due secoli, bastano per tornare a vedere Bet¬ 
tino Craxi candidato indifferentemente al Quirinale o a , 
Palazzo Chigi. Oppure don Giulio, applaudito non solo 1 
al centro o alla destra, mentre distribuisce le sue battut¬ 
ane da gianduiotto, spalle curve sotto l’immenso pote¬ 
re, che, per dirla con lui. anziché logorarlo sembra ren-, 
derlo più vigoroso di una quercia. Inossidabile a tutto. 
La pioggia delle accuse, che ha sempre scrosciato, sci¬ 
volava allora sulla sua figaia, diventata più impermeabì- - 
le del goretex. Oppure Forlani, altro aspirante al Quiri- , 
naie. Per non parlare della fauna dei Pomicino, De Lo- , 
renzo, Prandini, De Michel», Sbardella (e Altissimo e 
Vizzini, chi li ricorda?). O del più abile, sempre sma¬ 
gliante e ben lisciato Martelli, il «fanciullino» della politi- 
ca, riuscitosi ad infilare, per il rotto della cuffia, che pierò ’ 
per fortuna si è fracassata, nientemeno che in un sogno 
di sinistra di mezza estate. '■■■■■■ ■■■■■■< -, 

Tutto metabolizzato? Ma allora perchè il trascinante 
successo del Cavaliere e del suo codazzo, di cui tutto si ' 
può dire, tranne che fossero dei dissidenti del passato ‘ 
regime? Giornali, case editrici, televisioni, altro che sa- “ 
mizdat, nelle mani di Berlusconi. E dunque? È il Gatto- ; 
pardo che, rimasto dietro le quinte, sta per riapparire 1 
sulla scena? Il libro della Andreoli, riproponendo con ' 
asciutta ed impietosa esattezza la cronaca di questi an- ; 
ni. arricchita da inedite verità di personaggi di spicco 
(Cefis o Colby, per esempio), fornisce elementi preziosi 
per un tentativo di risposta a questi drammatici e davve¬ 
ro inquietanti interrogativi. -y 

'•-> Che occorre sciogliere, se non si vuole, come am- • 
monisce la saggezza popolare, cadere dalla padella del - 
CAF nella brace di Forza Italia. «Ma chi può dire - si chie- - 
de infatti l’Andreoli. chiudendo l’analisi spietata dei più 
recenti, ma non ultimi, accadimenti politico-giudiziari - 
dopo che si è fatta tabula rasa del passato, quale sarà il 
nuovo?». Sembrava Bossi il Nuovo, che giurava e sper¬ 
giurava che non avrebbe mai mischiato la propria mine- ; 
stra di fagioli con la zuppa di cipolle di Berlusconi. Una 
schifezza aveva definito un tale intruglio. E pure i’ha in-, 
gurgitato, perdi più con aria giuliva. Qualcuno ha persi¬ 
no scambiato il Nuovo con Gianfranco Fini, solo perchè 
indossa abiti di grande taglio e cravatte firmate per far 
dimenticare che è il pupillo del «fucilatore di italiani», ‘ 
Giorgio Almirante. Che, fedele al maestro, ha, per l’ap¬ 
punto, definito Mussolini il più grande statista del seco- ; 
lo. 11 leaderdi Forza Italia, il Nuovo?Beh, perii Cavaliere 
Silvio Berlusconi, la cui fortuna è in non lieve misura do¬ 
vuta ad un tale di nome Craxi, è un po’ difficile farsi pas¬ 
sare per un ardente sostenitore di una nostrana pere- 
stroika. Di fronte a questa desolante assenza di nuovo e, 
anzi, alla rivalutazione urlata del «Nientismo», verrebbe 
voglia dì richiamarsi al Leopardi delle «mura e gli archi». 

Più di un capitolo del libro, infine, com'è giusto, è 
dedicato alla ricerca, spesso spasmodica, dei legami 
del Pds e dei suoi dirigenti con le «mazzette». Legami f 
ammessi, quando ci sono stati, dal Pds, con tanto di ? 
scuse al paese da parte dei suo segretario, Occhetto. ■ 
Non si parla dei silenzi e degli omessi controlli, doverosi 
per un partito dell'opposizione, pena la perdita di credi¬ 
bilità, perchè penalmente non rilevanti. Politicamente. 

però, rilevantissimi. •. 

Ma più che ad altri, ' «b MARCELLA ANDREOU &■': 
su questo terreno ac- - ; PROCESSO ALL’ITALIA ' ' 


Ma più che ad altri, ’ 
su questo terreno ac- ‘ 
cidentato e * anche ,' 
un po' fangoso, è a 
noi del Pds che spet¬ 
ta riempire il bianco 
di pagine non scritte. 
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Secolo In Palcoscenico 

Lampi del Novecento 


CHI sono (o sono stati) gli ■ 

' «assolutamente moderni* nel . 
teatro del Novecento? A questa 1 

domanda Sergio Colomba risponde 
con un libro, «Assolutamente 
moderni» appunto, che affronta il 
problema per lampi, suggestioni, 
quasi contromano, ma ;■«?■ 


>{ r) 1 #! " r : 


perseguendo una rigorosa linea di 
ricerca. L'Idea che sta alla base di 
questo testo curioso, che mescola 
una cantante-attrice come la ,.<•« 
Callas al teatro «basso-di Totò e 
Petrollnl, al realismo poetico di 
Zavattlnl, fino all'attore creatore A 
secondo Carmelo Bene, ma che si 


StiSicLSMFSSS: 


confronta anche con il teatro 
totale di Kantor, con drammaturghi 
comeBecketteGenetecondue . " 
maestri di un teatro Inteso come )■: 
vocazione assoluta che definirei ip 
della rottura e del pericolo, come 
Stanlslavsklj eArtaud.èquelladi 
muoversi ai margini di una scena 
che tende alla radicallzzazlóne ■ 
della sua stessa esistenza. Dunque 
alla messa In discussione di sé e 
della propria capacità di ricercare 
strade nuove. CI si rande cosi conto 
che quello che Interessa all’autore 


. • . * a 


ò quel momento globale della 
teatralità In cui I linguaggi si 
mescolano, gli Itinerari si 
Incrociano, I problemi al fanno • 

urgenti. In questa scelta c’ò tutto 
Colomba diviso fra la critica .... 
militante (per il Resto del Carlino), 
la docenza universitaria e la ’ . . 
direzione di una scuola di teatro. 
•Assolutamente moderni» non ha 
ambizioni ecumeniche. Al r 
contrario fa propria una scelta di 
campo e si pone, nell'assoluta -0 


soggettività delle proposte e della 
scrittura, In quel crinale fascinoso 
e Impervio che separa le riflessioni 
-di parte* dalle ricognizioni ” ■ ' : ; 
assolute. Sta qui, a mio modo di 
vedere, il pregio maggiore di . 
questo libro che apre degli ' 
orizzonti, propone delle 
suggestioni senza la pretesa di 
risolverli. Come ben scrive Claudio 
Meldolesl nella sua Introduzione, 
Colomba parte per un viaggio alla 
ricerca del «cercatori d'oro» (così 


Copeau chiamava Stanlslavsklj) 
nelle diverse forme di teatralità 
segnate dal mescolamento dei 
linguaggi. Lo fa in modo 
assolutamente personale, 
privilegiando il teatro d'attore e 
d'autore e mettendo la sordina al 
teatro di regia. GII Interessa il 
confronto più che II consenso. Non 
per predilezione snobistica ma 
perchè, in tanti anni di 
commistione cercata con I 
compagni di strada che si è scelto 




. v*, '■* *%. '»*« ; 


Vedi Napoli intorno al 1980... 

L L’esordio della Ramondino 
come autrice teatrale 
{■ assieme a Mario Martone 
(che abbiamo intervistato) 

Donne sull'olio di uh terremoto 

L’esordio teatrale della scrittrice napoletana Fabrizia - , 
Ramondlno (ricordiamo trai suoi libri «Storie di patio», 
-Taccuino tedesco-,-Un giorno e mezzo») è ora anche un 
libro: «Terremoto con madre e figlia-(Il Melangolo, pagg. 

148, lire13.000). L’ho letto e ho assistito alla prima , 
milanese (al Teatro Studio: ma che razza di prezzil a . ; 
Veramente eccessivi). Lo spettacolo, che aveva debuttato 
■ ■■) l’anno scorso al Festival di Asti, rivela una nuova autrice -• 

- teatrale di notevole maturità, cui forse ha giovato anche la 

frequentazione della comunità di attori Impegnati In «Morte 

. di un matematico napoletano» dIMario Martone (ne è stata 

coscenegglatrice assieme al regista). «Terremoto con •' 

madreeflg1ia»èuntestobenradlcatonellarealtà,unaben 
. , ; precisa realtà: Napoli nel 1980, poco dopo II terribile, - 

epocale terremoto. VI agiscono solo personaggi femminili 
'i.'ypii: (splendidamente resi dalle attrici): la madre che ha fatto il } 

_ '68 e ora trova rifugio nell'alcol, la figlia adolescente che si . 

aggrappa al telefono, cioè al mondo esterno: amichette e 
. discoteca. - : 

A Mario Martone, regista dello spettacolo-che è stato '■■■: 
recensito da Maria Grazia Gregori II 2 luglio 1993- ho rivolto 
FA, alcune domande, w-tt.. 


^>SSéT ■ WW 
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Fabrizia Ramondlno e Mario Martone 


Vincenzo Cottinelll. 


QRU1A CNIRCMI ■■ 


Q uando • come le è na¬ 
ta la passione per II 
teatro? 

Nel 1977. Facevo allora 
il liceo classico e presi a frequen¬ 
tare alcuni teatri di cantina napo¬ 
letani dove si incrociavano musi¬ 
ca. danza, arte visiva. E II scoprii 
che esisteva la possibilità di fare 
teatro in modo del tutto diverso. 
Ho cominciato quasi per caso, 
come regista di pcrformanccs. 
contaminando teatro e cinema. Il 
primo spettacolo a darci un po' di 
notorietà 6 stato Tango glaciale 
(1982) un mix di azione e musi¬ 
ca. niente testo, che è andato in 
giro per il mondo. I miei amici e 
io eravamo allora poco più che 
ventenni. Ho quindi attraversato 
un periodo di crisi e di ripensa-, 
mento e nel 1987 c'è stata la svol¬ 
ta dei Teatri Uniti: più registi al¬ 
l'interno della compagnia, una ri¬ 
cerca comune. Il mio primo lavo¬ 
ro con i Teatri Uniti ù stato WFilot- 
refedì Sofocle, r . : , . . . 

Quali, secondo lei, le cause del¬ 
la scaraltiHMVèrtè del testi tea¬ 
trali Italiani? -*■ 

C'è scarsità di testi perchè c'è 
scarsità di teatro. Perchè il teatro 
ha smesso di essere una comuni¬ 
tà giocosa e si è diviso per scom¬ 
partimenti: il regista da un lato, 
padrone del progetto culturale, 
gli attori come esecutori, l'autore 


al tavolino che crea. Questa non 
è una buona condizione per scri¬ 
vere teatro. Ma ci sono alcuni as¬ 
tori napoletani che vorrei ricorda-. 
re: Annibale Ruccello, scompar- 
: so poco più che trentenne, l'auto¬ 
re dr Cinque rose di Jennifer. Non : 
: so se l'ha visto.... • v$» 

SI, per fortuna. Vado poco a tea¬ 
tro. Ma ho segnalazioni di pri- 
m’ordlne. E trai giovani? -v 
: E tra i nuovissimi i testi di Ruggero 
Cappuccio c Francesco Scotto. . 
■} Ha mai provato a commissiona- 
; re un testo a qualche scrittore 
Italiano? . . 

. In un solo caso, quando ho chie¬ 
sto a Fabrizia Ramondino, senza 
conoscerla se non attraverso i 

• suoi libri, di scrivere con me la 

• sceneggiatura di Morte di un ma- 
, tematico napoletano e di parteci ; 

pare in prima persona al proget- 
: to. ' 

C’è qualche regista e attore che 

' ammira? - ■ ■»•.: ..,«• 

Carlo Cecchi, Leo De Berardinise 
: Carmelo Bene, tre artisti diversis- 
. simi tra loro: ma sono loro il tron¬ 
co sano del nostre teatro. E mi la- 
. sci ricordare anche Antonio Nei- 
willer, regista e attore straordina- 

rio. • ■ ..». -v. • 

,, È cambiato In questi ultimi anni 
Il pubblico del teatro? C'è un 
-. maggior Interesse, ad esemplo 
traigjovani? 

: C'è desiderio di teatro fuori dai 


circuiti ufficiali.'E non spTaltra i . 
.. giovani. • -, 

Nolla sua attività di regista tsa- 
;. L, tenie 1 lei passa dai classici 
(Eschilo, Sofocle, Shakespeare) 
J.H. al contemporanei. Perché quel 
classici e quel contemporanei? 
Nei classici prediligo il tema di 
g una giovinezza incompiuta. Nei 
contemporanei il collante è Na- ■ 

, poli. •• • ,V '■ 

Nel 1992 ha girato un film che lo 


, » * .OUA* iY-tirr «W ■ 

.v riodo a'ricostruime la vita, incon¬ 
trando decine è decine di perso- 
'• ne: familiari, amici, accademici e 
girando per le osterie, ■.■■■...■wp 

Tra I suol ultimi lavori non so nul- 
. la di «Rasoi- (dal testo omonimo 
di Enzo Moscato e del documen- 
' tarlo «Lucio Amello-Terra e Mo« 
' tus«). DI che si tratta? »■ 

' RasoiC: essenzialmente una ripre¬ 
si sa dello spettacolo, Lucio Amelio 
è un gallerista napoletano. Una 






«Il teatro ha smesso di essere • 


una comunità giocosa e si è diviso ; 
per scompartimenti. Autori che apprezzo? 
Annibaie Ruccello, Antonio Nei willer, 
Ruggero Cappuccio e Francesco Scotto» 


ha reso famoso: «Morte di un 
matematico napoletano’. Come 
è avvenuto II suo passaggio al 
• ' cinema? £•*. 

Sono ritornato a una passione 
; degli anni giovani. Ho scelto di 
raccontare Renato Caccioppoìi 
anche perché era una figura della 
mia adolescenza, abitava nello 
stesso palazzo dove abitavo con 
la mia famiglia. E per me rappre¬ 
sentava l'integrità assoluta, un'àl- 
■ ta moralità, una tensione verso la 
verità. Ho passato un lungo pe- 


figura molto particolare con una 
. gallerìa d'arte tra le più importan- 
■ ti del mondo, che è stata un pun¬ 
to di riferimento insostituibile nel 
ventennio '60-’80. L'ho intervista- 
'■ lo, riprendendo anche le opere 
della sua galleria. Il documenta¬ 
rne dura circa un’ora, "swkhvwi-zìw: 
MI Interessa (I suo rapporto con 
. la Tv. È di quelli che la demoniz- 
' za no? Quali trasmissioni guar- 
da? • 

No, non la demonizzo anche se 
' non la guardo molto, soprattutto i 


, telegiomeili e qualche film, anche ; 

•' se faccio un po' fatica, per via 
delle - interruzioni e soprattutto ' 

. del piccolo schermo. : 

Anche lei ritiene cheRai3eico- 
mlcl televisivi (e/o cartacei) ab¬ 
biano, paradossalmente, fatto II - 
' • gioco della destra? :*ìa >■■■■■■■ 
v No, mi sembra che cosi si spari • 
contro un falso bersaglio. I borsa- 
gli sono ben altri. Non mi piace 
;. che si faccia un calderone di Rai 
3. Ad esempio in Fuori orario ’i 
(che sostituisce i vecchi cine- ! 
club) ho visto cose straordinarie. 

E poi, cosa si vuole. Retequattro? * i: 
Napoli 6 ancora oggi una città '■< 
culturalmente vivace? : 

SI. è molto vivace, molto sofferen- .. 
te. C’è ad esempio la possibilità \i 
di scambi artistico-culturali con T 
persone diverse, che mi piaccio- 
no molto. E poi si vive molto per » 
strada, ancora oggi. • 

Lei ha trentacìnque anni. Awer- V; 
' . te tra I suol coetanei una ere- ' 
'.il scente Indifferenza verso la poli- 
* . tlea? --../v.:»:: 

|> No. non la awerto, almeno nella é 
.(•mia cerchia. Però, visti i risultati 
elettorali,siamo • chiaramente % 
una minoranza. In realtà, secòn- -jì 
•• do me gli italiani adoravano gli p 
«.■anni '80 e quindi vogliono toma- 
- i re a quegli anni. 

'. Lei ha votato per II minor male? 

■ Nel senso: più contro qualcuno 
V che a favore di qualcuno? • -x; ■ 

V. Ho votato, senza molta convin- ■ 


zione. per il Pds. E sono persuaso “ 
che ha vinto la destra anche per- ‘ 
chè c'era molto più entusiasmo " 
da parte dei suoi elettori. . • 7 

Oggi è tempo di battaglia cultu¬ 
rale a tutto campo. A Napoli c'è 
voglia di opposizione? ». -, ... 
SI. E anche Napoli è una città as¬ 
sediata. Non bisogna muoversi di | 
11 . ma restarci, oggi più che mai, e : 
lavorare 11, anche se con quattro • 
soldi. Più che mai. • 

■ Passiamo a «Terremoto con ma- ' 
dre e figlia» di Fabrizia Ramondl- 
no. A me II testo 6 parso più che 
altro una commedia; l'ottima re¬ 
citazione ne ha reso benissimo ‘ 
la leggerezza, llronla, l'amarez- 
• za. Immagino che non sla d'ac- 
cordo. Come lo non lo sono con 
; Fori che presentando io spetta¬ 
colo, ha citato Thomas Ber- 
" nhard, che per me non c'entra 
'■ perniante— • 

Niente di male se per lei è una ; 
commedia. Credo che il testo di ; 
Fabrizia potesse essere diretto f 
anche secondo un altro registro. : 
magari più aspro... *>-»”->i.. 

: Secondo me Invece lo ha reso al - 
meglio. La madre - targata '68 - 
vi riafferma In modo amaro ma ■ 
/ vibrante la sua diversità rispetto : 
alla generazione successiva. È 
- una perdente - mi scusi la som- ■ 
pliflcazlone - senza più punti di 
riferimento. È cosi? 

Di nuovo faccio riferimento a Fi- ’ 
lottete. che ha una visione del. 


all'Interno di un teatro degli artisti- 
autori, ha privilegiato II frammento 
piuttosto che 11 progetto nella sua 
totalità, la forza delle Idee alle 
fanfare deisuccesso. 

C Maria Grazia Gregori 

- SERGIO COLOMBA 
ASSOLUTAMENTE 
MODERNI 

NUOVA ALFA EDITORIALE 
P-238.URE 50.000 


E tutto finì 
in un Patologo 

L'editoria teatrale occupa una 
parte da Cenerentola nel > 

panorama librario Italiano. Tra le 
case editrici più importanti che le 
dedicano attenzione, Garzanti che 
pubblica tre. quattro titoli l'anno ' 
nella collana-Teatro-(copertina ' 
bordeaux). Tra gli ultimi usciti • 
ricordiamo «Il colloquio tra • v • 
monsleur Descartes e monsleur 
Pascal II giovane-di Jean Claude 
Bresvflle, da cui è stato tratto II 
film «A cena con II diavolo-, «La • ' 

figlia dell'aria» di Hans Magnus ' 
Enzensberger. Pure II Melangolo 
pubblica testi teatrali (anche di A 
Italiani. In questa pagina citiamo II 
caso della Ramondlno), ma la casa 
editrice per eccellenza è Ubullbri, . 
nata nel 1979. Da allora, tutti gli *y 
anni, (slamo alla 16ma edizione) : 
esce il «Patologo», l'annuario dello . 
spettacolo. La produzione teatrale 
dlUbullbiiè divisa In quattro settori 
che corrispondono a quattro » : . 
collane: una di testi nella quale 1 ' 
sono usciti di recente «Il teatro del . 
Quebec-, «Il teatro comico di Cario 
Goldoni» e ancora Koltès, Muller, • • 
Thomas Bernhard. Le i 
autobiografie, o interviste fanno )- 
invece parte del «libri bianchi-(tra 
le ultime quella di Grotowskle , 
Muller). «Libri quadrati-sono ; , 
Invece quelli illustrati con foto 
come ad esempio-Inventare : .. 

l'opera» dedicato a Luca Ronconi. 
Infine «la collanina-con Inediti e 
rarità, -vt-v-.. ■ 


mondo perdente, senza vie d'u¬ 
scita. 11 suo fascino è la ferita e il 
' dolore e l'ostinazione. ■•: 

Non le sembra un po' un cliché 
far vedere I giovani, qui per la 
. precisione 'delle • adolescenti, 
come Agli della Tv, della mani¬ 
polazione, della discoteca? Nel 
: personaggio della figlia mi ha j 
Interessato invece l'emotivttà, 
fragile ma intensa. . - • 

Non mi sembra un cliché ma una 
verità. Anche se il personaggio fi¬ 
glia ha nel testo di Fabrizia un 
suo spessore. *».>••.. ■•••. 

- Presentando a Milano lo spetta¬ 
colo, lei ha accennato al tema 
della memoria, non come valore 
" polveroso o ammuffito, non co¬ 
me dovere-imposizione, ma— ■ 
Ma come fonie creativa. Per me è 
una grande fonte d'invenzione, 
ha a che fare col presente e non 
col passato. Non a caso ho scelto 
di raccontare Caccioppoìi. w •:» ■ 
Questa sua ultima regia, hanno 
. detto I critici, é un momento di 
• .»■ svolta. In che senso? 

Mi piace che ogni mio lavoro sia 
come la tappa di un viaggio: per 
andare altrove. Ma con bagaglio 
appresso. 

Sta per girare un film. Può anti¬ 
ciparci qualcosa? 

; Lo girerò quest'estate a Napoli. È 
basato su un romanzo di Elena 
Ferrante, L'amore molesto, pub- 
blicatoda EVO. 


N 


on credo che siano tanti quelli che hanno sentito Marta 
Abba'recitare: al Teatro della Pergola a Firenze l'ho 
ascoltata ioi credo fosse il 1954. Io ero là per un con¬ 
corso, dovevo alzarmi presto il mattino dopo per la 
prova scritta, ma c'era Marta Abba tornata dall'Ameri¬ 
ca che recitava-Come fumi uuot». ■ 

Era bella, era brava, aveva una voce più simile a 
un'orchestra che a un solo strumento, sottile, fonda e 
poi acuta, rotonda e ancora acida. 

O ero io che ci mettevo del mio pensando alla lun¬ 
ga insaziata inesausta passione di Pirandello? Lui, è no¬ 
to, era morto da tanti anni, nel 1936 (e due anni prima 
aveva ricevuto il Nobel), lei che era nata nel 1900 mori- ■ 
rà molto più tardi, nel 1988. Mi capitò poi di sentirne 
parlare con toni irritati: c'erano questioni di diritti - un 
mare di soldi se si pensa che ancor oggi Pirandello è tra : 
gli autori più rappresentati nel mondo -, dì opere sot¬ 
tratte alla famiglia, e se non sbaglio, ci fu un processo 
che confermò la chiara volontà del Maestro che fosse¬ 
ro di Marta le nove commedie alle quali lei aveva colla¬ 
borato. . • . -.V-V ; V - ■ 

Si sa quanto la storia amorosa fra la giovane donna 
e il suo Maestro sia stata tra le più intense (bisognereb- 
. be dire pirandelliane, nell'accezione entrata persino 
nei dizionari stranieri, perchiudere in un solo aggettivo 
il flusso di pensieri e desideri contradditori, di accen¬ 
sioni rimosse e di sensi di colpa). 

È indubbio che questa passsione arse in Pirandello 
e che Marta se fé lasciò avvolgere senza barare, corri¬ 
spondendo con tenero rispetto, con filiale affettuosa i 


OINALAQORIO 


sollecitudine: merci di pessimo scambio in amore, di- ; 
rebbe un noto aforista. Eppure, sufficienti ad alimenta¬ 
re un rapporto che getta sul suolo classico del teatro 
italiano nel Novecento una luce rivelatrice, capace an¬ 
che di rinnovarne in parte l’interpretazione.■ » •.•.-< • >, 

Nella lucida follia o nell'allucinata logica dei perso¬ 
naggi pirandelliani la passione bruciante e soffocata, la 
carica erotica controllata fino allo strazio, si spiega me- : 
glio da quando siamo in grado dì avvicinare l'epistola- • 
rio dei due, ma in parte soltanto quello di Pirandello, 
che sempre promesso e mai integralmente pubblicato 
è forse sulla dirittura d’arrivo all'Università di Princeton 
cui la Abba lo affidò. •;■*' »“? . >SKS*: 

Tutte le lettere dì Marta invece sono state trascritte e : 
commentate da Pietro Frassica, direttore dell'Istituto di 
italianistica della stessa Università, cui già dobbiamo A 
Marta Abba per non morire, del 1991, un libro prezioso 
per conoscere gli ultimi undici anni dello scrittore sici¬ 
liano, perché nel suo rapporto con Marta si specchia 
quello con l'arte e con il suo farsi sulle scene, con gli at¬ 


tori i produttori le strutture pubbliche. * '. 

Del teatro come ragione e fine del vivere. Marta Ab¬ 
ba è per Pirandello l'incarnazione vivente e se anche V 
egli non strinse tra le braccia la sua Musa (o chissà for- ? 
se proprio per questo) un unico fuoco li tenne uniti ol- 
tre tutto e oltre tutti, ed è la passione per l’arte, la reli- g 
gione del teatro. L’ultima lettera di Marta è del 1“ di- f 
cernbre 1936 da New York, Pirandello stava lavorando 
ai Giganti della montagna: -I giganti della montagna so¬ 
no il trionfo della fantasia, il trionfo della Poesia. Scrivo $■ 
con gli occhi della mente fissi a Te. ...la mia arte sei Tu:? 
senza il Tuo respiro muore», w v:, .... 

Nella sua ricca introduzione Frassica dipana con fi- • 
nezza sui piano psicologico e sul piano storico gli 
aspetti della storia di questo inquietante amore, scritta . 
nei copioni e nelle pagine epistolari, e vissuta nei viag- : 
gi, nelle trattative di lavoro, nelle attese delle prime e ’• 
delle recensioni critiche, nei rapporti con la gente di ! 
teatro: la carriera d'attrice di lei e la vocazione alla I 
scrittura di lui («lei che è uno e centomila, losiaperac- " 


cogliere tutto, anche la bellezza che riempie di sgo¬ 
mento la nostra anima» scrive Marta) vi si dispiegano 
infine in verità. m ■'■- -v- - ' 

E ci siamo resi conto che Frassica ha perfettamente 
ragione quando definisce «scomoda» la presenza di 
Marta nell'ambiente teatrale di allora, perché persino a 
distanza di tanti anni una sorta di gelo critico le viene 
riservato, quasi ancora non fé si perdoni di avere avuto 
ingegno e non essersi venduta, e di aver opposto alle 
freddezze provinciali italiane successi incredibili reci¬ 
tando in lingua originale, a Parigi, a Londra e a Broad- 
way: «sgrammaticata», «ignorante», «maligna» ho letto, 
ma" anche, certo, donna amata fuori dei moduli con¬ 
sueti, e altera, e appassionata al suo mestiere. ; 

Fonte di vita Marta per il cupo drammaturgo sicilia¬ 
no, respiro di grazia in un'esistenza contratta, mi ha 
stupito la severità dei giudizi che insistono sulla scarsità , 
letteraria delle lettere, che è indiscutibile, ma si tratta di - 
colloqui scritti tra bauli e copioni. E se Marta dà del 
«prete» a Silvio d'Amico non fa che ripetere l'abituale 
definizione di Pirandello: (orse l'ipocrisia vincente di 
allora prolunga le sue gesuitiche riserve anche oggi? 

- . MARTA ABBA 

CARO MAESTRO 
LETTERE A PIRANDELLO 

MURSIA 
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Festival di Cannes 

Entusiasmo 
e perplessità K^LLLp 
per il film 
di Tomatore 
«Una pura 
formalità» 




Depardieu 


Lo scrittore e il suo boia 


Presentato ieri in concorso a Cannes Una pura formali¬ 
tà, il nuovo film di Giuseppe Tomatore. Un’opera molto 
ambiziosa, non risolta al 100 per 100, destinata proba- 
i^iK^nte-a diyide^icriitica ei pubblico* si pudiamatìaal- 
'■faibllia, si pud'rifiutatlalin btbcc'orBveve 'cforcadEPtti 1 una 
cfòrifèrénza stampa' in cui due ^tàr cóme Gèt'àrcTDépar- 
dieu e Roman Polanski, bravissimi interpreti del film, si 
• scambiano battute e dichiarazioni d’affetto. - - - 

' ■■' -• ■ ~ 1 ' '’ : ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ■ ' «?&»■*• ■ '■- " ~'I X-'■' V "iP - 

ALBERTO CRESPI 


m CANNES. Conferenza stampa di ■ 
Una pura formalità, tre resisti e un ' 
divo, Gerard Dcpardicu. Accanto a 
lui Giuseppe Tomatore. più Ro- ’ 
man Polanski e Sergio Rubini, che 
nel film fanno gli attori, nella vita - 
soprattutto il primo - i registi. Al- 
mosfera delle grande occasioni, le- ' 
ri. nella Francia del Sud, l'Evento 
con la -e* maiuscola era il Gran " 
Premio di Montecarlo. Il festival di 
Cannes ha risposto come ha potu¬ 
to: piazzando nella domenica del- 
■ la Formula ! un film che, dal punto 
di vista divistico-produttivo, vale 
una McLaren. Depardieu è torse il ' 
massimo divo del cinema mondia¬ 
le non anglofono. Un giornalista, in 
conferenza slampa, l'ha definito ; 
«la gran locomotiva» del. cinema. ' 
ovvero un attore il cui nome riesce 
a trascinare film, progetti, produ¬ 
zioni. Lui ha risposto ridacchiando 
che fare tanti film uno dopo l'altro 


; gli piace, anche perché -mi paga- 
' no bene e in fondo noi attori siamo 
un po’ delle puttane». «Allora non 
sei una gran locomotiva, sei una 
gran puttana», ha aggiunto Polans¬ 
ki. Risate. vìt 
' Si respira allegrìa, nella banda- 
Tomatore. Le domande sono qua- 
, si tutte sulla coppia Dcpardicu-Po- 
: lanski, sul loro strano incontro su 
un set italiano. Domanda a Ro¬ 
man: non le veniva la tentazione di 
dirigere Gerard? «La tentazione ce 
; l'avevo prima di conoscerlo, e ora 
; mi,è completamente passata! 
Scherzi a parte, da tempo volevo 
lavorare con lui, anche se non mi 
immaginavo di incontrarlo dalla 
stessa parte della macchina da 
presa». Domanda a Gérard: cosa si 
1 prova a recitare in coppia con un 
regista? «Riuscivo a comunicargli 
concentrazioneé relax. Ma non sul 
set A tavola. Mentre mangiavamo. 


ero io a dirigere lui».'Domanda a 
Giuseppe (Tomatore): c a lei, sul 
: set. cosa rimaneva da fare? «Io pre- 

■ paravo il pranzo». Appunto. : : 

, .Pplmiifkii^.talfpentejSgp^lpe.sol- 

, ,«levato*da,rispondere anche,a una 
, bizzarra domanda su quantosi sia 
. ispirato, : per il personaggio del 
commissario, ai suoi personali rap¬ 
porti con la polizia - (ricorderete 
che Polanski dovette abbandonare 
gli Usa per evitare l’accusa di vio- 
: lenza carnale). Il moderatore os¬ 
serva che forse la domanda è inop- 
: portuna, ma Polanski dice in ingle-. 
se «I can handle it», che è come di- 
: re «so come cavarmela», c rispon- 
de: «lo ho cominciato a recitare a 
' 14 anni e posso dirvi che tutto 
quello che vivi ti nutre e ti aiuta a 
( Costruire i tuoi ruoli. Ma non c'è 
mai un legame diretto. Sono tanti, 

' piccoli momenti di vita che si som- 
; mano c costituiscono la tua espe¬ 
rienza, c questa esperienza si river- 
. • sa nel tuo lavoro d'attore. Tutto 
: qui». Piccola notazione di cronaca: 

;; ieri al Marché sono stati mostratilo 

■ minuti del nuovo film di Polanski 
- La morte e la fanciulla, dal celebre 

dramma di Ariel Dorfman, altra 
/: film-interrogatorio, come dire che 
V c'è un filo rosso che aitraversa la 
. mente di Polanski in questo mo- 
mento. La proiezione era rigorosa- 
mente off-limits per la stampa. Il 
: film è ancora in corso di lavorazio¬ 
ne a Parigi ed è, fin d'ora, uno dei 
più attesi del 1994. : , - 


Thriller o psicodramma 
Una confessione umì 
nera come la notte E 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES. Ci sono diversi modi 
di reagire a Una pura formalità e » 
probabilmente sono tutti sbagliati. 
Proviamo ad analizzarti. » - « 

, Approccio istintivo: ovvero ar- 5 
rabbiatura spinta di fronte a certi « 
dialoghi e all’eccessiva solennità : 
della messinscena, con • conse- > 
guente stroncatura «a sfottere». È * 
un genere critico molto diffuso, a 
volte molto gratificante. Ma anche ? 
molto ingiusto. »x «<*»••• .r -z-\ ■ 

Approccio cieco: chiudere gli ; 
occhi di fronte alle metafore e 
prendere il film come un thriller ■ 
realistico. Fino a 10 minuti dalla fi¬ 
ne, pud funzionare. Poi crolla tutto, : 

No, non funziona. ■ v . 

■a- Approccio entusiasta: lasciarsi 
sommergere dalle simbologie" e ■ 
adorare il film, definendolo «il più 
bello della storia», come ha fatto ie- \ 
ri una giornalista jugoslava in con¬ 
ferenza stampa. È più che lecito,. 
ovviamente. Ma non ci porta molto 


: lontano. ■ • >: : 

Approccio pragmatico: è quello 
di Depardieu, che sintetizza il film 
in poche, felici parole: «Un uomo si 
ficca una pallottola in testa e poi, 
da morto, cerca di capire quel ge- , 
sto». Molto semplice, molto diretto. : 
II guaio è che il film non è né sem- . 
plice, né diretto. •» • 

Approccio letterario: girare alla 
larga dal film, cavarsela con cita-, 
zioni di DQrrenmatt, Borges, Piran- % 
dello, Dostoevskij, e chiudere con » 
Kafka, il rifugio più sicuro per ogni ; 
, critico in crisi. Ma un film non ò un \ 
romanzo nemmeno se il suo piota- ’ 
genista è un romanziere. ■ ■s r -x:<- 

Nessuno di questi approcci ci t 
piace. Non ci è piaciuto nemmeno : 
: il film, possiamo dirlo molto apcr- : 
tamente. Perù Una pura formalità è 
un'opera di grande impegno, che : 
si presta a innumerevoli letture. 
Sceglierne una sola è riduttivo. Un • 
esempio: Tomatore fa benissimo a 


Giuseppe Tomatore 


. riputare ogni legame esplìcito fra 
Una pura formalità e l'inchiesta 
Mani Pulite, però come negare che 
il film è percorso da un'ansia di 
rendiconto, da un disperato desi¬ 
derio di rigenerazione, che in qual¬ 
che modo coincide con l’aria che 
si respira in Italia di questi tempi? 
D'altronde i film acquistano spesso 
significati che vanno al di là delle 
intenzioni dei loro autori. Bello o 
brutto che lo si consideri. Una pura 
formalità resterà - fin dal titolo, che 
riprende volutamente ; un gergo 
giuridico-poliziesco - un film im¬ 
portante per capire una contrad¬ 
dittoria fase di passaggio della no- 
, stira storia, in cui la confessione e 
l'auto-analisi sono diventate spet¬ 
tacolo, psicodramma pubblico e 
privato.••• 

i, ... Ma cosa racconta. Una pura for¬ 
mantiV Più o meno, quello che di¬ 
ceva Depardieu. Senz3 svelarvi tut¬ 
to l'arcano, vi invitiamo semplice- 


Gérard Depardieu 
e a sinistra Roman Polanski 
in due immagini del film 
•Una pura formalità» 


Il programma 

Dopo II -Bianco» e II «Blu», ecco il 
•Rosso»: con oggi. Il polacco 
Krzysztof KJeskrwskJ completa la 
propria ormai celeberrima trilogia I 
cui primi episodi sono passati a 
Venezia (con mezzo Leone d'oro 
vinto, ex aequo con «America oggi¬ 
dì Altman) e a Berlino. Prodotto - 
dalla Francia (titolo originale «Trols 
Couleurs: Rouge»), Il film passa 
ovviamente In concorso insiemo ' 
con una pellicola britannica, «The 
Browning Version-, Armata da 
Mike Flggls. Francia e Norvegia :> 
sono Invoco protagonista di «Un ‘‘ 
certaln rogarti-: Clalre Denis 
presenta «J’al passommell-.il 
norvegese Unni Straume propone 
•Dromspel». La «Qulnzalne- ospita 
Invoco un altro «scontro- fra Usa s 
Russia: dagli Stati Uniti arriva '■ : 
-Fresh-, diretto da BoazYakin, ■ 
mentre da Mosca giunge -Katla 
Ismailova-, nuovo film di un ucraino 
trentaduenne, ValeriJ TodorovskIJ, 
che proprio alla «Qulnzalne» si era 
rivelato due anni fa con un'ottima 
opera prima, -Amoro-. Come quasi 
tutti I film russi di Cannes'94, 
anche questa è una co-produzione 
con la Francia, i •'•x -»v 




menlc a notare che nella prima in¬ 
quadratura una pistola si rivolge al¬ 
la macchina da presa, e spara. So- ' 
lo dopo inizia il film. Un uomo 
corre nella notte, sotto la pioggia. 
Viene fermato a un posto di blocco 1 
e accompagnato alla stazione di ?■' 
polizia, è, appunto, una formalità, £ 
ma da quelle parti è stato commes¬ 
so un delitto e ora occorre indaga- 
re. L’uomo è Onori, un famoso 
scrittore, ma sembra aver perso : 
memoria di sé e del mondo. Il - 
commissario che lo interroga i un S 
suo ammiratore e gli cita passi dei " 
suoi romanzi: lui li ricorda. Onori r 
no. L'interrogatorio diventa un an¬ 
goscioso duello fra i due. alla ricer- 
cadi una verità che probabilmente ( 
non esiste. Fino all'alba, in cui 
Onori accetta forse l'idea della prò- " 
pria morte, e il commissario porta 
a termine il proprio compito di i." 
■Virgilio», di guida verso un'altra vi¬ 
ta... . ,« : , ' ’y: . 

Magnificamente interpretato da ; 
Depardieu e Polanski. girato con «• 
uno stile solenne. Una pura forma¬ 
lità è & gran lunga il film più ambi- 
zioso di Giuseppe Tomatore. ma'' 
non ha la freschezza di Nuovo ci¬ 
nema Paradiso o la forza narrativa 
, del Camorrista. È appesantito da 
' un eccesso letterario (quei dia!o- 
;« ghi pomposi di Pascal Quignard) e 
da-una dimensione metaforica 
: troppo dichiarata. Lo stile e l'abilità 
• tecnica del regista non sono in di¬ 
scussione. ma stavolta si applicano 
a una materia in cui la retorica pre- . 
vale sull'emozione. Sarebbe bello 
rivedere Tomatore alle prese con » 

. un soggetto meno metafisico e più ì 
«terreno». Quel film sulle passioni . 
politiche di due giovani, nella Sici- ' 
lia del • dopoguerra, è davvero 
un'impresa impossibile?... CAI.C. 


CONCORSO. «Exotica» deirarmeno-canadese Àtom Egoyan 


EVENTI SPECIALI.' Gli «Erode Tales» di Rafelson e Seidelman 


Quello strip-tease all’idrogeno Sei seduzioni in cerca d’autore 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI ; 

MICHELE ANSELMI 

m CANNES. Se il nostro '['ornatore rac- 
. conta un thriller dell'anima con colpevo¬ 
le a sorpresa, l'armeno-canadese Atom 
Egoyan propone lo stesso giorno in con¬ 
corso un giallo psicologico a prima vista 
più convenzionale. Ma forse le cose non 
; stanno proprio cosi. «Sono convinto che, 
per l'essere umano, niente è più affasci¬ 
nante dell'esotismo dello propria espe¬ 
rienza», teorizza il trentatreenne cineasta, ; 
che non a caso intitola Erotica il suo nuo¬ 
vo film. Artefice di un cinema insinuante 
e sensuale in cui gli echi amichi della mu¬ 
sica armena si mischiano con i rumori al 
neon delle metropoli > nordamericane. ' 
Egoyan svela dalle prime inquadrature 
l'atmosfera ambigua-perversa della vi¬ 
cenda. Un giovane gay introduce di con¬ 
trabbando in Canada preziose uova di , 
pappagallo: un dolente funzionario della 
finanza, Francis, è incaricato di smasche¬ 
rarlo, ma l'uomo sembra avere altro acuì 
pensare. Ogni sera, da anni, si consola a ■ 
«Exotica». un suggestivo locale tutto pal¬ 
me e araberic varie specializzato in strip- 
tease personalizzati: mentre la voce del 


disc-jockey si interroga sull'«innocenza 
cosi particolare delle studentesse», una 
ragazzina con gonna blu e camicetta 
bianca, Christina, si spoglia lascivamente : 
davanti a Francis. «Guardare ma non toc¬ 
care», ò la regola della casa, gestita con ! 
pugno di ferro da una bella donna incin- \ 

, ta. .-••.■««- - v, ■ s 

Strano? Ed è solo l'inizio. Mentre sale la 
, temperatura erotica della storia, scopria¬ 
mo che l'uomo triste ogni giorno paga . 
' una ragazzina bionda perché faccia da ! 
baby-sitter al nulla; che la fanciulla è fi- \ 
glia del fratello paralizzato di Francis, for¬ 
se ex amante della sua ex mogiic morta; 
c che soprattutto Francis fu ingiustamen- ; 
te accusato un tempo di essere coinvolto 
-■ nella morte dell'amatissima bambina, 
strangolata da un maniaco e ritrovata in 
un campo.,. «Mi piaceva l'idea di costrui¬ 
re il film come uno strip-tease», spiega 
; Egoyan sul catalogo del (estivai. E, in ef¬ 
fetti, Exotica introduce lo spettatore den¬ 
tro un clima torbido ed eccitato in cui il ' 
sesso (alluso, non consumato) conden- 
■ sa il malessere dei personaggi. Nessuno è 
totalmente innocente in questa storia, ■ 
, ciascuno vi porta dentro un dolore irrisol¬ 
to che il regista ritualizza attraverso uno i 


stile cupo e sensuale, intonato alle mor¬ 
bose risonanze dell'intreccio. 

1 Classico regista da festival (ma il suo 
Family Viewing usci anche in Italia), 
Egoyan toma qui alle sue atmosfere pre¬ 
dilette dopo la parentesi armena di Ca- 
lendar. quasi un doloroso regolamento di 
. conti con le proprie radici. Se l'impianto 
visivo può sembrare molto all'americana, ; 
Exotica nega subito dopo le ragioni del 
thriller a sfondo sessuale-patologico, sal¬ 
vo recuperarle nel finale espositivo, un 
po' appiccicato con lo sputo, magari per 
chiarire i rapporti tra i personaggi. Ciò no¬ 
nostante, dalla proiezione per la stampa 
molti colleghi sono usciti domandandosi 
«chi èchi», chiedendo lumi sull’intreccio, 
proprio come si fa con un giallo rimasto 
oscuro. Ma forse la qualità di Exotica sta 
proprio qui: dietro la messa in scena di 
. una fosca ossessione erotica (bella l’idea 
di usare come contrappunto musicale 
Euerybody Knows di Léonard Cohen o 
. \'Improvviso di Schubcrt di una celebre 
pubblicità). Egoyan continua il suo di¬ 
scorso personale sulla sofferenza umana, 
applicando ad essa gli sfondi, le traspa¬ 
renze e le luminescenze di un contempo¬ 
raneo mal di vivere. . . •. • -. ■ 


;_ OA UNO PEI NOSTRI INVIATI '■ ■ 

■ CANNES, Da Exotica a Erotica. Piccolo , 
evento speciale del festival, gli Erolic Ta- .’ 
tes prodotti per la tv da Regina Ziegler . 
hanno fatto il pieno ieri pomeriggio alla x 
Salle Lumière, Sono sei brevi film di 26 
minuti l'uno, ribattezzati dai francesi più 
morbidamente Comes de la Séduclion. di 
cui Cannes s'è assicurato un gustoso anti- .? 
pasto: Weì di Bob Rafelson e The Dutch 
Master di Susan Seidelman, entrambi ap- ' 
piauditi dal pubblico domenicale (gli al- ’ 
tri quattro, ancora in fase di montaggio, 
sono firmati da Paul Cox, Melvin Van 
Peeblcs, Ken Russell e Mani Kaul). Spiri- % 
tosi, freschi, maliziosi. C'è da sperare che *■, 
qualche distributore italiano se li acca¬ 
parri per mostrarli al cinema in una ma- 
ratona tipo Heimat prima di rivenderli a\; 
qualche televisione, 

Il metraggio più corto, da racconto bre¬ 
ve, giova a Bob Rafelson, reduce da un .. 
periodo hollywoodiano francamente me¬ 
diocre, Il regista di Cinque pezzi facili alle- -, 
stisce una spassosa seduzione ambienta- <} 
ta in un elegante negozio di sanitari. Wet, ' ■ 
avvero «bagnato», recita il titolo, e i'allu- 


sione sessuale non tarda a precisarsi. Al- ; 
l'ora di chiusura si presenta una procace ' 
donna nera: vuole acquistare ad ogni co- 
sto una vasca da bagno da regalare: il ge- 
slore tentenna, ma non vende un articolo 
da quindici giorni e l'affare sembra sicu¬ 
ro. Solo che la fanciulla chiede di poter , 
provare la vasca, letteralmente. Tira fuori » 
delle candele, il bagno schiuma, si spo- . 
glia e entra nella vasca con idromassag- ; 
gio sotto lo sguardo stupito dell'uomo. ( 
Che poco dopo è chiamato a fare lo stes- 
so, in un crescendo di sguardi invitanti, ' 
con la scusa di controllare la tenuta «a ' 
due». Gatta ci cova? Naturalmente. E se • 
ne accorgerà il poveretto ricevendb il ' 
giomo dopo una cassetta video. «Provo a 
essere originale», sussurra la bella ragaz¬ 
za rotolandosi nell’acqua. Il filmino di Ra¬ 
felson forse non lo è, ma si propone co- : 
me un divertissement ben temperato che ' 
intreccia senso dell'assurdo e gioco eroti- ; 

CO. - - .r; •• »,:■• Sf'-'Wr: 

Più elaborato è l'altro episodio, The 
Dutch Master, che Susans Seidelman. la ; 
regista di Cercasi Susan Disperatamente, 
ambienta nella sua prediletta New York. 

Si potrebbe vedere in una luce sottilmen- 2 
te psicoanalitica questo sogno a occhi 


, aperti che replica l’idea di uno dei Sogni 
di Kurosawa. E' la storia di Teresa, infer¬ 
miera di uno studio dentistico che a due 
settimane dalle nozze con un giovane 
poliziotto perde la trebisonda. Accarezza 
voluttuosamente la bocca dei clienti, par- 
, la di sesso, si veste in modo strano, non si 
. confida più con le amiche del cuore. Tut- : 
' ta colpa di un quadro olandese del Mc- 
' tropolitan Museum (unmistodiVermeer 
. e Rembrandt) : un interno di locanda con ; 
figure che si animo sotto gli occhi della ; 
ragazza trasformandosi in una situazione '• 
licenziosa. E' azzeccata la scelta della 
Seidelman di ricostruire il caso come , 
un'indagine televisiva, tipo ChiTha visto?. ■ 
con la cinepresa a spalla che intervista 1 
parenti, amici c fidanzato in ansia. Per- ■ 
ché lei il giorno delle nozze non s'è pre- 
■ sentata in chiesa, preferendo trasferirsi 
armi e bagagli dentro il dipinto, dove c'è 
> un gagliardo avventore... - .... 

Il tono leggero unito ad una certa au- 
. dacia visiva fa la qualità dei due episodi. 

. che certo non dispiacerebbero a Baiatile 
: o al primo Borowczvk. Se gli altri film so¬ 
no all'altezza dei primi due, il divertimen¬ 
to è assicurato. E magari c'è qualcosa da 
imparare. ,. > . OMi.An. 
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Festival di Cannes 

Farà il giro del mondo 
la retrospettiva 
per il centenario 
del maestro francese 
Solo il nostro paese 
non si è prenotato 



Il regista Jean Renoir 


'* t’V 

Pais e Sartarelii/Olympia 



Cannes celebra il centenario della nascita di Jean Re- 
noir. E lo fa con una grande retrospettiva (venti film su 
trentanove) e un piccolo evento allestito dalla Cinéma- 
thèque di Parigi: una serie di ciak inediti dell'incompiu¬ 
to Partie de campagne, girato nel '36 e abbandonato dal 
maestro durante la guerra. Nei prossimi mesi la rasse¬ 
gna farà il giro del mondo, da New York a Mosca pas¬ 
sando per Lisbona. Solo l'Italia non si è prenotata. 


ENRICO 

a* CANNES. "Non aveva potuto fa¬ 
re il montaggio perché, dopo aver 
girato Bas-Fonds (Verso la vita), 
sono stato coinvolto nella Grande 
illusione, un progetto che dopo tre 
anni era diventato improvvisamen¬ 
te possibile. In seguito, uno dietro 
l'altro, e senza respiro, ci sono stati 
La Marsigliese, L'angelo del male. 
La regie du jew. film che mi erano 
tutti cari. E ogni volta dicevo: Dio 
mio. dopo farò il montaggio di Par¬ 
tie de campagne ». Sono parole di 
Renoir, piuttosto celebri, dette in 
un'antica intervista a Jacques Ri¬ 
vette e Francois Truffaut. Panie de 
campagne . (*La scampagnata»). 
come tutti sanno, é un film incom¬ 
piuto. Girato nel 1936, ha avuto la 
sua prima uscita in sala dieci anni 
dopo, nel 1946. Era un lungo fram¬ 
mento di una bellezza inarrivabile, 
malgrado l'incompiutezza. Renoir, 
certo, l'avrebbe portato a termine 
se non fosse scoppiata la guerra. 
Ma. come è ovvio, a un regista co¬ 
me lui, un maestro, non potevano 
certo mancare i progetti. Ripren- 


i dernósfntmano unoyecchio didic- 
’ ci anni, dopo una catastrofe epo- 

■ cale quale é stata la seconda guer¬ 
ci, ra mondiale, non poteva che risu!- 
■. tare difficile, li materiale non mon¬ 
tato rimane chiuso nei magazzini 
degli studi Eclair fino al, 1962.. 

: quando Pierre Braunbcrgcr, pro- 
: duttorc del film, decide di donarlo 
alla Cinémathèque di Parigi. Si trai- 
) Ut di 110 scatole contenenti imma¬ 
gini, bande sonore, frammenti,' 
- ecc. 

Jean Renoir era nato conto anni 

■ ; fa a Parigi, figlio del pittore Augu-. 
;Y ste. È stato -il più. grande e il più 
^francese dei registi francesi", alme¬ 
no secondo Sadoul. Quest'anno 

•■ Cannes ha scelto di ricordarne il 
V centenario allestendo una retro- 
spediva, tra le più complete, in col- 
laborazione con la Cinémathèque 
di Parigi. È uno degli eventi di que- 
i' sto festival che sta cominciando a 
’ entrare nel vivo (insieme con un 
: omaggio a Fellini e una rassegna 
dedicata a Robert Altman). C'e 
una situazione curiosa intorno ai 


film di Renoir. Per certi aspetti un 
approccio alla . sua filmografia 
completa è sempre risultato" tra i 
più difficili. Perfino un festival della 
portata di Cannes (il più importan¬ 
te del momdo) non è riuscito a 
mettere insieme più di 20 film su 
39. Tra questi, comunque, ve ne 
sono alcuni che non hanno mai 
avuto un'edizione , italiana, ad 
esempio Le crime de monsieur Lari- 
ge. Boudu saune de s eaux. lo straor¬ 
dinario La nuit du carrefourc, nien¬ 
temeno, La r/ìgle du jru, >uio-dei. 
grandi capolavori delLCSfooì del, 
cinema, visti solo nei • cineclub 
(quando c'erano) e in qualche ra¬ 
ro passaggio in tv. •■■■■» ... ■ - 

Ma va da sé che il clou della re¬ 
trospettiva, l'evento neU'evcnto in¬ 
somma, è il film allestito dalla Ci- 

. némathéque con una parte dei 
materiali inediti di Panie de campa¬ 
gne (restauro di Claudine Kauff- 

. mann, montaggio di Alain Flei- 
sher). Si tratta sostanzialmente di 

■ una serie di ciak, spesso ripetuti, in 
cui recita lo stesso Renoir, che nel 

■ film interpreta la parte del padrone 
dell'osteria di campagna. E tutta¬ 
via. nulla finora ci è apparso meno 
noioso c affascinante, in questo 
Festival. Una lezione di regia - an- 

: che quando si tratta di «prove» ef¬ 
fettuate un mese prima delle ripre¬ 
se-di direzione degli attori, di la¬ 
voro sulle inquadrature. Imperdibi¬ 
le per qualsiasi aspirante regista (e 
non solo). La voce fuori campo di : 
Renoir. che dà lo stop o che ringra¬ 
zia gli attori, le sue entrate in cam¬ 
po - camicia a righe, bretelle, c 
due bei baffoni d'epoca - sono 


francamente emozionanti. Non Jo 
sono di meno le gaffes, gli incep¬ 
pamenti, i blocchi improvvisi degli 
attori: Gabriello, George Damoux, 

, Jacques Becker. Straordinario il 
primo piano in cui Sylvie Bataille . 
(moglie di Georges Bataille. e poi • 
di Jacques Lacan) e Georges Dar- 
noux si baciano a ripetizione, fino 
a quando Renoir non si dichiara 
soddisfatto: un frammento percor¬ 
so da un erotismo sottile, delicato c 

■ al tcrrrfX) stesso insinuante, come è 

■ rtiTcrtróvarepérfffiq neTgrandi ero- 
-tornam'éonSacrarr, Si-«spira tutta 
• l'atmosfera di un'epoca di grande 
•cinema, che appare lontana ma • 

anche, forse, irripetibile. Panie de 
campagne ù stato girato nel luglio . 
del 1934, al tempo dei grandi scio¬ 
peri e delle grandi lotte del Fronte 

■ Popolare, lontano da Parigi, in una 
campagna lussureggiante attraver¬ 
sata da limpide acque. Ma l'atmo- 
sfera é tutt'altro che bucolica. È an¬ 
zi impregnata di quel pungente;' 
tocco di dissacrante ironia di cui 
Renoir era capace, e che si dispie¬ 
ga pienamente in La règie du jeu. 

In ogni caso, dopo Cannes avrà 
inizio un viaggio itinerante della re¬ 
trospettiva, completa degli inediti. 
Sono annuciate alcune delle più : 
importanti città del mondo: Parigi, 
naturalmente ., (alla Cinémathè- . 
que), Los Angeles (all'Università 
della California), New York (Cine¬ 
ma Film Forum), a Londra (Natio¬ 
nal Film Theatre), Madrid (Filmo¬ 
teca Espahola), Lisbona (Cinete-. 
ca portoghese e cinema Tivoli), 
Mosca (Gosfilmofond). Montreal 


(Cinémathèque du Quèbèc), Bo¬ 
ston. Inutile dire che non si hanno 
notizie di un passaggio in Italia, no¬ 
to paese europeo. Ahimè, non solo 
non abbiamo quasi più un cinema 
nazionale all’altezza di un grande 
passato, ma non riusciamo neppu¬ 
re ad inserirci negli eventi che dan¬ 
no la misura della curiosità cultura¬ 
le dei governanti di un paese. • 
Eppure Jean Renoir, perfino nel- 
l'hinterland milanese, non dovreb¬ 
be essere del tutto ignoto. Anche 
sd ha girato un'fìlm'comc A'noad'la 
liberlè, commissionatogli dal Pct 
per le elezioni del ‘36, e per giunta ’ 
con il contributo del gruppo "Otto¬ 
bre». In fin dei conti si tratta di uno 
dei grandi maestri del cinema. E 
poi non era proprio comunista... 


L’INCONTRO. Parla la regista Tlatli 

La libertà di Alia 
in fuga dal silenzio 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 


■ CANNES. La ragazzina corre a 
perdifiato lungo il viale, ma il can- . 
cello le sì chiude inesorabilmente 
davanti. Si aggrappa alle sbarre a 
lancia un urlo senza suono. Sem¬ 
bra la versione femminile dell'urlo 
di Munch. È l'immagine simbolo : 
del film II palazzo del silenzio che 
Moufida Tlatli, regista tunisina, ha ; 
dedicato alla storia delle donne nel L 
suo paese. «Ho voluto raccontare il 
silenzio delle donne, quel loro mo¬ 
do di chiudersi di fronte alle violen¬ 
ze subite dal mondo maschile. È 
una storia che mi è maturata den¬ 
tro quando mia madre si è amma¬ 
lata. Mi sono scoperta a chiedermi : 
il perché di quel silenzio, e perché . 
quel silenzio mi abbia fatto così 
male. Un silenzio che ho ritrovato 
anche dentro me stessa». È il silen¬ 
zio di quel palazzo principesco do¬ 
ve Alia, figlia naturale dei Bey, vive 
con sua madre, docile e dolorosa 
preda del desiderio padronale. È il • 
silenzio - della ; subalternità > che & 
Moufida Tlatli denuncia con un 
film bello e coraggioso. Persino : : 
scabroso.. »•. . 

SI perché II palazzo del silenzio 
non è soltanto una storia di prepo- ". 
tenza maschile avallata da un'or¬ 
ganizzazione sociale, ma anche la 
storia di un incesto mancato solo 
perché la protagonista riesce a fug¬ 
gire in tempo, a lasciarsi alle spalle 
quel cancello che l’aveva imprigio¬ 
nata, lei e le altre donne per tanti 
anni. Dentro il quale sua madre era 
morta, sempre in silenzio, di abor- ’ ’ 
to. «Il silenzio femminile ha un ruo- , 
lo importantissimo nella formazio- . 
ne della coscienza - spiega Moufi- 
da, bellissimi occhi neri in un volto ' 
che sprizza verve e intelligenza - 
ancora oggi nel mio paese sono le ' 
donne a educare i figli e quel retag- , 
gio arcaico di sottomissione silen- 
ziosa non è stato ancora cancella- 1 
to.'La-Tunisia'è il paese ambo nel 
qualèledonne hanno-otlenutopiù ■ 
cosetfdalKabolizione della, poliga- s 
mia al diritto allo studio, al poter 
scegliere se avere un figlio o no, al 
lavoro. Ma per quanto riguarda la 
vita quotidiana la mentalità ù an¬ 
cora molto arretrata». Nel film la ra¬ 


gazza acquista il diritto alla sua li¬ 
bertà con la spinta di un uomo, un 
giovane rivoluzionario che l'aiuta a 
prendere coscienza, ma che quan¬ 
do sarà messo di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità preferirà lasciarla in 
nome delle convenzioni sociali: 
«Malgrado tutto lei è una bastarda, 
è una cantante che da noi fa rima 
con prostiluta, è incinta senza es¬ 
sere sposata. Resterà sola ma deci¬ 
de di fare comunque il figlio. Un at¬ 
to di speranza». 

È un appello accorato, quello 
lanciato da Moufida alle donne de! 
suo paese, perché non tornino in¬ 
dietro rispetto ai diritti conquistati 
nel 1956 quando, con l'indìpen- 
denza, Burghiba, promulgò una 
Costituzione moderna. I segnali 
che vengono dai paesi limitrofi 
non sono confortanti: «In Algeria, 
ad esempio, l'emancipazione fem¬ 
minile è sempre sotto tiro, ma quel 
paese paga il prezzo di non aver ri¬ 
conosciuto alle donne il diritto di 
esistere come soggetti sociali. Du¬ 
rante la guerra le donne scesero in 
campo, divennero protagoniste, 
ma poi le porte si sono richiuse da¬ 
vanti a loro. Eppure le prime com¬ 
plici di tutto ciò sono proprio loro 
stesse. Perché nella vita nessuno ti 
può regalare niente e la lotta la de¬ 
vi condurre sopratutto contro te 
stessa, contro le tue paure, le tue 
autocensure». £ sempre il proble¬ 
ma del linguaggio che affascina 
Moufida: «Quando scrivevo il film 
mi sono accorta che in arabo non 
trovavo una parola per definire l'a¬ 
borto, bisognava fare un lungo giro 
metaforico per dare un nome a 
una realtà che pure è sempre stata 
presente. E che le donne hanno 
sempre conosciuto. Ma era una 
conoscenza che avveniva nell'o¬ 
mertà e sulla propria pelle». Moufi¬ 
da parla dei paesi arabi, eppure al¬ 
dilà delle ovvie differenze culturali. 
: il sud discorso potrebbe a'ppHdafsi 
.alle donne della mafia, a qUelledei 
clan, a tutti i luoghi in cui il potere 
maschile è riuscito a insinuarsi nel- 
' la coscienza femminile in un mo¬ 
do cosi sottile da depotenziarla, da 
annientarla. È per questo che parla 
di noi tutte. 



L’arrivo di Mickey Rourke 

«Con Hollywood ho chiuso 
preferisco la boxe 
e il West di Sergio Leone» 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Mickey Rourke 


Contrasto 


■ CANNES. Emaciato e pallido 
come San Francesco nell'ultimo 
giorno della sua vita, segnato dai 
postumi di un'operazione con la 
quale gli hanno dovuto ricostruire 
lo zìgomo sinistro maciullato du¬ 
rante un incontro di boxe, Mickey 
Rourke é sbarcato a Cannes per 
presentare Fuck thè World, diretto • 
da Michael Karbelnikoff. Occhiali 
scuri a coprire i bellissimi occhi 
stanchi, abbigliamento bianco c 
nero, una catena al collo con tre 
ciondoli. Su uno il ritratto di Giuda, 
«il miglior amico di Cristo» 

«Ho deciso di scrivere il film da 
solo e di dedicarmi anche alla pro¬ 
duzione. perché non volevo fare 
una pellicola commerciale. Volevo 
un film con dignità e onore, men¬ 
tre oggi il cinema americano é tut¬ 
to in mano alle majors, che non 
fanno lavorare i migliori, come Mi¬ 
chael Cimino». Bravo ragazzo. Di 
certo Mickey non ci tiene ad esser¬ 
lo. Anche Fuck lite World è la storia . 
di un ragazzo violento, il genere di 
personaggi che attira sempre l'irrc- 


■■ quieto Mickey, e anche di una ra- . 
gazza violenta, interpretata da Lori 
Singer. Lei rapina banche, lui è ap¬ 
pena uscito di galera. , 

Ma il nome di Rourke evoca san¬ 
ti c demoni, sicché eccolo alle pre¬ 
se con il seguito di Nove settimane 
e mezzo, sperando, come lui dice, 
«che non sia commerciale». Intanto ; 
. si appresta a prendere il volo per 
Mosca dove incontrerà, tra gli altri. 
Gorbaciov per discutere della ri¬ 
presa produttiva di un film in quel 
paese «così desolato. Era un vec¬ 
chio progetto di Sergio Leone, un • 
grandissimo che amo molto. Mi 
piacerebbe fare un film di cowboy 
come quelli di Sergio Leone. Non 
come li gira Kevin Costncr: quella ; 
specie di panino bianco». Il ritorno 
. al cinema non significa la rinuncia 
alla boxe, dove Rourke, che com¬ 
batte nella categoria dei superme¬ 
di, dice di aver ritrovato »l'anima 
clic il cinema mi aveva sottratto». 
Da buon irlandese tirare cazzotti è 
. la cosa che lo affascina di più. ■» -r. 

QMa.Pa. 



NUOVE 

PILLOLE 


*j£S5**** 


£ \ .000 




PILLALE 


i 












pagina 


121 


Unitài? 




I programmi della televisione 


Lunedì 16 maggio 1994 


Qraiuno . ; V ^rajdug i -4rwrRe 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All’in¬ 
terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH: 
7.00,8.00.9.00 TG1; 7.35 TGR-ECO¬ 
NOMIA. (61856577) , , 

9.30 TG1-FLASH. (8263005) ' . ; ■ f 

135 CUORI SENZA ETÀ'. TI. (4516974) , ^ 
10.00 TG1 -FLASH. (93061) „ - 

10.05 LONTANO DALLE STELLE. Film 
: drammatico (USA, 1953 - b/o). All'Io - ' 
terno: 11.00TG 1,(5092332) - . c ' 
1130 UNOMATTINA • UTILE FUTILE. Ru- 

' ■brica.(92142). , 

1230 TG1-FLASH. (19516) *'7'èV : '.-. 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. . Tf. 
(9885239) ■ 


1330 TELEGIORNALE. (1158) 

1430 PRISMA. Attualità.(95871) : i, 

1430 IL MONDO DI QUARK. ~l Pulcinelladi 
.- ■• mare”. (6322429) *--r~ - 

IMO SPECIALE. In diretta dal Senato, te- 
■ lecronaca delle dichiarazioni pro- 
grammatiche del Presidente del Con- 
' sigtio, on. Silvio Berlusconi. (7612806) : : 
1730 ZORRO. Telefilm.(403264) 

IMO TG1-LLS- (18603) 

18.15 IN VIAGGIO Na TEMPO. Tf. 
(1386662) 

19.00 GRAZIE MILLE!» Programma abbi¬ 
nato alle Lotterìe Nazionali, (9974) 


20.00 TELEGIORNALE. (535) 

2030 TG1-SPORT. (68581) 

2035 GRAZIE MILLE»! Un programma ab- 
-.. binato alle Lotterie . Nazionali. 
(3005993) ■ •••• 

20.40 BELLA, BIONDA. E DICE SEMPRE 
SI’, Film commedia (USA, 1991). Con 
: . Alee Baldwin, Kim Basinger. Regia di 
Jerry Rees (prima : visione tv). 
v >' (4182790) ■', - 

2230 OREVENTrTRE. (882622) -Ji-'.’ 


: 0.05” TG1-NOTTE. (4293369) ' 

0H5 PAROLA E VITA; LE RADICL Rubrica 
religiosa.(86369) ; 

0.40 OGGI AL PARLAMENTO. (5525727) 

: 030 OSE-SAPERE (9935611) v v, 
130 ACCADEMIAOI GUERRA. Film guer- 
ra(USA, 1987). (4965494) 

245 TG1-NOTTE. (R).(23466291) . 

230 LAiP£CORA NERA: film'commedia 
. (Italia, 1969-b/n).(50309036). : 

435 TG1-NOTTE (R). (96296098) ■ : , - 


630 CONOSCERE LA BIBBIA. (6519332) 
635 VIDEOCOMIC. (7867719) 

. 7.00 EURONEWS. (57239) . 

7.10 QUANTE STORIE (6923535) 

735 L’ALBERO AZZURRO. (17414719) 

830 BLACK BEAUTY - UN CAVALLO PER 

■ AMICO, Telefilm.(9142) ■••• • . 

9.00 PROTESTANTESIMO. (6041) 

9.30 E MEDICO Di CAMPAGNA. Telefilm. 

■ (2550564) ■■ 

1030 QUANDO SI AMA. Teleromanzo, 

(188835!) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (7748577) 

12.00 I FATTI VOSTRI, Varietà. (93871) 


1100 TG2-ORETREDICI. (70239) . • 
1340 SANTABARBARA. (2028351) 

1430 (SUOIPRIMI 40ANNI. (86177) ' ’ ' 

14.45 BEAUTIFUL (Replica). (3824429) 
1535 LO SCUDO DEI FALWORTH. Film av- 

- ■ ventura (USA, 1954). (8711974) »-, ■ 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. (3698332) 
1730 TG2-MAFALDA. (545448) 

17.35 MIAMI VICE Telefilm. (4473429) ■■ 

18.20 TGS-SPORTSERA. (903448) : 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI- 
V-LE. Rubrica. (272500) . 

1030 L’ISPETTORETIBBS. TI. (141351) •, 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (723535) è' 


20.15 TG2-LOSPORT. (3902852) : -n 
2030 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono : 

Michele Mirabella e Toni Garrani. 

: (7621581) s-. 

20.40 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm.' 

• v “Potenziali assassini”. Con Hors! 

Tappert, Fritz Wepper. (8346177)-, 

21.45 MIXER - IL PIACERE DI SAPERNE DI ( 

' i\ PIU'. Attuahlà. (7688546) , 


630 TG3-L’EDICOLA. (7814535) 

6.45 LALTRARETE, Contenitore. AITinter- 

no:DSE-SAPERE.(8489429) ■ - 

7.15 EURONEWS. (6919332) : 

;73fl DSE-TORTUGA, (7722500) S y l ’ 

7.45 EURONEWS. (9322993)' 

9.00 DSE-PICCOLAPOSTA. (95662) 

9.15 EURONEWS. (5416055) 

930 DSE-ZENITH. (7784) 

10.00 DSE-PARUTOSEMPLICE (54158) 
1030 EURONEWS. (5824177) 

12.00 TG3-OREDODICI. (13887) 

12.15 TGR ECONOMIA. (5160142) 

1235 DOVE SONO I PIRENEI? (8866500) 

iOvvaV ’ * V".ì’,-?f" ' 

"'■•'VY'' ' V : 

14.00 TGR. Tg regionali. (97239) - '• 

1430 TG3-POMERIGGIO. (977603) 

15.15 TGS-DERBY. All’Interno: ■ v- : > 
CALCIO:CSIAMO, 'vvy*-::-, 
CALCIO: A TUTTA B. l - 

-.-. CALCIO: ;I GOL DEGÙ ALTRI, 
(2155581) - • ■•-- 

1630 DSE-NOVECITTA', (8852) . 

17.00 DSE • FANTASTICA MENTE, Docu- 
menti.(8371S; - • . : - 

17.45 SCHEGGE (807210) - ' ■ V 

18.00 GEO. Documentario. (87149) ' 

18.40 INSIEME Attualità. (844581) ' 

19.00 TG3. Telegiornale. (719) 

1930 TGR. Tg regionali, (40644) 

- <?- ? '* 'v •? 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (7635784) 
2035 CARTOUNA. Attualità. (3091790) ‘.f- 
2030 UN’GIORNO IN PRETURA. Attualità. 

- A cura di Nini Perno e Roberta Petrel- . 
y Iuzzi.(42068) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (13142) ■ 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio. (2573061) •/ ■••• 


RETE 4 1 <Q> ITALIA 1 gCANALES i ® 


iME 


630 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (1332) 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
(5011516) - . 

7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove- 

- la. (7111608). 

8.30 VALENTINA. Tn.(4210) 

9.00 BUONA GIORNATA. Conteniiore. ' 
Conduce Patrizia Rossetti. Ail’inter- 

- no:(95608) - .. 

9.05 PANTANAL Tn. (7439564) ; I 

935 GUADALUPE Tn. (6135413) ’ ; 

1I)M MADDALENA. Tn, (8969790) : ’ 
1130 TG4. (5360264) . 

11.55 ANTONELLA. Tn. (40361055) . 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. (1581) r, : y 
1330 TG4. (1968) : 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (6248210) > : - 

14.35 SPECIALE EDUARDO PALOMO. 

- (4691055) «r- : 

1535 PRINCIPESSA. Tn. (7689142) 

16.05 TOPAZIO. Tn.(9764326) r'. 

17.10 LA VERITÀ’. Gioco. All’Interno: 17.30 

. ■■■ TG 4. (365210).- r . 

17.45 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (805852) , - 
18,00 FUNARINEWS. Attualità. (46993) ’ 

19.00 TG4. (531) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. (6697) / ' 


2030 MILAGROS. Telenovela. Con Osval- ; 
do Laport, ■ Grecia Colmenares. 

• '(97790) - — -- 

2130 INFERNO DI CRISTALLO. Film dram-( 
malico (USA, 1974, Con Steve Me : 
> s Oueen, Paul Newman, Regia di John i 
Guillermin. All'Interno: 23.45 TG 4 - ■ 
i NOTTE (53276326) ^ •••; - 


gmmsmmgm 




2115 TG 2 • TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE (2675055) - 

0.05 DSE-L’ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 
■ - RANEIGIORNAU. (6972833) 

030 APPUNTAMENTO . AL CINEMA. 


035 SOGNI A PASSO DI ROCK. Sceneg¬ 
giato. Con Laurent Moine. Nathalie 
' ‘ ^0^18661185^,r-,towKh|0<„,. 
1A5 UN GIUSTIZIEI(E A NEW YùttIC, Tele- 
’’ film. (6534982)' ' ' 

230 VIDEOCOMIC. (4951272) :. ^ • ...• 

3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità. (49381433) ■ 


23.45 SPAZIO IPPOUTI. Talk-show, 

' '• (2331719) - - ' ’ . - 

030 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA- 
TGTERZA. Telegiornale, (4968562) , 
1.00 FUORI ORARIO. (4969291) - : - . . V 
130 BLOB. (Replica). (2454123) SSV-: 

1.45 CARTOUNA. (Replica). (16483017) 


630 CIAO CIAO MATTINA. (22800974) . : . 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "La pecora 

bianca".(90210) ’• 

10.30 STARSKY 6 HUTCH. Telefilm. ”11 

veggente". (42546) ■ v 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Incidente di con¬ 
tine”. (1004806):- 

1225 STUDIO APERTO. > Notiziario. 


' cà). (5514974) 

335 U MOGLIE PIU’BELLA. Filmdram- 
. malico (Italia. 1970). (41181415) •. 


1.40 TG - 4 - RASSEGNA STAMPA. 

■ (2951524) ’ ■■■■' 

1.55 GIGGI IL BULLO. Film commedia ' 
. {Italia. 1982). Con Alvaro Vitali. Adria- 

■ na Russo. Regia di Marino Giratami. 

(63821333) - 

330 FUNARINEWS. (R).(9594009) :>V V - 

4.00. TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repiì- 

5.00 MANNIX."Telefilm. (10855562) 


1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (92351) 
1240 STUDIO SPORT. (4745239) • . 

1245 LICIA DOLCE UCIA. Telefilm. "CI 
siamo!". (7209719), ' , :/ ’ 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4993) 
1430 NON E’ LA RAL Show. (924697) 

16.00 SMILE Contenitore. (65158) . 

16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. "La legge del taglione". (372210) ’ 
17.05 AGU ORDINI PAPA’. Tf, (498806) 

17.55 I MIEI DUE PAPA’. Telefilm. "Mio ca- 
; roJoey”. (641142) 

1830 POWER RANGERS. Telefilm. "L’ìso- 
ladelle illusioni". (2326) : ; 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Mammalascuota".(3413) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (2784) f-. 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rello. (76351) w 

29.35 SOTTO I COLPI DELL’AQUILA IL 
Film-Tv (USA, 1993). Con Roddy Pi- 
per, Billy Blanks. Regia di Steve Di. 
Marco (prima visione tv), (140142) • 

2230 HIGHLANDER. Telefilm. "Amore Im¬ 
mortale". (85326) .. :■ 


2330 A TUTTO VOLUME IR). (6142) ' 

24.00 PLAYBOY SHOW. (1901) 

030 STUDIO SPORT. (2559494) 

1.00 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). (3107901) , 

200 A-TEAM. Telefilm (■ (Replica). 
(7607765) ' •• 

200 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele- 
u -film(Replica).(7678253) ■ 'rtii-go :: 

• 4.00,... HAZZARD. ’ : Telefilm - (Replica). 

• (7687901) • • • - . 

5.00 AGU ORDIHI PAPA'. Telefilm (Rapii- 
•• ca).(51545253)... v > . : 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

' .'ì-.t.v (5970852) »■■■ • 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo . 
con ■ Franco Bracardi '.(Replica). 

-, (33513622) v’v- • . 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(9754992):,- .--a,-.:,.;. 


. 7.00 EURONEWS. (3217332) 

830 NATURA AMICA. Documentario. ."I 
segreti del mondo animale". (8072) >’ 
9.00 Al CONFINI DELL’ARIZONA. Tele¬ 
film. "Il disertore". (99535)-■> : - ’- v 
10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà (Repli¬ 
ca). (3920245) - 

1230 EURONEWS. (6974) 


13.00 TG 5. Notiziario. (92264) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (6376581) . 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (614448) ; 
14.05 SARA’ VERO? Gioco. Conduce Al¬ 
berto Castagna. (8487500) ■* • • 
153S AGENZW MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (9642719) . 

1630 BIMBUMBAM. Con Carlo Sacchetti. 
Carlotta Pisoni Brambilla, Debora 
. Magnaghi.(12210) : ... 

1739 FUSHTG5. Notiziario. (405895719) z! 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicehi. (200089559) 
19.00 Ut RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

• Conduce Mike Bongiorno. (7210) •; 


20.00 TG5. Notiziario. (81974) : 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INTENZA. Con Sergio Vastano 
e Emma Coriandoli. (5712158) 4 

2040 IL PADRONE DI CASA. Film grotte- : 
sco (USA, 1991). Con Joe Pesci, Vin- • 
cent Gardenia. Regia di Rod Daniel. 

-’ (320121) 

2235 TARGET-TUTTO QUANTO FA TV E 
; INFORMAZIONE Attualità. (669413) 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show. : All'Interno: ' 24.00 TG 5. 
(7067245) ■ ^ , 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 

■ plica). (6415291) ..• ■ ' . 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INTENZA. : Show ■: (Replica). 

' 14096611) *' . r ' ’-r ' - 

200:TG5-EDICOLA. (2530369) ' ^ : 

230 ITAUANL Sil-com. (7677524) • 

330 TARGET - TUTTO QUANTO FA< TV E 
iv; INFORMAZIONE Attualità - (R). 
(127*9920: .. . ; •••■ 


1100 ORE 13 SPORT. Quotidiano di avve 
nimenti sportivi. (7603) 

1330 TMC SPORT. (6090) - 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (84564) 
14.05 GRIDO D’AMORE Film drammatico 
(USA. 1960). (4175622). 

16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli. Melba Rutto 
' e R.ta Fette. (60653332) : , 

18.45 TELEGIORNALE (4910871) ■ 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

ConduceWtlma DeAngells. (60413) . 

19.45 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 
. (823603) - • 


20.00 OSCAR JR_ Il clnemalano dai ragaz¬ 
zi. Conducono Sergio e Franco Man- 
fio. (77722) &: o,..-.:;. ■ ■ .. 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6940351) 

2030 IL CASINISTA. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1980). Con Pippo Franco, Renzo 
Montagnani. Regia di Pier Francesco 
. Pingilore.(84784) »■«. 

2230 TELEGIORNALE (8158) 


23.00 APPLAUSI- "E quella sera al Sisti¬ 
na". Con Gino Bramieri, Marlene 
Charrell. (77351) . 

24.00 CUORI Na DESERTO. Film dram- 
. matico (USA, 1985). Con Helen Sha- 
ver, Patricia Charbonneau. Regia dì , 
Donna Deilch (v.m. 14annl). (1121861) v 

1.40 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re- 
piica).(9984253):'T ; ; r;’ 

'210 CNN. Notiziario in collegamento ilì- 
retto con là rele televisiva americana. 
F9584814) r 




12J0 TREMO. (7382500) 

14.15 1ELEKOMMMOO. In- 
Uniste. (7775790) 

1U0 VH GIORNALE FLASH. 
1860644) 

1435 SEGNALI Ol FUMO. Con¬ 
ducono Lorenzo e Gius- 
«a. (1282448) 

11» CUP TO CUP. Rubrica. 

All'interno: (6387264) 

1840 ZONA MITO. I miti della 
tnueku. Conduce Paole . 
Rola.(S8l806) 

11» TAKE THAT. Special. 
.(437871) ■ 

1130 VM GIORNALE. 1438142) 
20.80 THE MK. Video a rota¬ 
zione. (9862239) 

2238 MEIROPOL& Rubrica. 


musrtr. 


2136 VM GIORNALE 

(40944603) 


1220 TENGO FAMIGLIA. Talk- 
show. (54002887) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
(88410264) 

17.15 NATURAUA. (775974) 
1730 ROSA TV. (203581) -v, 

1745 MmCO. (130887) V 
IMO SOOQUAORO. (574516) 
1040 «FORMAZIONI REGIO- 

HALL (420531) ... 

1030 AMICI AMMALI. 

1429852) * -. 

2040 MITICO. 1522993) ; ! 

2030 ZERO CITY SOGNO. Ru- 
• , brica. 1893500) ■ 

2130 TRENO. (735871) 

2213 740: ISTRUZIONI PER 
L’USO. - Attualità. 
(29359931 " - • 

2230 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI [7787901 


1040 PEREUSA. Telenovela. 
(2886142) 

10.00 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU (4711177) 

1030 AGL», OLIO E PEPE- 
.... RONCO». . Rubrica 
' (161(990) . 

19,45 BUDGn MUSICALE ZE¬ 
RO. Musicale. (7598239) 
2040 AMICf ANNALI. Rubri- : 

■ ea (4700061) .. • • • 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk- 

■ show.(8570061) 

2215 NATURAUA. Attualità. 
(29635351) 

22» TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (4623568) 

2340 SPORT A NEWS. 

(45330992) 


1240 7IGGNOS7RI OVVERO 
L'AURA FACCIA OELLA 
NOTIZIA. (597332) 

12» CODICE SEGRETO. 

• (I1H42; . . .. 

1245 PERCHE’NO? (1278790) ■ 
13» NATURAUA. (650332) 
1345 - MAXIVETR1NA. 

■ (8969142) . . 

1440 «FORMAZIONE REGIO- 
HALL 122742974) 

1740 MAMVETRJNA. (948622) 
17.15 U RBELLE Telenove¬ 
la. 13612177) 

1040 AMICI ANNALI. Rubri- 
ca (235500) , 

10» NATURAUA. 1577603; 
19» «FORMAZIONE REGIO- 
• NAIE. 1133158) 

20» SPORT « REGIONE 

• (732603) 


13» JETSONS: THE MOVE 

: Film animazione [USA, 

1990).(989245] 

1540 L'ULTIMO BOY SCOUT, 
v.., MISSIONE SOPRAWL 
'. VERE Film azione (USA, 

’ 1991). (1968142) . 

16.40 +1 NEWS. (7949871) 

18» RIUSCBANNOI NOSTRI 
EROI A RITROVARE L’A¬ 
MICO MISTERIOSAMEN. 

. TE SCOMPARSO.. Film 
commedia (Italia, 1968), 
7777993) 

2040 UPICCOU APOCALIS¬ 
SE Film grottesco 
.. (Fra/lla/Pol, ' . ■ 1993). 
(162245) 

22» DEMONIACA. Film lan- ' 

■ tasti»' (GB, 1992), 

.. (96109516) 


1040 MUSICA CLASSICA. Mu- 
i • ..... siche di P. I. Cialkovsklj. 

' ■ (3475901) 

11.45 MONOGRAFIE (Repli- 

.ca). (5026429) 

13» I DUE ORFANELU. Film 
comico(ltalia, 1947-b/n). 

' Regia di Mario Mattofl. 
1966429) 

15» I DUE ORFANELLI. Film. 1 
(9735561) 

17» IOUE ORFANELU. Film. 
(106742697) 

18» MONOGRAFIE "Stili Li- 
.. .. (e al thè Penguin calè" • 
"Cobra". (4377429) 

20» MUSICA CLASSICA. Mu- 
alche di Anton Bruckner. 
(31209603) 

23» LA SELLA ADDORMEH- 

- . TATA -, (Replica). 

- - (66612023) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri SttowVJew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVfew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per Informa¬ 
zioni, il "Servizio olienti 
ShovrVIew" al telofono 
02/21.07.30.70. ShowView 
e un marchio della dete¬ 
star Deve lopment Corpo¬ 
ration (C> 1904 -Gemalar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservali. 
CANALI SHOWVIEW ' ", 
OOt • Raiuno: 002 - Ral- 
due; 003 ■ Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: OOP - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-VI- 
deomuslc: Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Tele* 1 : 015 • Tele* 3; 
026 -Tvltalla. , 




Radlouno 

Giornali radio: 8.00:13.00; 19.00: 
24.00. Mattinata - Il risvoglio .- 
e il ricordo; 6.48 Oroscopo; 9.05 , 
Radio anch'io: —Pomeridia- 
na; 17.44 Mondo Camion; —’ 
Ogni sera - Unmondo In musica; ‘ 
18.00 Giornale Radio Rai Flash - # 
Il mondo in diretta; 18.37 l mer- 
catl; 19.22 Ascolta si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.40 Cinema al- ^ 
la radio; 23.55 Ogni notte - La 
musica di ogni notte: 0.33 Radio V. 
Tir. ^ < 

Radioduo 

Giornali’ radio: 6.30; 7.30; 8.30; / 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 22.10.- O 
Supplemento sportivo; 8.02 ■ 
L'oroscopo di Gianni Ippollti; ;■ 


8.09 Chidovecomequando; 8.52 
La principessa Ofga; 9.12 Ra- 
diozorro; 9.381 tempi che corro¬ 
no ; 10.45 3131; 12.50 II signor .. 
Bonaiettura: . ' 14.08 Trucioii; 
.14.16 Ho i miei buoni motivi; 
15.23 Per voi giovani; 20.03 Tru- ’ 
doli; 20.15 Dentro la sera: 21.33 ' v 
Planet Rock; 24.00 Ralnotte. ‘* • 

Radlotn» ‘ ’ ■ . 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 6.45 
Titoli anteprima Gr; 7.30 Prima ;• 
pagina: 9.01 Appunti di volo; 
12.01 La Barcaccia; 13.15 Radio¬ 
so pomeriggio; 13.45 RadfoRai; .. 
14.00 Concerti Doc; 15.03 Note d’¬ 
azzurre; 16.00 On thè road; J 
18.05 Appassionata; 19.03 Holly- 
wood party; 20.00 Radiotre sui- 


te; li Cartellone; 20.30 Con¬ 
certo sinfonico; Oltre II sipa¬ 
rio; 24.00 Giornale Radio Rai - Il 
mondo indiretta. • ; 

ItallaRadloV 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO: 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro i fatti; 1 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- 
ra; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo 
diretto; - 12.30 Consumando; 

13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 ; 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di ’ 
.bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 ! 
Verso sora; 18.15 Punto e a ca- ; 
po; 19.10 Backline; 20.10 Saran- : 
no radiosi. A - ;»;.**?•» ; zt v 7-' i r.- 






ÌÓSA'VE1>1ERE''. 


E la tv pubblica vince ! 
la partita del sabato sera 

VINCENTE: V ’’ '■ - , 

Tutti a casa (Raiuno, ore 2 0,40).4.554.000 

PIAZZATI: ' : V':-/,'i’ '• 

Ultimo minuto (Raltre, ore 20,30).4.427.000 

Automobilismo F.T (Italia T. ore T2.50).4.150.000 

Avanti un altro (Canale 5. ore 20.30).3.652.000 

Tradicanti di morte (Raidue, ore 20.30).2.786.000 


È proprio un Pippo per tutte le stagioni. Cadono i 
Sovemi. cambiano le Repubbliche, rotolano le te- 
ste dei potenti, lui resta sempre 11. Stiamo parian- - 
do di Baudo l'inossidabile, che continua magnifi¬ 
camente a incarnare il campione del sabato sera. Ancora og¬ 
gi. in tempi in cui si potrebbe immaginare il favore del pubbli¬ 
co volare verso altri lidi, pardon, canali. Invece no. gli italiani v 
hanno questa caratteristica, di rimanere attaccati alla tradizio- l 
ne come le patelle agli scogli (anche quando fanno credere di 
scegliere il nuovo). Ed è qui che si vede: cosa c’è, infatti, di più ) 
tradizionale, confortevole e tranquillizzante del varietà del sa¬ 
bato sera, quello vero, di Mamma Rai? . ; '.-(o?;':-: .' 

Canale 5. intanto, ha messo in pista un altro Pippo. Pippo . 
Franco, con un nuovo varietà alla scoperta di talenti comici. 
Che. va detto, ha ottenuto un discreto favore, considerando 
ciie si trattava della prima puntata. Ma la palma della vittoria 
serale è andata comunque alla tanto vituperata tv pubblica- 
.che ha conquistato quasi la metà (il 49.6%) dei telespettatori, 
contro il 44.2% di coloro che hanno preferito i programmi del 
Biscione. Grazie anche al record d'ascolti di Ultimo minuto. 


TAKETHATSPECIAL VIDEOMUSIC 19 '■ 

Dedicato ai Take That, il gruppo inglese di giovanissimi 
che ha conquistato i teen agers di tutta Europa. Ora sono 
impegnati in un lungo tour europeo. 

UN GIORNO IN PRETURA RAITRE 20.30 ’ > - ' • 

Nini Perno e Roberta Pctrelluzzi. propongono una dram¬ 
matica storia di plagio e violenza. Fabrizio De Cento, !8 
anni, e Renato De Carli, ex poliziotto, sono accusati di 
aver ucciso una prostituta nigeriana cd un cittadino dello 
Shri Lanka. Il processo è stato dibattuto nella Corte d’Assi- 
se di Roma ed è terminato lo scorso gennaio con la con¬ 
danna a 14 anni di prigione per il ragazzo e 30 per l’uo¬ 
mo. . . f irì 

MIXER RAIDUE21.45 'z • -• ’- 

In attesa della fiducia dopo la dichiarazione programma¬ 
tica. il programma di Minoli apre una finestra sui compo¬ 
nenti del futuro governo, da An alla Lega, da Tatarella alla 
Poli Bortone. Chi sono costoro? Segue un servizio sulla 
caccia ai nazisti in Argentina e suH’uitimo caso di Priebke. 
Infine, il miracolo di Nardò: la statua di padre Pio piange 
sangue. E si riapre la porta dell’Italia dei mistwen, della 
scienza e della fede. . - 

METROPOUS VIDEOMUSIC22.30 v.v - v ?*'. S/'•v 

Ospite della puntata è Domenico Siamone, insegnante. 

g iornalista e scrittore, che presenterà i suoi due ultimi li- 
ri: Denti ed Eccesso di zelo. 

SPAZIO IPPOUTI RAITRE 23.45 

Cosa accade quando in una casa entra per la prima volta 
il Televisore? Ce lo spiega (oppure no!) Lazzaro alzati, 
pièce teatrale messa in scena da Ippoliti e dalla sua ban- 
. da. Seguiranno i festeggiamenti perii compleanno della 
/ signonna Lazzaro, storica interprete dei programmi dello 
scatenato provocatore televisivo. Con lui, in studio, Marta 

navi e Federico Zeri. ...... . • ,V ■ '. • • -v 

SAPERE RAIUNO-DSE.0.15:■ 

Da stasera la rubrica del Dse ripropone lozioni di razzi¬ 
smo, cinque puntate dedicate al riemergere dell intolle- 
ranza e della xenofobia in Europa e nel nostro paese, cu¬ 
rate da Massimo Ghirelli. Stasera si cerca di analizzare i 
diversi termini (razza, etnia, nazione, identità) dietro ai 
quali si nasconde la profonda crisi della società occiden- 
. tale. In.chiusura. Valerio Marchi, studioso dei movimenti 
giovanili di destra, esamina le diverse forme di razzismo 
con cui si esprime il rifiuto dell’altro. 




Mamme buone o cattive? 
La parola a «Mafalda» 

17.20 TG2-MAFALDA ' 

, InlormizlMB dilla pirls «Bile Usane. * cura 01 Adele 

RAIDUE 

È un'immagine, quella che vedele qui sopra, di Ladvbird Uxfybird, lo 
sconvolgente film di Ken Loach che racconta l’odissea di una proleta¬ 
ria inglese giudicata inaffidabile dallo Stalo e privala di sei ligi) uno 
dopo l'altro. È una storia vera: i riferimenti a fatti accaduti o persone 
realmente esistenti stavolta non sono affatto casuali. Cose del genere 1 
capitano ovunque. Anche in Italia. È proprio questo il tema scelto og¬ 
gi da Tg Mafalda. Durante il programma ascolterete le ragioni di Rosi- • 
la Biancafar.na Covi, una signora di Trento acui il tribunale dei minori 
ha tolto la figlia di sei anni perché la mamma la maltrattava. Ma sarò 
vere?Echi può decidere se una donna è una buona madre? <'"• »•%.*: 

• 1 > ' v [CristianaPàternò] 


20.40 BELLA, BIONDA... E DICE SEMPRE Si - 

Baili il Jerry Ran. caa Kim Bailajer. Alee Balenila. Babert Uggia. Un 
(1991). 117 MlMtl. 

L'Incontro con Kim Basinger sarà latale per il figlio di un 
* magnate del dentifricio alla vigilia delle nozze. La love- 
story -proibita», è condita d3 colpi di scena assortiti. Ep¬ 
pure non decolla. Nonostante 11 copione spumeggiante di 
■ NellSImon., . vl--'- .- 

' RAIUNO 


20.40 IL PADRONE DI CASA 

Rafia fi Raf Oaalel. caa Jae Pasci. Vhiceert Gantodi. Mafalya Smith 
Oltana. Un (1991). 89 mirali. 

Parabola edificante e alquanto scontata sulla redenzione 
■ ’ di un cinico riccone. Condannato dal giudice a vivere nel¬ 
le stamberghe che affitta a prezzi proibitivi, diventerà il 
paladino degli Inquilini. Solo perfan sfegatati di Joe Pesci 
e Vincent Gardenia). ,v .-..v-.- 

■V. .. CANALE5 s;;?,-:;.-, ■■■ 

24.00 CUORI NEL DESERTO 

Rafia fi Dnu Deltct. era Helen Stairar. Patricia Chirbannaaa. Aufn 
Uailay. Un |t9BS). 90 «liuti. 

Una Intellettuale newyorchese da poco divorziata cerca 
di reprimere i sentimenti che prova per un’altra donna. 
Un film interessante, soprattutto per la tematica omoses- 
' suale trattata con tatto e autenticità. Anche se «Uanna» di 
John Sayles resta per molti versi insuperato.- ,- 
TELEMONTECARLO ri'; 

2.50 LA PECORA NERA / 

Rafia fi LdcImd Stlca. caa Vinaria 6aumin. Lisa Eastcni. Addatine La Ras- 
ti. Italia (1968). 110 aliatati. 

Satira politica e commedia all’Italiana (n un film sulla prei¬ 
storia di Tangentopoli. Luciano Salce affida a Gassman il 
compito di rendere credibile la tavola nel doppio ruolo di 
due gemelli entrambi onorevoli: uno è onestissimo, l’altro 
non si (erma davanti a niente. Solo uno no esce vincente. 

Ma quale? .. . - . 

RAIUNO 


I 
















^citauuii 


i' Un ità i? pa . 


Lunedi 16 maggio 1994 




DANZA 


H «Feroce 


delle favole 


MARINELLA GUATTERIIII 

■ MILANO. Già sede storica del 
teatro di Dario Fo. la Palazzina Li¬ 
berty, completamente ristrutturata, 
è ora lo spazio che accoglie la se¬ 
conda tappa dello scaligero 'Pro¬ 
getto Contemporaneo». È un ambi¬ 
to nuovo, riservato alla danza e co¬ 
reografia contemporanee, che in¬ 
tende potenziare le tensioni mo¬ 
derne dei danzatori classici della 
Scala e insieme attivare la fantasia 
e la creatività di tre nostri coreogra¬ 
fi. 

Dopo Massimo Moncone e pri¬ 
ma di Enzo Cosimi (programmato 
in luglio), ora tocca a VirgiliO'Sieni 
tenere le briglie del contempora¬ 
neo scaligero. Nel suo ricco Feroce 
silenzio (cerimonia dei sensi) ileo- 
reografo sembra sfidare le debo- 
'czze dei padroni di casa ma vince 
la scommessa grazie all’esemplare 
traino di quattro ballerini della sua 
compagnia, ma anche a Simona. 
Chiesa. Dorian Fratto e soprattutto 
all'eccellente Mathew - Endicott 
uno ■ scaligero : completamente 
amalgamato nella novità stilistica 
proposta da Sieni. ■ ■ • 

Assonanze con Qreenaway 

Elementi di notevole freschezza 
. e originalità irrompono finalmente 
sulla scena istituzionale. A comin¬ 
ciare dalla musica creata ad hoc 
per Feroce Silenzio e eseguita dal 
vivo, con magnifico furore, dal Ba- 
lancscu QuartcL uno dei più ap¬ 
prezzati quartetti di musica con¬ 
temporanea. Il loro leader, Alexan¬ 
der Balanescu, già stretto collabo¬ 
ratore di Michael Nyman, procede 
nella direzione creativa di una liri¬ 
cità ripetitiva, lontana ormai dal 
minimalismo sperimentale di stret¬ 
ta osservanza e invece quasi vicina 
al Nyman dei film di Peter Creena- 
way, per quel senso evocativo e 
misterioso che, sprigionarci syoi 
ritmi battenti è poi improvvisamen¬ 
te tèsi e'sospesi. ‘ ,lW ° : ' 3 ' . A-.;' 

La funzionalità squisitamente ar¬ 
tigianale che la musica di Nyman 
offre al cinema di Greenaway, si 
avverte anche nella colonna sono¬ 
ra con cui Alexander Balanescu ha 
rivestito il racconto coreografico di 
Virgilio Sieni. Al pari del celebre re¬ 
gista. il coreografo compone, in 
genere, racconti molto stratificati. 
In Feroce silenzio si intersecano di¬ 
verse tracce narrative entro una 
cornice • il racconto epico-cavalle¬ 
resco, o l'opera dei Pupi - che sta a 
Sieni come la magniloquènza dei 
quadri barocchi sta a Greenaway 
(ad esempio il Greenaway dei 
Giardini di Campton House). 

Una 'favola* arfosteaca - 

Davanti a un muro tutto dorato, 
che spesso si apre come un sipario 
e lascia intravvedere un piano in¬ 
clinato ugualmente scintillante, as¬ 
sistiamo a una turgida favola, con 
animali, squarci amorosi, incontri, 
cerimonie, giochi sulla sabbia. Il 
racconto è fantastico e .allusivo: 
nella Filigrana di una danza appa¬ 
rentemente astratta e a piedi nudi 
si insinuano i caratteri simbolici e 
psicologici dell'animale. Prima il 
cavallo, poi il granchio, quindi il 
cervo, il rinoceronte e l'aquila im- 
! periate: cinque presenze inequivo¬ 
cabili: suggerite dalie belle intelaia- 
! ture in. ferro- ò.scultore- di Tiziana 
Draghi. L'animale esterno intrap¬ 
pola i danzatori, ma soprattutto 
conduce per assonanza e contrap¬ 
posizione il loro dramma scenico. 
E cosi si passa da uno stadio d'in¬ 
fanzia (il granchio) a una ricerca' 
di contatti forti e passionali (il rino¬ 
ceronte) . Da un incedere distacca¬ 
to ed elegante (il cervo), all'in¬ 
quietudine dell'aquila dalle lun¬ 
ghissime ali che tutti i ballerini, nel 
finale limpido e rituale, cercheran¬ 
no di placare.-®.' : - • •-■ '' ■%. 

È ironico il legame tra questa fe¬ 
lice, e ridondante favola ariostesca 
e il titolo scelto dal coreografo. La 
«ferocia» della rappresentazione si 
nasconde nei molti gesti d'aggres¬ 
sività silenziosa e trattenuta. Il suo 
mistero è insieme colto e infantile: 
come te immagini degli animali sa¬ 
cri per gli antichi, o i bambini che 
fanno la faccia cattiva per sembra¬ 
re «i cattivi». Peccato che Sieni per¬ 
da per un buon quarto d'ora il con¬ 
trollo della fervida materia che ha 
. suscitato; a un certo punto è come 
se il suo racconto si perdesse in 
inutili divagazioni. Tra estasi, arte e 
gioco Feroce silenzio giunge co- 
muqne a livelli invidiabili di inven¬ 
zionecoreografica. _• ■ ;••••• 


SCALA. Grande successo perii ritorno dell’opera verdiana fedelmente restaurata da Muti Lunedìrock 

y,. y ■ . La gl^de 

festa 

del Sudafrica 


Il Rlgoletto andato in scena Ieri alla Scala 


Rigoletto, che «originale»! 


Nessuna contestazione ma grande successo, tutt’altro 
che scontato. Il Rigoletto di Giuseppe verdi fedelmente 
«restaurato» da Riccardo Muti e ritornato alla Scala do¬ 
po una lunghissima assenza è piaciuto a tutti: agli ospiti ; 
illustri che affollavano poltrone e foyer, ai temutissimi 
loggionisti, alla nuova borghesia cittadina e ai loro rap- - 
presentanti, politici della Lega, presidente del Senato e 
sindaco della città presenti al gran completo. :.. ;?£ > • p; 

y-., • .. :. - . :. MARIA NOVELLA OPRO .V • : 

m MILANO. Tuttor bètte? ArfdhéOSe se ognuno àsftetlàssediatentire co¬ 
la troppèfStfèsarischlaWdr'fiùóÉè- ‘ safacéva l'altro) Portò sctoscicr di ; 
rèfff?/gdfe<fàii‘ft|53f(ato(fa Mùti'aiIa un applauso diventato subito in- • 
Scala in versione restaurata e mor- ^ contenibile. E urla di bravo, bene, ‘ 
liticata di tutte quelle platealità che bello. Qualche parola appena tra 
al maestro sembrano soltanto sco- f ; : gli entusiasti senza limiti e i soliti 
rie del tempo. Ed è stato successo ; ipercritici. «Bruson è un grande arti- • 
per tutti. Subito applauso per Muti. ! ; sta», affermava uno con passione. . 
quando è apparso sul podio, e poi . «Ma non ha più voce», replicava ? 
silenzio. In loggione non si sentiva l'altro, senza perù poter mettere ar- 
neppure un respiro. Nel buio teso gini al successo che già si profilava. ( 
qualcuno si limitava a oscillare sul-1'. E giù, tra quelli delle poltrone; 
l'onda della musica, alla fine del più care, la stessa musica. Cioè un • 
primo atto, c’è stata una pausa di $ accorato sostegno alla scelta di 
quasi impercettibile terrore, come i-f Muti. Lo stilista Ferrè, si dichiara fe¬ 


lice di poter partecipare alla «ma¬ 
gia della Scala». Questa è la lirica 
secondo lui: un trascinamento di 
. emozioni musicali e visive. Gli so-. 
no piaciuti anche la scenografia e i ’ 
costumi che, dice, giustamente • 
» hanno riportato in scena l'aspetto ■ 
veneziano. «Le cortigiane, che poi ; 
erano puttane, portavano davvero ? 
quelle scarpe con le zeppe che 
quasi impedivano loro di cammi- ‘ 
narc. Ed erano sempre circondate 
. di paggi che le sostenevano». E i 
cantanti? «Lei (Gliela.. Andrea 
Rosi) v >ravi»imaJluKXKigótetto. 
Renato Brusón)'.grosso)Dnèstieran- 
te». » v .' ■> 

; Contenti anche gli altri. A parte il 
; neoministro Speroni, che non sia- 
. mo riusciti a vedere durante l'inter¬ 
vallo perché nel palco reale, dov'e- ; 
•• ra ospite del sindaco Formentóni : 
insieme a una sorta di staff leghista ; 
senza Bossi, non si poteva entrare, ; 
Le nuove «autorità» mangiavano. . 

- Niente di mate. Ai «bei tempi» 
nei palchi della Scala si giocava ; 
' d'azzardo e pare si facessero an¬ 
che cose più «esclusive». Del resto 


il povero Speroni (che non ha ri¬ 
nunciato alla cravatta leghista 
neanche in questa occasione) era 
seccatissimo di dover essere pre- -’J 
sente, non tanto per ragioni di rap- ■ 

. presentanza, ma per fare un piace- v 
re alla moglie Carla. Gentile e silen- (. 
ziosa la signora lo ascoltava di- » ; 
chiararc. quasi altrettanto esterre- ■£ 
: fatta quanto noi cronisti, il suo odio . 
verso tutta la musica classica. «Mi 
vengono i nervi anche quando la ' 
' sento nelle segreterie telefoniche. < 4 , 
Rigoletto? fio n, 0 so .niente,, .traine “• 
chec'èSpàfafucilè'.perché'lD trtiiyb , : 
nelle parole crociate». Il sindaco • ; 
Formentóni invece vuol farsi trovare I. 
preparato e si proclama subito fan '• 
di Muti. ■Rigoletto Jo conoscevo, i, 
ma non a livello Scala. L'ho visto in ’t 
videocassetta, e certo è un grande ;. 

1 vantaggio passare da zero al mas- ■ 
simo. Da quello che ho letto circa il ' 
rigore di Muti nel volersi attenere 
alla versione degli autori, lo condi- r : 

1 vido». .• 

Pagliarini poi sembra che abbia 
fatto una scommessa: vuol control- -À 
lare se, la scena della locanda, cf- 


fettìvamente il Duca di Mantova di¬ 
rà àll'oste la frase un tempo censu¬ 
rata: «Tua sorella e del vino». Per il 
resto il neoministro musicalmente 
si dichiara «grande suonatore di 
clarinetto». Pure lui. «Peccato - ag¬ 
giunge pensoso - che da quando 
ho traslocato non lo trovo più». 

Alla fine del secondo atto, anco¬ 
ra applausi (benché qualche buuu 
controcorrente sia pure stato senti¬ 
to) . con chiamate a ripetizione e 
anche qualche richiesta di bis. Ef¬ 
fetto delirante della «Vendetta, tre- 
mendayendetta»; ...vi V ; ' 

Paréri anche più convinti nel 
foyer. Leonardo Mondadori si pro¬ 
clama senza esitazione «dalla par¬ 
te di Verdi, quindi dalla parte di 
Muti». E anche Emilio Tadini è con¬ 
vinto della «bellissima lettura». Cosi 
finisce questa serata di musica ri- 
. fatta, magari al suo meglio, esegui¬ 
ta a! cospetto della classe dirigente 
rifatta: la piccola borghesia leghi¬ 
sta al potere. Insediata con baldan¬ 
za nel teatro-simbolo, ma senza ri¬ 
nunciare ai propri orgogliosi pro¬ 
clamidi ignoranza. 


. A Londra rivolta dei musicisti ; IL CONCERTO. Trionfo con Beethoven " 


ini, il gì 


in jeans 


ROSSILLA BATTISTI 


m Guerra al frac: il casual entra negli audi¬ 
tori grazie alla disinvolta proposta dei musi¬ 
cisti della Royal Philarmonic e della London 
Philarmonic, due delle più prestigiose orche¬ 
stre del mondo. Sono proprio i paludati in¬ 
glesi a trovare ormai ridicole quelle ingom¬ 
branti «divise da pinguino» che da cent'anni 
caratterizzano te apparizioni in pubblico dei 
concertisti. La voglia, manifesta, è quella di 
assumere un look più dinamico e spigliato 
per adeguarsi al gusto delle platee giovanili. 
«Bisogna far sentire a proprio agio il pubbli¬ 
co nelle sale da concerto - spiega Chris Law¬ 
rence, amministratore capo della London 
Philarmonic -. Ecco perché vogliamo fare 
esperimenti con il vestiario». Come a dire 
che il sapore della torta dipende dal colore 
delle candeline. Ma la scoperta del glamour 
ronza nell'ambiente già da qualche tempo, 
diffusa nelle copertine dei cd dóve soprano 
dai decolletées vertiginosi, seducenti violini- 
ste e pianisti dallo sguardo, tenebroso pro¬ 
pongono. Quartetti di Beethoven o Le varia¬ 
zioni GoìdbergàS Bach come musica da ca¬ 
mera decisamente maliziosa. ; •• 

La decisione degli orchestrali inglesi si al¬ 
linea con quella dei giovani compositori 
americani che. stuzzicando gli appetiti visivi 
dei giovani, stanno abbandonando gli abiti e 
i modi cerimoniali, per assumere toni sem¬ 
pre più informali. Lontano dalla «restaura¬ 
zione» tentata dal chiaccherato ex sovrinten¬ 
dente dell'Opera di Roma, Giampaolo Cre¬ 
sci, che per ridare tono all'ente lirico aveva 
pensato di ripristinare valletti con tanto di 
parrucca e livrea settecentesca. Siamo lonta¬ 
ni. però, anche dalle provocazioni di Glenn 
Gould, il geniale pianista canadese che, in 


.'(tempi non sospetti di mode e di look, aveva 
cestinato il frac e si presentava a concèrto in 
maglione. Diceva che il vestito distoglieva 
«" l'attenzione del pubblico dalla musica, che 
?■; doveva essere l'unica, vera protagonista del 
concerto. Alla fine, poi, si chiuse nelle sale di 
registrazione e non comparve più in pubbli¬ 
co per non «distrarre» l'ascolto con la sua 
:*.persona. ' .v-v. 

:»■». Motivazioni «filosofiche» che quest'epoca 
; : .di audience e marketing stenterebbe a rece¬ 
pire. E allora, via con la fantasia a immagina¬ 
si- re variopinte gradinate di musicisti intenti a 
suonare le Quattro stagioni di Vivaldi o la Ra- 

■ psodia in blu di Gershwin sbizzarrendosi nel- 
l’accostamento delle varie tonalità di azzur- 

- ro. Alcuni stilisti suggeriscono di optare per 
1 un guardaroba di taglio «chic moderno» per i 
'; concerti del Duemila. Giacche indiane alla 
: Nehru peroccùltare profili obesi o maglioni 

esistenzialisti «dolcevita», magari accostati ai 

■ blue-jeans. Gli strumentisti, più pragmatica- 

• mente, si augurano soprattutto un abbiglia- 

- mento comodo per i concerti del Duemila. «I 
■ frac tengono troppo caldo», commenta qual- 

; ' cuno, mentre c’è chi è disposto a vestirsi,nel 
' modo più astruso pur di far avvicinare il pub- 
blico alla musica classica, -re.-'- 
. Assisteremo dunque a sinfonie mozartia- 
;; me allietati, oltre che dall’effervescenza dei 
suoni, dagli arcobaleni delle mises degli or- 
chestrali (per quanto - considerato l'infalli- 
■£ bile cattivo gusto nel vestire degli inglesi - 
.• questa prospettiva non ci alletta più di tan- 
-, to). 0, tuttalpiù, se l'esecuzione della musi- 
: ca lasciasse a desiderare, i critici potrebbero 

• trovare una via di scampo - come succede 

per i balletti inenarrabilmente bratti • com¬ 
mentando: -Belliicostumi»... • 


■ ROMA Si era fatta disperata, l'altra sera, 
l'attesa del pubblico. Il concerto (Auditorio 
di Santa Cecilia) era fissato ale 20,30, ma fi¬ 
no a quell’ora Maurizio Pollini era rimasto 
chiuso in sala a provare lo Steinway. Duemi¬ 
la persone smaniavano, accalcate e accal¬ 
date, al di qua delle tende. Dopo l'assalto ai ' 
posti, c'è stata una qualche insofferenza ' 
(quegli applausi che partono come per dire 
«forza, spicciamoci») per il ritardo (venti mi- ' 
nuti) con cui Pollini ha attaccato l'op.90 
(1814) di Beethoven: una Sonata che po¬ 
tremmo chiamare «La finta semplice», pro¬ 
posta da un Beethoven divagante, che sta 11, 
ma pensa ad altro. Subito dopo, perù, Polli¬ 
ni, con l'avvio dell'op.101 (1816), inchioda 
il pubblico alle sedie. Bastano quattro colpi ; 
bene assestati tra la malinconia delle «terzi¬ 
ne» iniziali, ed ecco che si spacca il cielo di 
marmo che piaceva a Shakespeare: un'im¬ 
presa che Pollini realizza con tratto miche¬ 
langiolesco, con tutta la «risolutezza» ( Ent■ 
schtossenheit ) voluta da Beethoven. Il vec¬ 
chio cielo musicale è infranto e i suoni si 
inoltrano, rosseggiami, in un nuovo spazio. 
Rimane a terra, semmai, la Dorothea Ert- 
mann cui Beethoven aveva dedicato la So¬ 
nata. ..v-v"-'- :cS.'"r 

■ Poco dopo, si è avvertita la presenza del 
famoso arciduca Rodolfo, cui Beethoven de¬ 
dicò 'le «cose» -più' importanti e 'anche 
l'op.I06 (1817-1819): la formidabile Grosse 
Sonate che Pollini ha fatto sua, a conclusio¬ 
ne del concerto. Napoleone, assestandosi 
sul capo la corona, minacciava guai a chi 
avesse osato toccarla. Pollini, altro che coro¬ 
na, tutto avvolto in un impenetrabile incan¬ 
tesimo di suoni, sembrava anzi dire: «corag¬ 
gio, prendetela voi questa musica, se poi sic- 


«Centosei» 


te capaci di fame qualcosa». Intanto, il so¬ 
spetto dell'arciduca (quello di essersi imbat¬ 
tuto nel più «matto» dei compositori) si dif¬ 
fondeva nell'Auditorio via via che Pollini 
condivideva la «follia» beethoveniana. Bee¬ 
thoven, del resto, ne era consapevole e dice¬ 
va che, con quella «Centosei», avrebbe mes¬ 
so in difficoltà anche i pianisti di là da venire 
tra cinquantanni. Avendo, con la sua bru- 
: ciante rapidità sovvertito il mondo, sonoro, 

; cinquant'anni, a Beethoven, sembravano 
tantissimi. Non aveva letto le riflessioni di 
; Pietro Ingrao (efr .l'Unità dello scorso vener¬ 
dì) sul tempo che ha anche un bisogno di 
essere lento (e c’è, nel Lento della «Cento- 
sei». un suono che lentamente trascorre co¬ 
me da un'era all'altra), altrimenti avrebbe 
detto centocinquanta, non cinquanta anni. 

' Siamo però ai 175 della Grosse Sonate ed è 
adesso, con Maurizio Pollini, che questa mu¬ 
sica sembra uscire dall'astronave e venirci 
,, incontro in un trionfo abbagliante. Pollini è 
i apparso come un gigante capace di svellere 
; disumani blocchi sonori, ma anche di tra- 
: sformare nel calore più umano l'estasi di 
; Beethoven. È sembrato, alla fine, che fosse: il 
pubblico ad essere impazzito dall’emozio- 
* ne. ;.«.*« - v/: •» / 4 . 

A Praga, una volta, Sviatoslav Richter, non 
erano finiti gli applausi, ritornò al pianoforte 
e giù, daccapo, tutto il finale della «Cento- 
sei». Poi disse che non gli era venuto bene la 
prima volta e così l'aveva ripetuto. Fu una 
; meraviglia. Ma fece anche capire che dopo 
i la «Centosei» non si potrebbe eseguire che 
ancora la «Centosei». Pollini, no. Non ha suo- 
: nato più nulla. Raramente, dopo un concer- 
: to. è apparso con un volto cosi sorridente. ' 
Aveva fermato l'attimo fuggente e non aveva 
neppure un'ombra piccola cosi da togliere 
dal suo cielo quanto mai nitido, splendente. 


ROBERTO GIALLO 

■ Non sono tempi facili, d'accor¬ 
do. Pure, immagini che aprono il 
cuore, che inducono alla speran¬ 
za, ce ne sono. Una per tutte: Nel¬ 
son Mandela e Desmond Tutu 
che ballano, mano nella mano, al 
ritmo del suoni di Soweto., E' 
un'immagine che certo resterà, vi¬ 
brante come le giornate che l'han¬ 
no preceduta e seguita. E del resto, 
se una musica popolare si giudica 
anche dal radicamento sociale, dai 
significati acquisiti negli anni, qua¬ 
le miglior tributo di un presidente 
che la balla per festeggiare una vit¬ 
toria di popolo? Si aggiunga che il 
Jive di Soweto, un po' di beat, un 
po' di rock, percussioni in libertà e 
chitarre sfrenate, si chiama ancora 
oggi Mbaquanga, che significa più 
o meno «zuppa dei poveri»: si fa 
con quel che c'è. quando c'è, e la¬ 
scia evidentemente grande libertà 
creativa. Laggiù, insomma, c’è un 
popolo che balla, insieme al suo 
presidente, la musica costruita e 
inventata in anni e anni di sotto- 
missione e sfruttamento. Ogni rife¬ 
rimento con Berlusconi che canta 
Forza Italia al Karaoke è puramen¬ 
te casuale, seppure decisamente 
raccapricciante. • » ■ ■y-.e- - -sv 
Forse ha proprio ragione Vaclav 
Havel che disse: «La musica non 
può cambiare il mondo, il mondo 
lo cambia la gente. Ma la musica 
può cambiare la gente». Frase det¬ 
ta durante una lunga intervista a 
Lou Reed, che infatti la va riferen¬ 
do (citando la fonte) a destra e a 
manca. Lo ha fatto anche a Roma, 
durante il concerto del Primo mag¬ 
gio che si è visto (poco e male) su 
Raiuno. Bizzarro: è una frase che 
che suona benissimo soprattutto 
se applicata alla situazione sudafri¬ 
cana. perchè pochi leaders mon¬ 
diali possono davvero ringraziare il 
rock'n'roll, e nessuno deve farlo 
comcdMelsòh MàndelaLfterfcuiOdé- 
cine, centinaia di musicisti - oltre 
che milionidi giovani consumatori 
di musica - hanno lottato. Per una 
volta, allora, si dica grazie al rock, 
ai concerti di Wembley Stadium. 
che mettevano in imbarazzo la si¬ 
gnora Thatcher intenzionata ad 
ammorbidire le sanzioni a! gover¬ 
no dell'Apartheid, al signor Rea- 
gan che non vedeva certo di buon 
occhio lo sviluppo tumultuoso del- 
l’African National Congress. Ora.' 
dovendo ricordare quegli sforzi, si 
fatica non poco a cercare una vo¬ 
ce-simbolo della rivolta. Certo, l'at¬ 
tenzione principale andrebbe pro¬ 
prio ai gruppi sudafricani, che lot¬ 
tando in patria, ma fermati all'este¬ 
ro dall'embargo culturale, hanno 
dovuto lavorare in situazione di se¬ 
mi-clandestinità. Pure, le voci stori¬ 
che ci sono, a partire dalla vecchia 
Marna Africa Miriam Makeba. la 
cui Pala Pala risuonava nelle orec¬ 
chie di tutti la notte della vittoria. Ai 
digiuni di musica africana è diffici¬ 
le consigliare qualcosa: la situazio¬ 
ne dei suoni del ghetto sudafricano 
è fluida e in velocissima progres¬ 
sione. Magari è un bene ripassare i 
classici e segnaliamo in materia le 
bellissime compilations che la Ear- 
thworks ha dedicato proprio ai 
suoni di Soweto: il volume quarto 
(The indistructible beat of Soweto. 

) 992) contiene ad esempio molti 
degli ispiratori, dai Soul Brothers 
a Slpho Mabuse, da Mahlatlnl & 
The Mahotella Queens a Steve 
Kekana. Anche agli occidentali, 
ovviamente, bisognerà mandare 
un cenno di ringraziamento: per le 
opere che prime si sono occupate 
del problema sudafricano (quella 
. strepitosa • Free Nelson Mandela 
che Jerry Damme rs scrisse con gli 
Spedai Aka e che fece produrre 
da EMs Costello) . ma anche per 
le grandi compilations come Sun 
City dove autori del calibro di Dy- 
lan e Springsteen chiedevano a 
tutti di non andare a cantare in Su¬ 
dafrica. di boicottare quella specie 
di Las Vegas a due passi da! ghetto 
che era. appunto. Sun City. La sto¬ 
ria della musica, africana, america¬ 
na ed europea, che si è battuta 
contro l'apartheid è lunga e persi¬ 
no entusiasmante. La racconta - 
insieme ad altre mille cose - Robin 
Denselow nel suo Agit-Pop. bel li¬ 
bro edito dalla Edt di Torino. Ma 
soprattutto la raccontano dischi e 
canzoni, miscugli di generi, esperi¬ 
menti sonori. Erano ieri i suoni di 
una protesta gestita su scala mon¬ 
diale. Sono oggi i suoni di una vit¬ 
toria •; schiacciante , e definitiva: 
quella della giustizia sulla barbarie 
razzista protetta a lungo - chissà 
eh-' non convenga ricordarlo-dal¬ 
le grandi potenze occidentali. 
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l’alternativa 

per l’automobilista 

«pentito» 

Ambasciatore nel mondo della tecnologia «made in 
Pontedera». Questo il compito che la Piaggio affida a 
Hexagon, top della gamma dei targati, il nuovo scoote- 
rone sarà disponibile da giugno nelle versioni con mo¬ 
tore di 125 e 150 cc, rispettivamente a lire 6.150.000 e 
6.450.000. Per comfort, sicurezza e facilità d’uso si rivol¬ 
ge all’utenza adulta come alternativa in città all'auto 
privata e ai mezzLpubblici. Gli aspetti innovativi. - > / 


— DALLA NOSTRA INVIATA 


L’ampio vano portaoggetti deH’Hexagon 


m VIAREGGIO. Gli hanno dato il 
nome (in greco) del simbolo di 
Marca proprio perchè ad esso è 
demandato il compito di amba- 
. sciatore nel mondo della tecnolo¬ 
gia raggiunta dalla Piaggio. Un 
compito che Hexagon, il nuovo 
scooterone a trasmissione automa¬ 
tica al vertice della gamma dei «tar¬ 
gati». è in grado di assolvere piena¬ 
mente a partire da giugno quando 
verrà commercializzato in Italia. 
Francia. Germania e Spagna al 
prezzo di lire 6.150.000 per la ver¬ 
sione con motore di 125 cc e 
6.450.000 lite pèrquella di 150cc. 

Gradevole di linea e generoso 
nelle dimensioni, ma non tanto da 
perdere in maneggevolezza, Hexa¬ 
gon è stato concepito quasi in ma¬ 
niera automobilistica. L’ambizione 


ROSSRLLADAU.Ò . ■ , . ^ ... ... 

della Piaggio è infatti quella di farlo 
diventare una valida alternativa al¬ 
l’auto e ai mezzi pubblici in città e 
nel medio raggio, capace di attrar¬ 
re un’utenzaadulta e giovanile gra¬ 
fie all’indubbio comfort e alle buo¬ 
ne prestazioni (103 e 110 km l’ora 
le velocità raggiungibili). 

Il scitene biposto a due livelli 


tere i serbatoi nel tunnel al centro 
delle pedane. Infine, il grande va- 
. no portaoggetti con chiusura a . 
chiave posto nella coda può conte- 
' nere due caschi «jet», 1 ., ,v •• ; v 

Ma comfort e sicurezza dipen¬ 
dono soprattutto da un telaio in tu¬ 
bi d’acciaio ad elevata rigidità (or- 


cavalletto centrale e rimpianto 
elettronico antifurto con teleco¬ 
mando integrato con l’accensio¬ 
ne). I freni - anteriore a disco di 
175 mm e pinza a doppio pistonci- 
no, posteriore a tamburo di .110 
mm di diametro - assicurano un'a¬ 
zione progressiva e ben modulata 


ii svuoile oiposio a uuc iiveui s j 0 nalc e da elementi tecnologici ’ tale da non costituire problemi 
consente di vanare facilmente la -,-__-- „„ii„ 


1 posizione di guida - allungata o 
' verticale - a seconda che si (accia 
uso o meno del poggia-schiena a 
scomparsa per il conducente: il 
passeggero è ben protetto dall'aria 
anche a velocità elevate. I comandi 
sono tutti a portata di dita e il cru¬ 
scotto contiene il massimo di indi¬ 
catori e spie di controllo. Molto 


innovativi come le sospensioni ad neppure per i meno esperti nella 
ampia escursione: 9 centimetri al- guida su due ruote. L'unica per- 
l’anteriore e 11 al posteriore. Que- plessità riguarda, invece, i pneu- 


/ st'ultima è dotata di un monoam¬ 
mortizzatore idraulico con regola- 
> zione della precarica su tre posi- 
V zioni sia mediante la tradizionale 
chiave sia con l'opzionale servo- 
meccanismo elettro-idraulico (of- 


semplice il rifornimento di benzina ferto a 710.000 lire in pacchetto 
e olio grazie alla soluzione di met- - con il comando automatico per il 


malici - Pirelli o Michelin - da 10 
pollici, a nostro avviso troppo pic¬ 
coli per garantire la migliore tenuta 
di strada nel misto veloce. - 
Resta da dire che ha avviamento 
elettrico e starter automatico: il raf¬ 
freddamento è a liquido, ed esiste 
anche una versione catalizzata. 

■v, 


Già disponibile la sesta generazione della coupé con motòri di 1.8 e 2.0 litri 

in sicurezza 


Toyota, secondo costruttore automobilistico mondiale, 
presenta la sesta versione della l §u^,pj 9 v upè CeJ^^, J 9 ^riaì 
ptodottaln ben L 3;6 1 mi : fiónr di,esemplarL,LeiimotOiri 22 iar.. 
2 iòrftpéròra sonò,due:T,’8 e 2,04itri’'con potenzediiH6 
e 175 cv, mentre i prezzi partono da 35.330.000 per arri¬ 
vare a 42.490.000 lire della versione più potente. Molto : 
soddisfacente la prova su strada grazie, soprattutto, alle 
eccellenti doti telaistiche. ; ■ - 


corrispodenza degli sbalzi laterali; vare la posizione di guida ideale.„• 
mentre la coda è più alta al centro ; Adatta ai lunghi viaggi per la co- : 
e si raccorda con il grande lunotto ' modità e la silcnziosltà di marcia. 

. molto inclinato. .•• . (. la Celica è dotata di un bagagliaio 

: Rispetto alla precedente, la nuo- : regolare e-generoso 0 . , 

va monoscocca offre una rigidità e,. Nella guida sportiva si manifesta 
torsionale supenore del 20% .pur v.< immediatamente l'eccellente com- : 


risce la sensazione di un perfetto 
controllo della vettura. La velocità 
massima è indicata dalla Casa in 
•225 km/h e l'accelerazione 0-100 
km/h in 8,1 secondi. Peccato che 
nel prezzo «chiavi in mano* dì lire 
42.490.000 non siano compresi air- 


■i VERONA. In Italia la quota delle 
coupé è passata dallo 0,93% del 
1991 all'1.45% del 1993. Una cre¬ 
scita significativa che attira Finte- 
resse di tutte le case automobilisti¬ 
che, non ultima la Toyota che pre¬ 
senta la sua nuova coupé Celica 
nelle cilindrate 1.8 e 2.0 litri. . . v ■ 

Vincitrice del campionato del 
mondo rally 1993 con Kankkunen 
la Celica. nelle sue sei edizioni, è 
già stata prodotta in ben 3.6 milio- 

ni di esemplari. Completamente ri- - -, . ,.. i ; „.. i r. r-*r r _n-, „• A ■ , 1C . 

disegnata, la nuova coupé si distin- si è anche dimostrata nella prova : ™ ca ' ^ 2 ;® G 7 ( n ® !la !° t0 ) J; mass n ? a ra ®f. unge > .! ® f? 

cue per una linea molto aggressiva • su strada l'abbondanza di materia- è una sportiva che si può guidare ; una velocità di punta di 200 km/h 

altresì con soddisfazione ai regimi ; ed un accelerazione 0-100 km/h in 
sufficientemente intennedi sfruttando la robusta J» 10,2 secondi. Per i più sportivi la 


c ??“ nadi , minuzion ?. **’ p ® so J > 2 ,i *, portamento stradale della vettura ’ bag e condizionatore. i ^ 
al 10%. Molto curato 1 aspetto della • che nella ^one 2 ,oco cc da noi •; • Ad un prezzo di lire 35.330.000 
prevenzione dei fenomeni corrosi- > provata | ascia sfruttare in tutta si- è. invece, disponibile la versione 
'X!° i UtI; curezza i 175 cv sviluppati dal mo- della Celica col motore sempre 16 

valvole, di 1.800 cc. La potenza 


mierati galvanizzati, sigillanti strut¬ 
turali e cere antiossidanti. Efficace 


tote a 16 valvole e gestione clettro- 


gue per una linea molto aggressiva 
caratterizzata dai quattro (ari ante- 
!, riori incassati nel muso a cuneo e 
dalla grande presa d'aria inferiore. 
Assentì i classici paraurti, integrati 
In questa vettura negli scudi ante¬ 
riore e posteriore. La fiancata è sot¬ 
tolineata dalla cintura bassa e dal¬ 
la parte posteriore rastremata in 


su strada l'abbondanza di materia¬ 
li insonorizzanti. , 

L'abitacolo è 
spazioso perdue persone, mentre i 
posti posteriori sono di fortuna; il 
sedile del posto di guida ben dise¬ 
gnato consente molteplici regola¬ 
zioni che.-sommate alle otto possi¬ 
bili per il volante, permette di tro- 


coppia motrice. ’ 

•v Estremamente rassicuranti sì so¬ 
no dimostrati i freni a disco (gli an¬ 
teriori autoventilanti) dotati di se¬ 
rie di Abs. A questi si aggiunge il 
servosterzo progressivo che confe- 


Casa giapponese ha previsto l'im¬ 
portazione in Italfe'nella prima set¬ 
timana di luglio della-versione più 
spinta della Celica. la Turbo 4x4,. 
ad un prezzo prevedibilmente su¬ 
periore ai 60 milioni. ■ ; 


Senza documenti 
multe «pesanti» 


■w. FRANCO AMANTI 


■i II mancato rispetto di esibire 
entro un certo termine agli agenti 
accertatoli di un reato i documenti 
abilitanti alla guida o alla circola¬ 
zione ha sempre configurato nel 1 
passato la violazione deU'art’650 
cod. pen. punibile con l'arresto fi-, 
no a tre mesi o con l'ammenda fi¬ 
no a lire 400.000. L’art 180, com- 
ma 8 del nuovo codice stradale ha 
previsto, invece, che chi non ot- 
tempra all’ordine è tenuto al paga- j 
mento della sanzione amministra¬ 
tiva da lire 500.000 a lire 2.000.000. 


nirc informazioni o esibire docu¬ 
menti a seguito della rilevata viola¬ 
zione di norme in materia di circo¬ 
lazione stradale, -, essendo , ora 
esprèssamente prevista come ille¬ 
cito-amministrativo dall'alt :■ 180 
comma ottavo del suddetto nuovo 
, codice, non può più costituire il 
reato contravvenzionale previsto 
dall’art 650 cod. pen. La medesi¬ 
ma inottemperanza,.tuttavia, non 
può neppure essere sanzionata in 
via amministrativa ai sensi del cita¬ 
to art. 180 del nuovo codice della 


È questa, quindi, la norma che f strada, ostandovi il disposto di cui 
ora si applica. Ma tale disposizione ì> all’art 1, comma primo, della leg- 
si applica anche ai fatti commessi ge 24 novembre 1981, n. 689 (se- 
prima dell'entrata in vigore del condo cui «nessuno può essere as- 

soggettatela sanzioni amministratì- 
ve.se non in forza di una legge che,- 
|~se datìa)inedesima sezione della- sia',entrata,in.vigore^rirrjaideila 
1 Corte di Cassazioneènei medesi- commìssiònè ' dèlia‘''violazióne^), 
mo giorno e fra loro contrastanti. ■- >' dal momento che non è stata ema- 
La sezione 1 della Cass. pen. con nata alcuna norma transitoria ana- 
ordinanza n. 166 pronunciata in Ioga a quella contenuta nell’art 40 
camera di consiglio il 18.1.1993 della citata legge n. 689 del 1981. 
(depositata il 23.2.1993), ha rite- secondo cui le disposizioni ivi pre¬ 
muto che l’artìcolo 650 C.P. non è viste, che depenalizzavano taluni 
più applicabile perchè la violazio- illeciti fino ad allora costituenti rea- 
ne commessa non costituisce più v,i to, trasformandoli in illeciti ammi- 
iilecito penale, ma solo ammini- nistrativi, trovavano applicazione 
strativo ai sensi dell'alt 180 del - anche con riguardo alle violazioni 
nuovo codice della strada. Poiché commesse prima dell'entrata in vi- 
per la successione delle leggi pe- jfe gore della legge stessa». » -iv “■S"- - s 
nali si applica la pena più favore- In applicazione di tale principio 
vote all'imputato, ha ritenuto di ri- «•-:■ la Corte, quindi, ha ritenuto con 
mettere gli atti all'organo di polizia S congrua motivazione che il fatto 
accertatore della violazione invi- ! non è più previsto come reato dal 
tandolo a procedere contro il tra- ; nuovo codice stradale e che. gli atti 
sgressore con l'applicazione della • non vanno trasmessi all'autorità 
suddetta sanzione amministrativa, w- amministrativa, in ciò discostando- 
La medesima sezione con sen- si daH'orientamento della decisio- 
■tenza n. 1792 del 23.2.1993 (ud. i ne assunta dalla medesima Corte 
21.1.1993) ha invece cosi statuito: 5; in camera di consiglio. Per il pre- 
«In applicazione del principio ge-..! sente e per il futuro sarà opportu- 
nerale di cui all'art. 2 comma se- ’ no. però, che i conducenti di vei- 
condo cod. pen., l'inottemperan-coli tengano conto delle pesanti 
za, verificatasi prima dell'entrata in penalità, anche se amministrative, ; 
vigore del nuovo codice della stia- che il nuovo codice stradale preve¬ 
da , emanato con d.l. 30 aprile 1992 j.» de per chi viaggia privo di patente 
n. 285, all'ordine, impartito all'inte- di guida o di documenti essenziali 
statario di un veicolo, di presentar- L alla circolazione; cercando di por¬ 
si a un organo di polizia onde (or- tarli sempre con sé. ~ ; 


Sulle strade a luglio 
la nuova Audi «A6» 


Ecco qui sopra la prima foto 
ufficialo rial nuovo modano Audi 
«A6» che aarà commercializzato In 
Europa, Italia compresa, a partire 
da luglio. Prevista già al lancio 
anche In versione Avant, la nuova 
Audi «Sapone di un’ampia gamma ‘ 
di motorizzazioni: cinque 
propulsori a benzina, dal 2.0 litri di 
115 cv al 4.2 litri di290cv delia 
sportiva SO Quattro, • un cinque 
cilindri Turbodiesel Iniezione 


diretta di US cv. Secondo la nota 
dlHusa dalla Casa attraverso II 
• distributore Italiano Autogerma, 

, gli allestimenti di seria si 
presentano particolarmente ricchi 
0 compiati. Tra la dotazioni si 
trovano Infatti airbag, Abs, 
climatlzzatore a regolazione 
automatica, chiusura centralizzata 
a antifurto con telecomando a - 
distanza, volante regolabile In ' . 

altezza e alzacristalli elettrici. 


Sulle dune del Sahara 
con la Defender Cup 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ Dierba (Tunisia). Per la Discoveiy '94 non 
poteva esserci dimostrazione più efficace 
delle sue nuove qualità fuoristradistiche. Ad 
appena un mese dal lancio commerciale 
della rinnovata gamma Land Rover - rinno-. 
vamento che ha riguardato, come abbiamo 
già scritto, la meccanica, i motori, gli allestì- ' 
menti - una carovana di una trentina di vet-. 
ture tra Range Rover e Discovery ha affronta¬ 
to le piste di terra battuta e sabbia della Tuni¬ 
sìa dall'isola di Djerba fino al deserto del 
Sahara. In due giorni 700 chilometri di scos¬ 
soni che avrebbero potuto mettere ko le mi¬ 
gliori sospensioni. E invece no. Tranne un 
paio di guasti meccanici riparabili, «nulla da 
dichiarare». • 

• Ghiotta occasione di testare al limite i mi¬ 
glioramenti apportati - ci hanno consentito 
di concludere l'avventura di senza avere le 
ossa completamente peste - è stata la nona 
edizione della Defender Cup 4x4. per il se¬ 
condo anno emigrata in terra straniera, e 
vinta questa volta dall'equipaggio formato 
dai cugini valdostani Amail-Amail. A volerla 
correre sarebbero stati ben 1500. E non osia¬ 
mo pensare quale mole di adesioni potreb¬ 


be raggiungere se questa gara assumesse 
davvero il carattere intemazionale che per 
ora è limitato semplicemente alla scelta del 
• terreno di gara (i 20 finalisti sono solamente 
- italiani) e alla composizione europea dei 
giornalisti al seguito.- - 1 *- - ««.-»•< 
Ciò non toglie nulla, però, alla validità del 
test sahariano. «L’Africa, il deserto. Ci avvici¬ 
niamo a quegli elementi per cui il prodotto 
Land Rover è stato pensato e dove le qualità 
fuoristradistiche possono essere efficace¬ 
mente esaltate», aveva detto Salvatore Pisto¬ 
ia, amministratore delegato di Rover Italia 
(sponsor tecnico delia manifestazione insie¬ 
me a Yokohama), alla vigilia della gara. E 
infatti sia le vetture per la stampa - nel no¬ 
stro caso una Range Rover e una Discoveiv 
TD1 con trasmissione automatica che non ci 
. ha dato alcun problema - sia le Discoveiv 
2.5Turbodiesel a iniezione diretta di 113ca- 
. valli e con cambio meccanico affidate ai 
concorrenti erano del tutto uguali (se non 
per le specifiche dotazioni aggiuntive di si¬ 
curezza) a quelle in normale commercio. 
Ovvero con tanto di airbag (e nessuno e 
scoppiato proditoriamente, a conferma del¬ 
l'ottimo lavoro di messa a punto svolto dai 


« t Un Discovery In gara sulle dune a Ksar Grillane 


tecnici inglesi) e persino provviste di im¬ 
pianto antifurto SpyBall che ha retto bene al¬ 
le innumerevoli sollecitazioni evitando cosi 
:: inutili concerti di allarmi nel deserto. -.< ■ 
Certo il carattere della Defender Cup non 
assume quei limiti di fuoristrada estremo del 
più famoso Carnei Trophy. che peraltro dal 
1992 utilizza con buon profitto proprio i Di- 
scoveiy. Questa manifestazione, e in partico¬ 
lare l'edizione appena conclusa, si prefigge 
infatti di mettere in risalto le doti di generale 
affidabilità delle Land Rover. Un obiettivo. 


Punto Cabrio 
da 23,6 milioni 
E Fiat rincara 

Da sabato scorso, con l'operazio¬ 
ne «porte aperte», la Punto Cabrio 
ha iniziato la sua avventura ufficia¬ 
le nel mercato italiano. Sarà ora ' 
l'utenza a stabilirne il successo ' 
commerciale. Che. secondo noi, 
dipenderà dalla voglia che avran¬ 
no gli italiani di togliersi uno «sfizio 
a caro prezzo». Pur essendo alli- 
neato alla concorrenza, ci pare ec¬ 
cessivo - soprattutto di questi tem-. 
pi - il costo al pùbblico della ver¬ 
sione 1.2 S che a fronte di 23 mìlio- : 
ni e 600.000 lire -chiavi in mano» 
non offre non diciamo il servoster¬ 
zo ma neppure gli alzacristalli elet¬ 
trici. Sui 27.6CX1.000 lire della 1.6 
ELX (con comando automatico 
della capote) lasciamo a voi il giu¬ 
dizio. Sempre dalla scorsa settima¬ 
na - altra cattiva notizia - il listino 
prezzi dei modelli Fiat ha subito un 
rincaro: - mediamente del 3 per 
cento. ■ , ■,/ 


Autogerma 
acquisisce 
Seat Italia f 

Mercoledì scorso Autogerma ha 
aggiunto un altro anello alla sua 
società. Già importatore e distribu¬ 
tore in Italia dei modelli Volkswa¬ 
gen, Audi e Skoda - attraverso la 
controllata Skoda Italia - l'Auto- 
germa ha-acquisito ora anche Seat 
Italia e la sua controllata Seat Ri¬ 
cambi cui appratìene anche la fi¬ 
nanziaria Finseat Entro la fine del¬ 
l'anno l'accordo dovrebbe essere 
sottoscritto, col che Seat Italia di¬ 
verrà una divistene operativa delia 
stessa Autogerma. Agli effetti prati¬ 
ci il cliente Seat non ne verrà pena¬ 
lizzato. Se verranno rispettati gli 
impegni annunciati dal presidente ì 
di Autogerma al Salone di Torino,, 
la . riorganizzazione in atto nel 
gruppo veronese potrebbe appor¬ 
tare benefici effetti nella rete di 
vendita e nei servizi di assistenza. 


Numero «verde» 
Agipperun 
miglior servizio 

Una volta tanto il consumatore po-' 
trà dire-la sua per:ottenere un servi¬ 
zio migliore; è più adattoi a.rispon- 
dere alle esigenze dell'utenza. L'in¬ 
novativo passo è frutto di un’inizia¬ 
tiva di Agip Petroli atta ad adegua¬ 
re le sue 200 stazioni di rifornimen¬ 
to lungo le nostre autostrade. Gli . 
utenti potranno dare suggerimenti 
o segnalare manchevolezze telefo¬ 
nando v al ■ «numero ■ verde» 
1678/28007 in funzione tutti i gior- i 
ni 24 ore su 24 (dalle 8 alle 20 ri- ' 
sponde un operatore, nelle altre 12 
ore è attiva una segreteria telefoni¬ 
ca). La telefonata è gratuita. 
v . v • 

Auto d’epoca: / 

In luglio toma 
«Stella Alpina» 

Dall’8 al 10 luglio prossimi toma 
puntuale il tradizionale appunta- ' 
mento con «Stella Alpina», la mani¬ 
festazione riservata alle auto d'e¬ 
poca che ogni estate si snoda sulle 
strade de! Trentino-Alto Adige. La 
gara di regolarità è organizzata: 
dalla Scuderia Trcntina-Sige Infor¬ 
matica in collaborazione con la . 
cooperativa Progema (cui si pos¬ 
sono chiedere maggiori informa- : 
zioni al numero 0461/828111) e • 


come detto, pienamente raggiunto nella no¬ 
stra prova, e nel corso della gara imperniata ; 
i su numerose prove di regolarità a velocità 
controllate ma anche su più impegnativi 1 
percorsi come la navigazione notturna sulle ■' 
", dune di sabbia o la corsa a eliminazione sul- 
" le superfici insidiose di antichi laghi salati. E 
•* se tutto ciò non bastasse a convincere, lo 
staff della Federazione italiana fuoristrada ; 
per mettere a punto tracciato e prove specia¬ 
li ha percorso ben 13.000 chilomctn senza 
mai restare appiedato. . □ R.D. 
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Sport 


Lo sport in tv 

DERBY: 

CALCIO: -C- Siamo 
VARIE: Sportsera 
TGR SPORT. 

STUDIO SPORT: 


Raitre o«e 15 15 
Raitre ore 15 35 
Raidue ore 18 20 
Raitre ore 19 45 
Italial ore 0 20 


formula i. Il tedesco domina anche nel Gp di Montecarlo. Wendlinger ancora in coma ! Italia. Verso Usa 94 
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A poker di Schumacher 


m VIOMKAKH) lutti i piloti sul¬ 
la lm<_ i di partenti davanti a loro 
una una bandiera brasi'iati i eoli 
una foto od una scritta Addio 
Vinn.i 11 Gran premio eh Monte¬ 
carlo A iniziato cosi nel ricordo di 
una delle vittime di queste tragiche 
sctti'n. ne di Formula I Ed A poi 
fortunatamente prostituito senza 
ilm gravi incidenti dopo quello 
che tjiovedi scorso aveva ridotto in 
coma I austriaco Karl Wendlinger 
le cui condizioni sono tuttora gravi 
t stazionarie La gara I ultima di¬ 
sputata con I attuale regolamento 
i st ita vinta d il superfavonto il te¬ 
desco Michael N humacher II pilo¬ 
ta della Benctton ha preso il co¬ 
mando fin dalla partenza non ri- 
rn monda coinvolto nel lieve inci¬ 
dente che Ila invece costretto subi¬ 
to al ritiro il portacolori della McLa¬ 
ren il finlandese Mike Hakkinen e 
I unica guida della Williams il bri¬ 
tannico Damon Hill hchnmacher 
ha poi condotto la gara senza pro¬ 
blemi inanellando un impressio¬ 
nante serie di giri veloci e doppian¬ 
do quasi tutti gli avversari 

I ut i ccl ombre per la Ferrari Co 


iliard Bcrge-r e stato a lungo in se¬ 
conda posiziono perdendo soltan¬ 
to pochi secondi dallo scatenato 
leader sul tortuoso tracciato del 
principato Nella seconda parte di 
g ira I austnaco ha invece avuto dei 
problemi ed ha dovuto cedere la 
piazza d onore al secondo pilota 
della McLiten Martin Brundle II 
terzo posto conclusivo consente 
comunque a Berger di guadagnare 
la seconda posizione nella classiti 
ca iodata (10 punto dietro lo sca¬ 
tenato Schumacher forte di 40 
punti (') grazie alle quattro vittorie 
ottenute negli altrettanti gran pre¬ 
mi disputati dall inizio di stagione 
L altro ferransta Jean Mesi non e 
andato al di la della quinta posino 
nc condizionato dalla non perfet¬ 
ta mesvi a punto della sua macchi¬ 
na Molto bravo Andrea Di Cesa¬ 
rie quarto al volante della sua lor¬ 
dali Prossimo appuntamento del¬ 
la Formula I il Gran premio di Spa¬ 
gna del prossimo 29 giugno Una 
g.ira che <J già nell occhio del miri¬ 
no della neonata associazione pi¬ 
loti per le scarse garanzie di sicu¬ 
rezza offerte dal circuito 
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L'abbraccio tra Schumacher e Flavio 8rlatore. In alto il podio 


L’introvabile fascino delle corse 


m Appurato che la lentezza e la 
paura non fanno parte elei miti di 
questi magnifici tempi nostri c vi¬ 
sto che noi dobbiamo proprio 
smetterla di ignorarli allora via 
un acciaccata al telecomando noi 
una al gas loro e si parte Due 
scontri al primo colpo di accelera¬ 
tore fanno fuori subito quattro 
macchine Sara contento lo spetta¬ 
tore che e stato intervistato poco 
prima dell inizio della gara Un si¬ 
gnore sulla sessantina di quelli 
che a Montecarlo ci stanno proprio 
Inni con I abbronzatura blue- 
le ms e Licostc che lui dio lo bene¬ 
dica se li pile') ancora permettere il 
braccialetto a! polso e tutto il resto 
Dipprima sondcnelo ha latto un 
(liscoso imito responsabile sulla 
sicuri zz i Poi abbassando il tono 
dilli vino pi r segnalale che un 
pensiero piotondo stava in quel 
momento p issando per la sua 
uh nie matura li i tnostr ito - quii 
brio Ilei soste ne re ( In nonostante 
tu"i> -u nostante la tragedia (In 
Imi olpito anche questo gran prc - 
mio rii Montecarlo dopo qui Ilo eli 
Ini 4 i nonostante tutto la vita con 
libila le già 1 11 i proprio di ttoI e 
la I ori mi 1 1 Ino e ime r sport troppo 
belio pi r ie li si e fermato a 1 
per scuotendo la testa come a 
dire e ho eli ilo tutto Non e e bl 
sbirci eli sp-v ifi< are P noi el 
in me in ri bis gli e re di imo sulla 
palili! Infine riprende lido quel 
sorriso putii olire he elevo aver 


Un'accidccata al telecomando noi, loro 
una al gas, e via parte il Gran Premio di 
Monaco Non sapevo quello che mi at¬ 
tendeva quando per la prima volta mi ac¬ 
cingevo ad assistere ad una gara di auto¬ 
mobilismo Dopo cinque giri mi doman¬ 
davo preoccupato quanto mancasse alla 
fine (tre o quattro gin 7 ), quanto ancora 


doveva ripetersi quel movimento sempre 
uguale il casinò, la gimeana, la curva a 
gomito e poi ancora il casinò per set¬ 
tantotto gin E poi le interviste al pubbli¬ 
co, del tipo che a Montecarlo ci sta pro¬ 
prio bene, del «nonostante tutto la vita 
continua» e la Formula 1 «è uno sport 
troppo bello pet » 


già visto d.i qualche parte un sorri¬ 
so che esprime insieme sicurezza 
saggezza c addirittura una paterna 
comprensione per chi la pensa di¬ 
versamente ha affermato -I mo 
menti piu belli delle corse sono le 
partenze Quaimo lo vetture si pos¬ 
sono urtare v,nino fuori strada e si 
vedono fcsia coda e ribaltamenti 
teel era in estasi con quell aria 
concentrata e competente clic 
h inno alcuni di noi quando esco¬ 
no da un e me m i o da un musco i 
Quelli non c e dubbio sono i mo 
infitti piu belli Ma senza clic 
muoia nessuno pcreS Mi piaci so 
lo velieri 1 cosi pcrspchacolo sui 
za elle muoia nessuno pere anta 
F, ha sorriso ancora eli piu e omc si 
la quando qualcuno il scopri clic 
ne so 1 li nostra debolezza per la 
cioccolata o quando la moglie ci 
pizzn i i guardare le gambe di una 
India ag izz i Quel soiriso die si 
aspetta eli sentasi ilare affetluosa 


mente del musculzoncello del filo¬ 
ne lo siccome mi era stato chiesto 
di scrivere un articolo su onesta 
corsa nu sono messo diligente¬ 
mente davanti al televisore Ma era 
la prima volta in vita mia e non 
avevo la piu pallida idea di iosa ini 
aspettasse Pensavo che fosse una 
covetta d i mezzora al massimo Al 
quarto o quinto g ro quando già 
cominciavo a chiedermi quanti gin 
mancassero alla fine di quello sfra 
zio ( Ire 7 quattro’) I entusiasta te¬ 
lecronista ha annunciato che la 
corsa contemplava settantotto giri 
del circuito Settantotto giri 1 C er i 
da diventare stupidi da farsi intrec 
ciarc gli occhi addosso a quel mo 
vimcnto sempre uguale il e imiió 
la gimeana dove se ammazzato 
Wendlinger il tunnel la curvi a 
gomito poi di nuovo il c.ismo un 
coni la gimeana e il tunnel e la cui 
va evia di seguito Le uniche v iri i 
zioni erano le riprese dalle camere 
posizionale sulle vetture dove si 


vedevano i piloti che tremavano 
comi in un lilm muto degli anni 
Ve-n'i e che puntualmente si inter¬ 
rompe vano dopo pochi secondi 
l na rottura di coglioni senza limiti 
roba eia (.ir rimpiangere sul serio la 
tele-novcla che era appena termi¬ 
nala stili,) stessa rete II mistero piu 
glosso consisteva nella capacita 
eli i due ti li-cronisti di leggere le in 
tenzioni o i calcoli clic- venivano 
formulati dentro quelle capocce 
inc.isc.ite che sfrecciavano davanti 
illc te-lc-i unir re Loro chissàiome 
t invano sapevano cosa stava 
pensando ichuninchor vipevuno 
che Ale si i r.i soddisfatto della sua 
gara i che Fittipaldi era abbastan¬ 
za seccato per essersi trovato da¬ 
vanti un doppiato che non gli si 
levava di mezzo Cera tutta una 
comunicazioni che mi sfuggiva in 
quell intreccio eli pubblicità di ogni 
genere di mercanzia birre scarpe 
sig,nette ipiritivi shampo dopo¬ 
barba bibite dii-tetiche e apparec¬ 


chi stereo Ogni tanto come se 
non bastassero i cartelloni messi ai 
lati del circuito e gii s)-ol i sernpic 
uguale Sei secondi di pubblicità 
per noi 1 ma stavolta almeno con¬ 
trariamente al solito erano un ì li 
leerazione !) ogni tanto armavano 
tre scampanellate con altre tre in 
scmoni tre bunelii-unc sovrap(K) 
ste alle immagini Alla fine ho capi 
to eh*- dovevo cele ire il diverti 
mento non sulla pistj ma fuori 
Quell uomo ai lx>\ per esempio 
che quando arrivavano le macelli¬ 
ne si piazzava con una palei rotoli 
da gialla o blu un cartello di me¬ 
tallo lon su scritto Brakt’O Stop (ìli 
altri lavoravano frenetici pi alle lo 
Serpevano clic se messelo impie¬ 
gato un secondo in piu di-el 1 litri i 
telecronisti erano il pronti a cuti 
c.irli e chissà a qu ili i(inclusioni 
catastrofiche saie blu ro amv iti Al 
loia c era chi sollevili i 1 1 macelli 
n.i chi sfilava la mota i clu 1 1 ri ih 
leiva Ma qui Ilo coll l.i ] uletta s'a» > 
sempre li unni nobili clu sembra 
v i ili marmo con uno stile invidi i 
bile per canta bisogn i vi r uni-ite 
ammettere clic ionie 'ielle li pi 
letta in ni.ino lui non 1 1 tu tv n< s 
suno Fero stm i fermo non s 
muoveva eoli ! i se riti ì Hhmi i un 
p l'ilio dalla faccia elei pilo'.i io 
me se quello non lo sapcv i e Ile m 
quel momento nun si tv i eoiren 
do Veramente non ho capito li 
(unzione dell uomo breki eli siili 
ro ne uvru una ni i m aminetl> 1 che 
mi e s sfuggita 


Matarrese 
ripensa 
il suo futuro 

Antonio Matarrese ha cambiato idea: la sua car¬ 
riera non è più legata al risultato dell'Italia a 
Usa 94. Rimarrà presidente della Figc fino allo 
scadere del suo mandato, il 1996. Una scelta 
Un stile» con il suo passato. 


ILARIO DELL’ORTO 


m Antonio Matarrese cala a Spor- 
ttlia - luogo del ritiro della na/io- 
I naie - fiuta 1 andazzo intuisce eli' 

| non son tutte rose e fiori c- mette- le 
mani avanfi Qualunque sia il ri¬ 
sultato degli azzurri questo govc-r- 
I ilo e ale istn o non verrà n lesso a re- 
| pcnt.iglio Clic equivale a dire co¬ 
munque vad i in America io da qui 
I non schiodo Matanc-se per chi 
1 ivis.se amori qualche dubbio 
con qui ste- parole ha annunciato 
ufficialmente che rimarrà fedele al 
suo mandato di presidente della 
I ige clic-scade nel 1996 
E fin qui non c e nulla di malc- 
anzi Una dimostrazione quella di 
Matarrese di encomiabile dedizio¬ 
ne al suo incuneo Ma c e un pie - 
1 colo problema fino a poche selli 
mane fa il piesidente federale «-re 
eli futi altro avviso e le sue uscite 
verbali erano iigorosamente pre¬ 
messe dalla imprescindibile condi¬ 
zione che avrebbe lasciato il Irono 
se I Italia di Arrigo bacchi non 
avrebbe raggiunto almeno la (male- 
dei mondiale amencano So non 
si vince me ne vado aveva detto 
Oggi Matarrese ha cambiato idea 
E anche in questo non 11 nulla 
di male 0 già successo II presiden¬ 
te c in sella dal 199? c- nei suoi an¬ 
ni di gestione ha sempie saputo 
abilmente districarsi da qualunque 
ostacolo Guardare i risultati per 
credere nei due campionati euro¬ 
pei ai quali le «sue Italie hanno 
partecipato ha ottenuto una elimi¬ 
nazione in semifinale e una man- 
c ita qualificazione (che costo il 
pos-o a Azeglio V icmi) mentre nel 
' mondiale del 1990 si era dovuto 
accontentare di un terzo posto ma 
le ambizioni erano ben altre Oltre¬ 
tutto gli unici trofei che Matarrese 
Ila potuto stringere fra le mani 
portano la firma dell uomo meno 
invito da lui e dal palazzo calcisti¬ 
co Cesale Maldmi clic ha vinto 
due Europei Undcr21 consecutivi 
Dunque Matarrese fi retromar 
eia Dopo aver assunto Irrigo Snc 
chi e uve-rio ampiamente rcclamiz 
/atei per anni - fino al punto da ar¬ 
ra tre- ad uggunc lare la sua camera 
all operato de-l tecnico - ora ci ri 
pensa Deve ave-r odorato che que¬ 


sta nazionale clic fra poche setti- 
mane partirà pei gli istati l ritti non 
e quell j e he ivre bbi- dovuto essere 
secondo gli iute riti originari II gio¬ 
co ancor i non c ò e il tempo strin¬ 
ge- E dal canto suo anche lo stes¬ 
so sacelli mitiga i trionfalismi e da 
Sportili.! (a supere che un quarto 
posto |sotribbi andartiene- eiipcn- 
de ionie c i si arriva Vorrebbe al¬ 
meno lo spi ttjcolo il i' azzurro e 
c loe que-l misterioso oggetto che fi¬ 
nora non si e mai v isto 
Ma Sacelli probabilmente con¬ 
fida nella cura trite nsiva Nella 'ser 
r.t del ritiro culli colline dirimpet¬ 
to a Forlì il tecnico di Fusignano 
vuole raccogliere ora frutti mai 
maturati prima nei suoi due anni e 
mezzo di gestione Impresa non ta¬ 
cile E nell aria si avverte un cerio 
nervosismo Dino Buggio c- Berti so¬ 
no reduci da trattative contrattuali 
non molto e-ditic unti hanno spara¬ 
to cifre miliardarie per ld prossima 
stagione quando xuiebbc stato 
meglio confessare «voglio cambia¬ 
re squdiiu (o viceversa voglio ri 
muneic) E Snellii prova schemi 
nuovi icn (- stata la volta del 4 3 3 
segno che' li sua incrollabile fede 
nel 4-4 2 sia vacillando e le ultime 
sconfitte con la Francia c la Ger¬ 
mania non gli sono state di gran 
conforto Inoltre attorno a questa 
nazionale non c e grande entusia¬ 
smo Gli italiani non stravedono 
por gli azzurri di Sacelli forse per¬ 
che schiavi elei luogo comune clic* 
per noi I America e Ioni tua e nem¬ 
meno i Idlis d oltreoceano sembra¬ 
no disposti ad accogliere in manie¬ 
ra trionfale la nostra nazionale 
Putto cm e giunto die ilari di 
Matarrese clic ha ne- ha annusato 
gli effluvi Odori meno favorevoli di 
qualche tempo fa quando procla¬ 
mo Sacelli alla guida dell llaliacon 
I intento preciso d unddre a vince 
re il mondiale i costo di rimetterci 
il posto Oggi evidentemente qual- 
e osa e- c inibì ito e- il presidente fe¬ 
derale come il et Sacelli ha com¬ 
piuto una cl imo-osa correzione di 
rotta ili tondo ci si pud. acconten¬ 
tare di un buon piazzamento ma 
gari nei pumi ejuattro Magari rin¬ 
negando i proclami di qualche set¬ 
timana la 


e Coppa dei campioni 

§ 11 Milan cerca gloria 
contro il Barcellona 


Mercoledì sera si giocherà allo stadio olimpico 
,y „ •—J di Atene la sfida piu attesa del calcio europeo- 
_ la finalissima della Coppa dei campioni. 

Protagonlste: il Milan di Fabio Capello e il 
Barcellona di Johan Cruijff. Nella formazione 
milanese due assenze sicure (quelle di Baresi e 
Costacurta. squalificati) e una probabile 
(Boban. Infortunato). Almeno trentamila 
saranno I tifosi milanisti presenti sugli spalti e 
altrettanti quelli spagnoli. Intanto l'arbitro della 
finalissima (l'olandese Blankestein) estato 
sostituito dopo aver confermato di aver ricevuto 
minacce di morte. Il nuovo fischietto designato dalla Uefa e 
l'Inglese Philip John. Nel frattempo II Barcellona ha vinto II 
campionato spagnolo battendo con II largo punteggio di 5 a 
2 il Siviglia. Noi confronto fra i due club In merito alle Coppe 
del campioni vinte. Il Milan è arrivato a quota quattro mente 
I! team di Cruljff soltanto una. Una curiosità. Infine- nel 1989 
la formazione rossonera vinse una Coppa del campioni 
proprio a Barcellona battendo lo Steaua di Bucarest con II 
secco punteggio di 4 a 0. 
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L'intervista. Correre in sicurezza. L’esperienza di Franco Uncini presidente deirimra 


«Primai piloti, 

poi iliiesto» 


Il Gran Premio di Monaco si è corso nonostante 
tutto. Ma il problema della sicurezza dei piloti 
resta. L'esempio dell’associazione piloti nel mo¬ 
tomondiale, l’Imra, referente obbligato per la si¬ 
curezza dei centauri. ; 


FRANCISCO MA 


ni II Gran Premio di Montecarlo si 
è corso. Molti forse si auguravano 
che non fosse cosi, ma tant’è, lo 
spettacolo innanzi tutto. Qualcosa 
però sembra muoversi, i piloti han¬ 
no cominciato a discutere, per ten¬ 
tare di tornare a contare nell'orga- _ 
nizzazione della Fonnula 1. Sono i -- 
primi passi, e la speranza è che 
non siano anche gli, ultimi. Di 
quanto sta accadendo nel racing 
dell'automobilismo, ne parliamo, 
con Franco Uncini, campione di 
motociclismo, presidente della Int¬ 
ra, l'associazione dei ccntaurixhc... 
in soli due-anni è riuscita a imporsi. 
nella tutela della sicurezza dei-pilo^ 
11 . 

Franco Uncini, lei ha seguito I 
tristi avvenimenti che hanno 
contrassegnato gH ultimi due 
appuntamenti della Formula 
" * Uno. $1 aspettava di più dal piloti 
dopo l'assemblea che hanno 
svolto alla vigila del Gran premio 
di Montecarlo?. 

Non mi sono mai illuso che i piloti 
potessero cambiare le regole del 
gioco in cosi breve tempo. Peral¬ 
tro i colleghi del circuito dcll'auto- 


mobilismo Formula 1 hanno per¬ 
so da tempo il controllo dell'orga¬ 
nizzazione della Formula I e mi 
riece difficile capire come possa¬ 
no riprendere in mano la situazio¬ 
ne. Quanto è accaduto può non 
1 bastare. Bisogna intanto chiarirsi 
- bene le idee. 11 problema princi¬ 
pale è la sicurezza dei circuiti. Bi¬ 
sogna . partire da questo. Tutto 
quello che è stato fatto in questi 
anni nei circuiti ha avuto soltanto 
l'obiettivo di aumentare la spetta¬ 
colarizzazione di questo sport. 

.. Eppure c’è un palleggiarsi di re¬ 
sponsabilità. I gestori degli au¬ 
todromi assicurano che tutto è 
stato fatto per aumentarne la si¬ 
curezza e che semmai II proble- 
-. ma è dalla eccessiva pericolosi¬ 
tà dalle monoposte. 

Parliamoci chiaro. La Formula 1 
ha vissuto dieci anni di fortuna 
• sfacciata, perché si tratta soltanto 
di quésto, lo imputo la gravità de¬ 
gli incidenti al circuito. Che la vet¬ 
tura possa avere dei guasti, delle 
■ deficienze,- che il pilota possa 
commettere un errore, fa parte 
della casistica, delle eventualità 


Piani iboiunimx .tìioaob terra.'-* .p.auJ utu .non 
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insite in questo sport. È il circuito 
che deve garantire che tali even- 
realità non risultino mortali per il 
pilota. In questi giorni abbiamo 
sentito dire che Montecarlo era si¬ 
curo. È un'opinione che mi fa sor¬ 
ridere e d'altronde quanto acca¬ 
duto a Wendlinger dimostra il ; 
contrario. 1 patron della Formula 1 
si devono prima di tutto preoccu¬ 
pare di rendere sicuri 1circuiti. 

Le misure decise per diminuire 
la potenza e la velocità delle 
. monoposto sono soltanto pallia¬ 
tivi? • :• -y- 

' Qualsiasi cosa si faccia ben venga. 

■ Ma non è risolutiva. Un esempio. 
Quale delegato dei piloti nel mo¬ 
tociclismo per la sicurezza dei cir¬ 
cuiti mi sono reso conto che ci ge¬ 
stisce i circuiti non ha mai viaggia¬ 
to a trecento all'ora. Non si rende 
conto dei rischi che si possono £ 
correre. Il mio compito è quello di I, 
scoprire i punti pericolosi e questo 
lo possono capire soltanto i piloti. 

E se capita a noi di commettere ; 
qualche errore, figuriamoci a un - 
esterno. Manca invece la volontà. >■ 
Pensiamo a quando Senna è volu¬ 
to recarsi a vedere il punto della 
pista di Imola dove ha trovato la > 
mone Ratzenberger. Tutto quello?- 
. che ha ottenuto è di essere stato 
ammonito. Ma ci pensate, ammo¬ 
nito. Siamo fuori dal mondo. 

A cosa Imputi I! fatto che I piloti 
della Formula X, contrariamente 
a voi centauri, non alano mal riti- 
sciti a creare un loro sindacato?- . ; 
Credo che il gito di affari che ruota 
intomo • alle monoposto abbia 
provocato un disgregamento del- 
l'ambiente. I piloti non si cono- 

DbilvjO IIUJ.lt'. .liSI',1 lli.nrl 1,1 I,i 
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Franco Uncini vincitore sulla pista di Sflverstone nel 1382 


scono tra loro, non si frequentano, 
sono scollati. I numerosi impegni : 
che hanno anche nei periodi di ; 
sosta del campionato, li tengono 
lontani tra di loro. E cosi passati gli 
anni, disgregato l'ambiente, l'indi- : 
vidualismo ha preso il soprawen- • 
to e alla fine ognuno ha pensalo 
soltantoase. .r-■ • ■ 

Come mal quanto à vero per I 
corridori automobilistici non va¬ 
le peri centauri? . 

I piloti di motociclismo sono più 
uniti tra loro. È un ambiente più - 
umano. E cosi gli interessi di chi 


corre in moto hanno finito per 
cambiare le regole. £ soltanto due 
anni che esiste l'imra, ma i passi 
fatti sono stati grandi. Come dele- ; 
gato alia sicurezza dei piloti sono 
riconosciuto ufficialmente anche 
dai patron del mótomondiale. Sia¬ 
mo chiamati direttamente in cau¬ 
sa per l'omologazione dei circuiti. 
Un esempio la pista di Salisburgo. 
Se non vi saranno radicali cam¬ 
biamenti, dal prossimo anno non 
vi si correrà più. Non è poca cosa. 

È un segno del nostro forte radica- 
: mento. . 


Tornando alla Formula 1. crede 
che qualcosa si «tla muovendo? - 

Credo di si. La partenza è quella 
giusta. Mi dispiace che sia stata 
causata da tali avvenimenti. Spe¬ 
riamo che non si abbia bisogno di 
altri morti per mantenere le pre¬ 
messe. E ho paura che già qualco¬ 
sa si sia dimenticato. Mi è sembra¬ 
to anomalo inoltre che siano stati i 
team ad eleggere Berger e non i 
piloti stessi. Comunque a lui dico 
di andare avanti anche a costo di 
diventare impopolare tra quanti 
gestiscono la Formula 1. 


Motonautica 

Vola 

a 150 knvti 
e muore 


ni ROMAAncora un lutto • nel 
mondo dei motori e delle lotti velo- • 
cità. Un pilota tedesco di motonau¬ 
tica. il 51 enne Peter Haensel. è 
morto ne! corso di una prova dei 
campionato nazionale della classe 
350, a Dessau. A causa di un'onda¬ 
ta particolarmente alta • (l'acqua • 
era agitata per il torte vento) Haen- 
scl ha perso il controllo del suo 
mezzo, che in quel momento an¬ 
dava ad una velocità di 150 km/h, 
ed è stato sbalzato fuori dal molo- 
scafo. La corsa è stata immediata- ' 
mente sospesa e Haensel 6 stato 
soccorso. Trasportalo con un eli¬ 
cottero in un ospedale della zona, 
è morto poco dopo i! ricovero, a 
causa delle numerose ferite ripor-. 
tate. Secondo gli organizzatori del* l- 
la gara, le cause di questo inciden- ' 
!e mortale sarebbero da attribuirsi, ! 
condizioni atmosferiche a parte, * 
ad un'errata manovra del pilota, r . 

Intanto, mentre infuriano le po¬ 
lemiche sull’alta velocità e sulla si¬ 
curezza anche sui circuiti dei gran 
premi automobilistici. Agnelli pre¬ 
vede un futuro ancora molto lungo 
per il mondo delle corse: «La For- \ 
mula 1 continuerà» ha detto l'awo- ; 
cato in visita ai box Ferrari. «Sta i 
succedendo - ha detto il presiden¬ 
te della Fiat - un po’ quello che ac¬ 
cadde in Spagna quando morì Ma- ! ' 
nolete. Ci fu una grande emozione. 

£ cosi adesso. I giornali stanno vi¬ 
vendo - molto emozionalmente 
queste vicende. Ed era giusto quin¬ 
di cambiare le regole del gioco. Bi¬ 
sogna stare anche attenti a valutare . 
bene le conseguenze dei cambia¬ 
menti che sono stati proposti ma . 
credo che la F.l continuerà anche • 
se è chiaro che si dovrà lavorare • 
sempre per migliorarla». 


siamo tutti 


ITALIA MIGLIORE 
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LA TUA 
NAZIONALE 
CON I 
MIGLIORI 
GIOCATORI 
TUTTI 
TEMPI 


Fra pochi giorni inizia il Mundial americano e l’Unità, per stimolare il cittì 
che è in te, ha organizzato il primo campionato mondiale di calcio virtuale. 
In che modo? Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania, Brasile, Argentina, Inghilterra, Olanda, Francia e Uruguay. 
Oggi pubblichiamo il coupon riferito alla squadra italiana.'Seleziona quella 
che ritieni la nazionale migliore di tutti i tempi scegliendo fra i giocatori di 
ieri e di oggi, compila il coupon e spediscilo a: l’Unità, redazione sportiva, 
via Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Dal 3 giugno una speciale giuria, in 
base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato facendo giocare 
virtualmente le • nazionali composte dai giocatori più votati. Segui il 
campionato sull'Unità: se una delle tue squadre risulterà quella campione 
riceverai tre videocassette con il meglio del calcio mondiale. E avrai 
l’onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un campionato 
del mondo del tutto immaginario. Domani tocca alla Germania. / 
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iadto 


1. SCHUMACHER 


2 BERGER 


3 BARRICHELLO 


HILL 


5 ALESI 


BRUNDLE 


LARINI 


8 HAKKINEN • 


WENDLINGER 


11 OECESARIS ■ 


FITTIPALOI 


14 COMAS " 


La Ferrari, con Berger, ancora sul podio. Sotto Alesi 


fict/i/nani 

( HAHMi ) 


Rothmans 


Williams RENAULT 
FORMULA 1 TEAM 


Ordine d’arrivo Costruttori 


1) Schumacher (Benetton) 
in 1h49’55"372 alla me¬ 
dia oraria di 141,690 - ; 


mm 


senza freni 


2) Brundle • fy 

3) Berger w : 

4) DeCesarls 

5) Alesi. ■ 

6) Albereto ;V» 

7) J.J. Lehto ■?” 

8) Beretta , 

9) Panis r ' : 
10) Comas ' 


a37”278 
I’16"824 
un giro 
un giro 
un giro 
un giro 
due giri 
due giri 
tre giri 


Benetton 
: Ferrari 
McLaren 
Jordan 
Williams 
Sauber .. 
Tyrrell- •: 
Arrows 
Larrousse 
Minardi 


La riunione del costruttori di Fui, tenutasi leda 
Montecarlo, ha già messo In luce molte 
discordanze di vedute sulle nuove norme 1 
tecniche che dovrebbero entrare In vigore dal 
Gp di Spagna del 29 maggio. Per questa gara, 
la quinta del mondiale, dovrebbero essere - . 
cambiati gli alettoni anteriori e gli -scivoli- - 
posteriori ma nella riunione sono emerse 
difficoltà per applicare cosi presto queste 
modifiche. 'L'alettone anteriore è una parte 
molto delicata-ha detto II rappresentante di - 
va .. una delle scuderie-non si può cambiarlo ad 
«n&or occhio ma solo dopo attenti studi nella galleria 
del vento. Non ce la sentiamo di affrontare a 
cuor leggero una modifica che potrebbe : 
rivelarsi rischiosa peri piloti'. Per molte 
scuderle, quelle minori, la possibilità di studi 
accurati non c'à e per le grandi scuderie manca 
anche II tempo di fare prove private per collaudare oene I 
nuovi alettoni II cui costo complessivo è stato valutato In 7- 
SOOmlla dollari. SI sta profilando cosi un fronte abbastanza \ 
esteso per chiedere alla Fiali rinvio del Gp di Spagna In "v; 
modo da avere più tempo per arrivare preparati In Canada 
(12 giugno). In questo caso II Gp di Spagna potrebbe essere 
recuperato In ottobre al posto del Gp d'Argentlnalche non si 
disputerà più lasciando un vuoto di oltre un mese tra I Gp del 
Portogallo e del Giappone. Secondo altri costruttori al 
potrebbe ugualmente disputare la corsa di Barcellona ma 
rinviando le modifiche a quello del Canada, (costruttori - 
terranno oggi un'altra riunione che dovrebbe essere quella 
decisiva.- 


parsi à Imola e poi i motori si accendono. La ga¬ 
ra, una delle più noiose viste nel Principato, è , 
un lungo monologo del pilota tedesco. Dietro si 
affannano McLaren e Ferrari: 

_ _ OAL NOSTRO INVIATO - 

GIULIANO CAPECCLATRO 

ai MONTECARLO. Non è un pilota dotto in un impressionante mono- , • 
che sguscia dall’abitacolo. È un uc- t l logo: partito in testa, in testa è ri¬ 
cello che spicca il volo, si slancia masto sino al termine, incremen- U- 
nell’aria e si precipita nelle capaci aitando di giro in giro il proprio van- - , 
braccia dell'ubiquo Flavio Briatore, (aggio, a colpi non di decimi, ma di 

che è 11 raggiante, abbraccia con interi secondi. Gerhard Berger ha • 
trasporto c solleva il vincitore co- provato a seguirlo, ed ha solo fatto - 
me uri bimbo. La tenera, scenetta ;. una magra figura. Né è andata me- 
famitiare sigla il quarto successo glio a Martin Brundle, che ha rac- .% 
consecutivo di Michael Schuma- colto da Berger c tenuto sino al ter- 
cheredella Benetton. - - mine il testimone del secondo po- 

Brasile. Giappone, San Marino. .( sto. - r , - u, - 
Ed ora Monaco. Contava appena Dopo il tragico week-end di.’, 
due gran premi vinti, Schumacher, y Imoia e la morte di Ayrton Senna.il 
al termine della passata stagione, tedesco dal.rilevante pragmatismo ; ' 
Facendo sue le prime quattro gare si trova, in pratica, a correre da so- 
della stagione, ha triplicato il prò- lo. Ancora lontana è la McLaren, 
prio patrimonio ed ha pressoché inoltre scippata di Mika Hakkinen , 
chiuso il discorso mondiale. A quasi al via, e al più una volentero- 
Montecarlo, Schumacher si è prò- sa comparsa può essere conside- 


rataJaJPEtrrariiterza.d. con Gcrhad 
Berger, ma quanta fatica; e quante 
camicie ha dovuto sudare il sem- . 
pre più depresso Jean Alesi nel va¬ 
no tentativo di riacciuffare, non la 
Benetton o la Mcìaren, ma la Jor¬ 
dan di Andrea De Cesaris, che si è . 
preso il quarto posto. ;v. ■’ ". \ 

Schumacher vince, manda in vi¬ 
sibilio il manipolo di tifosi che lo 
ha seguito dalla Germania, dà un 
nuovo colpo al cuore dei fedeli del 
Cavallino rampante, concentrati, 
sulle tribune, appollaiati sulle bai- ; 
ze della rocca, rossovestiti, svento¬ 
lanti rosse bandiere, sostenuti sino 
all'ultimo giro da un’esigua spe- : 
ranza. Michael vince, ma imperver¬ 
sa Briatore; in un accesso di fregoli- \ 
smo vuole interpretare tutti i ruoli 
in cartellone. È il primo a salire, 1 
con passo elastico, sul podio. Man- : 
ca poco che sia lui a consegnare le • 
coppe ai piloti. ' .''■rvvi-'ia:.... 

Un principe Ranieri irrigidito lo 
osserva severo da dietro gli occhia-1 
li scuri. Ma il team-manager italo- 
inglese continua la sua sarabanda. ; 
Perché si, Michael Schumacher si è . 
aggiudicato una gara; ma lui, pas¬ 
so dopo passo, si sta aggiudicando < 
tutta la Formula 1. Intanto si é pre¬ 
so, al cinquanta per cento con Be- ' 


Alboreto e De Cesaris: due lunghe carriere, poche vittorie e tante soste ai box. Ma resta la passione ■ 

Quando la velocità non è solo successi 


Vicino al trionfo mondiale con la Ferrari, il pilo¬ 
ta lombardo ha girato molte scuderie racimo¬ 
lando pochi punti. Il romano è tornato alle cor¬ 
se a Imola, e nella sua lunga carriera ha conqui¬ 
stato una sola pole-position. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m MONTECARLO. Il sorriso gli si al¬ 
larga da un orecchio all'altro. I tic 
che di solito sottolineano le sue pa¬ 
role sembrano scomparsi per In¬ 
canto, Quasi danza sulle punte, 
dopo due ore circa di fatiche. 
Gehard Berger, terzo con la Ferrari? 
Jean Alesi, sempre più sedotto e 
bidonato dalla rossa, ma comun¬ 
que quinto come aveva promesso 
alla vigilia? Michael Schumacher, 
bambolone sulle orme leggendarie 
di Prost e Senna? Macché, bisogna 
portarsi nelle retrovie per trovare 


personaggi in una Formula 1 stan¬ 
dardizzata. Come i^rdrea De Cesa¬ 
ris. appunto, che, richiamato d'ur- 
' ■ genza in servizio dalla Jordan priva 
dello squalificato EddieJryine, alla 

• sua centonovantanovesirria gara si 

• prende tre punti. L'ultima volta gli 
era capitato in Giappone, penulti¬ 
ma gara della stagione '92: sesto, 
un puntfeìno con la Tyrrel. cui già 
ne aveva portati altri tre più tre. O 
come Michele Alboreto. calato an¬ 
che psicologicamnte nel ruolo di 
vecchia gloria, assennato decano 


della categoria, gran propugnatore 
della prudenza, che comunque un 
punticino per la Minardi riesce an¬ 
cora a conquistarlo. 

• De Cesaris é un romano di tren- 
tacinque primavere: le festeggerà a 
fine mese. Monegasco, come tutti i j 
piloti che hanno messo un po' di 
fieno in cascina e non se la sento- 
' no di uniformarsi al dogma della 
solidarietà sociale, globetrotter del- 
1 la Formula 1. Sotto il suo sedere, in 
quindici stagioni di onorata carrie¬ 
ra, sono passate passate già undici 
macchine. Nel 1982, con l’Alfa Ro¬ 
meo. conquista addirittura una po- 
Ic positlon. l'unica; accade a Long 
Beach. De Cesaris resterà in testa . 

- per quattordici giri c mezzo, un in- 
. cidente lo fermerà. L’anno succes- ■ 
sivo è per due volte secondo; il re¬ 
sto é una manciata di punti, cin- 
quantacinque in totale, e una con¬ 
tinua diaspora di box in box. 

Rimasto a spasso in questa sta¬ 
gione, la squalifica di Irvine gli ha 
consentito di strappare altri due 
gettoni di presenza. Su una mac¬ 


china, la Jordan, che alla fine del 
'91 l'aveva scaricato e che non era 
più quella da lui conosciuta. De 
Cesaris ha corso con la grinta di 
sempre, la macchina ha tenuto, e 
lui è riuscito a mantenere a distan¬ 
za Alesi. Da oggi riprenderà a pre¬ 
sentarsi allo sportello dell'ufficio di 
collocamento, sperando di tradur¬ 
re in ingaggio l'exploit monegasco. 

E Alboreto? La storia del milane¬ 
se Michele ha maggior lustro di 
quella di Andrea II romano. È la 
storia dell'uomo che non volle farsi 
re. 0 che non potè, pur avendo 
sposato la regina delie corse, la 
Ferrari. È l'84, il connubio Michele- 
-rossa sembra funzionare: ia testa 
del campionato è loro; poi, qual¬ 
cosa s’inceppa, il perfido Alain 
Prost. su McLaren, rosicchia punti 
e finisce primo. La poesia diventa 
prosa per Michele, che si consola 
iscrivendosi anche lui al club cuori 
solitari di Montecarlo: se non la 
gloria, almeno i risparmi sono assi¬ 
curati. Il rapporto con ia stardi Ma- 
ranello si incrina, si inquina. So¬ 


praggiunge il biondo occhiazzurri- 
V; no Gerhard Berger, che lo relega 
nell'ombra in un clima di congiure 
medievali. :;i. . • 

' •. Ha conoscenze ed entrature im- 
i portanti, .Alboreto; resta a galla, 
>i portando ogni volta in dote al suo 
team buone sponsorizzazioni. Ma 
la parabola è irrevocabilmente in 
’y. discesa. L'uomo che aveva sfidato 
■ Prost, bruciandosi le ali, deve sgo- 
mirare per le posizioni di rincalzo, 
ir racimolare punticini ini ini, dopo 
ÌZ aver vinto, tra I’ 82 e l'85, cinque 
• gran premi. Un velo di neve comin- 
eia a posarsi sulle sue chiome; la 
saggezza prende il posto di un ar¬ 
dimento che non è mai stato irre- 
’ frenabile. L'agitazione della cate- 
goria, per i problemi della sicurez- 
za, lo vede tornare in prima fila. Il 
■C suddito di Ranieri ha parole di fuo- 
co, deplora gli eccessi di velocità e 
‘ la bramosia dei costruttori; poi la 
diplomazia ha il sopravvento; co- 
. me in pista, le sue uscite sono più 
. sfumate, più calibrate. Nel segno, è 
' ovvio, della prudenza. DGiu.Ca. 


netlon. una Ligier ormai decotta, seminato ai insidie e veleni. 

Ùn pessimo affare? No, Briatore ha Schumacher vince ùria ganTdi, 
le idee chiare: se propugna la rina- straordinaria noia, soltanto illumi- 
scita della scuderia francese, signi-v nata dalla sua incredibile esube- 
fica che ha in mente qualcosa di - ranza. Sembra inevitabile che il. 
preciso. Cosi strizza l’occhio ad pendolo della Formula 1 oscilli tra i . 
Alain Prost. sempre ■ beneamato poli dei tedio e della tragedia, che ■■■ 
dalla Renault che fornisce i propri non riesca a trovare un accettabile • 
motori alla scuderia, ventilando l’i- ; punto di equilibrio. La tragedia, in ; - 
potesi che sia lui, l’anno prossimo. 1 questo caso, fa da prologo al tedio, 
il pilota di punta della squadra^ ''’ ' . Lacrime d’occasione vengono of- 
L’uomo si sta formando: ha solo; fetteprima del via: i piloti, schierati , ; 
quarantaquattro anni, ma pensa irit sulla linea di partenza, ascoltano ' ■ 
grande. Tanto in grande daessere- suirattenti l’inno brasiliano e reg- 
ormai l'ombra, lunga data la consi- ; gono una bandiera con l'effigie di 
derevole differenza di statura, del ; Ayrton Senna; e i primi due posti in J, ' 
più grande di tutti, di Bemie Eccle- griglia vengono lasciati vuoti, a ri- 
: stone, sovrano assoluto della For»'>-cordare Senna, che quasi stabil- 
mula 1. Con l’amico Bemie sf con-. - mente occupava il più avanzato, e 
cede ameni duetti check lo cheek , 'Roland Ratzenberger. che in para- 
sul giornaletto aziendale. La parola diso dovrà ringraziare il brasiliano 
di Bemie è verbo per Flavio dalle per tanta enfasi commemorativa 
abbronzature perenni. Che poi, al ❖ nei suoi confronti. Schumacher ha ? 
momento buono, avanzerà le sue " ,-.vinto. Ecdestone è saldamente sul 
pretese alla successione. Dovrà_^èi-\ piedistallo, amorevolmente sorve- 
: vero, fare i conti con i lunghi coltel- 1 ' gliat da Briatre. ! costruttori gioca- ‘ 
li che si agitano dietro le quinte • no a fare la fronda, paventando di - 
motoristiche. Ron Dennis, per,dh^;. non. farcela per Barcellona ad ade¬ 
rte uno, ha sempre avuto un debo^;:;1guarc le vetture al nuovo corso ae- 
le per la poltrona di Bemie e po- ’ rodinamico. I piloti si lamentano c 
trebbe avere qualcosa di ridire. Ma ' corrono. Listata a lutto o tra squ illi 
l’agile cuneese ha mostrato di sa- di tromba, la Formula 1 va avanti 
persi muovere in un ambiente dis- per la sua strada: lastricata d’oro, y’ 

Dopo corsa polemico alla Ferrari 

Alesi furibondo:; «I tecnici 
non lavorano al massimo 
Manca volontà e orgoglio» 


■ MONTECARLO. Alesi è una furia Gerhard Berger, che si limita a ri¬ 
quando esce dalla sua Ferrari; ci cordare come «si 6 ancora molto 
teneva a (are una bella figura ma distanti dalla Benetton, e ci vorrà 

non è andato oltre un sudatissimo del, tempo per competere con 
quinto posto, E non esita a pren- Schumacher'. Il pilota tedesco, dal 
dersela anche con il suo team: - »canto suo. riconosce di essere sta- 
«Non è possibile andare avanti co- [j to favorito dallo scontro in parten- 
sl. Berger ed io alla fine avevamo le za tra Hill e Hakkinen, maaggiun- 
manl bloccate a causa delle ditór.v-get rÈ'una vittoria fantastica, la più 
coltà a guidare la macchina: Tii3v^beltà r dellà mia camera». E assicu- 
stri tecnici non danno il maissimo, j'yra: «Anch’io mi sono chiesto se era 
gli manca la volontà e rorgoglio». 11 /''il caso di continuare, dopo Imcla. 
pilota francese continua cercando ■ ' Ma appena sono andato a Silver- 
di dare una scossa aH’ambientedel, stone a fare delle prove ho capito 
Cavallino; «Quando striaTondre di ‘ che il mio posto è qui, aviverc fino 
lavorare per la Ferrari bisogna dare v in fondo la mia passione». Infine 
tutto e alcuni non lo fanno». E già un polemico Andrea De Cesaris, 
che c’è Alesi se la prende anche, , che alla sua seconda apparizione . 
con i suoi colleghi: «Certi piloti nori '‘ stagionale ha ottenuto un brillante 
conoscono il mestiere, persone c<> ; quarto posto: «Alcuni avevano du¬ 
ine Beimondo o Brabham nori i -'bitato delle mie capacità, ma ho 
centrano nulla con una corsa di dimostrato che quando mi vengo- 

Formula 1». . . . . no dati buoni mezzi riesco a Otte- 

Più pacato l’altro pilota Ferrari, nere buoni risultati». • -, . 


Lunedì 16 magg io 1994; 




l’Unità^pagina i l 


formula 1. Dopo la scomparsa di Senna il circo della velocità ha trovato un nuovo re 
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usa ’94. Il capitano chiede pazienza per l’Italia e parla del suo futuro 


Caldo «spagnolo» 
per gli azzurri - 
negli Stati Uniti 

Il clima americano si avvicina 
molto a quello trovato dagli azzurri 
nell'ultima fase del mondiale 
spagnolo. Se II raffronto è 
favorevole dal punto di vista ■>»;■'■ 
scaramantico procura qualche 
problema operativo. Ma lo staff 
azzurro è da tempo al lavoro e ogni 
aspetto è stato studiato a puntino. 
Ne riferisce a Sportola il medico 
azzurro, dott Zeppili!.-I tempi 
ottimali per acclimatarsi - spiega - 
sono tra 17 e 15 giorni, noi con 11 
abbiamo scelto una via di mezzo. A ' 
differenza delle altre volte non . 
porteremo cibi dall'Italia. 
L'alimentazione non cambierà. Il - 
clima è slmile a quello di *« 
Barcellona e Madrid'82, d sarà 
una dieta standard con un minimo 
di elasticità per le esigenze ■«*£. 
IndMdualL Ovviamente 
sopperiremo alla maggiore '} ' : 
dispersione del liquidi aumentando . 
I carboidrati. Perora ragioniamo 
tenendo presente New York e II . 
New Jersey, se poi dovessimo -r* . 
strada facendo cambiare città e 1 
fuso, vedremo II da farsi*. Oli azzurri 
si sottoporranno domani a test del 
sangue. <1 risultati saranno 
comparati-prosegue II dott. , v 
Zeppili!-con quelli presi In ■■ 
gennaio e aprile, ma anc he con 
quelli degli ultimi tre anni». ; 
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Calma e psicologia 
Due parole d’ordine 
nel ritiro azzurro 


DAL NOSTRO INVIATO 




m SPORT1UA (FORU'). Stanno tut¬ 
ti bene. Anzi: abbastanza bene. 
L'ecografia ha sentenziato che l'in¬ 
fortunio al polpaccio di Pagliuca è 


hanno diritto al mutismo comple¬ 
to, in compenso parlerà il et. Dopo 
le interviste, riposo fino alle 16.00; 
il secondo allenamento fino alle 


di poco conto; Mussi si trascina . 19.00, la cena alle 19.45. e poi bi- 
con una certa disinvoltura una di- . liardo. tressette, ping pong o chiac- 


& m * ^ i 

■<■ v.-v• -fi ' < . *■ :i ; 

"• •_ vi.■<? •: % * . ' ; -, 
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storsione alla caviglia. Come Apoi- - 
Ioni: che aveva già programmato i 
un intervento chirurgico in artro- 
scopìa a fine campionato, poi rin¬ 
viato per l'imprevista convocazio¬ 
ne in azzurro. Stanno tutti bene ma ; 
Sacchi dice: «Soltanto fra una deci- i 
na di giorni avrò il polso esatto del- - : 
la situazione e capirò come sta" 
procedendo il ritiro». Avrà in mano ’ 
anche una serie di test, di analisi e 
di esami cui i giocatori si stanno ii 
già sottoponendo. Per ora, il ritiro 1 
di Sportilia segue orari precisi: sve-1; 
glia alle 8.00; colazione mezz’ora 


chiere o magari un libro. Chi vuole, 
va in una saletta apposita dove vie¬ 
ne proiettato ogni sera un film scel- . 
to dal segretario Pica e da un non 
bene precisato staff azzurro: la pri- . 
ma sera è stato proiettato «Filadel¬ 
fia», il film con Tom Hanks nella 
parte di un malato di Aids. Bene, 
ma non si era detto che gli azzurri 
dovevano stare sereni? In ogni ca¬ 
so, l'audience è stata bassissima: 
appena 5 giocatori, fra .cui Zola, 
hanno approfittato. Niente sconti ; 
per la ritirata: alle 22.30 è obbliga¬ 
torio il rientro in camera. . .. -, 
Serenità è la parola d'ordine. 


dopo; pullmann che conduce al sportilia dovrebbe essere una spe- 

rairiws illzt» Q nn« fvonfi mintih Hi T _ 


1 tre portieri Italiani: da sinistra Bucci, Marcheglanl e Pagliuca 


/'«.•.< l'-lv'.y-V'’' •* s‘ h..-‘ / „ .. • - ... . ■ ; V * - . ; 

Baresi: «Un anno e addio» 


campo alle 9.00; trenta minuti di 
esercizi e tecnica individuale; pri- V 
mo allenamento con Sacchi (a -, 
proposito, ieri il et ha provato la 
squadra , con Signori. di nuovo - 
esterno sulla sinistra e la coppia 
Casiraghi-Baggio in attacco), e alla ‘ 
fine i massaggi; pranzo alle 12.45, 


eie di Camaldoli. E per migliorare 
le cose, per la prima volta nella sto¬ 
ria la Nazionale ha al seguito du¬ 
rante un campionato del mondo 
nientemeno che uno psicologo, il , 
professor Renzo Vianello. 4 Tenne 
veneziano con cattedra universita¬ 
ria a Padova, da 12 annicollabora- 


poi le interviste (gli azzurri parlano :V; tore a Coverciano e da un paio vo- 
a turni di cinque al giorno) con la V- | U | 0 esperessamente da Sacchi al 


novità del silenzio-stampa a sin¬ 
ghiozzo: un giorno alla settimana 


Il capitano della nazionale fa il grande annun- NoSTSSStomoch,,,», S5» a SS?“?> 
do. -Un altro anno ancora e poi smetto», rivela $iSffSSS?S52SS5 - J^A’SSSfflRSS > 

n n • • . j. j i i • di niente; c'i sempre da mettere » con un po' di fortuna avremmo 

r ranco oarcsi, totem del calcio azzurro, perso- in conto la buona sorte, che ti può vinto il Mondiale: sicuro che in fi- - 

. . . ■ . . - .. . accompagnare o meno. Se gira naie la Germania l'avremmo bat- 

naddlO campionissimo in campo, pe^p^a^glO bene, e troviamo la condizione, tuta. Abbiamo fatto tanto lo stes- 

;..; Iboiartaru. questi C una bella squadra, può - so. però: e il buon ricordo resta. - - 

ìacniaroscuró luon. ,, -T . . ... c.u^n. . .. fare tanto: In ogni casoTdarcmo il ' , Ma questa Invece che Nazionale 

. .6»-,■ ' ' ,..■■■.massimo. " 1. ' . 

. . . ; : vA ’yj.y Cruylff sostiene che è un'Italia ■ Ora è tutto diverso, rispetto al'82 è •. 

dal nostro inviato _ ' completamente affidata aire- anche un'altra epoca. È cambiato « 

FRANCISCO ZUCCMIMI stro di Roberto Bagglo, dunque - il gioco, soprattutto. Credo co¬ 
ni SPORTILIA (PORU'1. Noncstan- . giocatore insostituibile, l'unico a rischio se Bagglo si blocca. . munquc chc questa squadra deb- 

te tutto, è un pezzo di storia. Italia- «pezzo» del Milan e della Naziona- L5 h< ’ 5" “l to, i a Ì ba migliorare nefia personalità, 

na. milanista. Franco Baresi si pre- le senza un vero ricambio. Un pcz- ? U ??° d n ‘ debba avere piò fiducia nelle sue 

para al suo terzo campionato ' zo unico. L'avremo in campo an- ’ tante critiche addosso, perché? doti: a volte ci mettiamo in testa di 

mondiale. In rossonero, giocava in cora un anno: poi basta. Ieri matti- ^ estero giudicano soprattutto m . non essere all altezza Ma lo spiri- 

prima squadra ai tempi di Gianni na ha anticipato il suo addio: «Il *°^ !°- Cè -'- un 

Rivera. È ancora 11, vent'anni dopo. ... m i 0 contratto col Milan scade nel J 1 °f' c ° . che ' e n °* . 

5ssrsss , is- ,, s?- < gssssssjssaa' f >• bw^ssìssìss: 

P Grande campione grande to- ni dra non ha mai 8iocato una parti- te un po’ raccomandati. E II MI- 

w: isr BeVh^ c fnMlano'fi carnDiónalo deS ,a perfo,,a ' Ha scmprc sbag!ia, ° ò «T’*** * " ,KJuadra de ' 

Franco Baresi ha alle SDatle anche ? m • Cdm P' 0 » a, ° f el Mo " qualcosa: non ricordo una partita Potere»? « - . 

un sacco di errori, di contraddizio- d °. d prossimo scudetto cb pressi- d a incorniciare, durante le qualifi- Berlusconi ha fatto grandi cose. Mi 

ni. di gesti sbagliati al momento _ u L i '.x,'r cazionì: ricordo una buona prova ricordo quando negli spogliatoi ci 


.r-L' » .vi-»», ... tir. : ibàiodait. i~“ 

m.CniarOSCUrO. tuon- . .... fare tanto:/m Ognicasoraaipmo il. 

‘ ■' massimo.. ••• 

Xr.f.U f'' ‘ Cruylff sostiene che è un'Italia 

_ dal nostro inviato _ ' : compie temente affidata all'e- 

francksco zucchini stro di Roberto Bagglo, dunque 

m SPORTILIA (FORLÌ'). Noncstan- . giocatore insostituibile, l'unico a rlechlo se Bagolo el blocca, 

te tutto, è un pezzo di storia. Italia- «pezzo» del Milan e della Naziona- Pere pensa cne ala un Italia oa 

na. milanista. Franco Baresi si pre- le senza un vero ricambio. Un pcz- jumto posto o giu di n. Avete 

para al suo terzo campionato zo unico. L'avremo in campo an- ; 

mondiale. In rossonero, giocava in cora un anno: poi basta. Ieri matti- ' estero giud cano soprattutto in 

prima squadra ai tempi di Gianni na ha anticipato il suo addio: «Il ba ff a ‘^?J^ 

Rivera. È ancora 11. vent'anni dopo. v. mio contratto col Milan scade nel p .!?° 1 ° g l c ° : C „ hc .i e ,„ 


A". 5^ 




In azzurro ai Mondiali '82 c'era: in < g ìugno ' 95; dopo , smet to. No. sta-. 

panchina, ma c era. » ^ ", volta non ci saranno ripensamenti. Hra non ha una SS" 

Grande campione, grande to- Gioco da vent'anni duò bastare» ■ dra n ° n ha r y, ai 8 |0ca '° una parti¬ 
toni: «nonostante tutto». Perché Gli restano il campionato del Moni ,a P erfo,,a - Ha sempre sbagliato 
Franco Baresi ha alle SDalle anche j 1 r f s!ano , campionato dei Mon qualcosa: non ricordo una partita 
SccSdSdS daripna^moscudettoelapross,- incorniciare, durante le qualifi¬ 
ni. di gesti sbagliati al momento a a ^ i» r: cazionì: ricordo una buona prova 

sbagliato. Non è mica un riferimen- n;l ù r^i m " a Opor, °' un bcl P rimo tem P° a 

to a quel braccio alzato per far fi- .» " a J c h, ^ Roma con la Scozìa> ma insomma 

schiare un fuorigioco. Pensate in- ) lan e Questo Barcellona che ha ap- c è ancora da fare, da migliorare, 
vece alia famosi decisione di ab- • pena vinto >1 quarto scudetto con- E le crttlclre di Cruylff? «•.«-. 
bandonare la Nazionale, salvo tor- secutivo. Ma ad Atene Baresi non £ vcr0 Baggio fa la differenza, 

narc 32 giorni dopo dicendo «ò sta- ci sarà: ò squalificato, come il com- • ma j n un collettivo ci vogliono 


sire quotazioni siano in ribasso. 
Ma è anche vero che questa squa- 


ta perfetta. Ha sempre sbagliato lan è diventate la «squadra del 
qualcosa: non ricordo una partita > Potere*? • • ' ' 
da incorniciare, durante le qualifi- ji Berlusconi ha fatto grandi cose. Mi ; 
cazionì: ricordo una buona prova ' ricordo quando negli spogliatoi ci 
a Oporto, un bel primo tempro a diceva scherzando che sarebbe 
Roma con la Scozia, ma insomma diventato quello che adesso è di- 


lan e questo Barcellona cne na ap- c 'q a ncora da fare, da migliorare. •: ventato. Noi, onestamente, non ci 
pena vinto il quarto scudetto con- > E te critiche di Cruylff? •<as»v. À. credevamo mica. Ma non siamo 
secutivo. Ma ad Atene Baresi non £ vcro c hq Baggio fa la differenza, detentori di alcun potere: pensate 
ci sarà: è squalificato, come il com- ; ma j n un collettivo ci vogliono : davvero che in futuro ci favoriran- 


ta mia moglie»; pie risate al celebre pa8 n ° d > reparto Costacurta. «Se semprequesti giocatori qui. 
disimpegno politico di un ragazzo pensiamo a imporre il nostro gio- Materasse sosttone che II quarto 
«tutto casa e sport» che un giorno, ' co. si vince lo stesso. Filippo Galli posto non baete— - ». 

toh, comincia a far propaganda' mi sostituirà bene,TassotticMaldi- Bò, abbiamo una beila responsa- 
pcr Forza Italia; pensate a quando ni daranno sicurezza all'intera dife- bilità sulle spalle.— • 

si scansò p>cr far segnare il Brescia ' •• sa. Con un po' di fortuna questa : , Rispetto alla Nazionale dell'82 e 
c l'Udinese, pareggi concordati sul < Coppa i mici compagni la riporta- del'90 come è questa squadra? 

campo. Nonostante questo e altro '« no in Italia». Dopo, penserà solo e Quella era una squadra apparcn- 

ancora, è un grande campione un 4 soltanto al Mondiale americano. : temente senza punti deboli, an- 


Baresi, ora lei definisce il suo 
A; terzo Mondiale «una bella soddi¬ 
sfazione»: ma allora perché nel : 
.... '92 si ritirò dalla Nazionale salvo 
pentirsi un mese dopo? 

Volete la verità? Beh, non ci crede- 
; rete ma non mi ricordo più il per¬ 
ché. • W».IL-w... . ; • 
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Bagglo In allenamento a Sportilia 


■ seguito della causa azzurra. Che fa 
• lo psicologo? «Osserva», spiega 
Vianello. Ma non poteva bastare 
Bianchedi, allora? Naturalmente 
no: perché Vianello «osserva» in 
maniera professionale non le pro¬ 
dezze sul campo, ma il comporta¬ 
mento dei giocatori fuori dal cam¬ 
po. Osserva, parla, giudica. «All'ini¬ 
zio sentivo attorno a me molto 
scetticismo. Normale sia cosi. Poi - 
però i ragazzi hanno capito e ades¬ 
so con molti di loro c'è dialogo, 
confidènza.'"Vengono a parlarmi 
dei loro problemi, io filtro sprovve¬ 
do». Cosa temono gli azzurri: il mi¬ 
ster. l'avversario, il compagno di 
camera, il collega che gli vuol sof¬ 
fiare la maglia? Macché. Temono 
le domende dei giornalisti: quell’o¬ 
ra al giorno dedicata a stampa e ti¬ 
vù è la più indigesta delia giornata. 
«Una volta - spiega Vianello - un 
azzurro di cui non faccio il nome 
venne qui disperato. Sapeva già la 
domanda che gli sarebbe stata ri¬ 
volta. non sapeva come risponde¬ 
re. Concordammo le parole assie¬ 
me. Funzionò, e lui tomo qui rag¬ 
giante: ce l'abbiamo fatta, disse». 
Questo lo riferiamo nella speranza 
che le interviste vengano prese, se 
possibile, ancora meno sul serio 

d'ora in poi. . H ., 

E Sacchi che fa? Sente lo psico¬ 
logo tutti i giorni. «Per parlare degli 
altri, pierò», specifica Vianello il 
quale giudica il et non un fanatico 
ma semplicemente «un perfezioni¬ 
sta; è pagato per fare al meglio il 
suo lavoro e non si risparmia. An¬ 
ch'io quando decisi di scrivere un 
libro non mi concessi più un week¬ 
end per un paio d'anni». Forse per 
' questo quei due vanno tanto d'ac¬ 
cordo. Freud, pallone e cinefonim: 
che sia la miscela giusta? GF.Z. 


m È la novità di ieri; il Brescia, che 
con la vittoria sul Venezia ha già 
messo un piede in A, ha mosso i 
primi passi sul mercato. Il presi¬ 
dente Corioni ha un suo pallino: 
Zamorano dal Reai Madrid. Ai- 
tempi del Bologna. Corioni già ave- • 
va fatto provare Zamorano con ■ 
Maifredi. senza successo. Ma al 
Brescia serve un centravanti, le trat¬ 
tative vanno avanti. Il Reai ha spa- : 
rato alto (dodici miliardi), ma po¬ 
trebbe abbassare il tiro. Ieri al «Ri- 
gamonti», sulla scia dell’entusia¬ 
smo per il successo appena otte- 
nuto. girava anche la voce dell'in- 
teressamento del Brescia per il • 
centravanti del Torino Silenzi. Ipo- 
tesi assurda? Sarà, ma sugli spalti 
c'era Calieri, che deve in qualche 5 
maniera far quadrare i conti del ; 
, club granata. : »v* • 

Per l’Inter è tempo di risolvere i 
problemi interni. La trattativa con 
Berti per il rinnovo del contratto é 
saltata: problemi economici, ma ? 
non solo. Il giocatore interista par- ‘ 
. tira per i Mondiali lasciando al pro¬ 
curatore Pasqualin la facoltà di fir¬ 
mare con il club nerazzurro, ma 
potrebbero esserci altri, sviluppi, ( 
Non è da escludere il passaggio di f 


CALCIOMERCATO. Ancora in alto mare il rinnovo del contratto di Berti con l’Inter. 

Si chiama Zamorano il sogno del Brescia 


Berti alla Roma o alla Juventus, 
mentre negli ultimi giorni si sareb¬ 
be fatta avanti anche la Fiorentina. 
Il presidente interista Pellegrini de¬ 
ve trattare anche , con Bergoml, 
Fontolan e Manicone, ma non 
dovrebbero esserci troppi proble¬ 
mi per il rinnovo del contratto. 
Quasi certa, invece, è la partenza 
di Zenga, indesiderato dal nuovo 
allenatore Ottavio Bianchi, anche 
se la destinazione è ignota. Naufra¬ 
gata la trattativa per lo scambio 
con la Samp Paglluca-Zenga. 
l’Inter sta facendo la corte al portie¬ 
re della Cremonese Turcl. Inoltre, 
prosegue l’inseguimento a Fonse- 
ca: a) Napoli potrebbero essere of¬ 
ferti, come contropartita, Sosa e 
Fontolan. • ••»■ »«-v. 

. Il Milan, dopo aver preso Gullft, 
è tornato a pensare alla Coppa dei 
Campioni. Il club rossonero, co¬ 
munque, non ha ancora rinunciato 
a Fonsaca e a Dino Bagglo. Per 
quest’ultimo, però, la situazione è 
ingarbugliata: la Juventus lo avreb¬ 
be ceduto al Parma e anche alla 



PAOLO FOSCHI 




Nicola Berti 


t Forse è fi momento di 
Luigi Turcl. Il portiere 
della Cremonese »- 
quest’anno ha 
disputato un ottimo 
campionato coni 
grigiorossi diventando ed ò 
dtventatoun pezzo pregiato del 
mercato. È probabile II passaggio 
del numero uno della Cremonese 
nelle file dell'bitor, squadra che è - 
alla ricerca di un nuovo portiere per 
la prossima stagione. Turcl, ; » 
dunque, potrebbe vestire la maglia 
numero uno del neroazzurri al . 
posto di Walter Zenga, visto che II 
tecnico Ottavio Bianchi non vede di 
buon occhio l'ex azzurro e non . 
vorrebbe rlconferio nella prossima 
stagione. Sfumata la possibilità » 
dell'acquisto di Pagliuca, Il 
passaggio e quindi la maglia da 
titolare per II tecnico Bianchi : : 
potrebbe vestirla proprio Turcl. 


# Nicola Berti vuole 

lasciare tutti col flato 
sospeso, anche 
durantelMondlall.il 
giocatore detrirrter 
- non ha ancora firmato 

il rinnovo del contratto. «Non è una 
questione di soldi», ha ripetuto più 
volte Berti, ma è difficile credergli. 
Partirà per gli Stati Uniti lasciando . 
al suo procuratore Pasqualin la ,y-. ' 
facoltà di firmare.Tanto, c'è ì'.»': 
tempo. Probabilmente Berti gioca ». 
al rialzo, o forse aspetta un’offerta ' 
della Juventus, della Roma odi chi ' 
altro possa garantirgli un ricco 'my 
Ingaggio. EI tifosi nerazzurri, che f » 
quest'anno hanno già sofferto 
abbastanza (a parte la parentesi 
felice della Coppa Uefa), sono 
sulle spine: è difficile credere che 
la rlfondazlone dell'lnter possa 
partire dalla cessione di Berti. Ma 
di fronte al soldi, anche II cuore di 
•Nick« è diventato di ghiaccio. 


Roma, ma lui ha chiesto un ingag¬ 
gio folle, pur di non essere preso, E 
difficile pensare, però, che la Juve 
decida di rinforzare il Milan. E a ; 
proposito di Juve, acquistato il li- » 
bere del Torino Fusi, il club bian- j 
conero è quasi a! completo, man- - 
ca solo qualche piccolo rinforzo: ? 
nel mirino di Betega c'è adesso 
Melll, che ha chiaramente manife- V 
stato l’intenzione di andarsene da V' 
Parma. -, 

La Lazio, invece, sta riflettendo 
sulla situazione stranieri. Zoff, ora 
nella veste di presidente, vorrebbe &• 
portare in biancoazzurro l'oriundo c 
italo-svizzero Sforza (Eintracht). 
ma dovrebbe rinunciare al difenso¬ 
re argentino del Foggia Chamot, v 
indicato come indispensabile dal ’ 
nuovo allenatore Zeman: ma il re¬ 
golamento permette solo due stra¬ 
nieri extra-comunitari e la Lazio 
ha già il croato Alon Bokslc. Altro 
problema in casa biancoazzurra è 
costituito da Beppe Signori: per il 
rinnovo del contratto ha chiesto 
due miliardi all'anno fino al '98. 


Zoff vuole — giustamente — rispar¬ 
miare. Sul fronte della trattativa 
con il Cagliari per Morlero, la si¬ 
tuazione è ben migliore; la Lazio 
offre 4 miliardi. Marcolln e Luzar- 
dl, Cellino vuole otto miliardi piu 
Marcolln. Ma l’accordo è vicino. 

La Roma, invece, per ora vive di 
sole voci, o quasi. Il presidente 
Sensi ha nominato fiordi giocatori; 
Lombardo dalla Samp. Dino Bag¬ 
glo dalla Juve l'interista Berti. Per 
non parlare di Ferrara e Paulo 
Sousa, finiti invece alla Juve. Per 
ora, però, sono arrivati solo Them. 
Annoni e Branca. Il Parma sta pro¬ 
vando in questi giorni il mediano 
Cherubini della Reggiana c il di¬ 
fensore della Cremonese Coten¬ 
nose. Per quanto riguarda gli stra¬ 
nieri, il club di Tanzi sta trattando i! 
portoghese del Bcnfica Abel Xa¬ 
vier. '-L.-.-i-. 

Il Genoa sembra invece molto 
vicino al difensore del Monaco 
Thuram, al quaie era interessata 
anche la Fiorentina. I viola potreb¬ 
bero però dirittare sul terzino dcl- 
; l'Anderlecht Albert. Infine, mentre 
il Napoli vorrebbe il |X>rtoghese 
Conto, il Torino è interessato al 
serbo dello Roma Mlhajlovlc. 
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coppa campioni. Mercoledì la finale di Atene: scopriamo gli avversari del Milan 





Capello ha deciso 
Galli e Maldini 
la coppia centrale 


Tifosi in allarme 
In Grecia 
scioperano 


Il bulgaro del Barcellona Stolchkov, festeggiato dal compagni di squadra. In basso Koeman 


Barcellona, non solo calcio 
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Stoichkov 1 e Romano, ma il mito resta Cruijff 


Viaggio nel pianeta Barcellona, avversario del 
Milan nella finale di Coppa dei Campioni. Viag¬ 
gio in un club che è qualcosa di più di una squa¬ 
dra: è uno dei simboli della «cataìanità»; è la fre¬ 
quentazione quotidiana delMito 


DAL NOSTRO INVIATO 


STIPANO BC 


m BARCELLONA. Solo il tempo 
non porta rispetto: le rughe del viso > 
scrivono che «Lui» sta avvicinando¬ 
si al mezzo secolo: ha compiuto 47 
anni il 25 aprile scorso. Colpa di È) 
una vita molto vissuta e di quel ma- *: 
ledetto tradimento del cuore, tre ;y 
anni • fa, quando «Lui», Johann £■ 
Cruijff rischiò dì morire, fu, quella.. ; 
l’uscita temporanea dal Mito:-gua- y 
rito, e dimenticate per sempre le ’ 
quaranta sigarette quotidiane, 
«Lui» ò rientrato nel Mito e tutto è 
tornato al suo posto: il calcio, i mi- V 
liardi, il rispetto della gente e quel. 
distacco dagli altri che gli fa dire, ■ 
■Non invidio nulla a un re. Si può ■ 
vivere bene anche da Cruijff». - 
Mai superbia lu più sincera: ire. 
passano, i miti restano. E «Lui», co¬ 
pertina del calcio mondiale degli 
anni Settanta, resterà nella storia 
del football. Come Pelò, come Ma- 


radona. Bravo come loro con il 
pallone tra i piedi; più bravo di loro 
a gestire il Mito. Ed è da aui, dal Mi¬ 
to, che parte la storia del Barcello¬ 
na: perché quello di Cruijff e della 
squadra catalana è un matrimonio 
perfetto. Un signor Calcio e uno 
dei club più titolati del mondo. Un 
carnet impressionante, che fa del 
Barcellona la squadra che ha vinto 
in assoluto di più in Europa: quat¬ 
tordici scudetti, ventidue coppe di 
Spagna, tre supercoppe spagnole, 
una Coppa Campioni, tre coppe 
delle Fiere, tre coppe delle Coppe. 
Il tutto, in novantacinque anni di 
storia (il club fu fondato nel 1899 
da uno svizzero, Joan Gamper) e 
con una struttura aziendale unica 
in Europa: il Barcellona conta cen¬ 
tomila soci. Ma il Barcellona, ai tro¬ 
fei. aggiunge dell’altro: aggiùnge il 
fatto di essere un simbolo di quella 
■cataìanità» che viene ostentata al 


resto di Spagna e, in particolare, al¬ 
la detestata Madrid. La Catalogna, 

. : che mamma geografia ha concepì- : 
; to aggrappata alrEuropa, si è sem¬ 
pre contrapposta all'altera e perife¬ 
rica Castiglia: nel calcio, la rivalità . 
• •" si legge nell’eterna sfida con il Reai 
‘'-.Madrid. ■.... . . 

Il Barcellona è questo: un rap- ' 
porto quotidiano con il Mito. An- i 
che negli atti più insignificanti. Se¬ 
guire gli allenamenti della squadra . 
comporta una serie di procedure ; 
che sembrano create apposta per 
ricordarti: «Noi non siamo come gli : 
'..» altri». Per seguire le fatiche del Bar- 
1 cellona è necessario chiedere il 
«passi», che va richiesto in sede, • 
('una palazzina adagiata lungo l'a- 
; venida Aristides Maillol. un grande 
viale a Nord-Ovest della città. Biso¬ 
gna presentarsi di buon mattino: il ; 
vi Barcellona si allena sempre dalle ; 
10.30 alle 12. Nell'ufficio stampa ; 
■ c'ù un capo, c'è un vice, c'è una se¬ 
gretaria che si muove e sillaba sen¬ 
za far rumore. È lei che si occupa ‘ 
di queste faccenduole. «Con chi 
vuol parlare?», prende nota, ti dice 
■ fc«Si accomodi», tu aspetti nel salotti* 

; ’ no d'aspetto dove campeggiano le 
^ foto degli «azulgrana», poi, cinque 
'minuti dopo, ti arriva la risposta, 
f «Guardi, il signor Cruijff fino alla fi- 
naie di Atene non concederà inter- 
viste, si limiterà solo alle conferen¬ 
ze stampa. Stoichkov e Romario 
. non parlano, gli altri beh, guardi 
lei, però deve aspettare che abbia¬ 


no finito di lavorare, che abbiano . 
fatto la doccia e siano pronti. Pri- 
ma non possono essere disturbati». ?j 
il «passi» permette di accedere 
ad una delle sale del «tempio». Già: : 
il «tempio» è una vera città dello 
sport. C’è il «Camp Nou», lo stadio • 
da centoquindicimila spettatori a 
che ospita le partite del Barcellona: £ 
c'è la sede; c'è il club; c’è il palazzo 
del ghiaccio: c’è un mini-stadio per ■} 
la seconda squadra del Barcellona; '/ 
ci sono i quattro campi di allena* / 
mento; c’è il campo di calcetto, ci v, 
sono i campi da tennis; c'è un pa- % 
lazzetto dello sport al coperto. Co- ;v 

• si, è normale vedere i soci del Bar- •„ 
cellona tennis mulinano le rac- :. 
chette a dieci metri dal campo do- C 
ve suda la squadra di Cruijff. Il bel- f. 
lo è che i tennisti, manager e signo- " 
ri dell'Imprenditoria barcellonese,) •' 
ignorano i calciatori e viceversa. Il ' 
collante è l’appartenenza alla fa- ' 
miglia azulgrana, poi, ci si ignora, si’ 

• con distacco austero. Certe volte, f 
come in un museo, il «tempio» apre ir 
le porte alle scolaresche e allora il »; 
vociare dei ragazzi attenua i rumori. i 
■ che provengono dal campo, Ma il v 

museo, attenzione, esiste davvero. ;■ 

. Si trova all’interno del «Camp Nou»; 
paghi 350 pesetas, circa 3.800 lire, 
e puoi provare il brivido di vedere i g 
cimeli di 95 anni di storia. C'è an- C 
che qualche reliquia che può far ’• 
male agli italiani, come lo scarpino 
con il quale Koeman segnò il gol- • 


missile alla Sampdoria nella finale % 
di Coppa Campioni di due anni fa. 

L'allenamento. Cruijff è un capi-'V* 
ì tano sul ponte di comando. Non 
parla; i suoi ordini vengono urlati $ 

' dal suo vice. Alexanco, vecchia 
bandiera del Barcellona, c dal pre- £ 
paratore atletico, Carles Rexach. 

■ Cruijff guarda: il suo trono è un pal¬ 
lone. Rexach ha il compito di tor- 
chiare i giocatori c si intuiscono, 
dai movimenti e dall'intensità, i ca- ' 
ratteri dei giocatori. Il bulgaro Stoi- ■ 
chkove il brasiliano Romario, inse¬ 
parabili, sono in sintonia anche 
negli allenamenti: c'è feeling tra ;■ 

, l'indolenza orientale e quella lati- p 
na. L'olandese e Koeman, quello f 
che tira «bombe» a 120 all'ora, | 

, sembra uno di quei ragazzoni che ; ' 
fanno la pubblicità alle merendine: r :: 

' corre per sè c per gli altri. Nel sudo- f : 
re di Zubizarreta c'è l'orgoglio del 
; popolo basco, Julio Salinas c Sergi jj' 
sono i bravi ragazzi che un allena- ir 
tore vorrebbe sempre aver in squa- ;*? 
dra. Il danese Laudrup è sempre lo f 
; stesso: un principe timido, di questi §; 

: tempi anche piuttosto defilato per- " 
ché è in lista di partenza. Ma gli an- ;; 
drà bene, perchè finirà al Reai Ma- ; 
drid,•• 

. Il Barcellona non è una squadra V 
che si ammazza di lavoro: l'allena- 
, mento dura un'ora e mezza al gior- U- 
no per cinque volte (quattro quan- .V 
do al mercoledì ci sono le Coppe) ■■ 
a settimana, come dire che Cruijff '■ 


La finale di Coppa dei 
Campioni tra 
Barcellona e Milan 
■muoverà» 

cinquantamila tifosi. 
La distanza notevole 
che divide stala 
Spagna che l'Italia 
dallo stadio Olimpico 
dlAtenenon ■ 
demoralizzerà certo I 
sostenitori delle due 
squadre. I tifosi del 
Milan saranno30.000 
, quelli del Barca, si 
parta di 20.000 •- 
presenti, copriranno I 
2.900 Km In pullman, 
facendotappaa •- 
Brindisi, Imbarco per 
Patrasso e -• 
proseguimento per 
Atene. Non bastasse 
la distanza, anche 
uno sciopero di 48 ore 
del lavoratori . 
aeroportuali greci ‘ ; 
minaccia di creare 
forti disagi al tifosi > ) 
delle due squadre In 
arrivo ad Atene. I ;■■■■• 
sindacati hanno r 
annunciato uno / 
sciopero a partire da 
martedì prossimo, per 
protestare contro il. . 
plano di tagli nel . 1 - 
settore pubblico 
proposto dal governo. 
Da parte sua -/s/: ■ 
quest'ultimo ha 
assicurato cher ' - 
cercheràdl - <-'•• 
convincere I lavoratori 
a rinviare lo sciopero. 
Per la seconda volta 
lo stadio di Atene - -, 
ospita una finale di ’v 
Coppa Campioni. - 
Ricordo amaro è 
quello della Juventus, 
che nell'83' si è vista 
sconfiggere > 
dall'Amburgo. Una 
curiosità: proprio a 
Barcellona, neH’89’, il 
Milan trovava II suo 
terzo successo In n ) 
Coppa Campioni, 
battendo 4-0 lo 
Steaua Bucarest 


NOSTRO SERVIZIO • 


m MILANO.Eccoci alla resa dei conti. Il Milan, 
dopo un meritato scudetto e dopo un anno di ' 
estenuanti fatiche, finalmente giunge alla fatidi- : 
ca finale di Coppa dei Campioni che sarà di¬ 
sputata ad Atene mercoledì prossimo. Capello - 
voleva partire per il ritiro già sabato scorso, ma 
ha dovuto rinunciare perché il Barcellona si è 
. assicurato gli alberghi migliori e più belli della ' 
, capitale greca. Oggi la partenza, due giorni pri¬ 
ma della finale, che interrompe l'abitudine ora- » 
' mai consolidata dei rossoneri da 11 trasferte di 
Coppa dei Campioni nel partire appena un : 
giorno prima della gara..... 

Il Milan troverà certamente un Barca in gran¬ 
de forma fisica e psicologica, dopo la vittoria al ; 
foto-finish dello scudetto spagnolo, ma che 
avrà certamente il dente avvelenato dopo la de¬ 
cisione dell'ultima ora della Uefa di sostituire : 
l'arbitro olandese Blankensteìn (connazionale 
di Cruyff, tecnico degli spagnoli) con quello in- 
gleseDon. 

Per il big-match, i rossoneri di Capello, schie- 
reranno una formazione che dovrà rinunciare ■ 
agli squalificati Baresi e Costacurta. Ovviamente 
difesa rimaneggiata, da verificare e quindi il tec¬ 
nico si affiderà probabilmente a Rossi, Tassotti, ; 
Galli, Maldini e Panucci in difesa: a centrocam- : 
po Desailly e Albertini; Donadoni e Boban sulle ; 
fasce e in attacco il montenegrino Savicevic e : 
Massaro. Se le condizioni fisiche di Boban mi¬ 
glioreranno, il croato non dovrebbe mancare ‘ 
all'appuntamento di Atene e sarà regolarmente 
al suo posto nella formazione ideata da Capei- ; 
lo. Desailly guiderà il centrocampo, è uno dei : 
milanisti più caricati, insegue il sogno dì vincere , 
la Coppa dei Campioni in due anni, ma con 
due maglie diverse: l’anno scorso, fece festa ■ 
con il Marsiglia, che liquidò proprio il Milan, a 
Monaco, 1-0 (gol 42' Boli). Desailly non gio- , 
cherà in difesa: il francese si piazzerà, come 
sempre, a centrocampo, con compiti di «prote¬ 
zione» del reparto arretrato. * 5 *' 

Un Milan, dunque, battagliero e pronto alla 
■sfida finale ma privo, ricordiamo, oltre dei-gio-, 
. catori già citati, anche di dementi di spiceo co* 
me Van Baslen. Eranio diventati, oramai/infor- • 
tunali di lusso. In questa lunga vigilia. Capello 
■ripasserà» per l'ennesima volta il Barcellona. A 
disposizione, il tecnico rossonero ha decine di 
cassette e le relazioni dei suoi collaboratori. 
Certo, le ultime notizie non sono incoraggianti: • 
il Barcellona visto sabato sera al «Nou Camp» è 
una squadra die fa paura, con uomini in grado 
di impensierire qualsiasi difesa avversaria. Ca- 
pello. in particolare, teme la forza d'urto del 
tandem d'attacco Stoichkov-Romario. ma lo 
preoccupa anche Bakero. bravissimo a lanciare 
i due attaccanti in profondità e. come si è visto 
in occasione del quinto gol segnato sabato al : 
Siviglia, abile anche ad andare in gol. 
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è ben lontano dalle teorie di Ze- 
man. Ma la linea morbida ha una ¥;■ 
motivazione ben precisa: il clima. 
micidiale, di Barcellona. L'umidità 
raggiunge livelli record: un habitat :'f 
deleterio per gli atleti. Quell'ora e 
mezza, però, va giù tutta d'un fiato, 
senza pause. Quindi minuti • di 
stretching, giri di campo, ginnasti- P 
ca, torello e poi via alle partitine, il ;/ 
gruppo è diviso in tre squadre, che 
danno vita ad un mini-torneo. Le v 
partitine, in un campo ridotto, du- & 
reno venti minuti e la squadra che : 
non gioca, lavora a parte con Re¬ 
xach. Il ritmo è «un tocco e via», fa¬ 
cile per i virtuosi del pallone come 
Laudrup, che più di tutti insegue 1 
con ossessione il colpo di tacco. 
un po' meno per Nadal c Ferrer, £ 
meno dotati tecnicamente. Panico j) 
generale quando Koeman prende ir¬ 
la mira: non invidiamo Zubizaireta b 


eBusquets, i due portieri. " ■' 

C'è anche un «imboscato» ormai 
fisso agli allenamenti del Barcello¬ 
na: Jordi Cruijff, il ventenne figlio 
del Mito. Il piede accarezza bene il 
pallone, ma purtroppo è inevitabi- 
' le il confronto con il padre. E quan¬ 
do lui, il Mito, ha un attimo di uma¬ 
nità, rincorre un pallone, e prende 
la mira, beh, il confronto diventa 
impietoso. Per Jordi e per tutti. Il 
pallone, schiaffeggiato da trenta 
metri, finisce ail'tncrocio. Il figlio 
guarda. Koeman si gratta la testa, 
noi vediamo il film della memoria 
e ricordiamo scene già viste ven¬ 
tanni fa. Come quel gol. in una 
spaccata al volo, che Cruijff segnò 
con indosso la maglia del Barcello¬ 
na. Sono gol per i quali le pagelle 
sono inutili. Davanti a essi si rima¬ 
ne ancora senza parole, o, forse, 
-senzafiato. /: 


LA STORIA. Sabato scorso i catalani hanno conquistato il quarto titolò consecutivo 

Segni particolari: scudetti vinti al fotofinish 




LORENZO MIRACLC 


■ Quando nel 1974 i blaugrana 
conquistarono lo scudetto, in Catà- . 
logna venne stampato e diffuso un 
disco che eloquentemente si chia¬ 
mava El Ululo voluiò a Barcelona. Il 
Barca mancava l'appuntamento . 
col successo dal 1960. Ieri invece 
El Pois titolava Otta uez el Barbai: il 
campionato conclusosi in maniera ' 
rocambolesca sabato è infatti i| * 
quarto consecutivo vinto dai cata- 
lani. Ma probabilmente Johann ;i 
Cruyff, allenatore del Barcellona, 
farebbe bene a citare per danni i, 
suoi giocatori, il tecnico olandese , 
due anni fa è stato sottoposto a un r : 
delicato intervento chirurgico per 
l'applicazione di due by-pass. E la . 
condotta in campionato dei suoi 


nelle ultime stagioni non è certo di 
. quelle che fanno bene alle corona¬ 
rie. 

Nel 1992 e nel 1993 il Barcellona 
•, ha conquistato il titolo all'ultima 
giornata grazie alle vittorie del Te¬ 
nerife (in entrambe lo occasioni) 
all'ultima giornata sul Reai Madrid. 
Ma quanto è accaduto sabato va al 
’ di là di qualsiasi trama di thriller 
- sportivo: ^catalani all'inizio dell’ul- 
. tima giornata erano secondi a un 
' punto dal Deportivo La Coruna. 

Una conclusione a pari punti 
, avrebbe garantito il successo del 
Barca, per la migliore differenza re¬ 
ti. Alla fine del primo tempo il De¬ 
portivo pareggiava 0-0 in,casa con 
il Valencia, mentre i catalani erano 


sotto per 2-1 contro il Siviglia al 
Camp Nou. 

■. Nel secondo tempo il Barca dila¬ 
ga, e infila per altre 4 volte il pallo¬ 
ne nella rete del Siviglia. Pari punti, 
quindi, c scudetto alla squadra di c- 
Cruyff; al!'89.o da La Coruna giun- < 
ge la notizia che l'arbitro ha asse- , 
gnato un rigore ai galiziani. Dispe¬ 
razione in campo e sugli spalti, ma : 
le radio un minuto dopo informa¬ 
no che Djukic si è fatto parare il tiro 
. da Gonzalcz. Al Camp Nou è l'apo- 

teosi. -«•■:.. 

Finisce così la splendida rincor¬ 
sa del Barcellona, costretto a inse¬ 
guire per tutto il campionato il De- - 
. portivo, che a 5 giornate dalla fine ' 
conservava ancora un rassicurante 
vantaggio di tre pumi. Al turno suc¬ 
cessivo. nella sfida incrociata Cata- 


logna-Galizia, È il «SuperDcpor» 
compie però un mezzo passo falso ~ 
pareggiando in casa del Lleida, i 
mentre il Barca va a vincere a Vigo. ■>." 
Una settimana dopo i catalani bat- ’ 
tono il Celta Vigo e rosicchiano an- v 
cora un punto al La Coruna che * 
pareggia in casa col Rayo Valleca- i 
no. La penultima giornata vede il ? 
successo del Barcellona a Madrid 
contro il Reai. mentre il Deportivo 
batte il Logrones in trasferta. >*** • 
Il resto è storia di sabato, con lo ) 
scudetto che premia la squadra : 
che offre sicuramente il calcio più 
spettacolare in questo momento, ' 
anche se il risultato finale punisce 
la compagine che aveva tenuto la 
condotta più regolare nel corso di : 
tutta la stagione. «.•;/• ■ 

in pratica il Barcellona si è gio¬ 


vato della straordinaria potenza 
del suo attacco, capace di segnare 
qualcosa come 91 reti in 38 partite 
(il Deportivo ne ha siglate solo 
54): una media-gol straordinaria. 
garantita 1 soprattutto dalla coppia 
d'attacco. Romario e Stoichkov in 
due hanno segnato 45 reti: il brasi- ; 
liano ha vinto la classifica dei mar¬ 
catori con 30 realizzazioni (tenen¬ 
do cosi fede alle sue promesse di ■ 
1 inizio stagione, viste da molti come 
sbruffonate). Il bulgaro è stato la 
sua spalla perfetta: soprattutto da 
lui sono venuti gli assist per Roma- ; 
rio. la cui condotta di gara è quella 
tipica del - grande • centravanti. 
Esemplare la sua partita di sabato: 
in tutto ha toccalo tre palloni, ma 
uno è entrato nella porta del Sivi¬ 
glia. 



j Ma la trazione anteriore della 
squadra di Cruyff ha il suo contral¬ 
tare in una difesa non proprio da 
Oscan i catalani hanno subito nel 
corso de! campionato 40 reti (con¬ 
tro le 18 del Deportivo). Tra i prin¬ 
cipali imputati il portiere Zubizar¬ 
reta. che sui cross alti non è quel 
che si ; dice < una sicurezza, ma 
Cruyff se lo tiene stretto essendo 
uno dei migliori al mondo per le : 
uscite fuori de!l'area. un'eventuali¬ 
tà tutt'altro che rara per una squa¬ 
dra che adotta la tattica del fuori- 


giococon una certa leggerezza. 

La difesa è guidata dall'olande¬ 
se Koeman, che libero di ruolo non 
è, e spesso e volentieri si lancia in 
avanti a tentare uno dei suoi formi¬ 
dabili tiri da fuori: anche sulle fasce 
Sergi c Ferrer supportano con con¬ 
tinuità l'attacco, col risultato che 
non di rado davanti al portiere ci 
sono solo due difensori. Bakero e 
Amor a centrocampo garantisco¬ 
no l'interdizione anche con discre¬ 
ta cattiveria, e da loro partono 
quelle ? improvvise • accelerazioni 
■ che sono la reale forza del Barcel¬ 
lona. È infatti questa la vera carat¬ 
teristica del Barca: la velocità nel 
gioco, con passaggi spesso di pri¬ 
ma che impediscono alle difese 
avversarie di prendere posizione. Il 
rischio è perdere la palla: in cam¬ 
pionato il recupero, come si è vi¬ 
sto, è sempre possibile, ma nella fi¬ 
nale secca di Coppa dei Campioni 
è lecito pensare che i blaugrana ra¬ 
gioneranno di più per lasciare me¬ 
no spazio all'attacco del Milan. 
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serie B. Brescia a un passo dalla promozione. Serie A più lontana per i veneti 


Hagi toma 
il grande 
trascinatore 


BRESCIA-VENEZIA.; .4-2 

BRESCIA: Cusin 6, Mezzanotti €.5, Giunta 6, Piovanelli 6 (20' s.t. Ma- 
rangon sv), Baronchelli 6, Bonomettl 6, Schenardi 6.5 (13' s.t, Domini 
6), Neri 7, Lerda6, Hagi 8, Gallo7. (12 Landucci, 14Ziliani, 16 Ambro- 

setti). -,-••• • .. ■ ; 

VENEZIA: Mazzantlni 6, Conte 6, Dal Moro 6, Rossi 6.5, Servidei 5, 
Mariani 5, Petrachl 5, Fogli 5. Carruezzo 5 (7* s.t. Campilongo 5.5), Di 
Già 6 (23" s.t. Monaco sv). Carbone 6. (12 Bosaglia. 13 Tomasoni, 14 ! 

, Meroila). •■■■■.-.-.• ■- ■ -••• -'-••• • » 

ARBITRO: Pairettodi Torino6.5. *&«■» "r- 'V vi'-, 

RETI: nel pt23’ Gallo, 32' Neri, 37' Rossi: nel st 12' e 32' Hagi, 40' Ros¬ 
si. .. \'j0„ ■ •. ’-y \i‘ ■,.» ■ ■’ 

NOTE: Angoli: 5-4 per il Brescia. Spettatori paganti 15320, abbonati 
3080 per un incasso complessivo di 414.630.000. 



' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSR QUAQNKLI 


m BRESCIA. Ghcorghe Hagi sente 
. profumo di mondiale e si scatena. 
Sotto gli occhi dei suoi compagni 
di nazionale e del et Jordanescu 
prende per mano il Brescia e lo 
spinge ad una spettacolare vittoria 
su! Venezia che al 99% significa se¬ 
rie A. Il simpatico «Gica*. osannato 
dai 20 mila tifosi, firma la sua do¬ 
menica da protagonista con due 
. gol (ne ha segnati complessiva¬ 
mente 9), altrettante clamorose 
traverse e un assist per la prima re¬ 
te di Gallo. Tutto col magico piede 
sinistro. Alla fine Pietro Maroso al¬ 
lenatore (con Ventura) del Vene¬ 
zia allarga le braccia sconsolato: 
«Quando ti trovi di fronte un fuori¬ 
classe come Hagi in giornata di 
grazia puoi chiudere bottega: hai 
perso in partenza». Mirtea Luce- 
scu, che ha avuto il coraggio-meri¬ 
to di far conoscere a Gica anche il 


'gongola. A undici mesi di distanza 
dal drammatico spareggio con l'U¬ 
dinese che lo fece scivolare in 8, si 
' prende la rivincita. Con 42 punti ri¬ 
vede distintamente la serie A. Per 
agguantarla matematicamente ne 
servono ancora 2 o 3. Non fatiche¬ 
rà a racimolarli nelle ultime partite 
con Ravenna (in casa). Cosenza e 
Modena (fuori). Anche il presi¬ 
dente Gino Corioni è il ritratto della 
felicità. La splendida cavalcata ver¬ 
so la A gli ha regalato, fra le altre 
cose. l'«esplosione» di alcuni ven¬ 
tenni (Gallo, Mezzanotti, Piovanel¬ 
li. Marangon e Ambrosetti) che 
stanno ■ smuovendo l'attenzione 
del mercato. Dunque anche il bi¬ 
lancio economico a fine stagione 
risulterà esaltante. Dalle prime bat¬ 
tute della partita si vede che Hagi è 
■ in giornata di grazia. Corre, urla, 
chiede il pallone, avvia lunghi drib¬ 
bling che esaltano gli spaiti. Al 24’ 
parte dal suo piede l'azione che 
: porta Gallo a vincere un contrasto 
con Mariani e a presentarsi solo 
davanti a Mazzantini per l'I a 0. Al 
33’ non c'è bisogno del suo inter¬ 
vento. perchè Neri, palla al piede 
' fa tutto in assoluta autonomia, ta- 


msmsmmsm 


,i; glia il campo per 50 metri, si pre¬ 
senta al limite d'area e raddoppia 
! con un sapiente rasoterra. Il Vene» 

• zia è frastornato ma'non s'arrende, " 
Bai 38' dimezza lo svantaggio con 

;una girata al volo di Rossi. Allo sca- 
, dere del primo tempo riecco Hagi. 
v. Batte una punizione dai 25 metri, v 
■i- La palla prende in pieno la traver- 
’ sa. Le vere soddisfazioni per Gica . 
'? arrivano nella ripresa. Al 13’ anco- *. 
ra su punizione, scavalca la barrie- ; 
ra e beffa Mazzantini, Finalmente f! 
può esultare e andare sotto la cur- 
' va a raccogliere gli applausi della 
v gente. Il bis arriva al 34’a seguito di >: 
;• un'azione di contropiede: brucia la 
' difesa e di sinistro (ovvio) segna. Il $ 
’■} secondo gol del Venezia , ancora V. 
f' : di Rossi, dice poco o nulla, rappre- • 
4'- senta anzi il preliminare dell'ulti-. - 
mo show di Hagi, allo scadere di 
& partita: il romeno coglie ancora la S? 
, traversa picna'eon - un ,, gran“bolidc 
f" che Mazzantini neppur vede. Pai-,‘ 
retto fischia la fine e i 20 mila tifosi v 
; ; bresciani non stanno più nella pcl- 
‘v Te. Rivedono la serie A. Chiamano 
.? a raccolta i giocatori ma soprattut- / 

: to lui. Gherghc «Gica» Hagi che, gi- !?. 

gioneggia fra una stretta di mano a . 
v : un poliziotto, un autografo al rac- : 

• cattapalle e un abbraccio a Pairet- 
to. In tribuna d'onore i nazionali / 

it romeni applaudono ; soddisfatti. ’■ 
!% Con un Hagi casi il mondiale può . : 
;• diventare davvero interessante. La 

• nazionale di Jordanescu si sta pre- - 
("'i pamdo per gli States, proprio a 

. Brescia. Il feeling con Corioni è na- ■ 
■«. to un decennio fa quando l'indù- v 
v striale di Ospitaletto esportava sa- ■ 
f . nitari in Romania. Fra un lavabo e S 
una vasaca da bagno s’è inserita la ; 
conoscenza del calcio di quel pae- 
iSi se. E ora il Brescia è una vera e prò- > 
pria colonia romena con Lucescu, . 

: , Hagi. Sabau, Raducioiu (in com- "t 
i proprietà col Milan) e Mateut (che 

■ sta per tornare da Reggio Emilia). « 
jli Uscendo dallo stadio ì tifosi urlano 
'&• al presidente: «Compra tutta la na- h 

• zionale romena*. Gino Corioni sor- 
ride divertito, saluta e va ad abrac- 

■ ciarc il suo genio: Gica. v;:.'' 













Gheorghe Hagj, 29 anni, centrocampista del Brescia 


Salvezza: il Pescara regala un poker ai suoi tifosi 
I gol di Carnevale affondano un Modena sfortunato 


Giornata determinante per la lotta- 
retrocessione. Il passo in avanti più significativo 
l'ha compiuto senz'altro II Pescara vittorioso In 
casa per 4 a 2 nel match-spareggio contro il 
Modena. La gara, nonostante l'importanza ed II 
caldo, è stata giocata su toni insolitamente 
molto elevati e le azioni da gol si sono -, 
susseguite da una parte e dall’altra. Tra gli : 
emiliani molto attivo II tandem d’attacco -' . . ; 
formato da Cucciarle Chiesa, proprio - 
quest’ultimo colpiva in pieno un palo dopo venti 
minuti di gioco. La rete del vantaggio modenese 
nasceva al 32’ da un incredibile svarione del ■ 
danese Slvebaek: Il campione d'Europa - nel 
tentativo di fermare un lancio ormai . 

Irragluglbile per Chiesa - intercettava con le 
mani la sfera In area di rigore. Baldas ■ 
concedeva, In un primo tempo, la punizione dal 
limite In favore del gialli ma dopo, su ;, 
segnalazione del guardalinee di destra, 
decretava II penalty che veniva trasformato . 
dallo stesso Chiesa. GII abruzzesi si • 
producevano In un forcing offensivo che portava 
Palladlnl al 37’ a fallire una facile occasione. Il 


pareggio arrivava allo scadere della prima 
- frazione: Il pallone filtrava In area dalla sinistra 
, e, dopo una deviazione di un difensore, Nobile 
colpiva al volo sorprendendo il portiere Tontinl. 
Nella ripresa gli uomini di Rumlgnanl si 
sbloccavano e, trascinati da un Carnevale In 
grandissima condizione, impostavano una gara 
assolutamente offensiva. La rete del vantaggio, 

' propiziata dall'ex centravanti di Roma e Napoli, 
veniva siglata al 59'da Palladlnl che . • » 

approfittava anche (fi una scivolata proprio sul 
dischetto del rigore di Bertoni. Tredici minuti 
più tardi lo show di Carnevale: l’attaccante t , 
entrava In area, saltava con un «veronica» due . 
difensori, fintava la conclusione mettendo a ’ 
sedere Tontinl e realizzava di piatto destro, vii. 
Anche sul 3«1 la partita continuava ad offrire r ' 
emozioni: al 75' veniva espulso Consonnl, al 91' 
Baldas concedeva un altro penalty al Modena. 

' Calciava e trasformava Chiesa ma II direttore di 
gara faceva ripetere II tiro dagli undici metri e la « 
punta modenese non falliva neanche II replay. ■,«' 
Con gli ospiti sbilanciati alla ricerca disperata 
del pareggio era tacilo per Carnevale realizzare 
-a porta vuota -f! punto del definitivo 4-2. vìa 
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Lunedì 16 maggio;1994 


AC IR E AL E- VI CE N ZA..1-0 

ACIREALE: Amato, Logiudice, Pagliaccetti. Mazzarri, Solimeno, 
Miggiano, Morello, Ripa, Dì Dìo (20' st Di Napoli). Modica, Lucidi (38' 
stDelflno).(12Vaccaro, 13Mascheretti,ISGugiielmino). - - 
VICENZA: Sterchele, Ferrarese (39' st Conte), D' Ignazio, Di Carlo, 
Praticò , Lopez, Gasparìni, Valori (17' st Cìveriati), Bonaldi, Vivìani. 
Briascrii (12 Beilato, 13 Pellegrini, 14 Frascheria). • 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno, i-, ' • . 

ASCOU-ANCONA;..;. ...1-0 

ASCOLI: Bizzarri,'Mancini, Bugiardini, Zanoncelli, Pascucci, Bosi. 
Cavaliere, Pierleoni, Bierhoff, Maini (32‘ pt Menolascina), D' Ainzara 

(12' st Fusco). (12 Zinetti. 14 Mercato, 16 Spinelli). ; . 

ANCONA: Nista, Sognano, Canginl (16' st Bruniera), Pecoraro. Maz- 
zarano, Glonek, Lupo, Gadda, Agostini, De Angelis (6' st Vecchìola). 
Caccia. (12 Armellini, 13 Fontana, 16 Hervatin). 

ARBITRO:AmendolladiMessina, .vf,..v - 

RETE: nel pt 47'Zanoncelli.- 

BARI-COSEIIZA . ..0-0 

BARI: Fontana, Montanari, Mangone (V stTangorra). Bigica, Amoru¬ 
so, Rìcci, Gautìerl, Pedone (35' st Adrisani), Protri, Barone, Joao 
Paulo.(12Alberga, 14Laureri, 16Capocchlano). 

COSENZA: Zunleo, Sconzlano, Compagno, Napoli, Napolitano, Vara¬ 
gli, Evangelisti, Monza, Marulla, Maieilaro (30 st Fiore). Caramel (30' 
st Rubino). (12 Betti, 14 Cìvero, 16 Fabbris). : 

ARBITRO: Arena di Erodano .. 

cesena-pisa;; : £..;... . 

CESENA: Dadina.Scugugla (11‘ st Salvetti), Sussi, Leoni, Calcaterra. 
Medrl, Teodorani, Piangerei!! (33' st Marin), Scarafoni, Dolcetti, Hub- 

ner (12 Mandrelli, 14Del Bianco, 16Zagati), .• . 

PISA: Antonloli, Lampugnani, Fasce. Baldini, Susic. Flamigni (31 ' st 
Martini), Rotella, Rocco (44' st Bombardini), Lorenzìni, Farris, Muzzi 
(12Lazzarini, 13Gavazzi,'14Rovaris). — 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo- ■ : ; ' 

RETE: nel st28' Scarafoni ; ■ : 

LUCCHESE-PALERMP... ..0.-0 

LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Russo, Giusti, Baraldi, Vignini, Di Fran¬ 
cesco, Monaco, Paci, Albino (V st Di Stefano), Pistella (17' st Rastel- 
lì).(12Qulronl, 15Altomare, 16Bettarini). , 

PALERMO: Mareggini, Ferrara, Caterino. Pisciotta, Bigliardi (44' st 
De Sensi), Biffi, Moro, Florin, Soda (40' st Buoncammino), Favo, Bat¬ 
taglia. (12 Corretti, 14 De Rosa, 15 Giampaolo). • 

ARBITRO:BesehiRdiLegnago. 1 ' 1 

MONZA-RA^^ . ..■.4.-.0 

MONZA: Monguzzi, Romano, Radice, Finetri, Mignani, Delpiano, 
Della Morte (27' st Dell' Oglìo), Saini, Brogi, Manighetti, Valtolina 
(20'stlullano). (12Rollandi, 14Babini, 16Pisani), 

RAVENNA: Mlcillo, Menguzzi, Cardarelli. Conti (29' ptTresoldi), Bal¬ 
dini, Pellegrini. Sotgla (33' st Tacchi), Catanese, Francioso, Buono- 
core, Billio (12Bozzini, 13Monti, 15 Fiorio), «v,;;:,:-. .« t » 

ARBITRO: Trentalange di Torino. *. : 

RETI: nel pt 15' Romano, 22' Brogi, 27' Saini; nel st V Valtolina. 

-•PAOOVAHF^^ 

PADOVA: Bonaiutl, Cartini (32' st Ruttini), Gabrieli, Coppola, Rosa. 
Tentoni. Pellizzaro, Nunziata, Montrone, Longhl, Simonetta (9' st 
Maniero). (12Dal Bianco, 14Cavezzi, 15Giordano). - 
F. ANDRIA: Mondini, Rossi, Mazzoli, Cappellacci. Ripa, Giampietro. 
Carillo (20' st Lucori), Masolini, lacuale (32' st Romairone), Bianchi, 
Nicola. (12 Bianchessl, 14Monari, 15lnsaguine). . ■ • 

ARBITRO: Bolognino di Milano. <■-«. - .. . . . : 

RETI: nel st IV Longhi (rigore). 13' Masolini (rigore). 

PESCARA-MODEN .;.4-2 

PESCARA: Piano, Sivebaek, Ferretti. Di cara. Righetti, Nobile. Mar- 
chegiani, Palladini (35’ st Terracenere). Carnevale. Gaudenzi. Mas- 
sara (15’ st Compagno) (12 Martinelli. 14 De lullis. 15 Impallomeni). 
MODENA: Tontini, Adani, Baresi. Maranzano. Bertoni. Consonnl, 
Chiesa, Bergamo, Landini, Zaini (35' st Marino). Cucciari (12 Meani, 
13 Ferrari, 15 Rossi, 16Barbieri). ; 

ARBITRO: Baldas di Trieste. V : -V V ; . •. p. V'V;V‘ 
RETI: nel pt 32' Chiesa su rigore. 45' Nobile: nel st 14' Pailadini, 27' 
Carnevale. 46'Chiesa su rigore, 48’Carnevale. 


VERONA-FIORENTINA 


VERONA: Gregori, Caverzan, Guerra (28' st Furlanetto), Fioretti. Pin, 
Tommasi, Pellegrini. Pessotto. Inzaghi, Cefis. Lamacchi (17' stOtto- 
faro). (12 Fabbri, 14 Signorelli. 16 Salvagno). • 

FIORENTINA: Scalabrelli. Carnasciali. Luppi (36' st D' Anno), Bruno, 
Faccenda, Malusci, Tedesco, lachlnl, Robbiati, Campolo (17’ st Anto- 
naccio). Baiano (12 Dei, 15 Zanetti. 16 Amerini). Arbitro: Pacifici di 
Roma. ' • r • ■ •: : •• 
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Acireale-Vicenza 
Ascoi i-Ancona 
Bari-Cosenza 
Brescia-Venezia 
Cesena-Pisa 
Lucchese-Palermo 
Monza»Ravenna 
Padova-F. Andria 
Pescara-Modena : 
Verona-Fiorentina ' 


Domenica 22-5-94 (ore 16.00) 
ANCONA-MONZA : 
BARI-PESCARA 
COSENZA-BRESCIA 
FIORENTINA-LUCCHESE 
MODENA-ACIREALE , 
PALERMO-F. ANDRIA 
PISA-ASCOLI 
RAVENNA-PADOVA 
VENEZIA-CESENA 
VICENZA-VERONA 


FIORENTINA 48 

BARI 43 

BRESCIA 42 

PADOVA 40 _ 

CESENA 39 

VENEZIA 38 

ANCONA _ 37 

ASCOLI 37 

VERONA 36 

F. ANDRIA 35 

LUCCHESE 34 

COSENZA 33 

VICENZA 33 

PALERMO 32 

PESCARA 31 

PISA 1 31 

ACIREALE 31 

MODENA 28 

RAVENNA 28 

MONZA I 21 ' 

Pescara 3 punti di penalizzazione 


Punii 


PARTITE 


RETI 


Media 


Giocato i’ : 

Vinto j >: 

"" Pari 

Perse 

Fatte 

Subito 

inglese 

48 

35 'v 

17 

. 14 

4 

50 

15 

- 4 

43 

35 

14 ■ 

15 

6 

45 

22 

- 9 

42 

35 - 

14 

■ 14 ■ 

7 

64 • 

48 

-11 

40 

■35" 

11 

18 

6 ■ 

■ 36 

28 

-13 

39 

35 • 

15 

9- ■ 

11 

45 

45 

' -15 

38 

35- 

13 

14 

8: 

38 

32 

• -13 

37 

. 35 

11 

15 

9 

44 . ■ 

39 

-16 

37 

35 ■ 

- -12 

13 /- 

10 

35 

35- 

■ -16 

36 

35 

11 

14 

10 

34 

36 

. -17 

35 

35 

: 7 

21 

7 

27 

28 

-19 

34 

35 

7 

20 

8 

28 

29 

-20 

33 

35 

8 

17 

10 

27 

35 

-19 

33 

-• 35 

8 

17 

10 

25 

31 

-20 

32 

35 

11 

10 

14 

31 

38 

-21 

31 

••■■■ 35 ■ 

11 

12 

12 

43 

49 

-19 

31 

35 • 

9 

13 

13 

35 

40 

-22 

31 

35 

6 

17 

.12- 

28 

39 

CM 

t 

28 

35 

7 

14 

14 

26 

42 

-24 

28 

35 

7 

14 

14 

32 

43 

-25 

21 

35 

5 

11 

19 

26 

45 

-33 


CI 


GIRONE A 


GIRONE B 


Risultali. Carpi-Palazzolo2-»: Carrarese-Alessandria Risultati. Avellino-lschia 1-1; Barletta-Reggina 0-0: 
1-0; Empoli-Chievo 1-2: Letfe-Triestina 1-1; Mantova- Casarano-Matera 1-0: J.Stabia-Salern. .1-1: .Nola- 
Prato2-1: Pistoiese-Boiogna0-1: Pro Sesto-Corno 2-1; Samben. 1-2: Perugia-Giarre2-0: Potenza-Leonzio 3- 
Spaì-Fiorenzuola2-1: Spezia-Massese 1-1. ■ . , 1;Siena-Lodigiani 2-0; Siracusa-Chieti 1-0. , 


Classifica. Chiavo 62: Mantova 60: Spai e Bologna . 
58: Como 50: Pro Sesto 43; Pistoiese. Fiorenzuoia 
e Triestina 42; Lette 41: Prato e Carrarese 38: A!es- ' 
santìria e Carpi 36; Massese 35; Spezia 31: Empoli 
28; Palazzolo 15. .-r^i 

Prosalmo turno. Alessandrla-Mantova; Bologna- . 
Carrarese: Cmevo-Spezia: Como-Empoli; Fioren- ' 
zuola-Lelfe; • Massese-Pistolese: Palazzolo-Pro . 
Sesto: Prato-Carpi; Trlestina-Spal. , 


Classifica. Perugia 69; Salernitana 62: Reggina 61: 
Lodigiani 50; Casarano 46: Juve Stabia. Sambene- 
dettese e Potenza 44; Matera e Ischia 38: Barletta e 
Avellino 37; Siena 36; Leonzio e Siracusa 34; Nola 
eChieti28; Giarre21. 

Prossimo turno. Chletl-J.-Stabia: Giarre-Potenza: 
Ischia-Barletta: Leonzio-Casarano: Lodigiani-No- 
la; Matera-Avelllno; Reggina-Siracusa; Salem.- 
Perugia; Samben.-Siena. • 


C2 


GIRONE A 

Risultati. Aosta-Crevalcore 0-1; Cittadel- 
la*Tronto 0>0; Giorgione-Lumezzane 0*1;, 
Legnano-Oibia 1*0; Novara-Lecco 2-0; : 
Pergocrema-Centcse 1-1; Torrcs-Pavia 2* 
1; Solbiatose-Ospitaietto 1-1; Vogberese- 
Tempio2-.1 ...... .»• 

Classifica. Osoita'ctto c Creva core 53; : 
Legnano 52; Olbia di: Novara 45; Pavia 40; 
Lecco, Tempio e Lumezzane 39; Solbiate- 
se 36; Torres 34; Pergocrema 33; Cittadel¬ 
la 31 ; Giorgione 30; Contese 29; Trento 28;. 
Vogherese27; Aosta25. 

Prossimo turno. Aosta-Cittadelia; Gente* 
se-Giorgione: Liimezzane-Voghoreso; 01- 
bia-Crevaicore: Ospilaietto-Lecco; Pavia- 
Pcrgocrema; Solbiatese-Torres, Tempio- 
Legnano;Tremo-Navara. ■ 


GIRONE B i 

- Risultati. Avezzano-Ponsacco 1-0; Barac¬ 
ca L.-Livomo 0-0; C. di Sangro-Viareggio 
1-0: Cecina-Vastese 0-0; Civitanovese-Ri- 
mini 1-4; Fano-L*Aquila 2-0; Montevarchi- 
Maceratese 0-0; Poggibonsi-Fcrlì 0*1; 
Pontedera-Guaido 1-1. - - ■ 

Classifica. Gualdo 60; Pontcdera 55; Li¬ 
vorno e Fano 55; Forlì 48; L'Aquila 43; C. di 
Sangro 37; Ponsacco. Viareggio e Monte- ‘ 

' varchi 35; Rimini 34; Pogginbonsi e Ab- 
vezzano 31; Baracca L. e Maceratese 30; 
Vastese 26; Civitanovese 22; Cecina 19. >*•.■ 
Prossimo turno. Baracca L.-Avezzano; 
Gualdo-Fano; L'Aquila-Forii;Livorno-Pon- • 
tedera: Maceratese-Poggibonsi; M. Pon- 
sacco-Cecina; Rimini-C. di Sangro; Vaste- 
se-CIvitanovese; Viareggio-Montovarchi. 


; . GIRONE C 

Risultati. Akragas-V. Lamezia 1-1; Astrea- 
Trani 0-0; Batlip-Turns 2*1; Catanzaro-Bi- 
sceglie 0-0; Fasano-Sangius 3-0; Formia- 
Savoia 1-2; Molletta-Monopoli 0-0; Sora- 
Licata 0*1 ;Trapani-Cerveteri 3-0. ■. 
Classifica. Trapani 54; Sora 50; Turris 48, 
Akragas 44; Monopoli 42; Troni 41; Fasano 
40; Battip 38; Sangius. Catanzaro e Mollet¬ 
ta 36; Savoia 34; Cervetori 33; Astrea 32: 
Formia 28; Bisceglie 27; V, Lamezia 25; Li¬ 
cata 24. - *-•*» - -v-v 

Licata 6 punti di penalizzazione; Catanza¬ 
ro 5 punti di penalizzazione. 

Prossimo lurno. Bisceglie-AKragas; Cer- 
veteri-Battipaglia. Licaia-Moiletta: Mono- 
poll-Catanzaro: Sangiuseppese-Trapani; 
Savoia-Sora: Tram-Fasano: - Turris- 

Astroa; V. Lamezia-Formia. 
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tennis. L’americano vince gli Intemazionali 

Pete Sampras 
Il numero 1, 
semplicemente 


Il numero uno del tennis mondiale, Pete Sam¬ 
pras, ha preso a «pallate» Boris Becker e si è ag¬ 
giudicato la 51 a edizione degli Intemazionali. 
Per il tennista americano è il settimo torneo su 
nove vinto quest’anno. 


DANIELE AZZOLINI 


m ROMA II dolente grido di Boris 
è salito alto al termine del quinto 
game In quella Sampras aveva 
appena finito di depositare nell an¬ 
golino alla sinistra di Becker con la 
facilità di un lanciatore di coltelli 
da circo una palla che il tedesco 
I aveva snedito a raccogliere quasi 
tra le braccia del giudice di linea 
tanto era angolata Non era la pri¬ 
ma per giunta e questo rendeva 
ancora piu doloroso quel godo - 
lanciato verso I aria, cosi forte da 
coprire persino l’eterno brusio del 
Foro ' * s ' * 

Era quello. I inizio di un rabbio¬ 
so dialogo tra Becker e se stesso 
un bisogno di esternazione che lo 
coglie nei momenti di sconforto I 
giornalisti tedeschi che lo seguono 
come gli inglesi fanno con la regi¬ 
na Elisabetta ne conoscono ormai 1 
a memoria i passaggi più significa¬ 
tivi, quelli in cui Boris si dà del fara¬ 
butto o del cretino oppure avvia 

t ____ 


dei dialoghi immaginari in cui si 
accusa delle peggiori nefandezze e 
nescc persino a rispondersi II 
guaio <5 che c era assai poco da ac¬ 
cusare in quel frangente SI il ser¬ 
vizio procedeva spesso per lidi sco¬ 
nosciuti e deposta fin dai pnmi ga- 
mes la strategia della pazienza che 
nelle speranze di Boris avrebbe do¬ 
vuto debilitare Sampras Boris ave¬ 
va impugnato la tattica piu nschio- 
sa del buttarsi a peso morto verso 
la rete Ma sembrava soprattutto 
una scelta per liberarsi dalle ango¬ 
sce che lo statunitense gli procura¬ 
va a fare realmente la differenza e 
a portarla verso quote abissali era 
soprattutto Sampras 11 piu lucido 
impeccabile Sampras mai visto sul 
rosso , , 

Gli aces fioccavano e piu anco¬ 
ra i passanti di rovescio Pete infila¬ 
va pertugi impossibili, operava con 
tecnica chirurgica spolverava di 
continuo le nghe del campo cori 
v 

... I. ..Il ..I - -.. ... . ». .. Z» 


quei suoi bolidi Ma nel tennis il 
gioco di uno contro nessuno non è 
mai stato il requisito fondamentale 
delle belle partite, e la finale risul¬ 
tava un match a metà una incom¬ 
piuta un monologo addinttura le¬ 
zioso Si poteva ammirare, in cam¬ 
bio la capacita di produrre tennis 
da parte di Sampras I armonia dei 
gesti la fiducia che lo porta a cer¬ 
care strade difficili e a trovare sem¬ 
pre la via d uscita piu bnllante Da 
anni non si vedeva un attaccante 
giocare cosi sul rosso L appunto 
va oltre la finale di len, esauntasi in 
cosi poche battute da lasciare gli 
spettatori con la voglia di tennis 
addosso 

Sampras sembra ormai aver ra¬ 
zionalizzato il proprio tennis al 
punto da superare senza scossoni 
le difficoltà proposte dalle differen¬ 
ti superfici Ha trovato un modulo 
vincente e lo applica con natura¬ 
lezza proponendo le giuste vana- 
zioni sul tema Per ntrovare para¬ 
goni possibili bisogna sfogliare nu¬ 
merose pagine dell album dei ri¬ 
cordi e giungere agli anni 60 di 
Rod Laver Difficile stabilire se co¬ 
me Rod detto Rockct. anche Sam¬ 
pras porterà a compimento il ma¬ 
gico poker di tornei che passa sot¬ 
to il nome di Grande Slam ma è 
1 unico che abbia in dotazione tut¬ 
te le qualità giuste per nnscirvi Ha 
vinto gli Open d’Australia ha vinto 
sette tornei dei nove giocati que¬ 
st anno e alla sua 27 vittona con- 



Lo stile di una 
campionessa: 
la Navratilova 


Il vincitore Sampras e Becker durante la premiazione 


secutiva secondo solo ai grandi 
del passato (Vilas 46 Lcndl 44 
McCnroc 42 Rorg 35) Gli manca il 
Roland Garros ma se saprà metter¬ 
vi le mani soprj non si vede chi 
possa piu fermarlo 
-Una settimana eccezionale la 
prima considerazione di Sampras 
«ho sentito il mio tennis crescere 
Può fare ancora meglio però Le 
percentuali del servizio (5 aces 2 
doppi falli 47 u di prime messe a 
segno) sono andato spcngendosi 
dopo I inizio bruciante «Vero II 
servizio non mi ha aiutato molto 
Per fortuna ho potuto sfruttare tutto 
il resto Compresa la pessima gior¬ 
nata di Becker Capita ci sono an¬ 
che molti anni di differenza tra di 
noi e gli anni pesano «Ma ho mol¬ 
to rispetto per lui Ricordo che 
quando Boris vinse Wimbledon a 
17 anni io mi alzai prestissimo la 
mattina per vederlo in tv li mio al¬ 
lenatore di quei tempi ero ancora 


un ragazzino ini diceva di guar 
darlo e di imparare 

Ho capito tocca a me ora im 
parare da lui* replica Becker riu¬ 
scendo a fingere un sorrisino Che 
dire 7 Già che dire che ho sba¬ 
gliato tutto forse Ma prefensco di¬ 
te che Pete ha giocato come non 

10 avevo mai visto fare Ha giocato 

11 tennis del Duemila credo Gli au¬ 
guro di centrare il Grande Slam 
Penso possa nuscirvi E riguardo 
gli anni di differenza 7 «Beh avrei 
capito se io avessi 35 anni e lui 21 
ma non siamo poi cosi distanti ri¬ 
guardo all età Peto oggi sta viven¬ 
do un sogno mentre io mi sveglio 
di notte per cambiare i pannolini a 
mio figlio Capita certe mattine di 
alzarsi con il piede sbagliato 

Capita sempre il giorno della fi¬ 
nale vero Becker 7 Boris alza le 
spalle ediee di sì Risultato della fi¬ 
nale singolare maschile Sampras 
batte Becker 6-1 6-2 6-2 in 1 ora e 
52 minuti 


VALERIA VIGANO* 

m 11 vezzo di togliersi gli occhiali rotondi e ampi di vi¬ 
suale a ogni cambio di campo è per forza di cose re 
cerne causato dai difetti dell età C solo qualche an¬ 
no che centinaia di volte le mani di Martina Nav«atilo- 
va ripetono un gesto Uno dei tanti , 

Sono ventanni invece che sfoggiando pettinature e 
tenute diverse chiede la palla al raccattapalle la sag¬ 
gia nel pugno si avvia sulla linea di fondo la lancia 
con la destra c la colpisce cercando 1 angolo giusto la 
velocità giusta Ogni volta vive 1 incognita di scendere 
a rete e tradire ia meccanicità del ritmo a pendolo del 
lo scambio Ogni volta lo schema del serve and vollev 
le propone un imprevisto ogni volta nsponde con un 
colpo di genio Le sue gambe muscolose hanno per¬ 
corso chilometn tra le linee bianche nelle quattro di¬ 
rezioni cardinali e nelle altre diagonali che il suo cor¬ 
po ha inventato Ha nelle orecchie la somma di tanti 
quindici da aver bisogno di un calcolo matematico 
esponenziale per contarli 
Ansa Come possa avere ancora la voglia p il senso di un 
dintto c rovescio e una questione esistenziale propr o 
adesso che altre campionesse sono stanche e demoti¬ 
vate La tenuta fisica ò qualcosa che si può allenare modellare centelli¬ 
nare con gli esercizi la dieta la costanza dell attenzione Ma la tenuta 
mentale per mantenere la tonicità del corpo ò nella Navratilova assoluta¬ 
mente straordinana Leggendo le statistiche si scopre che ha stretto la 
mano all avversaria da vincente in quasi millecinquecento partite Ha ini¬ 
ziato agonisticamente ai tempi della contestazione ha continualo negli 
anni del libero amore e del femminismo ha superato gli anni Ottanta dif¬ 
ficili per noi ma anche per lei che ha subito atroci delusioni sentimentali 
Ha incontrato tenmste straordinane che ha sempre rispettato e delle 
quali è stata anche amica Gioisce ancora per un semplice bel colpo ap¬ 
plaude le avversarie e piange lacrime anche da vecchia' quando una 
sconfitta le bnicia come fosse al suo debutto Che ragazza fuori dal co¬ 
mune che ò Martina A Roma quest anno si 6 presentata con il fiocchet¬ 
to rosso che ricorda i morti di Aids cucito sulla maglietta Ma non è per la 
(orza che lo viene dall essere ormai affermata famosa ricchissima che sa 
prendere posizione in prima persona L ha sempre fatto Ci stupiamoche 
Becker parli di razzismo e si senta insofferente per un mondo cieco all e- 
stemo Sembra un eccezione una mosca bianca che attira polemiche 
Eppure 6 grazie a gente cosi che il tennis sopravvive > 

Vorremmo che Mattina Navratilova continuasse a giocare altri ven- 
tanm per il nostro gusto sportivo per I emozione che ci fa provare pro¬ 
vandola lei stessa Che continuasse dal privilegiato o rognoso posto al so¬ 
le che occupa a darci I immagine e la sostanza di un campione essa 
sportivo/a che ha una coscienza sa pensare e sa agire Ma se davvero 
smetterà nel 94 credo che si farà fatica a guardare un altra una qualsiasi 
portila di tennis che verrà t v 

i un «l’j ii < « i i f, < , 11 liti 
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atletica. Ancora polemiche sulla saltatrice. Antonella Capriotti, capitana azzurra, accusa 



' Antonella Bevilacqua 


Fidai in crisi verso il Golden Gala 

Le prossime settimane potrebbero rivelarsi decisive per II futuro 
dell'atletica Italiana. La stagione è Imperniata su due avvenimenti 
fondamentali; agonistico l’uno, con I campionati europei di inizio agosto, 
«politico- l’altro, con l'assemblea non elettiva di fine anno. Ma su 
quest'ultimo fronte la situazione potrebbe evolversi molto più .iyVy-. 
rapidamente. Negli ultimi giorni si sono moltiplicati I segnali ■ 
d’InquetUdine. Dapprima le dichiarazioni di Pietro Mennea, che si è 
candidato alla guida della federazione In alternativa all'attuale 
presidente Gianni Gola, muovendo pesanti critiche alla Fidai. Poi I segnali 
di forte dissenso provenienti dalla Lombardia, regione cardine dell’Intero 
movimento. Infine, e ne parliamo diffusamente, l'ennesima caso legato al 
nome di Antonella Bevilacqua. Nel frattempo giungono preoccupanti ■. ■ 
segnali anche dall'Interno del Paleso, con II segretario federale 
Massimo DI Marzio che sarebbe sempre più Intenzionato a porre termine 
anticipatamente al suo mandato. Ed In prossimità del Golden Gala (8 
giugno) potrebbe aprirsi anche un altro fronte. L'atleta del momento, './ 
l'ostacolista CarlaTuzzl, vorrebbe partecipare alla manifestazione ma 
incontra resistenze da parte del settore tecnico Fidai, orientato a farla 
gareggiare solo nella Anale B di Coppa Europa prevista tre giorni dopo. È ; 
Invece data per certa la partecipazione al Golden Gala di Cari Lewis. 
Almeno una notizia,'Insamma, è In controtendenza... • v, ; • :■ ■ «v ;l 


«La Bevilacqua 



m Èun conceno noto, tanto nella 
tecnologia che nella vita di tutti i 
giorni. Per «livello di guardia» si in¬ 
tende quel limite oltrepassato il 
. quale si entra in una zona di peri¬ 
colo. Èque! che accade ad un sot- ■ 
; tomarino che si immerga troppo in 
profondità, o ad un ascensore cari¬ 
cato oltre il consentito. Nelle rela¬ 
zione umane, invece, oltrepassare 
il livello di guardia significa spesso 
andare incontro al caos, al tubi 
contro tutti. La cosa può verificaisi 
[ in qualsiasi attività sociale, succe- ; 
de anche nel mondo dello sport, 
sta accadendo nell'atl dllEWBfee ra 
italiana. Dòpo una s ene mfem ìinà^ 
bile di polemiche - con la Federa- . 
zione spesso nelle vesti della prota¬ 
gonista in negativo - si innesca . 
adesso un nuovo conflitto, le cui 
conseguenze potrebbero addirittu¬ 
ra dare il colpo di grazia al sempre 
più traballante governo della Fidai. 

Al centro della vicenda è ancora 
una volta lei, Antonella Bevilacqua, 
saltatrice in alto di grande talento : 
(durante l'ultima stagione indoor ' 
ha superato 1,98) impegnata nei 
mesi scorsi in una furibonda que¬ 
relle con la Federazione. «Non fan¬ 
no tutto il possibile per curarmi ra¬ 
pidamente», ebbe a dichiarare l'at¬ 
leta foggiana dopo un infortunio. 
Una dichiarazione a cui la Bevilac¬ 
qua fece seguire una serie di pe¬ 
santi accuse a uomini e cose: «De¬ 
testo il et Locateli!», «Come tecnico : 
riconosco soltanto mia madre», «I 
raduni federali non servono, prefe¬ 
risco starmene a casa»... Parole che 
causarono il suo deferimento alla , 
Commissione disciplinare della Fi¬ 
dai, lo stesso organismo che però, 
proprio martedì scorso, ha deciso 
di non applicare alcuna misura di¬ 
sciplinare nei confronti della Bevi- 


Martedì scorso la sentenza assolutoria che ha 
messo fine alla querelle fra la saltatrice Antonel¬ 
la Bevilacqua e la Federatietica. Un verdetto 
contro cui adesso si scaglia Antonella Capriotti, 
capitana della squadra azzurrai.// 

y.V' y ' y ?• .y) ' ' -yy: ' 

n» „■ . • MARCO VINTI INIQUA - . . 


laequa. Tutto finito? Nemmeno per. . 
i idea. La notizia dell’assoluzione ha : 
^infatti avujó un ef fe8^<l)ro mpente p 
“proprio frÀiìoqtfegbi^Uajaiiat# 
ce in alto, gli atleti della nazionale. 
«Per ora mi esprimo a titolo indivi- 
; duale - debutta Antonella Capriot- ' 
ti, capitana della squadra azzurra e & 
primatista italiana del salto triplo - 
; ma ho già parlato con altri atleti e 
stiamo studiando il da farsi». «’.? . .i y 

Qual è la sua opinione sulla sen- 
y Senza della Commissione dlscl- y 
f • pllnara? i^vi 
■' Si è trattato di una dimostrazione 
della mancanza di polso della Fe- ‘ 
derazione. La Fidai ha commesso 
un grave errore nel chiudere la vi- y 
; cenda Bevilacqua come se niente V 
fosse, si è creato un pericoloso 
precedente, io ho fatto atletica per / 

• 17 anni pensando che esistessero 

. delle regole di comportamento, y 
delle basi di educazione e di ri- /: 
' spetto. Antonella si è invece com- i 
portata da persona maleducata. 

: un po' come un bambino che si L 
diverte ad offendere un genitore. È ! % 

• logico che se il genitore non gli dà ; ' 
■v uno schiaffo, il bambino continua - 

a dir parolacce. Per questo reputo p 
: la sentenza della Commissione di- 
sciplinare un fatto sconvolgente. 

Perché secondo lei la Bevilac- 


CHE TEMPO FA 


qua andava punita? 

Innanzitutto, mi devono ancora 
splég^qùa le^Sa^^at^ per 
cui è pató .tutto_quesWjiolV.Crone. 
La Bevilacqua ha poi fatto una se¬ 
rie di accuse gratuite, ha preso in 
giro gli atleti che si allenano nei 
raduni federali dandogli degli alie¬ 
nati, ha aggredito persone che 
non c’entravano nulla nella sua vi¬ 
cenda. Forse soffre di manie di 
persecuzione. Ricordo che in pre¬ 
cedenti occasioni aveva parlato di 
congiure contro di lei, la «sudista» 
della squadra. Ebbene, io non cre¬ 
do di essere una «nordista», sono 
nata a Roma, eppure di queste 
presunte congiure non ho mai 
sentito parlare. • y 

Lai. ò la capitana della squadra. 
r ’; . ; Crede che cl saranno delle prese 
v di posizione ufficiali da parte de- 
" gli atleti? • 

Questo sicuramente. Chi fa sport 
vive seguendo certi valori etici. 
Non è mai successo che una per¬ 
sona «azzannasse» cosi gli altri 
senza motivo. Quando il presiden¬ 
te federale Gola ha affermato che 
nella vicenda Bevilacqua c’erano 
stati dei «disguidi», aggiungendo 
che non ci sarebbero stati proble¬ 
mi per il suo reinserimcnto in 
squadra, ha parlato per se stesso 



La saltatrice in lungo Antonella Capriotti 


Carla d’identità 

Antonella Capriotti è nata a Roma 
Il 4 febbraio 1362. Alta 1,65 per 55 
chili di peso, si è dedicata con 
1 continuità al salti soltanto nella : - 
seconda parte della sua carriera . 

1 dopo aver gareggiato nella - y - -. - 
velocità e negli ostacoli. Nel 1988 : 
ha portato II primato Italiano Indoor 
del salto in lungo a 6,72 e nello . 
stesso anno ha saltato 6,70 , • . 
all'aperto, tuttora II suo primato 
personale. Nelle ultime stagioni si 
: è dedicata maggiormente al salto 
triplo, specialità di nuova ■ «r.: - - 
: Introduzione nel novero del le gare 
femminili. Ha ottenuto II suo 
miglior risultato proprio l'anno - 
scorso, saltando 14.18 e ,y: 
stabilendo l’ennesimo primato 
Italiano della specialità. Un 
risultato che le è valso II 6* posto 
nella finale Iridata. 


non certo per noi atleti. 

Che cosa Intendete foro? ' 

Per ora dico quel che faccio io: mi 
dimetto da capitana della squa¬ 
dra, è un ruolo che ormai non ha * 
più alcun senso. In più mi riservo p 
di gareggiare in nazionale qualora 
fosse presente Antonella Bevilac¬ 
qua. Ma, lo ripeto, come me la ' 
pensano tanti altri atleti. Nei pros- y 
simi giorni decideremo iniziative 
comuni. Abbiamo aspettato fino p< 
ad adesso in attesa della sentenza £ 
della Commissione disciplinare, ij 
un verdetto che si è poi purtroppo .4 
rivelato una farsa, -y 1 %’■ 

Nel passato la Bevilacqua si à 
lamentata della scarsa solida- *; 
rietà che esiste fra gli atleti. Le / 
sue parole non la faranno certo y 
ricredere.» .-e. -S*? 

Se Antonella deciderà di tirare an- 
cora fuori questo argomento si da¬ 
rà la zappa sui piedi. Potrebbe ve¬ 


li 

M. LIpChltZ/Ap 

rificare la solidarietà che esiste fra 
noi atleti proprio in merito alla sua 
vicenda. « • 

In questa storta d sono due pro¬ 
tagonisti, Antonella Bevilacqua 
, : e la Fidai. Per quest’ulthna lei ha 
pattato di mancanza di polso. 

Da questo momento in poi io non 
mi sento né rappresentata né tute¬ 
lata dalla Federazione, ha dato 
un'ennesima prova di debolezza 
e di mancanza di coerenza. 

La Fidai è ormai da anni al cen¬ 
tro <8 accuse e polemiche. Cre¬ 
de che sla giunto II momento di 
voltare pagina? 

Mi dispiace dirlo, ma arrivati a 
questo punto credo che i dirigenti 
si siano messi da soli nella condi¬ 
zione di farsi sostituire. L'auspicio 
è che con nuovi dirigenti e nuove 
direttive le cose vadano meglio, 
anche sotto il profilo della chia¬ 
rezza fra atleti e Federazione. 


Ciclismo. Vuelta, 
successo finale 
per Tony Rominger 

Lo svizzero Tony Rominger per il 
terzo anno consecutivo ha conqui¬ 
stato la «Vuelta», il Giro di Spagna. 
La 21» ed ultima tappa, 166,7 km 
da Segovia a Madrid, è stata vinta 
dal francese Laurent Jalabert . 

Ciclismo 

Giro della Toscana 
a Casagrande 

Francesco Casagrande, della Mer- 
catone Uno, ha vinto il 68“ Giro 
della Toscana, precedendo in vo¬ 
lata lo svizzero Richard. 

Offshore 
Panatta guida 
Il campionato 

Adriano Panatta è al comando del 
campionato italiano di off shore. 
Ieri, nella seconda prova disputata . 
nelle acque di San Felice Circeo 
(Latina), « l'equipaggio Panatta- 
-Bodega si ò piazzato al secondo 
posto, ma ha conservato la leader¬ 
ship della classifica. 

Calcio. SI Perugia 
già festeggia 
la promozione in B 

Il Perugia, battendo ieri il Giarre 
per 2-0, ha conquistato la mate¬ 
matica promozione in serie B con 
due giornate di anticipo. «...•• 


Acireale-Vicenza 1 

Ascoli-Ancona 1 

Bari-Cosenza X 

Brescia-Venezia . 1 

Cesena-Pisa v 1 

Lucchese-Paiermo X 

Monza-Ravenna'i1 
Padova-F' Andria X 

Péscàra-'Modènà". : X 

Verona-Fiorentina : X 

Siena-Lodigiani-g-: ■ 1 

Legnano-Olbia *!' 1 

Battipagliese-Turris 1 

MONTEPREMI LÌ' 14,883.943,862 
QUOTE: ai -13. : . L. 43.267.000 
al-12- L. 1.830.000 


1* 1) Ricettatore 1 

CORSA 2) Rapid Effe 2 

2» -1) NazionalFab X 

CORSA 2) Ochetta Gim 2 


3* • •• 1) Nazzano 
CORSA 2) Mislnia 


4* • 1 ) Balla con me 
CORSA 2) Mister Cyrano 


5» - 1 ) Cromdale .. . X 

ì CORSA 2) Tagette ■..i, > 1 

6» vi) Marco Dati ni 2 

CORSA 2) So Far ' 1 

QUOTE: Ai 17 -12- - L. 45.988.000 
al414-11- > L. . 1.636.000 

agli4.953-10- : L. ;. " 161.000 
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SERENO 


VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 

TEMPORALE 

NEBBIA 






Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
- previsioni del tempo sull'Italia, .y. : 

TEMPO PREVISTO: al Nord nuvolosità ’ - 
variabile con possibilità di addensa--. 
menti associati ad isolate preclpitazlo- i 
ni, più : probabili .sulle zone alpine e; 
prealpine; su tutte le altre zone preva- y 
lenza di cielo poco nuvoloso, salvo tem¬ 
poranei addensamenti cumuliformi, du- y 
rante le ore più calde, in prossimità dei 
rilievi. Dopo il tramonto riduzione della • 
visibilità per foschie, anche dense, sulle 
zone pianeggianti del Nord e del Cen- . 
tro. ' . >- . yVy'-. .. : ; Ì.V 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
meridionali. . - ' : ' ' 

MARI: localmente mossi i bacini meri¬ 
dionali; poco mossi gli altri mari, ; ' 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

22 
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3 

17 
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9 

21 

Roma Urbe 
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20 

Trieste 

15 

19 

RomaFlumlc. 

7 

20 

Venezia 

11 

20 
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8 

18 

Milano 

11 

22 
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12 

20 

Torino 

14 

17 
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11 
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Potenza 

5 

15 

Genova 

13 
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12 

17 
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9 

21 
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12 

20 

Firenze 

8 

22 
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14 

20 

Pisa 
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21 
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12 

21 

Ancona 

7 

17 

Catania 

8 

21 

Perugia 

8 

18 
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8 

22 
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$ 

18 

Cagliari 

10 

18 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

13 

21 

Londra 

13 

18 
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13 

21 

Madrid 
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18 
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22 
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11 

18 
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10 

21 
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22 
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18 
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22 

Helsinki 

7 

21 

Varsavia 

7 

18 
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GIRO ’94. Indurain è luomo da battere, il superfavorito, ma i suoi avversari non concordano 

Solo dall'Est arrivano gli outsiders 


E £11 altri stranieri? In assenza di Tony Romlnger, trionfatore dalla sua 
terza Vuelta consecutiva, chi può far concorrenza a Miguel Indurain? A 
occhio e croce, per quello che si è visto finora, gli unici veri pericoli per II : 
dittatore spagnolo potrebbero venire dall’Est Due uomini su tutti: Ptotre ■>. 
Ugromov, 33 anni, lettone, secondo all’ultimo Giro, ed Eugenjl Berzln, 24 
anni, russo, figura emergente nel ciclismo Intemazionale. ■ - v-••••. 

Sia li primo che II secondo corrono per la Gewlss-Ballan, la formazione 
di Moreno Argendn e di Giorgio Furlan che sta spopolando dall’Inizio della 
stagione. E sla II primo che II secondo, nonostante il profondo divario . 
anagrafico, hanno dimostrato di possedere le doti necessarie por-> i ' 
emergere In una grande corsa a tappe. Ugromov, per esemplo, è stato 
l'unico, nel Giro dell'anno scorso, a mettere veramente In difficoltà . V 
Indurala con un micidiale attacco nella salita di Oropa. Agile In salita, e 
buon fondista, Il lettone può aspirate alla maglia rosa. Tutti ancora da . 

esplorare, Invece, I limiti di Eugeni! Berzln, un corridore che finora non ha ^ 
ancora mostrato quali siano I suol punti deboli. Abile su tutti 1 terreni, e 
specialista delle cronometro. Il vincitore della L)egl-8astogne-Uegl sarà ì 
uno del punti di forza della Gewlss. Proprio dalla squadra di Bomblnl z -. ‘. 
possono venire seri pericoli per Indurain, finora mal minacciato da un : „; : v 
gruppo cosi agguerrito. Lo spagnolo, tra l'altro, dovrà stare •• ' ' •• 

continuamente sul chi va là. Sia Argentln che Furlan, In una situazione 
favorevole, possono creargli non Indifferenti problemi di classifica. 

Stessa cosa per Ugromov e Berzln. - m?,-,. •• ..' . 

Un altro straniero da tener d'occhio, a parte I soliti Hampsten e De Las 
Cuevas, è lo svizzero Pascal Richard, uomo di punta della Gb-Mg di "i •■- 
Ferretti e grande protagonista del Giro di Romandla. Svizzero di Vevey, 30 
anni e una quarantina di corse al'atthro, Richard si presenta con ottime 
credenziali. Dispone di un ottima squadra ed à In costante ascesa: la sua 
stagione migliore ò stata proprio II 1993 con 12 vittorie, tra le quali II Giro 
di Romagna, Il Giro del Lazio e II Lombardia. 


Miguel il Giro è tuo 
Prova a perderlo 


DARIO CSCCAMLU 


■ Guardatevi intorno c risponde¬ 
te sinceramente: siete circondati 
da quei maledetti fiocchi di polline 
che vi fanno starnutire con rim¬ 
bombi da cannonate? Alla sera, 
dopo cena, vi vicn voglia di fare 
quattro passi dopo una opportuna 
deviazione in gelateria? Nelle scuo¬ 
le dei vostri figli si respira-una vaga- 
aria di smobilitazione? I vostri di¬ 
scorsi si postano impercettibilmen¬ 
te verso fondali esotici, bibite 
ghiacciate, pomeriggi troppo az¬ 
zurri e lunghi da dilatare all'infinito 
con chiacchiere e passatempi ma¬ 
gnifici nella loro futulità ? »... 

SI? Bene, allora tutto quadra. I 
segni premonitori, almeno esterni, 
sono quelli giusti. Si verso l'estate 
e. da che mondo è mondo, in que¬ 
sta magica parentesi temporale 
che assomiglia all'adolescenza, si 
mette in moto uno strano avveni¬ 
mento che ogni giorno, in biciclet¬ 


ta, in moto, in macchina, in elicot- 
s tero. sposta oltre duemila persone. 
;} Un bizzarro villaggio semovente - 
i; chiamato Giro d'Italia - che attra- 
f versa in lungo e in largo lo Stivale 
v solo per stabilire un'altra apparen- 
.Le futilità, e ctoèschi-percorrerà in 
•--minor tempo r -tra-i-180 corridori 
—aerini;' i 3739-chilometri della con- 
1 sa. Perché si faccia tutto ciò. e per¬ 
si ché un uomo cerchi di pedalare 
- più velocemente del suo vicino. 
! ' sinceramente, è una di quelle do¬ 
mande cui non sappiamo rispon- 
i ‘ dere. Ma non conviene farsene un 
cruccio, visto che, su questo dilem- 
ma, illustri filosofi e fini pensatori si 
; sono arenati da un bel pezzo. Poi 
’ diciamolo: Se ci si abitua a convi- 
vere con i grandi misteri - per 
esempio come mai Domenico Fisi- 
■ chella sia diventato ministro - -si 
;K può imparare a convivere anche 
con i dubbi più ordinàri e innocui. . 


Ciak, si gira, quindi. Esattamente 
tra sei giorni, cioè domenica pros¬ 
sima, il 77° Giro d’Italia si mette in 
moto. La prima tappa e tutta bolo¬ 
gnese con una frazione in linea 

- (85 km) e una cronometro indivi- 
: duale di 6 km sempre in città. In to- 
fe tale 21 tappe, tra le quali sei di alta 

- ; montagna e tre a cronometro. Un 
V Giro duro, .quindi. senza-,riposi e 

• con vari ^opl iivw tenti .intemazio-. 
-‘inali (Slovenia. Austria e Francia). 

■'.> Tante montagne, soprattutto ne- 
’fi gli ultimi nove giorni, e tanti lunghi 
i'v trasferimenti che, alla fine, potreb- 
: bero penalizzare i corridori. Ma al , 
di là del percorso, che conta fino a 
un certo punto, la vera domanda : 
?'■ che tutti si fanno è un'altra. Questo '< 
, ' Giro, come gli ultimi due che l'han- 
i;'no preceduto, è già finito prima 
’f ancora di cominciare? Insomma, 
ci dovremo ancora sorbire, senza 
) un sussulto di ribellione, la sopori- 
J': fera dittatura di Miguel Indurain? 

- ; Diciamo la verità: se cosi fosse, 

non c'è da star molto allegri. Già 


nel calcio, al terzo anno dell'Èra 
> Milan, nonostante le minacce della 
plutocrazia catalana , non avremo . 
più sorprese per almeno un millen- 
nio. Se anche il ciclismo viene in- 
gessato dal soffocante regime di Re £ 
■ Miguel, si può chiudere bottega fe. 
. per dedicarsi alla vita di coppia dei ; 
porcospini, .materia sicuramente 
-più.eccitanteimprevediblle.., ,-v- 

. Anno dopo anno, il giochetto si .- 

ripete. Indurain arriva al Giro, e .- 
; successivamente al Tour, .senza Cf 
uno straccio di vittoria che giustifi- * 
chi il suo prestigio. E qualcuno, im- .’ 
mancabilmcnte. adombra un suo 
possibile cedimento, un primo se¬ 
gnale di declino. Parole al vento: ; 
Miguel arriva e spiana tutti. Que-. 

'stanno.nonostanteibuonipropo- _ 
siti di Bugno e Chiappucci, l’incre- ; 
dibile seconda giovinezza di Ar- ; 
gentin e il nuovo che avanza dal¬ 
l'Est (Berzin e Ugromov), evitiamo 
: per scaramanzia qualsiasi ipotesi % 
ottimista. Come sta Indurain? In-/; 
forma strepitosa. j ; - ; 





Lo spagnolo Miguel Indurain In un allena mento del mese scorso In Spagna 


ITALIANI IN SELLA. 


«Vorrei ritornare a stupire tutti» 

. ricerca 



ITALIANI IN SELLA. «Lo spagnolo dovrà faticare molto » 

Chiappucci, l’eterno secondo 
«Stavolta non fallisco» 


■ Allora, Bugno, come va? Pos¬ 
siamo farle una piccolissima do¬ 
manda che da mesi, anzi da anni, si 
stanno ponendo I suol tifosi? Bene: 
pensare di vederla sul podio del Gl- 
. ro è solo una speranza da Inguaribi¬ 
li sognatori? ..- 

Se vi può rassicurare io sono tran¬ 
quillo. E ho anche una discreta fi¬ 
ducia nelle mie possibilità. Però 
, non mettetemi tra i favoriti. Favo¬ 
riti sono gli altri, io devo recupe¬ 
rare il tempo perduto, cancellare 
un anno disastroso. • .*v«t*>K-. 

Cominciamo allora dagli awer- 
' sari: citi tome di più? 

' Beh, lui è sempre là. E sapete be¬ 
ne chi intendo. Indurain è il corri¬ 
dore da battere. È forte, intelli¬ 
gente. Fateci caso: per un po’ la¬ 
scia la corsa agli altri, poi nel fina¬ 
le viene fuori. Questo sarà un giro 
difficile, le salite impegnative co¬ 
minciano già a Campiello Mate¬ 
se. E a Grosseto, ottava tappa, c'è 
la prima cronometro dì 40 chilo¬ 
metri dove Indurain vincerà. Do¬ 
po si difenderà. Attenzione, però, 
a credere che sia vulnerabile in 
, salita. L’anno scorso, suite Dolo¬ 
miti. quasi batteva Chiappucci. 
Comunque, questo sarà un pro¬ 
blema dì chi indossa la maglia ro¬ 
sa. ".'ft " 

Ma lei alla maglia rosa proprio 
nonclpensa?, , 

Non ho detto questo, lo dico che 
guardo solo a me stesso. Vedrò 
strada facendo.. ■ 

Senta, questo à II suo settimo 
giro. Esperienza, quindi, ne ha 


già fatta parecchia. SI sente an- 
cora sotto esame? 

No. parto tranquillo. Semmai so- 
l no gli altri a credere poco in me, 
f-ma io so che mi riscatterò. Ci ere- ■: 
do, e lo voglio fare. D’accordo, : 
l'anno scorso è stato un disastro. ) 
ma non giudicatemi per un'anna- . 
• ta. Capita a tutti di incappare in 
’ una stagione storta. Io conosco i i, 
'■} miei limiti, ma vedo che nono- 

■ stante questi ho vinto un Giro d'I- ! 
(alia e sono salito due volte sul ;• 
podio del Tour. Tanto brocco 

v quindi non sono. Mi hanno detto 
di tutto: che me la faccio sotto ' 

: prima di un appuntamento im¬ 
portante. Bene, al mondiale di >- 
Stoccarda ero atteso da tutti ep¬ 
pure ho vinto. Anche sulle crono- •• 
metro sono stato criticato: eppu- 
re. Indurain a parte, mi sono tolto ; 
■'(alcune soddisfazioni anche in 
questa specialità. Non parliamo ; 
delle discese. A sentire ì miei criti- 
. ci mi veniva la tremarella solo a 
sentirle nominare, ma la Sanre- . 
mo l'ho vinta proprio sulla disce¬ 
sa. Per concludere, sarò anche li- . 
mitato, ma qualcosa di buono 
l'ho anche latto. Cosi mi sono 

■ detto: visto che gli altri sono scct- -: 1 
*. tici, cerca di darti più fiducia da ì; 

. solo... . . } ■■ ■ . • -i './ 

Ma scusi, a chi si riferisce? Vuol 
dire che anche nei suo entoura- 
ge c’à scarsa fiducia nelle sue 
f ’ possibilità? w: • w -• - -• • • - - ' 
Beh, a volte anche nei mìo am¬ 
biente mi sono sentito molto so¬ 
lo. Chi invece mi ha stupito tantis- ; 


simo è il pubblico. Ho ricevuto, - ^ 
anche nei momenti più brutti, 
tantissime manifestazioni d'affet¬ 
to. o. ■ • 

Scusi la franchezza: ma se In 
squadra non sentiva più la fidu- ; 
'eia di un tempo perché noni an- 
dato via? È forse un dramma tra- ■; 
«ferirsi in un'altra società? ^ ■ •■■■ ■■ 

I soldi non c'entrano. Dopo una ; 
■stagione deludente come il '93 
avevo il dovere morale di restare '• 
alla Polli. Troppo facile cambiare 
quando la barca va a fondo. Il , g| 
mio dovere l'ho fatto, come i diri- 
genti hanno fatto il loro. 

Molti pensano che i suoi proble- 

■ mi esterni e familiari l'abbiano 
condizionata t negativamente. 

Che lei sia fragile psicologica- <■’ 

- mento. Cosa risponde? •., , 

Rispondo dicendo la verità: l'an¬ 
no scorso sono andato male per- 
chè non stavo bene fisicamente. % 

La questione va invertita: prima ; 
vengono ì problemi fisici e poi f: 
quelli mentali. Se io non vinco, è 
chiaro che dopo qualche mese 
comincio ad arrovellarmi. . - 
Bene, e adesso? -, ■ ■- 
Ripeto, qualche risultato l'ho rag¬ 
giunto. Poi ho imparato a com¬ 
battere anche per i piazzamenti, f 
come ho fatto per esempio alla 

■ Freccia Vallone. Ora il mio obiet- 
tivo è battere chi mi ha preceduto : 
l'anno scorso. Il mio sogno è in¬ 
vece contrastare in classifica In¬ 
durata . Chiappucci e gli altri big.. 

La mia speranza è riuscirci. •• 

• . "Da.Ce. CI 


■i Chiappucci, d tolga un pensie¬ 
ro: noti partirà già con l'idea di arri¬ 
vare secondo? '• nv-v—.rr*-;;. 
No, io vengo al Giro per vincerlo. 
Conosco le mie possibilità e non ; 
ho più l'angoscia di non riuscire a ' 

, fj 0 far classifica. Credo d’aver dimo- c 
&?■ M strato d'essere un corridore rego- 
, . .'4'y. ’L ' ; lare, none è nulla che mi spaven- V; 

1. -V plia ’ti. Anche, nelle cronometro non % 
f sono cosi vulnerabile. Se le corro 5f 

comesi deve perdo poco. Per for- 
.IL. HH . tana nori.è come salire su una bi- c' 
Gianni Bugno . ■: Bettini/oiympie landa, guadagni da una parte e s. 

perdi dall altra. Sto meglio anche ■ 
’s.... v ; mentalmente. Ora sono più con- »■' 

centratò. Prima perdevo ancora ? 
prima di salire in bici. • 

Qualcuno (fico che, questa voi- 
ta, Miguel farà un buco nell'ac¬ 
qua. Lei come la pensa? --.V 
Ci credo poco. Come non credo a 
• tutte le voci che lo danno in crisi 
o in declino. Prima devo vederlo ' ; 
in difficoltà per tutto l'anno. Non S 
è una novità che alla vigilia del 1 
. Giro sia poco brillante. 

: Ma lai che tipo di corsa farà? 

V Non è arrivato II momento di 
■/ sprecata metro energie e di pe- ; 
datare d più con la testa? 

Se sono diventato popolare lo de- : 

. vo al mio modo di correre. Alla '■ 
gente piacciono i miei ritmi in- ' 
candescenti. Tutti sanno che, in 
qualsiasi momento, posso sem- s) 
pre inventare qualcosa. Comun¬ 
que, in questo giro non attacche¬ 
rò subito. Darò baitglia più avan- 
ti, anche perché il primo giorno 
Claudio Chiappucci Olympia sono tutti freschi: ne stanchi cen-' 




to, e gli altri cento restano a ruota. 

Come le sembra questo giro? 
Credo che sia più duro del solito. 
Rispetto all'anno scorso, è impe- f 
gnativo fin dalle prime tappe. Poi 
anche nelle Alpi c: sarà battaglia. ■: 
Insomma, eviteremo la monoto- V 
nia dell'anno scorso. Qui in Italia ' 
però si corre in modo diverso dal 
Tour dove più facili sono le tap- ! ; 
pe, più dura diventa la corsa. ■■ 

Quando viene fuori il Tour lei ne 
parta sempre in termini entusia¬ 
stici. Perché il Giro d'Italia non ■ 
' la stimola nello stesso modo? 
Sono molto legato al Tour perché ' 
mi ha lanciato sul piano interna¬ 
zionale. In Francia sono mollo 
popolare. Ricevo moltissime let¬ 
tere, e sento la gente molto vicina 
anche se sono italiano. Quanto al,( 
Giro, non è vero che lo snobbo. ?: 
Diciamo che non provo più la ' 
sensazione della prima volta. Co- 
munque. essendo italiano, è sem- ■ 
pre un appunlamento importan- 
te. Dirci che sono due corse di- 
verse per periodo, percorsi e eli- X 
ma. Là i tifosi ti lasciano più tran¬ 
quillo. In Italia da uno come me 
pretendono sempre il massimo. ■■ 
al Tour invece il pubblico è con 
tutti. Basti guardare a ciò che ac¬ 
cadeva qui un anno fa: se stavo 
davanti sprecavo troppo, se mi : 
attardavo dicevano che non ero 1 
più il Chiappucci di una volta. - ••■ ù 
Chiappucci, il suo ultimo Tour è 
stato II peggiore. Non ha paura (- 
d'aver Imboccato II viale del tra¬ 
monto? — 

Per i) momento non posso anco¬ 


ra dirlo, anche se ci ho pensato, 
perché ho visto emergere altra 
gente che va forte. Vedremo se 
: continueranno. Li vedevo e dice¬ 
vo: non sono io che vado piano, 
sono loro che vanno forte. Ora è 
• tutto più difficile: prima c'erano 
solo Bugno, Chiappucci e Indu¬ 
rata. Adesso ce ne sono almeno 
, quindici da tener d'occhio. Per 
smuovere le acque, quindi, ci 
vuole una grande impresa. Ma ri-1 
. petere imprese come quella del 
Sestriere è dura. ■;&''■ ~v.,*- 

GII anni avanzano. Non ò stanco 
di una professione cosi dura? 

Pesa finir la stagione, andare a . 
zero e ricominciare. Quest'anno 
la mia crescita è stata lineare, 
senza sforzi superflui. Che si sfo- 
; ghino pure gli altri, ora voglio se- ’ 
. lezionare di più. Una volta mi an¬ 
dava tutto bene, adesso punto al 
' bersaglio grosso. . 1 

Concludiamo con Bugno. Lei ne 
parla spesso, anche se ultima¬ 
mente non è stato tra i protago¬ 
nisti. Senza il suo rivale le è ve¬ 
nuto a mancare un punto di rife¬ 
rimento Importante? 
lo credo che Bugno non sia finito. 
Nel pronostico delle corse ta li¬ 
nea lo metto sempre. La nostra ri¬ 
valità è stata la più sana e leale 
degli ultimi tempi, senza veleno e 
senza colpi bassi. Come mio co¬ 
stume. . . ; 

Senta, non sarà mica diventato 
un tifoso di Bugno? 

Facciamo finta di si. Sicuramen¬ 
te, non gli ho malvoluto male. 

~Da.Ce. 
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li numero uno 
bianconero 
anni Sessanta 

Quello di Roberto Anzolln non è 
certo un (Ideo limito a quello del 
portieri di oggi, con altezze aempre 
superiori al metro e 80. L'estremo 
dlmensote delle Juventus del 
campionato 1966-67è alto Invece 
1 metro e 73. Ma questo non è , 
certo un handicap per lui, che si 
mette In luce nel Marzotto; dalla 
provincia vicentina passa poi al - 
Palermo dove disputa due stagioni. 
Con I rosanero fa II suo esordio In 
serie A, Il 20 settembre 1969, a 
Bari: Il Palermo * sconfitto per una 
reteazero. •••••. "ri-v/s». 

Il salto verso Torino avviene nel 
3961, e In forza alla Juventus 
resterà Ano si 1969, giocando 
l’ultima stagione In bianconero 
come riserva di Roberto Tancredi. 
L'anno prima suo secondo è 
Giuliano Sarti, proveniente T. ' 
dall'Intsr.PsrAnzolln nel corso - 
degli anni cl sono anche molte 
convocazioni In nazionale, ma sole 
una volta gioca da titolare, a 
Rrenze II 29 giugno1966. - ì. 
L’avversario è II Messico, gli azzurri 
al Impongono per 5 a 0. In tutte le 
altre occasioni sarà la riserva di 
Albertosi, con II quale non corre -• 
certo buon sangue. 




panini. Abbiamo «scovato» uno dei simboli della Juventus: un campione di poche parole 

La prima volta 
di Causio 

Nell'edizione del 1966-67 
dell'album della Panini appaiono 
per la prima volta, nello spazio 
dedicato agli-altri titolari-, I dati 
anagrafici e tecnici di Franco 
Causio, uno del personaggi più 
Importanti del calcio Italiano degli 
anni 70-’80. Il -barone-, come 
venne poi chiamato per l'eleganza 
del suol movimenti. In quell’anno al 
limitò a fare gavetta senza mal 
apparire In campo. L'esordio 
effettivo con la maglia bianconera 
Causio lo realizzò l'anno seguente 
prima di essere ceduto alla ^ 
Reggina, quindi al Palermo. -■ ■ 
Ritornato nella Juventus nella - 
stagione 70-71, Causio Iniziò la 
sua splendida carriera che lo ha 1 
portato a vincere sei scudetti, una 
Coppa Uefa e una Coppa Italia. Sei 
reti e sessantadue le presenze In ?- 



"S- ’ „ 








Il portiere Juventino Anzolln durante la partita contro la Lazio 


Archivio Unità • 


Anzolin, portieri si nasce 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


HI VALDAGNO (Vicenza). «Ringra¬ 
zio Timer per averci regalato lo 
scudetto del ’67 dopo averci rifilato 
tante batoste negli anni preceden- ■ 
ti». Parola di Roberto Anzolin. La ; 

■ frase non piacerà al nostro diretto¬ 
re Walter Veltroni, che per il portie¬ 
re della Juve anni '60 coltiva un '■ 
amore mitologico e imbarazzante, 
ma doveva aspettarsela: spedire un 
inviato interista, a intervistare un ; 
giocatore della Juve, di quella Juve, • 
comporta dei rischi. 

Roberto Anzolin, classe 1938, vi¬ 
ve oggi dove è nato e vissuto, a Val- 
dagno, dove la provincia di Vicen¬ 
za comincia a inerpicarsi verso le ) 
colline. È un uomo alto, imponen¬ 


te. mani grandi da portiere e baffo¬ 
ni sale e pepe, deliziosa parlata ve¬ 
neta: per scrivere quest'intervista ci 
vorrebbe la penna di Goldoni, in¬ 
segna calcio ai bambini della sua 

• terra, bambini dai 4 ai 9 anni: «È 
' bellissimo allenarli a quell’età, sen¬ 
za l’assillo del risultato. Basta farli 

: giocare, e soprattutto insegnar loro 
a essere conetti, educati. Il molo si 
assegna verso i 12 anni, ed è solo a 
, quell'età che si comincia a capire 

• se un ragazzino ha talento. Prima, 
' il pallone è solo un meraviglioso 

giocattolo. Solo con loro mi diverto 
ancora a giocare: mi metto sempre 
in porta con quelli più scarsetti, e 
mi fanno ceni gol...» 


Roberto Anzolin nasce portiere, 
parole sue. «Ce l'avevo nel sangue. 
Per fare i portieri ci vogliono voca¬ 
zione e coraggio. Il resto s'impara, 
quello no. A !7 anni giocavo nel 
Marzotto - oggi si chiama Valda- 
gno, fa l'interregionale - e mi fece¬ 
ro esordire a Verona, campo diffi- 
• Cile: 1-1, parai anche le mosche, 
diventai titolare, A 19 anni ero al 
Palermo, in serie A. Nel '60-’6i arri¬ 
vai alla Juve attraverso uno scam¬ 
bio con Mattrcl e partii subito tito¬ 
lare. Ma l'impatto con Torino fu 
uno shock, lo ero un timidone, 
parlavo poco, e Torino non ti aiuta 
a buttarti fuori. Poi l'ambiente era 
molto formale, sempre giacca e 
cravatta. Le rivelerò una cosa che 
darà fastidio a qualche tifoso: io 
frequentavo più quelli del Toro. 


Ero molto amico di Gigi Meroni». ••■'■-'. 

E quelli della Juve? Sivori, che 6- !. 
; po era? -Era unico. Ma fuori dal 
. campo non l'ho mai frequentato. 

5 - Aveva "giri” suoi. In allenamento 
; ogni tanto volevo menarlo. Godeva * 
y a prendermi in giro, a farmi i gol y 
col tunnel, qualche volta l'ho inse- 
, guito fin negli spogliatoi. Una volta • 
: a Catania lo stopper lo prese perii 
>' ganascino, luì gliela giurò e a Tori- y 
;, no, al ritorno, gli fece un'entrata ;. 
>i carogna e gli spezzò un ginocchio. ; ’i 
,y Era fatto cosi». 

Dì quali 1 attaccanti aveva più 
paura, signor Anzolin? -Di Hamrin 
t e Barison. ■ Mi facevano sempre • 
gol». Mi permetta una domanda da - 
: interista maligno: cosa si provava. . 
quando davano una punizione dal ■> 


’ limite all'Intere si apprestava a tira- 
. re Mariolino Corso? «Facevo le cor¬ 
na, cosa dovevo fare? Con» aveva 
un sinistro meraviglioso e maledet¬ 
to. Le racconto un aneddoto. Vigi¬ 
lia di Juve-lnter, Heriberto Herrera 
si fece venire un'idea per contra¬ 
stare le punizioni di Corso. Mi fece 
. mettere la barriera in due tronconi, 
per coprire i due angoli, mentre io 
dovevo piazzarmi al centro, io ero 
perplesso, ma dissi, va ben, provia- 
i mo. Inizia la partita. Dopo 10 mi¬ 
nuti, punizione per l'Inter. Dispon¬ 
go la barriera, mi metto al centro, 
tira Corso, me !a mette nell'angoli- 
no, gol. Altri 10 minuti, altra puni¬ 
zione. Stessa manfrina. Stavolta ti- 
. ra Suarez, angolino, gol. Imbestiali- 
to. vado verso la panchina e urlo 
"ciò, mister, alla prossima ghe me- 


Scudetto alla Juve, Milan quasi in B 


to una barriera unica e xe anca tro¬ 
po, mavainmona!"». 

Con l'Inter, comunque, ci fu 
quella rivincita aJl'ultima di cam¬ 
pionato, con la famosa papera di 
Sarti (Mantova-Inter, la fatai dome¬ 
nica!) che l'anno dopo fin! proprio 
alla Juve a fare il secondo di Anzo- 
. lin. Ma sono cose di cui Anzolin 
preferisce non parlare. Accetta, in- - 
vece, di sviscerare il suo rapporto - 
molto conflittuale - con la nazio¬ 
nale: -Sono stato convocato 35 vol¬ 
te ma ho giocato poco. Le dirò so¬ 
lo questo: nella Under 21 io ero ti- ■ 
telare e Albertosi era la mia riserva, 
nella nazionale maggiore successe 
il contrario. Come mai? Mi limite a 
constatare che Albertosi era sicura- * 
mente più bravo di me con la lin- ' 
gua, era più ruffiano, lo parlavo po¬ 
co ma quando mi incazzavo, mi in¬ 
cazzavo di brutto, e ho mandato a - 
, quel paese Fabbri tante di quelle ; : 
volte... Ai Mondiali d'Inghilterra i : 
portieri eravamo io, Albertosi e Piz- 
zabaila. Ovviamente non giocai 
mai. Quei Mondiali li ha voluti per- " 
dere Fabbri. Con la Corea fece gio¬ 
care Burgnich e Bulgarelli infortu- : 
nati, e allora non si potevano fare 
cambi: praticamente giocarono in 
9, credo che in 11 avremmo vinto. ; 
Ma Fabbri aveva il pallino di quelli. 
del Bologna, doveva valorizzarli - 
per contratto, e comunque la squa- - 
dra era spaccata in due, in albergo -, 
c'era l’ala dei titolari e quella dei 
"dispersi"... Vidi Italia-Corea dalla \ 
tribuna e alla fine i tifosi ci correva- 
no dietro per picchiarci, a noi che 
” non avevamo giocato!...» y • 
Alla fin fine, Anzolin considera 
y una fortuna non aver giocato in , j 
£ quel Mondiale disgraziato, e non 
c’è da meravigliarsene, per un uo- 
y mo che giura di aver fatto la parata 
y, più bella della carriera in una parti- ; 
W ta del Marzotto, altro che Juventus. : 
y Le persone più importanti della. 

: sua vita sono la moglie Gabriella,, 
tifosissima, e i due figli, non certo 
: : Fabbri o Heriberto. Ed è orgoglioso • 
di aver giocato fino ai 41 anni chiù-1, 
dendo la carriera ne! Casale e nel ■ 
Valdagno. con il cognato presiden- 
. te: -Io le ho provate tutte, non co- 
me Zoff che ha giocato sempre in 
l)i serie A..» . -- 1 ■ . 


Bakktij a Gaouari-i ?ai h»k ■ 


Arriva Rombo di Tuono 
mentre l’Inter perde tutto 


La Stampa regala 
l'America dei mondiali. 


Un campionato con finale al fotofinish, quello 
1966-67. La grande Inter chiude il suo ciclo a 
Mantova con una «papera» di Sarti/la Juventus 
conquista il suo 13° scudetto con Bercellino. E ’ 
Lecco e Venezia salutano la serie A."^ ■ 


LORENZO MIRACLE 


■ Due Herrera per un finale dav¬ 
vero emozionante: sulla panchina 
dell'Inter c'è sempre il mago Hele- • 
nio, mentre a Torino, a guidare la 
Juventus, arriva Heriberto. Parenti? '•• 
No. nemmeno lontanamente, anzi, 
il primo è argentino e il secondo è 
paraguaiano. E per loro si spreca- i 
no i soprannomi, da -HH» primo e 
secondo, ad Accacchino e Accac- : 
cone (quest'ultimo • coniato da 
Giaiini Brera). Si capisce da subito -, 
che te sicure protagoniste dei cam- • 
pionato saranno le loro squadre, e 
in effetti la Juventus e l'Inter guide- * 
ranno il torneo dalla prima all'ulti- 
ma giornata, y. - ^ ' " 

Dal gruppo delle «grandi» sarà 
invece assente per tutto il campio- . 

' nato il Milan, che anzi arriverà a un 
passo dalla retrocessione. Arrivano • 
in serie A giovani talenti conte Giu¬ 
seppe Savoldi che fa ilsuo esordio y 
nell'Atalanta o Luciano Chiarugi y 
che comincia la sua carriera nella - 
Fiorentina. Suo compagno di . 
squadra 6 Lamberto Boranga, che > 
per questa stagione sarà la riserva 
di Ricky Albertosi. Nella Roma, sul¬ 
la (ascia destra, gioca un giovane ? 
■cresciuto» nel Milan: Nevio Scala. 

Il Venezia invece schiera in attacco - 
un fratello e figlio d'arte: Ferraccio 
Mazzola. v . 

Ma tra i giovani chi farà parlare a 
lungo di sé è l'ala sinistra del Ca¬ 
gliari, Gigi Riva, che alla sua secon- - 
da stagione in serie A conquisterà 
il titolo di capocannoniere, e il so¬ 
prannome di -Rombo di Tuono* 

(a crearlo è sempre Gianni Brera). 
Tra i sardi Riva non è il solo a farsi 
onore: in porta c'è Adriano Regina- 


to che proprio in questa stagione 
stabilisce il record di imbattibilità 
all'inizio del campionato (minac- 

• ciato quest'anno dal milanista Se- .’ 
;bastìano Rossi). Ci vorranno 712 

• minuti prima che un pallone entri il 
: nella sua porta: a batterlo, all'otta- y 
; va giornata, è lo juventino De Paoli, f; 

Ma in quei giorni l’nteresse del- ' 

■ l’Italia, più che al campionato, è 
tutto concentrato su Firenze: il 4 
{■ novembre l'Amo ha rotto gli argini 
ed ha allagato la città. Le acque del 
fiume hanno ucciso 70 persone, y. 
mentre gli sfollati sono 12mila: - 
centinaia di volontari si precipita¬ 
rono nel capoluogo toscano per 
consentire la ripresa della normali- - 
tà e salvare migliaia di opere d’arte ■; 
che rischiarono di andare perdute >: 
: persempre. " ‘ "W- 

Dopo la figuraccia rimediata ai 
!; mondiali d'Inghilterra, la Federcal- 
, ciò sostituisce Edmondo Fabbri 
con Ferruccio Vaicareggi: in nazio¬ 
nale il blocco del Bologna viene 
sostituito da quello dell'Inter, e al¬ 
l'esordio della nuova gestione gli 
'azzurri sconfiggono l'Unione So- 
: vieticaperl a 0. - ; < .yyyy i-v-'y 

Il sempre maggiore impegno mi- v 
: litare statunitense in Vietnam cau- 
; sa la protesta del movimento paci¬ 
fista intemazionale, e anche in ita- ; 
lia sono molte ie manifestazioni 
, contro l'amministrazione di Wa¬ 
shington. Il clima si riscalda, e in¬ 
cominciano a susseguirsi le occu- : 

'. pazioni nelle università, mentre gli 
studenti delle scuole superiori pro¬ 
testano contro la riforma firmata 
dall'allora ministro Gui. A Sanre¬ 
mo, il 27 gennaio, muore Luigi 


Tenco: la versione ufficiale parla di 
suicidio, ma ancora negli ultimi 
tempi viene messa in discussione. 
Ma nulla prova il contrario. 

Il Milan inconcludente in cam¬ 
pionato, fa parlare di sé per un cla¬ 
moroso scandalo -rosa»: Giovanna 
Agusta, figlia del conte Domenico, 
fugge di casa per raggiungere José 
Germano, calciatore di proprietà 
dei rossoneri ma in forza ai belgi 
del Liegi. Il padre della ragazza fa 
dì tutto per impedire il matrimonio, 
che comunque si celebrerà il 17 
giugno di quell'anno. La storia è 
seguita con grande interesse forse 
anche perché da gennaio la Rai 
trasmette i -Promessi sposi», uno 
dei migliori sceneggiati realizzati in 
Italia. . 

La serie A si avvia alla sua con¬ 
clusione quando in Grecia i colon¬ 
nelli rovesciano il governo demo¬ 
cratico. e il settimanale l'Espresso 
racconta «tutta la verità sul Sitar» e 
il complotto ordite da Antonio Se¬ 
gni e il generale De Lorenzo nel lu¬ 
glio 1964 . y • • ysy 

A fine torneo le uniche preten¬ 
denti al titolo sono l'Inter e la Ju¬ 
ventus: il 25 maggio l'Inter vola a 
Lisbona per la finale di Coppa dei 
Campioni. Si trova contro gli scoz¬ 
zesi del Celtic Glasgow, e i prono- 
stici sono tutti a favore dei neraz¬ 
zurri. Ci pensano Gemmell e Chal- 
mers a infrangere i sogni di gloria 
accesi dal rigore iniziale di Mazzo¬ 
la. •: 

L'Inter si può sempre rifare in 
campionato: all'ultima giornata ha 
un punto di vantaggio sulla Juven¬ 
tus. e deve giocare sul campo di un 
Mantova che non deve più chiede¬ 
re nulla a questo torneo. I bianco¬ 
neri, invece, devono affrontare la 
Lazio che ha assoluto bisogno di 
punti per salvarsi. Invece Sarti 
commette una papera colossale e 
l'Inter perde, mentre Bercellino, a 
Roma, sigla il gol dei successo ju¬ 
ventino: scudetto alla Juve e Lazio 
in serie B. Insieme ai romani scen¬ 
dono Foggia. Venezia e Lecco. 
Queste ultime, da allora, non sono 
più tornate nella massima serie. 



Domani Vittorio Zucconi 
racconta Orlando. 

_ 6 vicina a Miami ma non le somiglia. Non assomiglia nemmeno a Los Angeles, Boston. Dallas o Detroit. 

Orlando è una città a sé, tutta da scoprire e da conoscere. Ce la racconterà domani la penna curiosa 
e attenta di Vittorio Zucconi nel terzo fascicolo di "USA - 9d l'America dei mondiali" in regalo con 
IrnSplPLa Stampa". Naturalmente di Orlando si occuperà anche la sezione sportiva del fascicolo, che ci dirà tutto 
su Belgio, Olanda e Marocco, le nazionali che risiederanno proprio nella città della Florida. Gli "arancioni" sembrano in 
gran forma. Lo stesso si può dire per i Belgi. Mentre il Marocco Alla scoparla di 9 città e 24 squadre: ' 

può rivelarsi l'outsider di questo mondiale, insomma, un giro- Vittorio Zucconi racconta le Citta di USA '94 


ne tutto da rispettare raccolto in un fascicolo tutto da leggere. 


Domani il 3° grande supplemento a colori 


LA STAMPA 





















